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Editoriale 


L'export 
di Fanfani 
e la lira 

■INUMO KM» 

I risiamo: U lira è tomaia a maturare,. Venerdì 
sul mercato dei cambi la nostra moneta ha 
pano all'incirca l'Ut del suo valore. Non i 
molto. Ma può «aera l'indice di una tendenza 
destinata a proseguire, con conseguenze gravi 
incise dal punta di vista della ripresa de «'in¬ 
flazione. Qualcuno - e ira questi l'on. Crasi - 
diri che. Unita la stabiliti governativa, anche 
la lira toma a svalutarsi. Ma non si dimentichi 
che anche negli anni del pentapartito presie¬ 
duto dal segretario del Psi la lira si è svalutata 
ripetutamente, sia pure in misura inferiore al 
lasso di inflazione interno. E soprattutto non si 
dimentichi che anche nel 1986 e nei primi 
mesi dei 1987 l'inflazione italiana è stata sem¬ 
pre superiore • addirittura di due o trevolle - 
rispetto a quella degli altri maggiori paesi in¬ 
dustrializzati. Il mercato dei cambi non può 
non registrare, almeno in parte, le dillerenze 
di tassi di inflazione. 

I commentatori ispirali dal ministero del Te¬ 
soro e dalla Banca d'Italia hanno detto che la 
scivolata della lira di venerdì è stata la conse¬ 
guenza di una manovra morbida e pilotala 
dalla stessa Banca d'Italia, che dovrebbe non 
preoccupare ed anzi conseguire effetti positi¬ 
vi, In particolare per la bilancia dei pagamenti. 
Ma la realtà è più complessa e non e allatto 
certo che la manovra al ribasso del cambio 
della lira, determinando qualche incremento 
di competitività per le merci italiane sui mer¬ 
cati intemazionali, possa conseguire efletti 


La situazione economica intemàzionate t 
dominala da souillbri e contraddizioni che mi¬ 
nacciario conrinuamen te di condurre ad una 
intatta, «are recessione, In tali condizioni, e 
menite li prezzo dei petrolio toma a salire, le 
preoccupazioni per le sorti della bilancia dei 
pagamenti Italiana sono certo fondale. Nel 
1986. per la prima volta da vari decenni, le 
capottaajòpitMtarie M, termini m27cM al 
nettò dell aumento deLpcezzi) sono diminuite 
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to tra iM983 e il 1986 un incremento del 
15.5%; Od ripropone l'urgenza dell'avvio di 
un nuovo tipo di sviluppo meno vincolato, 
specie in questa tate, atta crescita delie espro- 


a Cèduta deila lira di venerdì scorso va messa 
anche in retatone a una decisione adottata in 
questi atomi dai governo Fanfani. La liberaiie- 
jtanone di esponazioni di capitali dall'Italia, 
annunciata dal nuovo ministro dèi Commer¬ 
cio «Mro, Sarcinelli, ha influito sull'andamen¬ 
to negativo della Borsa, che teme un torte 
deflusso di risparmio, e inoltre ha fatto intrav- 
vedere nuove difficoltà per la bilancia dei pa¬ 
gamenti. Probabilmente, la De si attendeva 
che l'annuncio della liberalizzazione delle 
esportazioni di capitali tosse ben accolta dagli 
ambienti economici e dai suoi elettori. Ma i 
nodi strutturali dell'economia italiana poco si 
prestano a manipolazioni di tipo elettorale. £ 
grave comunque che il governo Fanfani abbia 
deciso di liberalizzare i movimenti di capitale 
dall'Italia prima della riunione dei capi ai Sta¬ 
to e di governo dei sette paesi più industrializ¬ 
zati dpR'Occidente, in programma a Venezia 
tri| meno di un mese, che dovrà discutere 
détta crisi in atto nette relazioni economiche 
intemazionali e del modo di fronte^iaria. 

U liberalizzazione valutaria, tanto richiesta 
soprattutto dalla Germania federale, avrebbe 
potuto essere oggetto di uria trattativa per ot¬ 
tenere altre contropartite: un serio impegno di 
tutti i pacai per la rirpesa dello sviluppo e del¬ 
l'occupazione, il passaggio alla seconda fase 
dello Sme, la valorizzazione dell'Ecu. Cosi 
rion i stato. E non è chiaro quali carte il gover¬ 
no Fanfani pota ora giocare per ottenére che 
a Venezia vengano adottate decisioni positive. 
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OmUSIONI STRAORDINARIA 


VERSO LE ELEZIONI 


Davanti a migliaia di lavoratori comunisti 
il segretario conclude l’assemblea di Milano 


Natta: «Mandiamo 
la De all’opposizione» 


L. 1000 


Toma la paura 
a Gioia Tauro 
dopo l'omicidio 
del sindaco 


È stata una esecuzione di stampo mafioso quella di Vin¬ 
cenzo Gentile (nella foto), sindaco di Gioia Tauro. Il medi¬ 
co (democristiano ma eletto in una lista civica) è stato 
ucciso all'uscita da una riunione nella tarda serata di ve¬ 
nerdì. Chi ha sparato conosceva bene i suoi orari e io 
pedinava da tempo. Il delitto alimenta la tensione nel Reg¬ 
gino, una zona dove da tempo imperversa la lolla delle 
cosche. Il sindaco si era schierato per la costruzione della 
megacentrale. A pagina 5 


L'assemblea nazionale dei lavoratori comunisti è 
stata conclusa nella tarda mattinata di ieri da Ales¬ 
sandro Natta. Tra i presenti Felice Mortillaro, consi¬ 
gliere delegato della Federmeccanica, e Sandro An- 
toniazzi, dirìgente della Cisl. Ventinove gli interven¬ 
ti, e tra questi, accolto con grande calore, quello del 
regista Ettore Scola. Tra le proposte varate dall'as¬ 
semblea, la Carta dei diritti nella piccola impresa. 


ENZO 

■» MIUNO. È giunta al ter- 
mine non solo una determina¬ 
to coalizione, ma furia una fa¬ 
se del sistema politico, quella 
delle soluzioni obbligate e de¬ 
gli schieramenti pregiudiziali 
fondati sulla preminenza De e 
sulla esclusione del Pei. 

Alessandro Natta è partito 
da questa valutazione per de¬ 
lincare ii significato deila 
campagna elettorale. Non ci 
sono, ha aggiunto, moti già as¬ 
segnati, siamo tutti in eguale 
condizione, ài palo dì parten¬ 
za. È un'occasione storica per 
il superamento della demo¬ 
crazia bloccata. L'esperienza 
del pentapartito è finita nel 
marasma politico. Ripercorse 
Je toppe della caotica crisi di 
governo. Natta ha richiamato 
il significato della iniziativa 
del Pei per garantire un gover¬ 


no di fine legislatura e la cele¬ 
brazione dei referendum. Si è 
finito con un monocolore 
elettorale De perché è manca¬ 
to il coraggio di compiere ti 
passo necessario, è mancato 
per ii timore di stringere una 
qualche intesa con i comuni¬ 
sti. 

Ognuno dei cinque partiti 
della coalizione è uscito scon¬ 
fitto, senza prospettiva, alto 
sbando. La De è certo riuscita 
a sloggiare Craxi ma ha dovu¬ 
to mettersi in contrasto con 
tutti, restare sola, imporre un 
governo che non ha nulla di 
•istituzionale», in un gioco 
beffardo che ha visto ii con¬ 
tendente socialista volare a 
favore e lei costretto ad aste¬ 
nersi. E rèa? A parte i sogni 
centristi, essa non vede che 
un altro pentapartito segnato 


dal suo predominio e dalia su¬ 
balternità socialista. E una in¬ 
dicazione velleitaria, non cre¬ 
dibile, non seria. Dei resto io 
stesso De Mita dice dì non es¬ 
sere disposto a tornare nel fa¬ 
moso recinto, a litigare come 
prima, e di preferire in quel 
caso la De all'opposizione. 
Bene, siccome non c'è penta¬ 
partito senza litigio, la De va¬ 
da all'opposizione, anzi man¬ 
diamocela! 

li Psi, a sua volta, si trova 
ora dinnanzi alla pesantezza 
dei prezzi pagati alla De e al 
fallimento del disegno di 
spezzare il predomìnio demo- 
cristiano attraverso l'uso di 
posizioni dì potere; per non 
parlare delle ambizioni di 
•sfondamento» a sinistra. Una 
politica che si riteneva astuto 
e irresistibile si è dimostrata, 
alla fine, rovinosa, tutta a van¬ 
taggio della De. La logica si è 
presa un’altra rivincita: chi 
Tompe a sinistra si fa prigio¬ 
niero della destra. 

E ora? Ecco la beltà trovata 
del fantasma del compromes¬ 
so storico. Ci sono menzogne 
che non meritano smentita, 
ma bisogna interrogarsi sul lo¬ 
ro significato. Non possiamo 
pensare che, agitando quell'i¬ 
potesi fantasiosa, 1) Psi voglia 
blandire i ceti moderali pre¬ 


sentandosi come il miglior ga¬ 
rante della non entrata dei co¬ 
munisti ai governo. 

Siccome Craxi - ha conti¬ 
nuato Natta - ci attribuisce di 
pretendere dal Psi un'abiura 
sulla strada di un redimivo 
•frontismo», è bene essere 
precisi: non c’è nessuna chia¬ 
mata a Canossa c’è da pren¬ 
dere atto realisticamente del 
mutamento profondo della si¬ 
tuazione e da essere chiari 
nell'indicare il programma e il 
campo di lotze con cui attuar¬ 
lo. Non basta dire: vogliamo 
essere protagonisti e voglia¬ 
mo la stabilità. La stabilità con 
chi? Attraverso quale gover¬ 
no? L'unico obiettivo chiara¬ 
mente proclamato dal Psi è 
quello di sconfiggere l'attuale 
segretario della De. Bene, e 
poi? E poi *i toma daccapo 
alla «stabilità» di un altro pen¬ 
tapartito? Non crediamo di 
macchiarci dì frontismo se di¬ 
ciamo che questa è una «non 
scelta», è un guardare all'in- 
dietro, è un sottrarsi al dovere 
di una chiara indicazione agli 
elettori. 

Il Pei la : chiara indicazione 
l'ha invece data: una svolto 


programmatica e politica che 
faccia leva sull'incontro di tut¬ 
te le forze dei cambiamento. 
A questa larga ispirazione uni¬ 
taria ci siamo ispirati anche 
nella composizione delle liste 
dei candidati, che abbiamo 
voluto aperte a personalità di 
rilievo dell'area di sinistra nei 
campi deirinlellettualità, dei 
saperi, del lavoro, dei movi¬ 
menti. Abbiamo trovato inte¬ 
resse, apprezzamento e an¬ 
che entusiasmo: nessuno si è 
negato ad un impegno con 
noi. 

È un segno eloquente, un 
esaltante riconoscimento che 
con il Pei è oggi possibile rin¬ 
novare, voltare pagina, vince¬ 
re. 

Abbiamo ritrovato vecchi 
compagni, abbiamo incontra¬ 
to nuovi amici provenienti da 
impegni e da esperienze origi¬ 
nali che oggi convergono nel¬ 
l'idea di un’alternativa rifor* 
matrice. Queste presenze ci 
dicono che sto emergendo 
una esigenza, una volontà di 
intesa tra tutte le forze rinno¬ 
vatrici, dopo i lunghi tormenti 
delie divisioni, dei sospetti, 
della conflittualità a sinistra. 


RIGHI RIVA E UGOLINI A PAGINA 1* 



Le maximulte 
non ci sono più: 
«puniti» non 
dovranno pagare 


Non ci saranno più maxi¬ 
multe per gli automobilisti e 
i pedoni indisciplinati, La 
Gazzetta Ufficiale di ieri ha, 
infatti, riportato l’annuncio 
della mancata conversione 
in legge del decreto Nico* 
lazzi che istituiva le pesan¬ 
tissime sanzioni pecuniarie. La decadenza del decreto ha 
comunque salvato migliaia di automobilisti che erano già 
incappali nei rigori del provvedimento e che ora non do¬ 
vranno più pagare una lira. A PAGINA 6 


Nell’assalto 
a Loughall 
l’Ira ha perso 
due capì 


Tra gli otto guerriglieri del¬ 
l’Ira morti venerdì sera nel¬ 
l'assalto alla stazione dì po¬ 
lizia di Loughall, nelI'Ulsier, 
c’erano anche due leader 
dell’organizzazione terrori¬ 
stica: James Lynagh e Pai 
Kelly. Ieri la polizia ha rive¬ 
lato di esser stato avvisata deff’operazione da un informa¬ 
tore e di aver avuto quindi tutto il tempo per preparare un 
agguato agli assalitori, usando le teste di cuoio della «Sas», 
le squadre d’assalto dell’esercito britannico. A PAG)NA 9 

Nakasone* H primo ministro giappone- 

. se Nakasone, che ieri ha di¬ 
anoie I AlQS scusso per 5 ore con Fanfa- 

al vertice ni ^ ei principali temi defl'e* 

ai veniva conomia internazionale in 

vista del vertice di Venezia, 
ha annunciato che intende 
porre all'ordine del giorno 
del summit tra i principali Paesi industrializzati anche il 
problema dell'Aids. Nakasone ha definito la malattia «una 
vera e propria calamità per il genere umano» e intende 


chiedere a tutti di contribuire a debellarla.. 
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«Accetto» 

sui credenti 

del Psi? 

In lista 

per il voto 

«Grazie, 

col Pei 

alla De 

non posso» 

a Milano 
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È la più grave sciagura dell’aviazione polacca 

si schianta su Varsavia 
Immenso rogo, muoiono in 183 



Sono morti tutti, 183 persone. È la più grave scia¬ 
gura aerea della Polonia. Ieri mattina un turbojet 
diretto a New York si è schiantato mezz'ora dopo 
ii decollo, sotto gli occhi atterriti di decine di testi¬ 
moni, sugli alberi di un bosco a cinque chilometri 
da Varsavia, li pilota, dopo il blocco dei motori, ha 


1 milione di copie 


Ogni vicolo è tinto d’azzurro 


■■ NAPOU. Napoli si prepa¬ 
ra con cura al ruolo di prima¬ 
donna, fiorentini ed interisti 
peimet tendo e facendo tutti 
gli scongiuri del caso perché 
la festa potrebbe dover essere 
rinviata a domenica prossima. 
Per l'occasione si è rifatta il 
maquillage. L'azzurro è il co¬ 
lore alla moda. Camìcie, ma¬ 
gliette. jeans, sciarpe, berretti 
azzurri sono i capi d'abbiglia¬ 
mento d'obbligo per poter ac¬ 
cedere quest'oggi al San Pao¬ 
lo. Anche troppi monumenti 
sono stati tinti d 'azzurro, pro¬ 
vocando una nota di protesta 
della Sovrintendenza. 

Bianchi e celesti anche i te¬ 
tri vicoli dei Quartieri Spagno¬ 
li. li dove il sole non entra 
neppure a Ferragosto. Sem¬ 
bravano persino belli, ieri, ì 
Quartieri. E che fiorire di slo¬ 
gan. Commoventi; «Nonno, 
pure per te che non l'hai potu¬ 
to vede'». Pubblicitari: ■ Pappo¬ 
ne l’accumminciato (è un no¬ 
to bar del centro, ndr), Mara- 
dona ce l’ha purtato». Poetici; 
•E me diciste si na sera e 
maggio». 

Ogni rione si prepara all'e¬ 
vento. Fuochi d'artificio e fu- 


Il più grande palcoscenico del mon¬ 
do è pronto a ospitare la lesta più 
colorata del secolo. Azzurro il cielo, 
azzurro il mare, azzurra anche la cit¬ 
tà. Undici i protagonisti in campo al 
San Paolo, alle 16 in punto, contro la 
Fiorentina. Un milione e passa i com¬ 
primari che, dalle 17,45 in poi, se tut¬ 


to sarà andato bene, animeranno uno 
spettacolo senza precedenti. I tifosi 
partenopei dovranno accontentarsi, 
salvo contrordini dell’ijltima ora, di 
appena mezz'ora di diretta sulla terza 
rete Rai. L’Italia intera, invece, avrà a 
disposizione collegamenti minuto 
per minuto. 


PALLA NOSTRA SEDAZIONE 


minane dappertutto; tuttavia i 
capipopolo mantengono uno 
stretto riserbo su quello che 
dovrebbe essere il pezzo forte 
dei festeggiamenti. Tonino, 
proprietario di una trattoria in 
Rua Catalana, annuncia: «Da 
tutti i balconi dei vicoli di S. 
Anna di Palazzo brineranno 
bengala tricolori e azzurri». E 
poi? »JI resto è un segreto». La 
stessa risposta la danno i la¬ 
dani di Santa Lucia. Un alone 
di mistero che rende ancora 
più spasmodica l'attesa. Intan¬ 
to la fantasia corre. 

Il Vesuvio erutterà un pen¬ 
nacchio tricolore? Sarà avvol¬ 
to in un drappo azzurro? Il 
lam lam popolare assicura 


LUIGI VICINANZA 

DOSSIER 

L’attesa 
di Napoli 

Biagio De Giovanni 
Antonio Ghirelli 
Nanni Loy 
Vittorio Silvestrini 
Luigi Compagnone 

NELLE MOINE CENTRALI 


che i preparativi ormai sono a 
buon punto nonostante le dif¬ 
ficoltà incontrate per raggiun¬ 
gere la cima del cratere. Il vul¬ 
cano e naturalmente il mare; 
così le navi ormeggiate nei 
porto suoneranno le sirene is¬ 
sando il granpavesè mentre i 
tradizionali scafi blu dei con¬ 
trabbandieri prenderanno il 
largo pei dai vita a spettacola¬ 
ri caroselli. 

Ma se il Golfo si affollerà di 
imbarcazioni pavesate di ban¬ 
dierine azzurre e tricolori, le 
strade del capoluogo, solita¬ 
mente intasate dal traffico 
quest'oggi presumibilmente 
dovrebbero restare sgombre 
dalle auto. Dalle sedi dei club. 


dalie autorità cittadine e dai - 
quartieri generali della tifose¬ 
ria giunge un unico appello: 
«Tutti in strada, ma a piedi». 
Dalla collina del Vomero un 
chilometrico corteo scenderà 
fino a Fuorigrotla; la marcia 
ecologica-sportiva è organiz¬ 
zata da un non meglio identifi¬ 
cato gruppo di «fedelissimi», il 
successo sembra assicurato. 

Dalla febbre dello scudetto 
non sono immuni neppure i 
luoghi di culto. Il santuario del 
Volto Santo ai Ponti Rossi è 
meta di un pellegrinaggio in¬ 
cessante di tifosi convinti che 
un pizzico di «grazia ricevuta» 
non guasti se si vuole vincere 
il campionato. In alcune edi¬ 
cole votive le immagini di san¬ 
ti e madonne sono state sosti¬ 
tuite con le foto di Maradona 
e compagni, tra le timide e 
poco convinte proteste di un 
vecchio parroco del rione Sa¬ 
nità. Intanto dalle quote clan¬ 
destine del totonero è scom¬ 
parso il segno 2: la vittoria al 
Napoli è pagata al 20%, il pa¬ 
reggio a 2.20 mentre il succes¬ 
so della Fiorentina non è pre¬ 
so neppure in considerazio¬ 
ne... 


invano tonfato di riportare il pesante Ilyuscin 62 
sulle piste dell'aeroporto. L'aereo si è disintegrato. 
Inutilmente, nel gigantesco rogo, i soccorritori 
hanno cercato sopravvissuti. 

A PAGINA 9 


Forse Scrocca 
era innocente 
Nuova conferma 


■■ ROMA. Gii indizi erano 
troppo labili: il Tribunale 
della libertà ha ieri parzial¬ 
mente annullato il mandato 
di cattura emesso contro 
Daniela Dolce, latitante, ac¬ 
cusata insieme a Mario 
Scrocca, suicidatosi in car¬ 
cere, di concorso nell'omi¬ 
cidio dei due giovani missini 
uccisi a colpi di Skorpion in 
via Acca Larentia. Il provve¬ 
dimento rimane valido solo 
per l’accusa di associazione 
sovversiva. 

Per il presidente del Tribu¬ 
nale della libertà, Antonio 
Pelaggì. le rivelazioni della 
«pentita» Livia Todini, su cui 
si sarebbero basati i provve¬ 
dimenti restrittivi, erano ec¬ 
cessivamente vaghe. 

fi reato associativo rimane 
invece in piedi perché le ac¬ 
cuse sono state confermate 
da un'altra persona recente¬ 
mente arrestata, il cui nome 


rimane segreto per ragioni 
dì sicurezza. 

Con ogni probabilità la 
stessa decisione sarebbe 
stata presa anche per Mario 
Scrocca. La sua posizione 
era infatti identica a quella 
di Daniela Dolce. 

Mario Scrocca si è ucciso 
otto giorni fa, lasciando tre 
lettere dedicate alia moglie 
e ai genitori, scivendo la sof¬ 
ferenza, la speranza che ve¬ 
niva meno, ora dopo ora. 

Fino alle 21 del primo 
maggio, quando il giovane 
ha appuntato con calligrafia 
minuta; «Mi fumo l'ultima si¬ 
garetta, non ho la forza né il 
coraggio di affrontare que¬ 
sta storia di merda. Se il giu¬ 
dice crede alla veridicità 
delle accuse io qui dentro ci 
passo la vita». Poi si è stretto 
al collo un cappio fatto con 
un asciugamano e si è tolto 
la vita. 


* 























COMMENTI 


romita, 

Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Le liste del Pei 


OAVINO ANQIUS 

O ggi. in tutta Italia, saranno presentate le liste del 
Pel per le elezioni politiche dei 14 giugno. 

Alla loro definizione abbiamo lavorato inten- 
«mente in ouesti giorni, anche attraverso una 
■■■■* rapida consultazione del partilo. 

Ci sono state d) guida te scelte e gli indirizzi politici che un 
anno la abbiamo compiuto a Firenze. Possiamo dire di ave¬ 
re liste {orti, autorevoli, rappresentative della grande forza 
del Pei e dell'area della sinistra. 

L'apertura delle liste comuniste, la presenza in esse di 
figure eminenti impegnate in questi anni nella vita politica, 
culturale, sociale, testimoni* il molo del Pct come grande e 
moderna forza politica, come lorza essenziale della demo¬ 
crazia italiana, come forza unitaria deila sinistra italiana ed 
europea. 

Gii nei giorni scorsi la adesione di candidature prestigio¬ 
se alle liste del Pei hanno costituito il fatto politico più 
saliente. 

È questa la risposta che i fatti si sono incaricati dì dare a 
chi nei mesi scorsi di fronte allo siaselo del pentapartito 
farfugliava penosamente di un Pei in crisi e fuorigioco. 

E fi noslro modo di Intendere la politica che ci consente 
di avere così ampi ed estesi rapporti con le forze più vive e 
aperte dell'intellettualità e della cultura, dell'economia nella 
società, tra i lavoratori. 

Nette scelte delle candidature non cl è sfuggito che i 
questi anni nel rapporto tra i partiti, la società e le istituzioni 
è emerso il tema della rappresentanza come questione fon¬ 
damentale della democrazia polìtica. 

Ecco perchè per quanto riguarda ii Pel abbiamo voluto 
che le liste fossero espressione piena della ricchezza, delta 
varietà, della complessità non solo della forza nostra, ma 
anche di quanti si battono unitariamente per una alternativa 
riformatrice e progressista. 

Altri punteranno alla spettacolarizzazione della politica, 
noi no, Ai contrario, nel quadro di un ampio rinnovamento 
e di un naturale avvicendamento abbiamo compiuto alcune 
scelte essenziali; innanzitutto di candidare un numero di 
donne quale mai era avvenuto, con l'impegno di tutto il 
partito per elevare sensibilmente il numero delle elette co¬ 
muniste. 

Questo sarà per noi comunisti un tema di battaglia politi¬ 
ca ed elettorale verso gli altri partiti. 

Trovano poi posto nelle liste del Pei larghe presenze di 
personalità comuniste e no con specifiche competenze in 
campo economico finanziario, giuridico, istituzionale, 
scientifico. 

Un altro aegnu di novità è dato dalla presenza di esponen¬ 
ti ambientalisti tra I più autorevoli quale testimonianza di un 
rinnovato impegno nostro In questo campo. 

infine, molti sono i compagni della Fgci presenti nelle 
ti»ie, che parteciperanno cosi con la loro parola e la loro 
voce a questa importante battaglia politica. 

Questi tratti Innovativi che abbiamo voluto conferire alle 
nostre liste mettono ancóra più in evidenza la presenza nelle 
stesse liste e l'impegno per la elezione di operai, di impiega¬ 
li, di tecnici delle più importanti fabbriche e aziende, Sare¬ 
mo àncora una volta, ne siamo certi, il partito che più di altri 
si impegna a rappresentare i lavoratori e il popolo. 

E stato un impegno severo, quello di questi giorni, che ha 
I rilevanti e che ancora può dame. 


già dato risultati politici r 


La regola d’oro 


FABIO MUSSI 


1 commenti all'assemblea socialista di Napoli han¬ 
no lascialo più in ombra la conferenza stampa in 
cui sono state presentate le liste Psl-Psdi-Pr al 
Senato in cinque regioni. In particolare le parole 
'«Mai che vi ha speso Claudio Martelli. E soprattutto 
queste; «Rimane il latto (...) che sul terreno delle 
riforme Istituzionali De Mita richiama la necessità di una 
intesa con il Pei». E un rimprovero alla De, In un punto sul 
quale però il Psi fa male ad avanzarlo. Vediamo. 

Se si traila di riforme IstituzionaU non regolate dal testo 
della Costituzione, l'argomento di Manciù può estere criti¬ 
cabile, ma è legittimo. La cosa cambia, però, se tali riforme 
devono Investire la Costituzione, come è il caso, per esem¬ 
pio. della istituzione «Presidenza della Repubblica*. 

Le Costituzioni appartengono alla sfera dei «patti fondati¬ 
vi»; prescrivono i principi, 1 valori, le regole entro le quali è 
obbligatorio, per le forze in campo, muoversi. La nostra 
Costituzione prescrive l'antifascismo e la democrazia, più 
un’enfasi sulla solidarietà sociale che in altre è sconosciuta. 
Ulta Costituzione ha una genesi e una costruzione storica. 
Ed è sottoposta ceno al logorìo delle vicende storico-politi¬ 
che. 

Le Costituzioni si possono cambiare. Quelle «aperte», co¬ 
me la noslra, prevedono adeguate «norme di retroazione»; 
Cioè le regole, e le procedure, di modifica. Le quali in Italia 
sono tali aa rendere vera l’affermazione che. «senza il Pel», 
non si fanno riforme istituzionali di portata costituzionale 
(vedere l’articolo 138). 

Ma se sì ragiona su elementi ancora più di fondo? Se si 
ragiona su elementi ancor più di fondo, si deve dire a Martel¬ 
li che quelle situazioni nazionali, nelle quali la maggioranza 
che governa scrive (o riscrive) da soia le regole fondamenta¬ 
li «del gioco», hanno un nome preciso; si chiamano 
ungimi». 



■ ' Antonio Cedema 

racconta perché porta nelle liste comuniste 
la sua lunga e combattiva 
militanza in difesa di ambiente e territorio 

«lo mi batto perché entri nella cultura 

della sinistra 

questo valore primario. 

Ad esso bisogna 

subordinare anche l’idea dello sviluppo» 


Dalla parte del Belpaese 


«Bisogna rinunciare alla pretesa di avere sempre il 
consenso di tutti. Le scelte si (anno, si devono lare, 
scontentando necessariamente quatcunoi. Questo 
può essere il filo rosso che ha sempre accompa¬ 
gnato le battaglie verdi di Antonio Cedema in dife¬ 
sa del territorio e contro le speculazioni. A iniziare 
da quel primo articolo scritto nell'aprile 1950 con¬ 
tro lo scempio di via della Conciliazione a Roma. 


ROSANNA IAMMJONAM 


SB Anche quest* volta An¬ 
tonio Cederna ha scelto. 
Scontentando qualcuno. E en¬ 
trato nelle liste del Pei come 
indipendente. 

Ma perché proprio questa 
volta - il Pel da tempo ave¬ 
va proposto la candidatu¬ 
ra a questo ex archeologo, 
collaboratore del «Mon¬ 
do», del «Giorno», del 
•Corriere della Sera* pri¬ 
ma e ora di «Repubblica» e 
dell' • Espresso» - quando 
tulle schede elettorali ri 
•ari 11 simbolo del partito 
del venti? 

Per decenni, scrivendo sui 
giornali, ho trattato i problemi 
dell'ambiente convinto della 
funzione di stimolo di un non 
politico. Ora, però, per l'ur¬ 
genza delle questioni ambien¬ 
tali e per la grave compromis¬ 
sione del territorio ho pensato 
che avrei dovuto e potuto da¬ 
re un contributo più concreto, 
seppur minimo, alla battaglia 
«verde* accanto al Pei - da 
cui in questo senso sono arri¬ 
vati Importanti segnali - e nel¬ 
le file delia Sinistra indipen¬ 
dente. E poi mi ha convinto 
del tutto la presenza nella lista 
di miei amici qualificati, Enzo 
Tiezzl, Laura Conti, Chicco 
Testa. ** 

SI .prr , 

In <3Iterai JeinSSeAteì 
nel senso più estensivo del 
termine, entreranno pre¬ 
potentemente neU'areaa 
politica. Quali potranno 
essere I rapporti tra-! ver¬ 
di nella lista verde e I ver¬ 
di nella Usta rossa? 

Di scambio stretto senza dub¬ 
bio alcuno. Il verde è un colo¬ 
re che unisce. Ma determinan¬ 
te dovrà essere il contributo 
esterno di tutte le associazioni 
ambientaliste: Italia Nostra, 
Lega ambiente. Wwf, Lipu, 
Amici della terra. Spero di 
averte citate tutte e tu non tra¬ 
lasciarne nessuna. 

Questa novità politica è 
ameba U (rotto di modlfl- 
cationi Intervenute nella 
cultura di sinistra, anche 
sotto l'urgenza di grandi • 
drammatici avvenimenti, 
penso a Ceroobyl. 

È vero, ma non è ancora suffi¬ 
ciente. La sinistra, infatti, deve 
abbandonare il mito della cre¬ 
scita indiscriminata, il culto 
del prodotto nazionale lordo, 
dell espansione materiale che 
ha portato alla congestione 
territoriale, allo sviluppo sen¬ 
za qualità e senza avvenire e 
quindi anche alla disoccupa¬ 
zione. Riflettiamo solo su al¬ 
cune cifre, in un quarto d> se¬ 
colo un decimo dell’Italia è 
stelo distrutto dal cemento e 
dail'aslalto a) ntmo di cento- 
mila ettari all'anno. Lo spreco 
edilizio ha portato alla costru¬ 
zione di 100 milioni di stanze 
per 57 milioni di abitanti. De¬ 


vo continuare? 0 possono ba¬ 
stare questi dati per far capire 
la dimensione dei fenomeno? 


Leggi varate 
con il Pei 


Ita Mi m*br italo lapie. 
toMv eoa le toc «eaooct 
ooo hot aud (tardato lo 
taccia • ornano 0(f), 
(tardando al paaaalo, co- 
M pool dire delta aoHtlca 
del M donalo raaaalia 

taa»ta?e* >Pl * * mm ‘ 

Negli anni 60-70 vi è sia... un 
seno contributo da pane co¬ 
munista per tl varo dì legni Im¬ 
portami: ouella per la casa, 
per i'edilisa economica c pò- 
polare, per la Bucalosai. per il 
piano decennale. Ma negli an¬ 
ni.» il * peno quesio.n.lori- 
lormuslcovC Ve cnnsogiàni» 
p» vinose amo stil è da un 

abusivisti ifdNani%t occasio¬ 
ne della loro «marcia su Ro¬ 
ma*; e dall’altro la guerra in¬ 
trapresa nel 19W contro M ac¬ 
ereto Galateo, lo strumento 
più serio per la difesa del terri¬ 
torio, comedo» ha riconosciti- 



que? 

Se è vero che l'ambiente - co¬ 
me afferma la stessa Corte co¬ 
stituzionale - è un valore pri¬ 
mario e prioritario su qualsiasi 
altro, a questo bisogna subor¬ 
dinare qualsia^ tipo di svilup¬ 
po. TUtto dò deve entrare nel 
patrimonio della cultura di si¬ 
nistra, può estere un terreno 
reale per un nuovo discorso 
che si vuole fare a sinistra. In 
gran parte ciò che penso e di¬ 
co sono cose ovvie per un 
paese ragionevole, ma in Ita¬ 
lia, che non lo i, appaiono ri- 
vohuionarie. Cominciamo da) 
nucleare, questo mio elenco- 
programma. Bisogna rinun¬ 
ciarvi: a parte ogni altra consi¬ 
derazione, è assolutamente 
antieconomico spendere mi¬ 
gliala di miliardi per costruire 
entro il 2000 le centrali previ¬ 
ste; per avere un contributo 
energetico del S-6% sul fabbi¬ 
sogno nazionale. Invece va af¬ 
frontato seriamente e perse¬ 
guito ii discorso del risparmio 
energetico. 

EI «tuoi* temi.. 

Attuazione piena della legge 



Galasso, elaborata grazie an¬ 
che al contributo di Franco 
Bassanini della Sinistra Indi- 
rudente e di Guido Albor- 
ghetti dei Pei. Legge sul regi¬ 
me dei suoli, per consentire ai 
poteri pubblici di espropriare 
le aree necessarie alla realiz¬ 
zazione delie opere pubbliche 
senza sottostare alla rendita 
fondiaria. Questa è secondo 
me. tra le mancanze, la più 
scandalosa. Dobbiamo anche 
flirtare della legge per itate¬ 
si del suolo pq? prevenire il 
dissesto i i li i igSQiìili ir T'f 
un testo dlleggeaefli (Som¬ 
missione Lavori pubblici della 
Camera che andrebbe miglio- 
rito, tenendo in maggior con¬ 
to le caratteristiche ambientali 
e che dovrebbe servire anche 
a sollevare dal coma profon¬ 
do I servizi tecnici dello Stato. 


rer esemplo? 

(t servizio geologico d'Halla, 
che potrebbe divenire un isti¬ 
tuto nazionale autonomo. Di 
pari passo con questa andreb¬ 
be varata la legge in difesa 
della natura e derparchi. Solo 
il 2% del territorio è protetto. 
Mi auguro che la sinistra vo¬ 
glia far sua la sfida lanciata dai 
naturalisti che mira a proteg¬ 
gere entro il 2000 almeno il 
10% del territorio nazionale. 
C'è una proposta in merito 
della commissione Agricoltu¬ 
ra del Senato, ma è insoddi¬ 
sfacente. Ci sono poi altri due 
punti che mi stanno a cuore. 
Uno riguarda la legge di valu¬ 
tazione di impatto ambientale 
che potrà però funzionare so¬ 
lo in un quadro di pianifi¬ 
cazione generale, altrimenti 
rischia di divenire un alibi per 
tutte le opere inutili e danno¬ 
se: il ponte sullo stretto di 
Messina, ia camionale tra Fi¬ 
renze e Bologna ne sono solo 
due esempi. 

Finora la questione del- 
l'Impatto am Mentale è sta¬ 
ta troppo trascurata da al¬ 
cuni e «tiltzzata stnmen¬ 
talmente da altri. Come di¬ 
mostrano I recenti plani 
paesistici adottati prodito¬ 


riamente dalla Regione La¬ 
zio. 

Esattamente. Tanto più se 
pensiamo che sul nostro pae¬ 
se stanno per abbattersi opere 
pubbliche per 200mila miliar¬ 
di. Senza una rigorosa pianifi¬ 
cazione questo significherà la 
distruzione dell'Italia. Invece I 
ministen dei Lavori pubblici e 
all'Ambiente devono provve¬ 
dere a «definire le linee tonda- 
méateli’delPtejjètto del lértF' 
torio nazionale*; come si dice 
netti legge istitutiva del nuòvo: 
dicastero deH’Amblente. • 


Il denaro 
per i beni 
culturali 


SplMM però t uckc la 
jjMttfeo, del beat colta»- 


È questo l'altro punto che vo¬ 
levo trattare. Fortunatamente 
ci sono ora grosse somme di 
denaro per la tutela e la valo¬ 
rizzazione diri patrimonio cul¬ 
turale. Grazie alla Sinistra indi¬ 
pendente la proposta per i 
giacimenti culturali - un rega¬ 
lo vero e proprio alle ditte di 
informatica - è stata battuta. 
Così nel (ondo globale delia 
legge finanziaria sono finiti 
2000 miliardi per il restauro e 
la manutenzione e la valoriz¬ 
zazione del patrimonio cultu¬ 
rale, che ora bisognerà utiliz¬ 
zare secondo le priorità e le 
urgenze indicate dai tecnici. 
Da rifare invece i disegni di 
legge per le nuove norme di 
tutela e la riorganizzazione 
dei ministero. 


Tu tl presenterai In varie 
circoscrizioni e tra queste, 
ovviamente, c’è Roma. Ov¬ 


viamente perché questa 
città è stata per lustri U 
terreno su cui ri sono con¬ 
centrate le tue polemiche 
• le ine bottiglie contro lo 
specalazktoe se m pre la 
agguato, quanTaiiche co- 
molfata dietro sigle diver¬ 
te. Dallo tuo flaeotro al 
scorge uno degli esempi 
più macroscopici dello 

S ortano, l'hotel 
teSltote data»! 

Per testare agli ultimi" dièci, 
quindici anni, la capitate,^o- 
me tutto il resto del paese, è 
stata penalizzata - con l'as¬ 
senso del Pei - dal sovradi- 
mensionamento delle previ¬ 
sioni edilizie che minacciano 
di travolgere zone di enorme 
prestigio. In questo discorso si 
inserisce la questione del Si¬ 
stema direzionale orientale 
romano, per la cui realizzazio¬ 
ne è stata scelta la strada delle 
lottizzazioni convenzionate 
piuttosto che quella degli 
espropri. A differenza di Na¬ 
poli, dove, dopo il terremoto, 
per II piano dì ricostruzione 
delle periferie - esempio 
grandioso di riqualificazione 
urbana - sono stati espropriati 
600 ettari... 

Plano volata e varalo dal¬ 
la giunta di sinistra... 

Certo. Spero comunque che 
ora il Pei a Roma metta tra i 
punti centrali del suo pro¬ 
gramma la realizzazione del 
parco deli'Appia Antica, del 
parco dei Fon, voluto da Pe- 
trosellì e fortemente osteggia¬ 
to dai cosiddetti uomini di 
cultura e critici dell'arte che si 
annidano nelle pagine cultu¬ 
rali dei grandi quotidiani. E 
soprattutto il recupero del 
centro storico. Ecco, questi 
sono i fatti che contano qui e 
che giudico di estremo inte¬ 
resse e importanza. 

C’è qualcosa che tl preoc¬ 
cupa del Altura mestiere 
di deputato? 

Per la verità non ci ho ancora 
pensato. Vedremo. 


Intervento 

QuelFassurdo 
scontro sul porto 


GRAZIANO MAZZARELLO 


I l pericolo che 
molli, e noi co¬ 
munisti com¬ 
presi. intrawe- 
"■■■ devano, sta di¬ 
ventando putroppo realtà 
dura e incontrovertibile. 
Dalla vertenza sul porto di 
Genova, aspra, di una lun¬ 
ghezza esasperante, span- 
scono i dati economici, i 
temi dell'efficienza, dei co¬ 
sti, del rapporto banchine- 
tcrntono, delle infrastruttu¬ 
re e lutto si butta in bassa 
politica, in scontro eletto¬ 
rale. 

È chiaro ormai come 
aree di alcuni partiti, maga¬ 
ri in seria difficoltà a con¬ 
frontarsi sui bilanci della 
loro attività e delle scelte 
politiche compiute, abbia¬ 
no deciso di fare la campa¬ 
gna elettorale sulla pelle 
del porto, dei suoi lavora¬ 
tori, degli operatori econo¬ 
mici, dì molte piccole e 
medie imprese già In diffi¬ 
coltà, sulla pelle di una cit¬ 
tà che trae dall'attività 
commerciale portuale una 
parte consistente della sua 
ncchezza. 

È un gioco tragico a cui 
si è prestato, anzi di questo 
gioco è diventato protago¬ 
nista, il presidente del Cap. 
Roberto D’Alessandro, 
contravvenendo cosi in 
modo grave al suo stesso 
ruolo istituzionale. 

La relazione da lui tenu¬ 
ta all'assemblea del Con¬ 
sorzio del porto è stata nel¬ 
la sostanza un comizio 
elettorale anni SO, piena di 
ingiurie al Pei, ai lavoratori, 
alla Cgil attraverso la de¬ 
scrizione di scenari assurdi 
e al limite dell'idiozia (il 
Pei avrebbe deciso di di¬ 
struggere il porto dì Geno¬ 
va a vantaggio di quello di 
Livorno!). 

• Non ci preoccupa un at¬ 
tacco così becero e malde¬ 
stro nel nostri confronti, 
abbiamo argomenti a di¬ 
sposizione per sostenere 
qualsiasi confronto. 

E poi Genova conosce 
bene i comunisti, ii loro im¬ 
pegno per la città, il loro 
ruolo a favore e a sostegno 
del grandi processi di tra¬ 
sformazione che hanno in¬ 
vestito la nostra area. 

Anzi possiamo chiamare 
noi ii presidente del Cap a 
rispondere su tanti temi ed 
argomenti da cui intende 
sfuggire e nascondere den¬ 
tro il polverone. Ne cito 
uno per tutti, ma ce ne so¬ 
no diversi ed ancor più im¬ 
barazzanti. Il presidente 
delle Ferrovie ha dichiara¬ 
to pubblicamente che il 
Cap non ha collaborato 
per uno sviluppo del tra¬ 
sporto delle merci per fer¬ 
rava, fatto che determine¬ 
rebbe una riduzione da 
500mila a BOmila del costo 
del trasporto di un contai¬ 
ner da Genova a Milano. 
Come mai a questa osser¬ 
vazione non è venuta nes¬ 
suna risposta? La nostra 
preoccupazione è dunque 
di altro tipo. Siamo allar¬ 
mati per le conseguenze 
sul porto e sulla città. L'im¬ 
magine che si dà con quel¬ 
la impostazione provoca di 
per sé perdita di traffici e 
danni economici. Ma so¬ 
prattutto si lacera, si strap¬ 


pa nel profondo il tessuto 
sociale di Genova. Si mette 
in moto una spirale di ingo¬ 
vernabilità, Si accende una 
situazione ad atto rischio. 
D'Alessandro sul piano 
personale può anche pen¬ 
sare di non avere niente da 
perdere in ogni caso, ma i 
danni per Genova, la sua 
vita economica rischiano 
di diventare irrecuperabili. 

E si tratterebbe persino 
di guasti che toccano valo- 
n ancor più rilevanti del già 
grave dato economico. A 
chi giova dunque un tale 
terreno di scontro? 

Alle Ione progressive e 
moderne della città? Ai 
tanti operatori economici 
che di porto vivono e non 
possono, come qualcun al¬ 
tro invece la, trasferire V» 
loro attività? Ai lavoratori 
di questi settori? 

No di certo. E noi non 
scenderemo dunque su un 
tale terreno. Ci batteremo 
caparbiamente come ab¬ 
biamo fatto dall'Inizio per 
l'intesa, per un accordo ra¬ 
gionevole ed utile per il 
porto. 

Ci auguriamo lo faccia¬ 
no anche i lavoratori, e tan¬ 
te forze intelligenti, moder¬ 
ne, attente agli interessi ge¬ 
nerali, forze che esislono 
nel mondo politico, sinda¬ 
cale, economico delta cit¬ 
tà. 

ppure, e qui c'è 
l’assurdo, ra¬ 
gionando sul 
piano tecnico 
ed operativo, 
lasciando da parte scontri 
su filosofie vuote, abban¬ 
donando dietrologie in- 
comprensibili, si capisce 
come le distanze tra le par¬ 
ti siano molto ridotte, e co¬ 
me. con uno sforzo di vo¬ 
lontà. sia possibile un'inte¬ 
sa. 

Anzi, il 20 marzo c’è sta¬ 
to un accordo positivo Ira 
le parti, un accordo da 
onorare attraverso un lavo¬ 
ro di precisazione. 

Recentemente, poi, noi 
comunisti abbiamo pre¬ 
sentato una proposta, la 
Cgil ha avanzato una sua 
indicazione di mediazione, 
dal nuovo direttore de «lì 
Secolo XIX» sono venute 
idee nella direzione dell'in¬ 
contro e dell’intesa. 

Esiste dunque un terre¬ 
no su cui ricercare una pa¬ 
cificazione. un ritorno alla 
normalità che favorisca lo 
svelenimentoe la ripresa di 
un dialogo. Ripresa del dia¬ 
logo e del confronto sulle 
grandi trasformazioni, sui 
ruoli di ciascuno, sulla cre¬ 
scita imprenditoriale dei 
diversi soggetti a comincia¬ 
re dalla Compagnia dei la 
voratori. 

È una occasione per 
questo l'incontro convoca¬ 
to dal sindaco per i prossi¬ 
mi giorni. 

Davvero Genova può es¬ 
sere chiamata a raccolta, 
non per io scontro, e gli 
schieramenti contrapposti 
come qualcuno propone, 
ma per uscire dalla rissa, 
per fare riprendere con de¬ 
cisione il processo di rin¬ 
novamento del porto, per¬ 
ché possano dispiegarsi 
pienamente tutte le poten¬ 
zialità di cui la città dispo¬ 
ne. 
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Politica Interna 


Grave ingerenza della Cei nella battaglia elettorale 

I vescovi tornano a dire De 



La presidenza della Conferenza episcopale esorta i 
cattolici a votare De, pur ammettendo che «dall'u¬ 
nica fede non derivano necessariamente identiche 
scelte politiche». L'invito all'unità sarebbe «motiva¬ 
to» dalla «crisi politica» del paese di cui viene fatto 
un quadro allarmante sul piano economico, socia¬ 
le e morale. «C'è un rilancio della produzione ma 
non è il caso di indulgere a facili ottimismi» 


ALCESTi SANTINI 
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■■ ROMA Con una noia inti¬ 
tolata «Momento attuale della 
vita del paese», la presidenza 
della Conferenza episcopale 
italiana ripropone, in vista del¬ 
le elezioni politiche del 14 
giugno, «la fedeltà alla tradi¬ 
zione unitaria dell'impegno 
dei cattolici italiani» osservan¬ 
do che essa «appare oggi pro¬ 
fondamente motivata». Un in¬ 
vito, quindi, ai cattolici, (an¬ 
che se ciò è in contrasto con 
la pluralità delle opzioni politi¬ 
che, che sembrava un fatto 
acquisito dopo il Concìlio e gli 
autorevoli documenti di Paolo 
VI in materia) perché tornino 
a votare compatti per la Oc. 
Tale scelta sarebbe dettata 
dalia situazione politica deter¬ 
minatasi dopo la fine del pen- 
tapàrtito. 

La nòta detta presidenza 
della Cei. che precede di po¬ 
co più di una settimana l'as¬ 
semblea plenaria dei vescovi 
italiani che si terrà dal 18 al 22 
maggio, vuole mettere questi 
ultimi davanti al fatto compiu¬ 
to, tenuto conto che le ultime 
vicende politiche sono siate 
vissute in modo diversificato 
dal mondo ecclesiale e dal¬ 


l'associazionismo cattolico. 
Basti pensare all'atteggiamen¬ 
to molto critico di Comunione 
e liberazione verso De Mita e 
all'intervento della segreteria 
del Papa su don Giussani per¬ 
ché il movimento da lui Ispira¬ 
to e il suo leader politico, For¬ 
migoni, fossero i primi a dare 
esempio di unità e di obbe¬ 
dienza. L'intervista di don 
Giussani a «il sabato» è, sotto 
questo aspetto, emblematica 
proprio perché il capo can- 
smatico di Ci si richiama al di¬ 
scorso tenuto da Giovanni 
Paolo II a Loreto nell'aprile 
1985 quando, in vista delie 
elezioni amministrative a Ro¬ 
ma e in altre città, ricordò «la 
necessità dell'unità dei catto¬ 
lici». 


•In gioco 
il bene comune» 


Un invito di cui si lece porta¬ 
bandiera il cardinale Potetti 
divenuto. ajKhe per questo 


suo zelo, presidente della Cei 
E sono noti i suoi interventi 
per ricondurre all'unità con gii 
altri movimenti l’Azione catto¬ 
lica che, in base ai deliberati 
del suo congresso, rivendica¬ 
va una sua peculiare presenza 
nella società civile. 

La presidenza della Cei è 
costretta a riconoscere, nella 
sua nota, che «la missione del¬ 
la chiesa è dì ordine religioso 
e come tale non si confonde 
con gli interessi di alcuna par¬ 
te politica». Così come am¬ 
mette che »in linea di princi¬ 
pio dall'unica fede non deri¬ 
vano necessariamente identi¬ 
che scelte politiche». Tuttavia, 
rileva che «in concreto non 
tutte le scelte sono compatibi¬ 
li con la fede e con la visione 
dell’uomo e della società che 
dalla fede scaturisce». E, do¬ 
po aver accennato generica¬ 
mente al fatto che esistereb¬ 
bero »in molte forze politiche, 
sociali e culturali delle chiusu¬ 
re nei confronti di essenziali 
valori cristiani e umani», la 
presidenza della Cei fa dipen¬ 
dere da questa constatazione 
la sua esortazione ai cattolici 
ad essere uniti attorno alla De. 
«Sono in gioco il bene comu¬ 
ne. i diritti e i doveri della per¬ 
sona umana, i valori morali e 
religiosi» per cui - afferma la 
nota - non si.può rimanere »in 
silenzio o neutralf». > 

Ma la presidenza della Cei 
mentre da una parte invita i 
cattolici ad essere uniti per la 
De, dall'altra dipinge un qua¬ 
dro allarmante della situazio¬ 
ne economica, politica q mo¬ 
rale del paese4asciata dal go¬ 


verno pentapartito di cui la De 
è stata la forza maggiore, pur 
con lapresidenàa^òCià|&ta< Sì 
rileva - e qui Sembra di poter 
cogliere urta polemica con la 
propaganda di <?rà& - che il 
paesè vive unì stagione di «ra¬ 
pide trasformazioni v di «rilan¬ 
cio* "del fa. produzione», mai 
•hon' è ifeaso di indulgere a 
facili ottimismi». «Sussistono e 
si accentuano - afferma la no¬ 
ta - fenomeni gravi e preoc¬ 
cupanti come Patimento della 
disoccupazione. l'ulteriore 
deterioramento del costume 
morale e il diffondersi di una 
mentalità individualistica che 
sembra ignorare il valore pri¬ 
mario della solidarietà». Rile¬ 
va, inoltre, che »la crisi politi¬ 
ca, da tempo latente, è tanto 
più inquietante perché la gen¬ 
te fatica a comprenderne le 
motivazioni ed è quindi porta¬ 
ta ad accentuare il propno di¬ 
stacco dallo Stato e dalle sue 
istituzioni, smarrendosi sem¬ 
pre più nei sentieri dell’indivi¬ 
dualismo». 


Ambiguo 

auspicio 


Una critica thè è rivolta a 
chi ha governato, attraverso il 
pentapartito e anche prima, il 
paese se la situazione è quella 
descritta. Ma propno per que¬ 
sto è quanto meno ambiguo 
l'auspicio espresso dalla nota 
perché «al più presto si ristabi¬ 
lisca un dima di fiducia e di 


’ I socialisti di lingua slovena Caso Hart 

rifiutano il patto col «Melone», non voteranno il garofano T . 

* I politici: 

De Martino: non mi candido solo col Psi 


Francesco De Martino non ha accettato la candi¬ 
datura in un collegio senatoriale della Campania 
offertagli dal Psi. L’ex segretario, che nell'83 venne 
dietto a palazzo Madama come candidato comune 
Psì-Pcl in un collegio di Napoli, ha spiegato di 
poter accettare $ora urtnuova candidatura unita¬ 
ria. tìa declinato NfiVito del partito socialista mila¬ 
nese la cantante Ornella Vanoni. 


*i ROMA. Sono stati Conte 
e Di Donato » due dirigenti 
nazionali del Psi che hanno 
portato a De Martino l’offer¬ 
ta di una candidatura sotto II 
simbolo del garofano. Ma 
l'anziano leader ha ringrazia¬ 
lo e risposto di no. l'unica 
candidatura che avrebbe po¬ 
tuto accogliere - ha detto ai 
messaggeri di via del Corso - 
era quella unitaria, come 
quattro anni fa. Proprio quel¬ 
la, però, che il Psi stavolta ha 
dichiarato di non poter so¬ 
stenere per motivazioni poli¬ 


tiche. De Martino ha annun¬ 
ciavo - riferiscono le agenzie 
- che non intende certo ri¬ 
nunciare alla battaglia politi¬ 
ca: la proseguirà in sedi di¬ 
verse dal Parlamento. 

Nessun commento a que¬ 
sta decisione da parte del 
Psi. Una dichiarazione ha ri¬ 
lasciato invece il segretario 
della federazione comunista 
napoletana. «Non compren¬ 
diamo le ragioni della scelta 
socialista di non voler ripete¬ 
re la positiva esperienza del¬ 
l’elezione unitaria del sena¬ 


tore De Martino» nel collegio 
di Napoli 3. ha detto Umber¬ 
to Ranieri. Ed ha aggiunto: 
«Consideriamo un grave er¬ 
rore privare, in questo mo¬ 
do. |l futuro Parlamentò del¬ 
l'esperienza e del contributo 
di una delle figure più presti¬ 
giose della sinistra italiana e 
della nostra città». 

Da Napoli a Milano. Omel¬ 
ia Vanoni non sarà in lizza 
alle prossime elezioni. Lo ha 
annunciato lei stessa, ieri po¬ 
meriggio, smentendo di aver 
accettato la candidatura of¬ 
fertale dal Psi. «L’opportuni¬ 
tà mi era stata data dal segre¬ 
tario regionale Tognoli per 
conto dell’onorevole Craxi», 
ha dichiaralo. Il suo rifiuto è 
dettato dalIMmpegno» e dal 
•tempo» che la Vanoni dedi¬ 
ca alla propria «attività pro¬ 
fessionale». È diventato un 
•giallo», intanto, anche la 


candidatura col Psi di Fran¬ 
co Carraro. «Non so nulla, 
non ho accettato nulla», ha 
dichirato alla «Gazzella dello 
sport» il prendente del Coni. 

Polemiche, infine, da Trie¬ 
ste. 1 socialisti di: lingua slo¬ 
vena del Friuli-Venezia Giu¬ 
lia respingono raccordo tra 
Psi e «Melone» firmato a Ro¬ 
ma da Martelli e dal sindaco 
triestino Staffieri, perché «le 
posizioni del Melone sono 
inconciliabili con i valori e le 
tradizioni socialiste, sono le¬ 
sive dei diritti e delle neces¬ 
sità della minoranza slovena, 
e sono perfino pericolose 
per la pacifica convivenza 
tra i diversi gruppi etnici*. 
Perciò, iscritti ed elettori so¬ 
no invitati a votare «In libera 
scelta e secondo coscienza». 
Mentre, sempre a Trieste, il 
direttivo regionale Psdi rifiu¬ 
ta candidature comuni con 
Psi e radicali per il Senato. 


Omelia Vanoni 


La famiglia elettorale della De 


DAL NOSTRO INVIATO 

PASQUALE CASCELLA 


*■ FABRIANO Andreatta re¬ 
plica nel ruolo di «comare» 
anllsocialtsla e sparisce. Mar- 
tinazzoli dà forfait. Mancino si 
fa desiderare. A Fabriano si 
deciderà pure la svolta della 
De per recuperare il ruolo di 
«capofamiglia» di un'alleanza 
in frantumi, ma è a Roma che 
si decìdono le liste E da lì, se 
non oggi con De Mita e Forla- 
ni I big non si muovono La 
«riscossa» delta famiglia la De 
l'affida ai Merlonr padre, fi¬ 
glia e zìi II deputato France¬ 
sco Merloni non ha certo pro¬ 


blemi di ricandidatura. può 
ben presiedere il convegno. 
Sua figlia, Francesca, si offre 
di leggere la relazione del 
prof. Antonio Gohm assente 
ma - si precisa - per malattia. 
Suo fratello Antonio, sindaco 
di Fabriano, porta il saluto di 
una «popolazione sempre fe¬ 
dele ai valori tradizionali della 
famiglia» Manca solo Vitto¬ 
rio, il capo del «ctan», l'ex pre¬ 
sidente della Confmduslna. 

La De a Fabriano cerca 
un’immagine efficace per la 
sua campagna elettorale, tutta 


tranquillità e sicurezza. Pro¬ 
prio come questo angolo di 
provincia, une delle cento 
espressioni della «piccola 
grande Italia» tanto decantata 
da Craxi, ma che alia De affida 
la maggioranza assoluta dei 
voti. Ed è questa realtà, un 
•mix» di sviluppo e di tradizio¬ 
ne, con un'economia che si 
regge sulla famiglia-piccola 
impresa differenziata e con 
raporti sociali segnati proprio 
da tanta convenienza, ad es¬ 
sere scoperta dalia De come 
un esempio prezioso. 

A Fabnano la De è arrivata 
soltanto con un'intuizione. 


Non a caso la maggiore rela¬ 
zione della giornata di ieri è 
datata ottobre '85, ma allora 
le tendenze della famiglia ita¬ 
liana emerse da una ricerca 
sul campo del prof. Golini 
suonavano eretiche e fastidio¬ 
se. Come poteva, la De redu¬ 
ce dalle crociate contro il di¬ 
vorzio e l'aborto, avallare che 
soltanto il 10% degli italiani 
fosse a favore dell'indissolubi¬ 
lità del matrimonio? E il con¬ 
trollo delle nascite, le convi¬ 
venze pre-matrimoniali, le fa¬ 
miglie «senza carta» Ge unioni 
libere) o «di carta» (soltanto 
anagrafiche}? 


Due anni dopo, nel clima 
elettorale, la De si accorge di 
aver «confuso j cambiamenti , 
con la decadenza». Senza più. 
certezze ideològiche o fideii 
stiche, lo scudocrociato si af¬ 
fida al pragmatismo post-mo¬ 
derno del presidente dell'lri 
Romano Prodi («la vera politi¬ 
ca familiare si fa attraverso la 
redistribuzione del reddito»), 
e al solidarismo della scuola 
sociale del prof. Ermannò 
Corrieri, oggi «tecnico» al mi¬ 
nistero del Lavoro, che an¬ 
nuncia di preparare uno sche¬ 
ma di riforma che unifichi tut¬ 
te le prestazioni sociali. 

Ma rispunta Andreatta, a 
promettere esenzioni fiscali « 
lotti di terreno, quasi come 
«premio» alla famiglia che ha 
«fatto muro». È vero, ricono¬ 


sce Andreatta, ,«un certo 
sconvolgimento» c’è stato, 
ma »noh Si accompagna a cèr¬ 
ti fenòmeni degenerativi tipici 
dei nord Europa». Anzi, per 
esorcizzare dùci fantasma, la 
De - .incalza Andreatta,- deve 
sbrigarsi ad approfittare delta 
•crisi dello Stato sociale» per 
ripropórre una centralità della 
famiglia «basata sujla sua au¬ 
tonomia economica « sotia- 
(essenza, «intromissioni» del¬ 
lo Stalo se non, per garantire 
•la parità tra uomo e donna» 
qualificando «l’attività tipica- 
me,nle familiare delle donne». 

E «svolta», questa? Se lo è, 
la De l'affida a una sommato¬ 
ria di umori Dalla tribuna arri¬ 
vano messaggi opposti. La se- 
natnee Rosa Russo lervolino 
rievoca persino il Cif (Centro 
italiano femminile) degli anni 
Cinquanta per rivendicare una 
•continuità». 


De Mita: «L’ubriacatura è di Craxi» 


■■ ROMA Immediata repli¬ 
ca di De Mita a Craxi che ave¬ 
va definito «sfoghi da ubria¬ 
co» le accuse di «inaffidabili- 
tà» rivolle al Psi Quasi con gli 
stessi termini si esprime il se¬ 
gretario de «C’è stata negli 
ultimi due anni una sorta di 
ubriacatura, qualcuno si è at¬ 
tribuito una capacità di guida 
del paese completamente 
svincolata da ogni riferimen¬ 
to alla quantità dei consensi 
elettorali». Ciriaco De Mita 
nel corso di un'intervista a 
«Panorama» prende di mira il 
leader del Psi per il suo com¬ 
portamento nella fase finale 
della permanenza a palazzo 
Chigi «Certamente non mi il¬ 


ludevo fosse un'impresa faci- Garibaldi e Mazzini, sostituire Andreotti: «Non gli è mai perché la presidenza sociali- 

le», dice il segretario de allu- i loro busti di marmo a quelli mancato i! tempo - dice il sta responsabilizzò al massi- 

dendo alla «staffetta» per la di don Sturzo o di De Gaspe- leader de - la sua non è stata mo il Psi, costringendolo a stro. Quindi io non temo pro- 

presidenza dei Consiglio L'e- ri, pretendere di cancellare una gara a cronometro, ma muoversi su quella linea di ri- prio nulla, io temo ja menzo- 

splosione della crisi di gover- interi pezzi di storia, di saltare non è colpa sua, né mia se i gore che la De aveva indicato gna non l’isolamenlor. 

no, poi sfociata nella dissolu- a piè pan la fase dei grandi socialisti lo ìianno boicottato come necessaria durante tut- Il segretario repubblicano, 

partiti popolari, tutto questo è in tutti i modi*. A volte «mi ta la campagna elettorale». Giovanni Spadolini, in un’in- 

■ ■_... __,_lEìit o,nin ficnnnHon. larvici» al Mpccannorn ci Ho. 


zìone del pentapartito e nelle 
elezioni anticipate, invece ri¬ 
velerebbe che in Craxi sono 
prevalenti le ragioni «dell'am¬ 
bizione personale e di parti¬ 
to» Ma il leader del Psi sba¬ 
glia - insiste De Mita - quan- 


I esatto contrario della mo- chiedo» - conclude De Mita 
dernità». secondo il leader - se fu giusto nel 1983 lascia- 


Dal canto suo, nsponden- tervista al Messaggero, si de¬ 
do a una domanda del Grl, il finisce scontrano ad esclude- 


scudocrociato. E ancora re che Craxi diventasse presi- segretario socialista afferma re la De da schieramenti di 

«quando Craxi dice che alla dente del Consiglio. E la ri- invece che «è naturale» che il governo». Ma il discorso sa- 

Dc, se litiga con i socialisti e sposta che mi do è questa: da Psi si trovi «in collisione so- rebbe «evidentemente diver- 


do afferma che «l'Italia non fare maggioranza con il Pei, irò anche utile. Inevitabile liti». «L'isolamento - aggiun- dersi essa dal governo e sce* per questo risultato - dice - 

ha più bisogno, oggi, dei io nspondo - perch è. voi con perchè non esistevano le ge - non vuol dire niente; gliere la via dell'opposizione, ma per arrivarci occorre chia- 

grandi partiti, quarantanni fa chi fate maggioranza, con gli condizioni politiche per con* ognuno è isolato per conto Ricordo ciò che diceva Moro re zza e non confusione sul- 

decisivi nel costruire la Re- extraterrestn?*. De Mita re- trastare la decisione del pre- suo Quindi l’isolamento è della De all'opposizione», l'espenenza di questa legisla- 


Mastella: 
«Gozzovigliavi» 
E Pannella 
lo querela 


I 


leale collaborazione» I vesco¬ 
vi sono per un nuovo penta- 
spartito, pur che sì rafforzi la 
supremazia della De? 

Qn , diverso significato 
avrebbe assunto l’intervento 
della presidenza della Cei se 
fosse stato centrato su quella 
parte in cui tutte le forze poli- 
. tiche vengono sollecitate «a 
confrontarsi nei propn pro¬ 
grammi e nell'esercizio con¬ 
creto del propno ruolo sui 
gravi problemi del lavoro, del¬ 
la casa, dell'educazione, detta 
scuola, della famiglia, del plu¬ 
ralismo sociale e istituzionale 
nel quadro del bene comune, 
su un ordine intemazionale 
fondato sul rispetto dei popo¬ 
li, la pace e lo sviluppo e sulla 
stessa libertà religiosa». 

Ma la indicazione di questi 
problemi è in palese contrad¬ 
dizione con l'invito a votare 
De. a quanto pare per rilan¬ 
ciarne l’egemonia nell'ambito 
delle vecchie alleanze. Il do¬ 
cumento, infatti, ha l’aria di 
volersi inserire nel gioco poli¬ 
tico tra i cinque ex alleati. Ed 
è ciò che sembra dar fastidio 
aH’«Avanli!>, più che l’inam¬ 
missibilità di principio di que¬ 
sta nuova ingerenza della pre¬ 
sidenza della Cei. Il quotidia¬ 
no socialista, in un corsivo 
che apparirà oggi, afferma di 
condividere l’affermazione 
che non tutte le scelte »sono 
compatibili con la fede e con 
la visione dell’uomo e della 
società che dalla fede scaturi¬ 
sce», ma lamenta che sia ri¬ 
proposto «meccanicamente» 
un rapporto conseguenziale 
tra fede religiosa e scelta di un 
partito. 


Pannella (nella foto) ha risolto con una querela l’imba¬ 
razzante battibecco televisivo di ieri mattina con Clemen¬ 
te Mastella. «Sei andato in Africa per la fame nel mondo 
- gli aveva detto il collaboratore di De Mita - e ti ho 
trovato che gozzovigliavi in un villaggio della Valtur». Il 
fatto - si è difeso più tardi Pannella. annunciando il ricor¬ 
so alla magistratura - è semplice: «All'assemblea interna¬ 
zionale che si teneva in Africa, giunsi con rivendicazioni 
non violente per le quali da settimane ero in digiuno. 
All'assemblea stessa ritenni che le richieste da noi avan¬ 
zate erano state accolte e soddisfatte. Lo dichiarai e la 
sera stessa, nel corso di un ricevimento ufficiale, iritemip» 
pi il digiuno». Sferzante la replica di Mastella: «Vuol dirè 
che mi candiderò col partito radicale, così una volta 
eletto potrò espatriare tranquillamente come Toni Ne¬ 
gri». 


Riunione Pii Rissa - p.tMS 1 ’ 11 ,“ llali ‘ 

, .. . arrivo del « 113», La se* 

P€r IC IISI6 quenza da «mattinale» di 

finisce questura non è che la ero- 

,, naca succ j nta una riu- 

con il «113» nione dei partito repubbli¬ 

cano sannita per le candì- 
^dature elettorali. A finire 
all’ospedale, ricoverato per «contusione mandibolare 
con parziale avulsione dentaria», è stato Giuseppe Pilla, 
consigliere provinciale del Pii a Benevento. Escluso da 
un collegio senatoriale, Pilla ha sollecitato un ripensa¬ 
mento e la discussione che ne è seguita si è presto tra¬ 
sformata in rissa, sedata solo dall’arnvo degli agenti. Ad 
acque tornate calme, si è appreso che a Pilla è stato 
riservato un posto in lista per la Camera. 


Già saltati Sono già saltati gli accordi 

„ elettorali per candidature 

9>i accorai comuni Psì-Psdi-Pr in alcu- 

Pcl-P</1l-Pr ni collegi senatoriali? U 

rat raui rr domanda è legittima di 

appena tatti. fronte al documento che il 

partito radicale ha emesso 
^ieri, solo a 24 ore di distan¬ 
za dall'annuncio, dato da dirigenti dei tre parlili, dell’av- 
venuto accordo elettorale in otto regioni. Sembra infatti 
che «pressioni» socialiste mettano in pericolo in Calabria 
i patti. Di qui il diktat: «Siamo costretti - dice il Pr - a 
prepararci all'eventualità di affrontare con liste e candi¬ 
dati radicali la prova elettorale al Senato anche nelle 
regioni fin qui coperte dall'accordo». Il Pr ha intanto reso 
noti i nomi di altri candidati nelle proprie liste. Tra gli altri 
figurano in lizza per la conquista di un seggio Ada Rossi 
(móglie di Ernesto Rossi), Silvia Colomi (Mia di Euge¬ 
nio) e i pittori Piero Dorazto e Mimmo Rotella, 


Caroli (De) Giuseppe Caroli, deputalo 

_ democristiano, è stato prò- 

prosciolto sciolto dall'accusa di esse- 

li Pfi* molti re ihvischlato in una storia 

Il TU. muiO s d| impofta a 0ne dl eroina 

aspetti dalla Siria. «Il prosciogli- 

emneartànti mento da parte dell ‘ufficio 

btuntermui istruzione del tribunale di 

Brindisi - commenta però 
Mario Santostasì. segretario regionale Pei per là Puglia - 
alla vigìlia della scadenza del termine per la presèntazto- 


■■ ROMA. La vicenda Gary 
Hart è stata oggetto di com¬ 
mento in una serie di dichiara¬ 
zioni di parlamentari italiani, 
raccolte dà «Panorama». Ec¬ 
cone alcune. Goria (De): 
•L'interrpgativo più grammati¬ 
co, è se Gary Hart abbia con¬ 
sumato o no. A parte gii 
scherzi, per fortuna siamo in 
Italia». Formica (Psi): «lo sono 
uri intenditore, per me quel 
Gary Hart è proprio un padre¬ 
terno». Martinazzoli (De): 
•L’America è un paese di mat¬ 
ti, ci sono andato due volte e 
mi sono convinto che non po¬ 
trei viverci». Reggiani (Psdi): 
•Però! In America sono arzilli 
anche a cinquantanni. Anche 
se l'uso disinvolto del sesso 
per un uomo politico non è 
mai segno di grande saggez¬ 
za». Covatta (Psi): «In America 
le scappatelle dei politici fini¬ 
scono sui giornali, in Italia nei 
dossier del servizi segreti». 
Mancino (De): «Non posso 
dare un giudiziosuttavicenda, 
sono un cattolico praticante, 
mai sfiorato neppure dall'om¬ 
bra di una tentazione». Negri 
(Pr): «Se Parigi vale una mes¬ 
sa, Donna Rice vale la Casa 
Bianca». Degan (De): «Da noi 
una storia del genere non 
avrebbe fatto né caldo né 
freddo - basta pensare alla vi¬ 
cènda di Togliatti - neppure 
tra i cattolici. I confessori so¬ 
no di manica larga». Ciccardi- 
ni (De): «Da noi è meglio che 
néll’America puritana. Con tre 
paternoster Gary Hart sarebbe 
già assolto». Infine Evangelisti 
(De), con la consueta levità di 
eloquio. «Fosse stata racchia 
avrei capito lo scandalo. Ma 
avete visto com'è "bona” 
Donna Rice? Qua tutti fanno 
tutto e non succede niente. 
Con quella donna lì da noi si 
prenderebbero un sacco di 
voti». 


al Parlamento dagli uffici giudiziari dì Bari; la pendenza 
del procedimento di autorizzazione davanti al Parlamen¬ 
to; il fatto chesonòancora in corsQil processoacarfto 
di Sembrato(ffyiricibaie Imputàfo bella 'tfcéndafsul tràf¬ 
fico di stupefacenti) ed altri ai quali l'inChiesta-Caroli è 
collegata». 


«Natalina»: 
la vogliono su 
ma lei 
si tira giù 


Chi invece ha declinato 
l’invito, è Nerina Monta- 722E& 
gnani, la «Natalina» che PSi 
con Nino Manfredi recla¬ 
mizza il caffè Lavazza in tv. 

Non si candiderà, al contrario di quanto annunciato nei 
giorni scorsi dal partito di Negri e Pannella. Nessuno 
screzio, per carità. Solo che se «Natalina» (nella foto) 
avesse accettalo il posto in lista non avrebbe potuto com¬ 
parire sul piccolo schermo col suo spot pubblicitario. 



Padre Melandri Eu Senlo Melandri. 

il direttore di «Missione og¬ 
nun dCCclU gi», ha davvero rifiutato qì 

il Senato Dn candidarsi nelle Uste di Dp, 

u acyyiv isp temendo l’espulsione dal¬ 

l'ordine religioso al quale 
appartiene. Lo ha confer- 
mal ° Stefano Semenzaio, 
della segreteria nazionale di Democrazia proletaria. «Tra¬ 
vagliato tra il continuare in Parlamento il lavoro pacifista 
avviato in Comune - ha spiegato Semenzaio - e i rischi di 
espulsione dall'ordine, padre Melandri ha dovuto infine 
cedere ai meccanismi dell'Istituzione religiosa». Nelle file 
di Dp si candida invece Alberto Marconi, uno dei fonda¬ 
tori del partito nazionale dei pensionati. Marconi è in 
polemica con la scelta di unificare il suo ex gruppo con la 
Liga Veneta. «Questa decisione - ha affermato * fa perde¬ 
re al partito dei pensionati ogni ruolo in difesa della 
categoria. La Liga si caratterizza per posizioni razziste e 
antìmeridionaliste». 

GUIDO DELL'AQUILA 


IO* 4 KW® 0 


sibiliti di incontn o di accor- (ito, Spadolini aggiunge: 
di in un sistema come il no- «Condividiamo l'auspicio d» 
’o. Quindi io non temo prò- Craxi che non ci sia più biso- 
io nulla, io temo lamenzo- gno di arbitri quando non et 
la non l'isolamento». saranno più pugili. Ma il pugi¬ 

li segretàrio repubblicano, lato continua da una parte e 
ovanti. Spadolini, in un m- dal1 " un dlsl ? cc0 c E e ' 
rvtsta al Messaccero, si de- ' scente da P aese ’*- E conciti¬ 
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tciviaia ai nicuavitcìu. 01 ut- . . , 

finisce .centrano ad esclude- l a Si?!’ 

ra . j c-hmramonii h.' ma di esibizionismo muscola- 


Infine, Martinazzoli ribadi¬ 
sce come la scelta de sia per i 


IRAN GATE 


con i laici, non rimane che un lato lu inevitabile Dalla]- venie con i due maggiori pai- so. se la De -pielerisse esciti- penlapaitito .Lavoreremo j 


pubblica e nell elaborame la spinge poi le accuse di aver sidenle della Repubblica di sempre la fase di passaggio Dalla Spezia, dove ha conclu- tura, sui suoi memi e sul suo i 

Costituzione., E .riscoprire voluto lar fallire il tentativo di allora, Sandro Pertmi Utile che prepara poi le future pos- so una mamleslazione di par- epilogo., 
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Politica Interna 


Elezioni 
cosi 
il Pei 



È ufficiale, anche Giorgio Strehler si candida come 
indipendente nelle liste del Pei a Milano. «Ho deci¬ 
so di contribuire, per quanto mi sarà possibile, alla 
costruzione di una unità delle forze di sinistra nel 
nostro paese e nell'Europa, ad una politica di gran¬ 
di riforme popolari accanto a voi», ha scritto Stre¬ 
hler al segretario della Federazione milanese del 
Pei Luigi Corbani. 


tuonato OtDMMI 


MILANO II primo annun¬ 
cio trinciala è alato dato da 
Alciaandro Natta al Palati»- 
sudi durante il suo discorso 
in chiusura della Assemblea 
natkmaie dei lavoratori co¬ 
munali. Nelle ore intmediaia- 
mente precedenti Giorgio 


Strehler aveva sciolto le sue 
risene rispondendo con una 
lettera animilo ufficiale che 
gli era sialo rivolto nei giorni 
scorsi de Corbani, dopo che 
era siala utlicialtziata la deci¬ 
sione del grande regista di di¬ 
mettersi, dopo 43 anni di miti- 


Toscana, sale 
al 40% la «quota 
femminile» 


A Milano, apre la lista 
per Montecitorio 
il segretario del Pei 
con Tortorella e Giolitti 


Cesare Musatti si presenta 
per palazzo Madama 
Lama capolista a Verona 
Gianni Pellicani a Venezia 


Strehler candidato col Pd 


tanza, dal Psi. 

•Caro Corbani - ha scritto 
Strehler - ho preso conoscen¬ 
za della tua proposta, a nome 
di tutti i compagni responsabi¬ 
li, di candidarmi, come indi¬ 
pendente, neilc liste del Pei 
alle prossime elezioni legista- 
live e delle motivazioni che 
l'accompagnano. L una e l'al¬ 
tra mi hanno commosso per 
la sostanza e per il tono cosi 
semplice ed elevato». Dopo la 
frase che abbiamo citato all'i¬ 
nizio. Strehler contìnua. «Il 
mio gesto è rivolto soltanto al 
futuro. Ho la certezza che le 
vostre scelte democratiche 
sono irreversibili e che voi sa¬ 
rete i tutori intransigenti del- 
l'indipendenza delle mie idee 
e dei accenti personali, 


sul filo delle nostre credenze 
comuni». 

Nei giorni scorsi, dopo che 
Strehler aveva annunciato la 
sua decisioone di uscire dal 
Psi, anche l'on. Antonio Del 
Pennino, vicesegretario na¬ 
zionale del Pri, gli aveva offer¬ 
to una candidatura che però è 
stata declinata. 

La risposta positiva di Gior¬ 
gio Strehler è stata natural¬ 
mente accolta con grande 
soddisfazione dai dirigenti co¬ 
munisti ed è stato deciso che 
verrà candidato sìa alla Came¬ 
ra che al Settato, nel collegio 
6 di Milano, uno dei «sicuri». 

La lista che il Pd presenta a 
Milano è ricca di personalità 
di comunisti e di indipendenti 
che rappresentano come for¬ 


se non mai nel passato le 
energie più vive. Alla Camera 
il Pei presenta una «testa di 
lista», formata dal segretario 
nazionale Alessandro Natta, 
da Aldo Tortorella della se¬ 
greteria, da Antonio Giolitti, 
da Gianni Cervelli, capogrup¬ 
po comunista al Parlamento 
europeo, da Romana Blandii, 
candidata di Pavia. 

Nella lista tra gli altri il pre¬ 
sidente di «Italia nostra» Anto¬ 
nio Cederna. il docente del- 
l'Università di Pavia Artoni, e 
ben 21 donne. 

Al Senato m candidano tra 
gli altri, come indipendenti, 
Cesare Musatti, l'ex presiden¬ 
te della Conaob Guido Rossi, 
il giornalista Massimo Riva, 
Gioititi (che i anche candida¬ 


to ad un collegio senatoriale 

di Pavia). 

Negli altri collegi lombardi, 
i capilista sono Aldo Tortorel¬ 
la a Como-Sondrio-Varese. 
Gianfranco Borghini a Berga- 
mo-Brescia e Giuseppe Chia¬ 
rente a Mamova-Cremona. 

Ieri intanto H Pei ha presen¬ 
tato ufficialmente le liste per il 
Veneto. 

A Venezia la lista comuni¬ 
sta è guidata dall'ex vicesin- 
daco e membro detta Direzio¬ 
ne nazionale Gianni Pellicani, 
seguito dal Presidente nazio¬ 
nale della Lega ambiente 
Chicco Testa. Sono ricandida¬ 
ti l'indipendente Vincenzo VI- 
sco. Renaio Donazzon e Lu¬ 
cio Strimendo. Luciano Lama 


è capolista alla Camera nella 
circoscrizione Verona-Vicen- 
za-Padova-Rovigo. Dopo l'ex 
segretario nazionale della 
Cgil, nella lista viene il segre¬ 
tario della Fgci Pietro Polena. 

Per il Senato nei collegio di 
Venezia è candidata come in¬ 
dipendente Franca Ongaro 
Basaglia, a Mirano Rino Serri, 
nel collegio di San Donò di 
Piave Sandrino De Toffol. A 
Vicenza il candidato senatore 
è l'indipendente Ettore Masi¬ 
na, giornalista e già deputato 
delia Sinistra indipendente. A 
Padova ed a Cittadella viene 
proposta la candidatura di 
Elio Armano che come sinda¬ 
co di Cadoneghe firmò una 
ordinanza per mettere al ban¬ 
do i sacchetti di plastica. 


■■ FIRENZE. Personalità di 
spicco della sinistra, della cul¬ 
tura, dell'ambiente, fra i can¬ 
didati dei Pei in Toscana. Le 
liste sono state presentate ieri 
In una c onferenza stampa dal 
segretario regionale Giulio 
Quercini che ha innanzitutto 
sottolineato il valore della 
rappresentanza femminile 
che raggiunge il 40 per cento 
dei candidati con l'oòbiettivo 
di mantenere questa percen¬ 
tuale anche per le elette. I no¬ 
mi sono di grande prestigio: 
da Laura Comi, pre si den t e 
onorario detta Lega a mbien t e, 
a Emo Tiezzi ordinario di fisi¬ 
ca e di chimica alTUnlrafiità 
di Siena, a Giovanni Berlin¬ 
guer a Luigi Pintor. fondatore 
de "M manifesto’'; mentre dal 
mondo culturale viene il pro¬ 
fessor Edoardo Vesenttni di¬ 
rettore della Scuola Normale 
di Pba. Ancora la conferma di 
Pierluigi Onorato, magistrato. 


del direttivo della rivista catto¬ 
lica Testimonianze'. 

Le liste nette tre circoacri- 
rioni toscane: AchNe Occhst- 
to a nreruf-PMoia; NM» Ioni 
a Ptsa-Uvorno-lucci M—a 
Carrara; Adafcerto Mimmi a 
Siena-AieaoOoaaeto. Gigfia 
Tedesco, vicepraridanAc dal 
Senato, è presentala in un col¬ 
legio senatorato, cori come M 
vicepresidente del gruppo al 
Senato Piero Pteratti, il prosi- 
dente del Ceipe Silvano Alt» 
driani e Renaio FoOtoL Qua¬ 
lificata la presenta dal mondo 
del lav o ro rs p pr t w r naio da 
tecnici, operai, lavoratori di 
grandi fabbriche tolton e . Tri» 
i non ripresemeli, per normale 
avvicendamento (tre legisla¬ 
ture) r indipendenti Mario 
Gozzini. 

Le Hate, oggetto di una con- 
a tt razi one die ha coinvolto 
dri 40 ri 50 mila comuntti to¬ 
scani, saranno depurila* ata¬ 
mani ri Tribunato. 


Roma 

Natta capolista 
e molti indipendenti 


Emilia-Romagna 

Le donne sono la metà 
e perfino un po’ di più 


Liguria 

C’è Gina Lagorio, Forleo 
Tiezzi e Gino Pàoli 


Alessandro Netta guiderà le lista del Pd alla Came¬ 
ra a Roma e nel Lazio. Paolo Bufalinl quella del 
Senato. Nella testa di lista per Montecitorio ci sa¬ 
ranno l’ex sindaco di Roma Ugo Volere. Livia Tur- 
eoe quattro indipendenti: Antonio Cederne, Stefa¬ 
no Rodotà, Luigi Pintor e Caro! Beebe Tarantelle 
Sono candidati anche Federico Coen. Mariella 
Gnmaglia e Mario Signorino, senatore uscente pr. 


mcm »0 FONTANA 


m «pK, emozionato * An¬ 
tonio Cedermi. ‘Sapete « la 
prima vobach^ mi preterito*. 
« più contente Stefano Rotto¬ 
li: »Mai come qwtu volta c't 
•tara una (rende «NaporMMM 
ad UnptgMni conw todlpen- 
dente di rintana. Ve te dico lo 
eh* no» sono ceno tei «olio 
nuow Al tuo fianco o * Se- 
nerico vom, qumcito porno- 
na pU In U Luigi Finto,, È il 
giorno delta presentanone uf¬ 
ficiale della Uria, il salone del¬ 
la federatone romana i uh- 
ottimo. Mario QuMtrucci. «e- 
gretario Ruotiate det Pel, leg- 
ge I nomi dei candKMf comu¬ 
nisti ed Indipendenti e parta di 
un «gluteo orgoglio.. Ls lista 
tftrà guidato rito Cameni da 
Alessandro Nafta, segretario 
generato del Pei e al Senato 
da Paolo Butolini. presidente 
delia Commissione centrate 
di controllo. Seguono, nella 
testa di Usta per la Camera, 
l'ex «indaco di Róma Ugo Ve¬ 
lare, H presidente di «Italia no¬ 
stra» Anton* Cederna. Uria 
TVirco, detto segreteria «azio¬ 


nato del Pel, il presidente del 
gruppo della Sinistra indipen¬ 
dente Stefano Rodotà, M gior¬ 
nalisti Luigi Pintor, to docente 
universitaria Carri Beebe T» 
rantetti, moglie di Erio Tsran* 
tetti, l'economista issami nato 
dalle Brigate rosse. 

Sette nonri netto tega di li¬ 
sta, quattro non sono iscritti a) 
Pei. «Abbiamo voluto rappre¬ 
sentare un partilo aperto a tut¬ 
ta la sinistra - ha detto Goffre¬ 
do Bellini, segretario della fe¬ 
derazione romana -, chiama¬ 
re a raccolta le forze più rive 
della società, contro lo spirito 
di rivincita della De». Tra i 54 
candidati cl sono altri indi- 
pendenti di spicco: Federico 
Coen, ex direttore delia rivisto 
socialista «Mondo Operaio», 
Mariella Grimaglia, direttrice 
di «Noi donne», Mario Signori¬ 
no, senatore uscente del parti¬ 
to radicato. Gastone Rossetti, 
ingegnere e docente universi¬ 
tario, Cario Fateci, fisico del¬ 
l’Enea. 

•La seconda grande sfida 


Per la. prima volta metà dei candidati sono donne. 
Il rinnovamento delle liste è decisamente ampio: 
44 nuove proposte su un totale di 61 candidature; 
dei 35 parlamentari uscenti 17 vengono avvicenda¬ 
ti. Aumenta e si arricchisce il gruppo degli indipen¬ 
denti con Gaetano Arfé, Antonio Cederna, Giorgio 
Celli, Maria Cailari Galli. In Emilia-Romagna saran¬ 
no eletti Luciano Lama e Pietro Folena. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

R AFFACCI CAPITANI 


delie nostre Uste - ha aggiun¬ 
to Mario Quadrucci - è quella 
di una più forte presenza delle 
donne. Tredici sono le candi¬ 
date alla Camera, due al Sena¬ 
to. Vorremmo fame eleggere 
almeno sei-sette". Tra i depu¬ 
tati uscenti vengono confer¬ 
mati Leda Colombini, Loren¬ 
zo Ciocci. Famiano Cruci anel¬ 
li, Renato Nicolini, Santino 
Picchetti, Francesco Sapio e 
Lelio Grassucd (che passa al 
Senato). Tré i senatori uscenti 
lo storico dell'alto Giulio Car¬ 
lo Argan. Roberto Maffioletti, 
Tullio Vecchietti, Maurizio 
Ferrara e Giovanni Ranaill 
Mot rissimi 1 .volti nuovi»: 
tra gli altri Gianni Borgna, re¬ 
sponsabile del settore «indu¬ 
stria culturale» dei Pd. Mario 
Tronti, docente universttario e 
membro del Comitato «entra¬ 
le, Walter Veltroni, responsa¬ 
bile del settore comunicazioni 
di massa e dell'ufficio stampa 
del Pei, e i segretari dette fe¬ 
derazioni di Fresinone, Lati¬ 
na, Viterbo e Ttoott (rispettiva- 
mente Natia Mammone, Vin¬ 
cenzo Recchia. Quarto Ta¬ 
bacchini e Daniela Romani). 
Pef il Senato vengono presen¬ 
tati Franca Prisco, capogrup¬ 
po in Comune, Ugo Sposetti, 
vicepresidente alla Provincia 
di Viterbo, e Piero Della Seta. 
La nuova Fgci ha deciso di 
presentare Nichi Vendoto: 
«Un unico candidato in cui 
tutti i giovani comunisti possa¬ 
no riconoscersi». 


■* BOLOGNA. «Liste aperte e 
qualificate nella cui formazio¬ 
ne abbiamo tenuto conto del¬ 
le competenze, delle culture e 
dette «sparienae da mettere te 
campo per dare forza e credi¬ 
bilità ala no*»» proposta di 
gommo, di ahemariva, di pro¬ 
gresso». Cosi ha detto Davide 
Vìsanì. segretario regionale 
dd Pd, che ieri ha presentato 
ai gtemziKsti to Usto dei Pd in 
Emilia'Romagna. Con hti c'e¬ 
rano anche i (espilata Nilde 
lotti (circoscrizione Parma- 
Modena-Reggio Emilto-Pto- 
cenza) e Renato Zangheri 
(circoscrizione di Bologna- 
Ferrira-Ravcnna-Forll). 

Ci aono nomi d i grande pre¬ 
stigio politico, scientifico e 
culturale. Uste vetrina? «Sono 
p re tori li personalità di indi¬ 
scussa teina che attirano l'at¬ 
tenzione deN'opinione pubbli¬ 
ca - ha cattivato Zangheri - 
ma sono anzitutto liste ai lavo¬ 
ro, «he abbiamo formato 
avendo presente i problemi 
che in questa legislatura do¬ 
vranno essere affrontati. Per¬ 
ciò si è partiti dalle competen¬ 
ze». 

Il dato più inedito e per cer¬ 


ti aspetti clamoroso è quello 
delle donne. In entrambe le 
circoscrizioni uomini e donne 
partono alla pari di candidati. 

In quetta guidato dalla lotti 
hanno to maggioranza. -Di 
questo can didato M Pd si im¬ 
pegna ad eleggerne atomo 
13, dtod alto Camera e tre al 
Senato, con un aumento dd 
60% rispetto aito otto elette 
del 1983. «Ls scelta dette don¬ 
ne - ha sottolineato Virarli - è 
fatta con convinzione; è una 
sfida anche per te altre forze 
politiche (to De dell'Emilia 
Romagna non ne elegge nem¬ 
meno una, ndr) per ch è cre¬ 
diamo che una lotte prostra 
dette dorme In Parlamento è 
una questione politica genera¬ 
le, è condizione rtimriaje 
per rinnovare to cultura e to 
politica di governo». Secondò, 
la lotti ai dttadini viene cosi 
offerta la possibilità di race- 
gtiere una rappresentanza Uno 
in tondo democratica*. 

L'altra torto com p óne n ti» è 
quella degli in dipendenti: ne 
verranno elètti setto, tre in più 
ddla volta scorra. Oltre atte 
conferme dell'economista Fi¬ 


lippo Cavazzutti, dei politolo¬ 
go Gianfranco Pasquino e del 
cattolico Luciano Guerzoni 
entreranno k> storico di area 
socialista Gaetano Arfé, (‘an¬ 
tropologa Maria Cai laro Galli, 
l'ambientalista Antonio Ce¬ 
derna e l'entomologo Giorgio 
Celti. Questo due ultime can¬ 
didature sono particolarmen¬ 
te coerenti con la politica e 
l’iniziativa che il Pd vuole por¬ 
tare aranti in campo ambien¬ 
tale. «Se due personalità co-: 
me Cederna e Ceffi « ha detto 
Visani - hanno accettato to 
candidatura nelle Uste del Pei 
c'é evidentemente il ricono¬ 
scimento che questo fona po¬ 
litica è essenziale netta lotto 
per lattifera e ta valorizzazio¬ 
ne dell ambiente». 

Su Arfé è chiaro snelle Zan¬ 
gheri: «Non è una candidatura 
contro i rodateti, ma un pon¬ 
te verso di loro netta direzione 
dell'alternativa». Per il mondo 
del lavoro e detto produzione 
spicca il nome di Luciano La¬ 
ma che Viene candidato al Se¬ 
nato in due cottagi. Cestri* 
nuovo MontLSaasuoto (zona 
operato) e Forti-Faenza. Cè il 
prof. Giorgio Ghetti, ordina¬ 
rio di diritto dei lavoro, che 
verrà eletto a Bologna. A Mo¬ 
dena, to sua città, è candidalo 
Onelio Prandini. presidente 
uscente della Lega cooperati¬ 
ve. Dei dirigenti nazionali d 
sono il segretario detta Fgci 
Pietro Fotone contine doppie 
candidatura alla Camera (Bo¬ 
logna e Reggio EmittaX Auro 
liana Alberici che sarà eletta 
al Senato netta sua Bologna e 
Antonio Rubbi a Ferrara. 


Alessandro Natta è ti capolista del Pd in Liguria. 
Numerose le donne (l'obiettivo è di mandarne tre 
invece di una sola ai Parlamento), tanti indipenden¬ 
ti, Ira i quali il cantautore Gino Paoli, il colonnello 
Forleo segretario nazionale del sindacato unitario 
di polizia. la scrittrice Gina Lagorio, Enzo Tiezzi del 
comitato scientifico delia Lega ambiente. Franco 
Zimino delle comunità cattoliche di base. 

_ PALLA NOSTHA REDAZIONE _ 

PAOLO SALUTI 


™ GENOVA In Liguria H Pd 
ha scommesso stufe donne, 
non solo mettendone un nu¬ 
mero rilevante in listo, ma im¬ 
pegnandosi pubblicamente a 
portarne almeno tre In Parla¬ 
mento e triplicandone quindi 
la rappresentanza in questa 

"Cateto ed i candidati sono 
stati presentati ieri nel cono 
di un incontro con 1 giornali- 
sti. Dei tredici deputati e sena¬ 
tori eiettori nel 1983 otto so¬ 
no confermati: oltre ad Ales¬ 
sandro Natta, che continuerà 
ad asacra capottata de) Pd alto 
Camere, tornano a candidarsi 
Antonio Momessoro. Luigi 
Castagnola. Mario Cheti a. 
Mauro Umetti. Lovrano Biavo. 
Giovanna Schetotto e Aldo 
Giacché. Non si ripresentano 
Raimondo Ricci, per motivi di 
salute, né gii altri parlamentari 
Parodi, Urbani, Camiti e An¬ 
toni per rotazione avendo già 
compiuto alcune legislature. 

Nella Usta, a testimonianza 
delio sforzo considerevole 
compiuto dai comunisti liguri 
per proporre una rosa dì nomi 
topiù aperta ai mutamenti del¬ 
la società, oltre alto scelto di 


impegno per te donne c’è an¬ 
che una torte apertura nei 
confronti degli indipendenti e 
dì personalità della cultura. Ci 
sono infatti setto indipenden¬ 
ti: to scrittrice Gina Lagorio, H 
tenente cotonaci lo Francesco 
Forleo, segretario generate 
dal sindacato unitario di poli¬ 
zia. Il cantautore Gino Paoli, 
l'assessore all'ecologia del 
Comune di Imperia Gerolamo 
Saglietto, dimessosi dal P*i, il 
docente universitario Enzo 
Tiezzi, componente del comi¬ 
tato scientifico nazionale del¬ 
la Lega ambiente, l'ingegnere 
Franco Zimino, cattolico im¬ 
pegnalo nette comunità di ba¬ 
se e to psicologa Gianna Sche- 
totto. 

Completano to lato per la 
Camera i compagni Maurizio 
Albini, operaio Ansaldo, Olga 
Beltrame, sindaco di Altare 
(Sv). Luigia Cordati, insegnan¬ 
te, Antonio di Casato, tecnico 
ospedaliero, Pietro Marinoni, 
operaio «Térmomeccanica», 
Rossetta Pezzmi, pensionala, 
Maria Paola Profumo, inse¬ 
gnante. Ptergkxgio Sommavi- 
oo, consigliere comunale di 
Spezia e Mario Tutto, segreta¬ 


rio provinciale detta Pici 

Nei collegi senatori* I can¬ 
didali sono siati cosi suddivisi: 
Genova 1 e 3 Umano Bisso, 
Genova 2 Gianna Schetotto, 
Genova 4, Vittoria Rotini. A 
Spezia Ateo Giacché, asso¬ 
na Umberto Scardaoni (sinda¬ 
co uscente detta città) e a im¬ 
peria Francesco Rum. 

La lista è stato discussa ed 
approvata nel cono di 456 as¬ 
semblee di altrettante scaloni 
liguri - hg dichiaralo tt segre¬ 
tario remonato Roberto Spe¬ 
ciale • che hanno vtalo la par¬ 
tecipazione di almeno ottomi¬ 
la iscrìtti. Fra i candidali 
avrebbe dovuto e ss e r ci anche 
Mario Fazio, presidente di 
«Italia nome», che ha pavé 
ramno rinunciare per ncti ah 
bandonare il proprio lavoro 
•La mia decisione è slato sof¬ 
ferta - ha <tichi*rato FI 
quanto ritengo cheli à 
parlamentare tedia 
eletto nelle fttoMr dal I 
essere particolarmente impor¬ 
tante e fruttuoso nella prossi¬ 
ma legislatura tonto nàto di 
fronte alto necessità dola ri- 
costruzione di un fronte pro- 
gresristo che riprenda to gron¬ 
di tradizioni d rm ocrMtcIto 
detta sinistra». 

Molte le domande fatto dai 
giornalisti ai candidati presen¬ 
ti. Gino Paoli sì dice preoccu¬ 
pato per to «diffidenza reci¬ 
proca fra to gente e to politi¬ 
ca». to scrittice Gina logorio 
ha partalo detta battaglia mv 
to donne e Fr ancesco R odeo 
degli impegni per garantire ai 
paese una politica di difesa 
dette istituzioni ed ai dttadini 
il diritto alto sicurezza 


Spot, volantini, 

Che diavolo staranno combinando quegli «scellerati» di 
«Tango» per la campagna elettorale del Pd? Che cosa 
(rullerà nelle leste diaboliche e dissacranti di Michele 
Serra, David Rkmdino, Paolo Hendel, Renato Nicottni e 
soci? «E chi lo sa», sospira Maurizio Boldrini, che affron¬ 
ta la sua prima campagna elettorale da responsabile 
nazionale della propaganda. Della quale «Tango» sarà - 
è proprio il caso di dirlo - Tarma segreta. 


ANTONIO ZOLLO 


* Roma. «Eh si. te conosco 
tutte queste diavolerie, sono 
curioso e mi aggiorno in ma¬ 
teria. Prima o poi si potrà vo¬ 
tare da cara pigiando un bot¬ 
tone? Può darsi, ma quel che 
conta è che to gente, prima di 
pigiare quel bottone, abbia 
avuto la possibilità di valutare, 
ragionare. Comizi o spot in tv? 
Ecco un altro dilemma scioc¬ 
co: vate quello che dici e co¬ 
me lo dici. Ragionare, non im¬ 
bonire; dialogare, non assor- 
dare. E tarsi riconoscere; ec¬ 
co, questi siamo noi, « comu¬ 
nisti, e queste sono le nostre 
idee. Senza fanfare, senza 
fronzoli, senza scenografie ru¬ 
tilanti...». Al sesto piano di 
Botteghe Oscure to macchina 
comincia a marciare a pieno 
regime. Maurizio Boldrini. re¬ 
sponsabile nazionale della 

S nida, cerca invano 
(atra cataste di bozzet¬ 
ti. proposte di spot, prove di 
manifesti. E spega; «Ogni cosa 
che faremo, quale che sia il 
mezzo utilizzato (e ii utilizze¬ 
remo lutti, tradizionali e nuo¬ 
vi) sarà rivolto a dialogare con 


i cittadini». 

Sarà una campagna eletto¬ 
rale rumorosa. Inflazionata, 
feroce e senza esclusione di 
colpi tra gli ex alleati del pen¬ 
tapartito. Una congene allu¬ 
vionale di messaggi, proclami, 
inviti suadenti; esortazioni 
apodittiche, spot, volantini e 
manifesti si riverserà sugli 
elettori, in molti casi il peggio 
delle tecniche pubblicitarie 
sarà preso emulsionato e re¬ 
stituito alla gente; si pensi alla 
bagarre che si scatenerà nelle 
emittenti locali per la caccia 
atta preferenza, a quanti infeli¬ 
ci e mal riuscite clonazioni di 
Wanna Marchi e Aiazzone d 
toccherà udire e vedere! Non 
sarà facile farsi sentire, ren¬ 
dersi riconoscibili in questa 
fotta di imbonitori. «Ma io - fa 
Boldrini - ho in mente la no¬ 
stra recente convenzione sul 
"villaggio di vetro" e le rifles¬ 
sioni die li si sono fatte sul¬ 
l’importanza della qualità del 
messaggio; e lego quelle ri¬ 
flessioni a quanto è venuto 
fuori con prepotenza in que¬ 
ste settimane netto scontro 


manifesti e un’«arma segreta»: Tango 



politico; aita lunga )a serietà 
paga e spazza via ì luoghi co¬ 
muni. E allora, è vero, abbia¬ 
mo cominciato a pensare che 
hanno ragione gli esperti ame¬ 
ricani: lo strumento più mo¬ 
derno - quello che del resto 
noi utilizziamo da sempre - è 
il dialogo "porla a porla", alla 
gente dobbiamo proporre un 
ragionamento. Noi fuori gio¬ 
co, estranei, ridotti a far da 
comparse? No, noi in primo 
piano sulla scena, ma con la 
parte che noi vogliamo inter¬ 
pretare; noi lontani dagli intri¬ 
ghi. vicini ai cittadini...». 

Questo sarà lo slogan-guida 


di tutta la campagna elettorale 
del Pd. Ma come continuare il 
ragionamento con i cittadini? 
•Diremo - spiega Boldrini - 
che c'è un'altra possibilità in 
questo paese, che il voto del 
14 giugno non i inutile, come 
suggerisce Agnelli. È possibile 
"una politica lontana dagli in¬ 
trighi, vicina ai cittadini". La¬ 
voreremo su cinque esempi, 
cinque temi, ii lavoro, l’am¬ 
biente, la pace, te donne, la 
questione democratica*. C'é 
una ipotesi di spot televisivo 
che rende con grande effica¬ 
cia l'idea: viene inquadrata 
una donna, pnma lontana, poi 


con il volto in primo piano, 
infine circondata da tante al¬ 
tre donne; brevissimo il sono¬ 
ro che accompagna te imma¬ 
gini; «C'é un'altra possibilità... 
più donne in Parlamento... 
meno discriminazioni nel pae¬ 
se... vota Pei, eleggi una don¬ 
na». Questa possibilità - ecco 
la conclusione del ragiona¬ 
mento - può essere resa con¬ 
creta con l'alternativa demo¬ 
cratica e riformatrice. 

A che punto è il lavoro? Tut¬ 
ta una parte di produzione in¬ 
terna («tonnellate di matena- 
le», dice Boldrini, realizzate 
dai nostri quattro eccellenti 


grafici») è già in viaggio. Sono 
pressoché pronti i primi tré 
manifesti commissionati all'e¬ 
sterno: tre volti, a colori, che 
reiterano k> slogan: «lontano 
dagli intrighi, vicino ai cittadi¬ 
ni». Per la produzione esterna 
il Pei fa ricorso all'agenzia 
Reggio del Bravo, sì avvale dì 
una consulenza personale e 
temporanea di Emanuele Pi- 
ratta. 

Ma, gira e rigira, il discorso, 
toma sugli spot tv. Le reti del 
groppo nninvesi offrono pac¬ 
chetti da un miliardo. «Pòchi 
vogliamo fame pochi • avverte 
Boldrini - non più dì 4-5 al 
giorno, per una spesa di 700 
milioni. Lo spot non porta vo¬ 
ti, serve a segnalare la tua pre¬ 
senza, a posizionarti. Faremo 
ii possibile per non scocciare 
la gente. Soprattutto useremo 
- come definirla? - una tecni¬ 
ca da controspot: via dal paz¬ 
zo bla-bla-bla, toni pacati, po¬ 
che parole. Lo ripeto: si vada 
a bussare a tutto te porte, ri¬ 
vendico la modernità di que¬ 
sto modo dì discutere da pari 
a pari con ia gente. Per tt re¬ 
sto, abbiamo alte spalle alme¬ 
no due campagne elettorali e 
quella, recente, sutt'ambiente 
che dimostrano quanto siamo 
a nostro agio con i mezzi e le 
tecniche più moderne di co* 
municaziane». 

E poi. che altro ci sarà? 

Quel «Tango» dì cui diceva¬ 
mo. 7 minuti a sorpresa inseri¬ 
ti nei 5 contenitori tv che si 
apriranno con 20 domande di 
Michele Serra ad alcuni prota¬ 
gonisti (Giolitti, Pintor, Livia 


Turco); seguiranno schede sui 
protagonisti della «lite contì¬ 
nua» e, dopo il numero dì 
•Tango», 5 minuti dì sintesi del 
programma del Pd. Sulle 
piazze il video servirà da intro¬ 
duzione al dialogo con i can¬ 
didati dei Pei. Tre spot (due 
sulle donne - uno ha come 
protagonista Nilde lotti - e 
uno sui giovani) sono in pre¬ 
parazione per 180 radio che 
vantano 5 milioni di ascoltato¬ 
ri. «Abbiamo montato - ridac¬ 
chia Boldrini - lutti i compli¬ 
menti che De Mita e compa¬ 
gnia si sono scambiati. Che 
antologia! Atta fine una voce 
dirà, cambia faccia alla politi¬ 
ca, eleggi un giovane». 

Ancora: d sarà la campa¬ 
gna della Fgci e ci saranno le 
iniziative di «Rinascita» e 
dett’«Unità«. Col giornate ab¬ 
biamo studiato una sola inizia¬ 
tiva in comune: un rotocalco 
scroto da voi giornalisti - una 
sorta di dizionario enciclope¬ 
dico dei problemi del paese - 
che tt 24 sarà difluso con 
I’"Unità": dobbiamo diffon¬ 
dere 1 milione di copie, del 
giornale e del rotocalco. Del 
resto "l'Unità" nuova è essa 
stessa uno strumento formida¬ 
bile detto campagna del Pcì. 
Ma tonto cose sono ancora da 
definire; dobbiamo sentire 
l'opinione e gli umori del par¬ 
tilo, dei compagni che lavora¬ 
no tra la gente. Lo faremo 
mercoledì, riunendo a Roma 
- con Angius e D'Atema - i 
responsabili di propaganda e 
di organizzazione. Subito do¬ 
po partiremo. Atta grande». 


ANTONIO 

GRAMSCI 

nel cinquantesimo anniversario della morte 


Interverranno 

NORBERTO BOBBIO 
LEOPOLDO ELIA 
RENATO ZANGHERI 

Presiederà 
NILDE IOTTI 

Sarà presente il Capo dello Stato 


Roma, 1} maggio 1987, ore 11 
Auleti* dei gruppi parlamentari 


( Gruppi Parlamentari del Pei J 


4 l'Unità 

Domenica 
10 maggio 1987 
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Esecuzione mafìosa a Gioia Tauro 

Nuova fase nella guerra tra le cosche 
Chi ha ucciso Vincenzo Gentile 
conosceva tutti i suoi spostamenti 


Marne in Calabria 
Dia si spam sui sindad 


Un'esecuzione spietata Chi ha ucciso il sindaco di 
Gioia Tauro, Vincenzo Gentile, sapeva tutto dei suoi 
spostamenti e lo pedinava da tempo Ora nel centro 
del Reggino, da tempo diventata zona «ad alto ri 
schio mafioso» è tornata la paura Se si e sparato sul 
sindaco (de ma eletto in una lista civica) - dice la 

S ente »■ vuol dire che si e aperto un nuovo scontro tra 
s cosche maliose Stamane si svolgeranno i funerali 

__ i _ DAL NOSTRO COBBISPONOENTt _ 

ALDO VARANO 


• OIOIA TAURO L assassino 
lo ha colpito mentre stava par 
cheggiando la sua auto e gli 
ha spappolato la testa Alme 
no sei colpì sparati a distanza 
ravvicinata e gli ultimi quasi a 
bruclapelp Due protettili gli 
hftnno avversatoli collo en 
Irafido dal làto sinistro un ter 
ilo hi tempia Cosi è stato ucci 
so venerdì notte Vincenzo 
Gentile sindaco di Gioia Tau 
ro grosso centro reggino ad 
«alto rischio malioso» * 
Chi ha sparato si e quasi al 
faccialo dal finestrino lato gui 
da M sindaco si e piegato sul 
sedile accanto Micidiale 1 ar 
ma utilizzata per il delitto cer 
(amente una grossa pistola a 
tamburo copie dimostra 1 as 
lenza di bossoli sul luogo del 
delitto Secondo alcuni ad 
uccidere Gentile sarebbero 
stati due giovani a bordo di un 
itìbtortno. Ma la moglie e la 


cognata sostengono di aver 
sentito soltanto t rumori di 
un arma da fuoco Del resto 
dal villino basso ed in cemen 
to armato nascosto da alti al 
beri e da piante d arancio in 
cui abitano i Gentile basta 
percorrere venti metri per tro 
varsi In aperta campagna o 
nell abitato del paese Insom 
ma chi ha sparato non ha avu 
to alcun problema a sparire 
senza lasciare tracce Inoltre 
alle 22/ di sera ora del delitto 
a Gioia Tauro per le strade 
non ce anima viva Lunico 
punto certo è che dalla dina 
mica dell agguato emerge un 
lavoro da professionisti di 
quelli che vengono organizza 
ti sapendo che non bisogna 
trascurare nessun dettaglio 
L allarme è stato dato dalia 
moglie e dai parenti di Gentile 
che abitano accanto al suo vii 
Imo L aulombulanza giunta 


poch minuti dopo le 22 ha 
trasportato il cadavere diretta 
mente all obitorio che è stato 
chiuso dai carabinieri in attesa 
della autopsia Particolare in 
quietante Gentile era un uo 
mo dagli orari disordinati co 
me capita a moltissimi notabili 
dei paesi meridionali Venerdì 
sera tornava dal comune dove 
aveva presieduto alcune riu 
moni E stato seguito 7 Atteso 
sotto casa con il rischio che 
potesse arrivare anche parec 
chie ore dopo 7 Oppure qual 
cuno ha avvertito I omicida al 
momento opportuno 7 
Di sicuro a Gioia Tauro è 
tornata la paura Se si è spara 
to sui sindaco pensa la gente 
vuol dire che si e aperto un 
nuovo fronte nello scontro tra 
le cosche maliose Gentile in 
polemica con la De aveva 
guidato alle ultime elezioni 
una lista civica I suoi cbtlega 
menti avevano fatto -si che 
conquistasse H del 30 seggi 
in palio Era ridiventato smda 
co nel 1985 con il voto del 
Psdì e quello di un consigliere 
eletto nel Psi e dichiaratosi in 
dipendente Nelle scorse set 
timane aveva avuto dal Pn la 
proposta dt candidarsi al Se 
nato Ma lui nmasto vicino al 
la De non faceva mistero di 
spirare alla candidatura per lo 
scudocrocialo La De pero 


alla fine ha scelto il procurato 
re della Repubblica di Palmi 
ad un tiro di schioppo da 
G oia dottor Giuseppe Tue 

CIO 

Cmquantasei anni Gentile 
che ha una figlia quattordieen 
ne ne avevc passati una tren 
Una in politica Era stato sin 
daco democristiano tra II 
1970 ed il l‘i80 Sono gli anni 
dei grande balzo in cui la ma 
ha delle canpagne si trasfor 
ma in mafia imprenditrice Le 
cosche non si limitano piu a 
mediare tra voti e politici ma 
tendono ad assicurarsi il con 
trailo diretto del potere loca 
le A Gioia ~auro c è poi una 
specificità propno qui viene 
Individuata 1 area calabrese 
destinata, alio sviluppo indù 
striale ^he non arnverà mai 
Iniziano tlavon del porto una 
struttura tra e piu imponenti e 
moderna d Eurqpa sulla cui 
utilizzazioni governo e parte 
cipazioni statali non hanno af 
cuna idea 5u Gioia amva un 
fiume di danaro pubblico al 
quale bevono a grandi sorsi te 
cosche I Piromalli con a ca 
po Don Monmo un patnarca 
quasi mitico di quelli che 
muoiono nel proprio letto di 
ventano la cosca dominante 
Il ministro degli Interni ha in 
vtato a Gioia il vicecapo della 
polizia Questa mattina si svol 
geranno i funerali 



il corpo di Vincenzo Gentile sindaco di Gioia Tauro come è stato rìnvenut^^^ranotte 


Era il più acceso 
sostenitore della 
centrale a carbone 


■■ GIOIA TAURO Vincenzo 
Gentile medico da tremila li 
bretti della mutua e il primo 
cadavere eccellente della Pia 
na di Gioia Tauro e deila prò 
vincta di Reggio «Qui - sostie 
ne un magistrato i cadaveri 
eccellenti mancano non per 
che la mafia e piu debole ma 
perche la compenetrazione e 
piu alta» Medico personale 
del patriarca Mommo Pira 
malli e del fratello Peppino 
ora condannato a sei ergasto 
ti diventa sindaco nel 1970 
Alla morte di don Mommo lo 
si ntrova ai funerali in pnma 
fila a reggere il cordone Negli 


anni piu caldi dell espansione 
mafìosa dichiara «La mafia a 
Gioia non esiste I hanno in 
ventata i comunisti per com 
battere me e la De» 

Nel 1980 una congiura di 
palazzo democristiana lo ac 
cantona 

Gentile che non ha nnno 
vato la tessera De presenta a! 
le elezioni del 85 una lista au 
lonoma La De scende in 
campo contro di lui con i suoi 
maggiori big A Gioia diventa 
capolista de I on Ludovico Li 
gato un uomo da settantamila 
preferenze (ed ora presidente 
nazionale delle ferrovie) Nu 


mero 2 è Franco Quattrone 
piu volte sottosegretario Ma i 
partiti a Gioia non contano 
nulla Ligalo e Quattrone non 
riescono neanche ad essere 
eletti mentre Gentile conqui 
sta 13 dei 30 seggi 
La De precipita dalla mag 
gioranza assoluta a 6 seggi) 
cambia strategia Inizia la 
marcia di nawicmamento 
Anche le cosche sono preoc 
cupate il flusso degli investi 
menti si è prosciugato a Gioia 
non amva piu un soldo da 
quando Gentile è sindaco 
Nelle sccrse settimane sì 
parla di una candidatura Gen 
file al Senato il posto che gli 
era stato nf lutato nel 1983 Ma 
alla fine candidato diventa il 
procuratore della Repubblica 
della zona Giuseppe Tuccio 
Intanto Gentile è diventato il 
più autorevole sostenitore 
della megacentrale a carbo¬ 
ne il leader di quello che vie 
ne chiamato il partito dell E 
nel DAV 



Il figlio aveva tentato di liberarlo 


E’morto l’industriale 
forilo dai sequestratori 


È morto all'ospedale di Capeggi, a FWenze, l'indu¬ 
striale Eugenio Gazzoti, rapito il 3 marzo scorso 
nei pressi di Bologna L'uomo era rimasto grave¬ 
mente fento nella drammatica sparatoria tra uno 
dei suoi sequestraton e il figlio Giacomo che, ar¬ 
mato, aveva tentato di liberarlo dopo aver pagato il 
riscatto ed essere stato condotto in una zona im¬ 
pervia dell'Appennino tosco-emiliano 

_ DALLA NOSTRA SEDAZIONE _ 

GIORGIO SGHERRI 


■i FIRENZE Non ce I ha (al 
la II cuore dell ingegner Eu 
genio Cazzotti 73 anni rapito 
il 3 marzo scorso nei pressi di 
Bologna e ferito gravemente 
alla testa dai banditi mentre il 
figlio Giacomo che si era reca¬ 
to a pagare il nscatio tentava 
di liberarlo ha cessato di bat 
tere Eugenio Gazzotti titola 


re di un avviata industria prò 
duttnee di pavimenti in legno 
era stato sequestrato la sera 
del 3 marzo mentre a bordo 
della sua auto una Fiat Cro 
ma faceva ritorno dalla fab 
bnca a Trebbo di Casteimag 
giore nella cintura bologne 
se alla propria villa di via Ca 
stiglione sulle pnme colline 


della citta 

L ipotesi dei sequestro che 
fin dal pnmo momento era 
stata ritenuta quella principale 
dagli inquirenti fu confermata 
da una lettera autografata m 
viata dal Gazzotti ai familiari e 
recapitata il 10 marzo in cui 
I industriale avanzava fra I al 
tro la richiesta di riscatto dei 
suoi raptton due miliardi La 
moglie Isolina di 58 anni do 
po aver chiesto m un pnmo 
momento il silenzio stampa 
aveva lanciato un appello in 
cui si dichiarava pronta a con 
segnare la cifra concordata 
Una prima rata del riscatto 
cinquecento milioni venne 
pagata dai familiari il giorno di 
Pasqua nei pressi di Cavnglia 
nell aretino 

Nella notte tra il 28 e il 29 
aprile Giacomo Gazzotti uno 
dei figli del) industriale si era 


fieèato à Rioveggto per conse 
gnare la seconda è ultima par 
te del riscatto un miliardo e 
mezzo Ma dopo il pagamen 
lo Giacomo era staio tratte 
nulo dai banditi e condotto 
nella tendopoli sul Monte Gio¬ 
vi dove i rapiton tenevano da 
56 giorni il padre Giacomo e 
Eugenio Cazzotti furono affi 
dati alia sorveglianza del car 
cenere Mano Thidu 37 anni 
latitante condannato a 30 an 
ro per un sequestro di perso¬ 
na 

Il pomenggio del 29 aprile 
Giacomo Gazzotli - che aveva 
portato con sé una pistola 
6 35 - sparò al carceriere che 
nspose al fuoco ferendo gra 
vemente hndustnale Euge 
mo Nella sparatoria nmase 
fento anche Mano Trudu poi 
giudicato guanbtle in pochi 
giorni 


Diminuiti 

nell’86 

làfef 

gli incendi 


nei baschi 

- U S HI 




Cresce la coscienza ecologica e funzionano meglio (forse) 
le strutture antincendio cosi 186 si è chiuso per quanto 
riguarda i rovinosi incendi nei boschi con un calo netto 
del 50% Lo ha appurato I Istat ricordando tuttavia che 
anche le condizioni climatiche hanno dato una mano La 
superficie colpita dalle fiamme e stata comunque di 
26 694 ettan con un calo del 65% gli incendi sono stati 
5 341 (il 58% in meno) (I miglioramento e stato registrato 
in Campania Lazio Calabna mentre la regione piu colpita 
nsulta la Liguria seguita dalla Calabna e dalla Sardegna 


Scoperchia 
la tomba 
della figlia 


•Ho poteri par anormali fa 
lemela vedere la farò rivi 
vere» Con questa supplica 
un girovago di 64 anni Giu 
seppe Lo Ciuro si è preseti 
tato ai carabimen di Volpia 
no (Tonno) chiedendo di 
poter vedere il cadavere 
della figlia Isabella 34 anni sepolta 15 giorni fa dopo la 
morte avvenuta per un incidente d auto Al no dei militi». 
I uomo si e recato al cimitero e penetrato nella tomba di 
famiglia ha scoperchiato i) feretro senza però toccare li 
cadavere Poi si e reso nuovamente irrepenbile (rischia 
una incriminazione per vilipendio di cadavere) 


42mila caffè 
e tutti senza 
scontrino 


Idea gemale Piazza diversi 
punti vendita all iniemo 
della Fiera dell Agricoltura 
di Lanciano e vende 42mila 
caffè in 24 ore incassando 
55 milioni tondi Ma il gio 
vane e intraprendente ban 
s t a Antonio Celimi 26 an 
ni ha fatto i conti senza la Finanza che gli ha contestalo 
una multa - pronta cassa - di 638 milioni per avere vendu 
to cosi tante tazzine e tutte disgraziatamente senza il 
regolare scontrino fiscale 


Parliamone 
con Anna 
d’Inghilterra 



Avete qualcosa da dire sui 
problemi dell infanzia? 

Chiamate allora dovunque 
voi siate il 00441 580 441 

alle 10 30 precise il nume _ .. 

ro è quello de'la Bbc di Londra e vi risponderà Anna 
d Inghilterra in persona La pnncipessa inglese è infatti 
considerata una esperia,delia materia essendo da dicias 
sette anni presidente del «Fondo per la salvezza del fan 
ciullo» una organizzazione che opera soprattutto nei paesi 
del Terzo mondo II bello sta nel fatto che la conversazio¬ 
ne verrà trasmessa per radio dal mondo intero e in ingle 


È reato 
farsi 

«rimuovere» 
con l’auto 


L architetto Giuseppe Sor 

renti di Messina, si è visto 

infliggere dal pretore due 

mesi di carcere e 500nula 

lire di mulU^per qttqrfUat 

to «rimuovere» al volante 

della proprio auto, lasciata 

in sosta vietata dopo aver 
inutilmente tentato di convincere i vigili a non farla traina 
re da) carro-attrezzi «Interruzione di pubblico servizio» 
questa è la sua colpa 


Pistole 
nascoste 
in duomo 


Tre pistole e relative muhi 

zioni dentro un sacchetto 

di plastica nnvenute ien al 

I tntemo di un confessiona 

le nel duomo di Bressano¬ 

ne Le armi - una Steyr au 
siriaca calibro 6 35 unaBe 
^ rcMa calerò 9 corto e una 
pistola di fabbricazione ungherese - sono state trovate dal 
sagrestano fratello dell ex vescovo delia diocesi 


MARIA ROSA CALDERONI 


spionaggio 

Condannati 
sovietico 
e italiano 


Mi ROMA Con due condan 
ne e un assoluzione per insuf 
flcienza di prove si e concluso 
in Corte d Assise il processo 
per spionaggio contro I im 
prenditore genovese Azelio 
Negrino e ì sovietici Victor 
fromne e Victor Komayev 
Imputati di spionaggio A Ne 
grino la Corte ha inflitto sei 
anni di reclusione mentre Pro 
nine ne ha avuti cinque e sei 
mesi A ciascuno d» loro i giu 
dici hanno condonato due an 
ni della pena E stato invece 
assolto per insufficienza di 
prove Victor Komayev che 
ili epoca dei fatti era vice pre 
utente della società «Nafta 
:alta» Da tempo i due soviet» 
Ci sono rientrati in patria 
mentre in giudizio e stato 
fempre presente in liberta sol 
to cauzione Negrino Secon 
^0 la Corte Negrino si e prò 
curato copia di documenti ri 
servati riguardanti tra I altro 
il programma Mrca Tornado 
nonché una sene di informa 
zlom sempre relative a) caccia 
bombardiere e ad altri sistemi 
di interesse militare di cui era 
vietata la divulgazione 
I giudici hanno ritenuto in 
sufficienti gli elementi raccolti 
dall accusa contro il secondo 
sovietico Komayev e perciò 
lo hanno assolto con formula 
dubitativa 


Ischia 

S’incaglia 
traghetto 
con turisti 


■■ NAPOLI E finita solo con 
un grande spavento la brutta 
avventura di 400 turisti imbar 
cali sulla «Agostino Lauro» 
che si è incagl ata su un banco 
di sabbia ieri manina alle 
I) 10 poco poma di attracca 
re nel porto dt Casamicciola 
nell isola d Ischia 

l 400 passeggen sono stali 
fatti scendere a terra (per la 
maggior parte si trattava di tu 
nsti tedeschi) con le motobar 
che che normalmente com 
piono il giro dell isola natanti 
che sono part ti immediata 
mente dal porto non appena 
hanno notato che il traghetto 
(che effettua il servizio sulla 
linea Pozzuoli Ischia) era fini 
to su un banco di sabbia 
Dopo aver latto sbarcare i 
passeggeri la nave e stata di 
sincagliata ed ha attraccato 
regolarmente alle banch ne 
del porto (erano le 12 10) n 
prendendo poi dopo un con 
trailo il normale servizio I tu 
nsti tedeschi hanno potuto re 
cuperare i bagagli lasciati a 
bordo e lo spavento si e riso! 
to tn pochi attimi I carabinieri 
hanno fatto sapere che non 
s e verificata alcuna scena di 
panico e che tutto si e mante 
nulo nella normalità anche 
quando la nave è f n la sulla 
sabbia 


Dc9 Ustica 

Individuato 
il relitto 
Indagine bis 


* ROMA I resti dei Dc9 
dell tavia esploso in volo il 27 
giugno 1980 con 81 persone a 
bordo sarebbero stali indivi 
duali tn fondo al mare nella 
zona di Ustica dove e awenu 
ta la tragedia La scoperta sa 
rebbe stata fatta dalla nave 
oceanografica francese dell i 
smulo llremer alla quale era 
sialo affidato il compito di in 
tercettare con particolari fa 
sce acustiche il relitto 

Una volta stabilito che si 
tratta effettivamente dell ae 
reo gli esperti attraverso spe 
ciali apparecchiature fotogra 
feranno i resti cercando di in 
dividuare eventuali tracce che 
possano indicare le cause alla 
base della tragedia Intanto 
parallelamente alla inchiesta 
condotta dal giudice Bucarei 
li ne e stata aperta un altra 
affidata a Rosario Priore 11 
magistrato in particolare sta 
indagando sui resti di un Mig 
libico trovato sui monti della 
S la nello stesso periodo in cui 
cadde il Dc9 

Secondo una ipotesi assai 
macchinosa ma che sarebbe 
slata accreditata negli ultimi 
tempi dai servizi segreti il ve 
livolo italiano sarebbe rimasto 
vittima di inseguimento fra 
M g libici Un cacc a di Ghed 
daìi fuggito da Tripoli sareb 
be stato inseguito da altri due 
Mig Un missile diretto contro 
il fuggitivo sarebbe Imito sulla 
traiettoria del Dc9 



Luciano Lama 

Intervista 
sul mio partito 

a cura di Giampaolo Pansa 


1 Italia dei nostri anni raccontata con forza e franchezza 
da un grande protagonista le occasioni mancate del PCI, 
vittorie e le sconfitte di Berlinguer i tabu del sindacato, 
ì nuovi obiettivi dei comunisti 


l’Unità 

Domenica 
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Droga 

Arrestati 
con 7 chili 
di cocaina 


• ROMA Sì è conclusa con 
14 arresti e 22 denunce a pie¬ 
de libero l'operazióne anti¬ 
droga cbe ha sgominato una 
vasi ai organizzazione interna¬ 
zionale per l'importazione in 
Italia della cocaina boliviana, 
Sequestrati anche sette chili di 
cocaina pura desi inala al mer¬ 
cato della Campania. 

Da cinque mesi I carabinieri 
del reparto operativo, in colla¬ 
borazione con la polizia spa¬ 
gnola e boliviana e con il nu¬ 
cleo antidroga e con la com¬ 
pagnia di Nocera Inferiore, 
stavano indagando sul traffico 
intemazionale delia cocaina. 

Qualche giorno fa. a Teneri¬ 
fe. nelle Canarie, è stato arre¬ 
stato uno dei corneri dell'or¬ 
ganizzazione. Elio Zìanlonì, 
romano, che aveva i sette chili 
di cocaina. Subito dopo sono 
stati arrestati altri due corrieri 
i coniugi Giuseppe Lamantia, 
di Mazara del Vallo e Roberta 
Caminetti, romana. 

La droga che trasportavano 
era diretta al boss di Pagani 
(Salerno) Michelei Di Fiorio. 
anche lui arrestato. Le indagi¬ 
ni hanno portato poi all'arre¬ 
sto di Sandro Falasca, una del¬ 
le menti dell'organizzazione, 
e sospettato anni fa di essere 
collegato al gruppo eversivo 
•Guerriglia comunista», ma 
mai inquisiti 

Centro deila banda era Ro¬ 
ma, dove la cocaina veniva 
smistata e spedita su più piaz¬ 
ze. soprattutto al Meridione. 
Erano due fratelli, Angelo e 
Maria Una Di Blasi, residenti a 
Santa Cruz, Bolivia, a procura¬ 
re la droga per (a banda: sono 
stati arrestati insieme ad un al¬ 
tro fratello, Nicola, a Roma 
dove da pochi giorni erano 
rientrali. 

In manette anche Luigi An- 
dreini e Silvano Silvio, romani. 
Sempre a ftqma sono finiti in 
carcere Bernardino Barbolla 
od il fratello Luigi: i.due gesti¬ 
vano insieme a Roma due ne¬ 
gozi dì creazioni dì moda, la 
«Metamorfosi» e la «Creazioni 
record». 

Erano questi, insieme a 
Sandro Falasca, a concordare 
l quantitativi di cocaina da ac- 
quistqiBrfti**jdlffon<hiTla- sulle 
varie fMSgkjBramité' corrieri 
italiani fc'lftonwna.ai»».. Vv' 

Nek Co reo deH'ópe razione 
sono'Stati arrestati a Pagani 
anche Alfonso Gargano e 
Leopoldo Amaranto, apparte¬ 
nenti, insieme al boss Di Flo¬ 
rio. alla -Nuova famìglia* sa¬ 
lernitana.. 


Il decreto Nicolazzi non è stato 
convertito in legge 

e ora tutto toma come prima. Allo studio 
una nuova normativa 


Gli automobilisti che erano 
incappati nei rigori delle 
nuove disposizioni sono salvi: 
non dovranno più pagare niente 


Camion si ribalta 
Giovane di leva 
muore, 5 i feriti 


Spazzate via le maximulte 


Non ci saranno più le maximulte per il traffico che 
il vecchio governo pentapartito aveva imposto ai 
paese. La Gazzetta Ufficiale di ieri ha infatti riporta¬ 
to l'annuncio della mancata conversione in legge 
del decreto Nicolazzi. Automobilisti e pedoni che 
erano incappati nei rigori del provvedimento non 
dovranno più pagare. Il governo prepara comun¬ 
que una serie di nuove disposizioni. 


CLAUDIO NOTAR! 


• ROMA Decadute le maxi¬ 
multe per gli automobilisti in¬ 
disciplinati che il vecchio go¬ 
verno pentapartito aveva im¬ 
posto a! paese triplicando e in 
certi casi portando a 300mila 
lire le contravvenzioni. La 
Gazzella Ufficiale, ieri in edi¬ 
cola, infatti, ha riportato l'an- 
riuncio della mancata conver¬ 
sione in legge del decreto Ni¬ 
colazzi, dopo che il Senato, tl 
5 maggio scorso, aveva re¬ 
spinto la conversione del de¬ 
creto. 

Ciò vuol dire che le maxi- 
multe sono naufragate e si è 
tornati al vecchio regime sulla 
disciplina del traffico urbano. 
La sosta vietata, il transito su 
strade e piazze proibite sono 
tornata da 36mila a 12mila li¬ 


re; il passaggio con il semafo¬ 
ro rosso da 75mila a 25mila 
lire; la sosta in zone pericolo¬ 
se o in prossimità di gallerie, 
curve e cunette da ISOmila a 
50mila. È scomparsa anche la 
maximulta di 300mila lire nei 
centri storici e nelle «zone di 
pregio», quelle aree che osti¬ 
natamente si era premurato di 
indicare il ministro Nicolazzi, 
prima di passare le consegne 
con un apposito decreto mini¬ 
steriale. 

Comunque ia decadenza 
del decreto ha avuto i suoi ef¬ 
fetti: coloro, automobilisti e 
pedoni, che erano incappali 
nei rigori del provvedimento 
ora cancellato, sono salvi. 
Non dovranno più pagare le 
supermulte. Alla loro esazio¬ 


ne. del resto, ha rinunciato lo 
stesso governo in carica, to¬ 
gliendo ossigeno alla legge 
una settimana prima della sca¬ 
denza (16 maggio). 

Evidentemente il governo 
vuol seguire un'altra via, acco¬ 
gliendo ia decisione delle 
commission. Trasporti e Lavo¬ 
ri pubblici del Senato che ave¬ 
vano sospeso l'esame del de¬ 
creto nell'Impossibilità, nei 
tempi brevi a disposizione, di 
riscrivere il pasticciato testo 
Nicolazzi e npropome uno 
più praticabile. 

il governo si accinge a pre¬ 
sentare un atiro provvedimen¬ 
to. Del resto - ha detto il mini¬ 
stro dei Lavori pubblici, Zam- 
berletti - è stata la stessa 
Commissione del Sanato a 
chiederci esplicitamente di 
presentarne un altro, tenendo 
naturalmente conto delle os¬ 
servazioni che sono state sol¬ 
levate nel corso del dibattito 
parlamentare. Del resto, il de¬ 
creto Nicolazzi aveva suscita¬ 
lo forti critiche e proteste nel 
paese. C'era stato un fronte 
comune di tutte le città rap¬ 
presentate dall'Anci. l'Aci 
(Automobil Club d’Italia), con 
una intervista al nostro giorna¬ 
le del suo presidente avvocato 
Alessi, aveva annunciato un 


referendum abrogativo della 
proposta Nicolazzi. 

Dunque, ora se ci sarà un 
nuovo decreto sulla circola¬ 
zione del traffico urbano, esso 
sarà completamente cambia¬ 
to. Lo stesso ministro Zamber- 
letti parla di dover riconside¬ 
rare il decreto e anche di ri- 
modulare le sanzioni secondo 
le indicazioni ricevute dal Par¬ 
lamento, dai Comuni, ma an¬ 
che dail'Aci. Zamberletti - 
che si ripropone di incontrare 
l'Aci e i rappresentanti dei Co¬ 
muni - ha dato disposizioni ai 
tecnici del dicastero dei Lavo¬ 
ri pubblici di studiare la nuova 
stesura del provvedimento le¬ 
gislativo, il cui testo dovrebbe 
essere pronto fra qualche 
giorno per essere poi sottopo¬ 
sto ad una prossima riunione 
del Consiglio dei ministri. Na¬ 
turalmente oltre al cambia¬ 
mento dell'entità delle multe 
ci sarà anche una disposizio¬ 
ne diversa per gli introiti delle 
multe. 

Intanto, il decreto sul traffi¬ 
co non ha più alcun valore. E 
finito prematuramente, dopo 
la decisione del governo di 
accantonarlo. Il decreto è 
morto: sono morte anche le 
maximulte. 



SfrÉMit 





■■ MODENA Un militare di 
leva in servizio presso l'8* 
Reggimento di artiglierìa pe¬ 
sante campale di Modena, 
Lamberto Tarantino, di Taver¬ 
na (Catanzaro), è morto ieri 
pomeriggio al campo d'eser¬ 
citazioni di Chiusi della Verna, 
in provincia di Arezzo, sotto 
un pesante camion ribaltatosi 
improvvisamente. Altri cinque 
giovani soldati sono rimasti 
feriti; uno è grave. 

L'incidente è avvenuto alle 
12.45, al termine di un'eserci¬ 
tazione. Fino a tarda sera non 
si è riusciti a ricostruire con 
precisione la dinamica dell’in- 
cidente. Ancora incerta la di¬ 
namica. Non si sa se i sei mili- 
tan coinvolti si trovassero sul 
cassone del mezzo, chiamato 
comunemente «trattore» per¬ 
chè adibito al traino degli obi¬ 
ci, oppure siano stati travolti 
mentre gli camminavano al 
fianco, li povero Tarantino, 
che avrebbe compiuto 20 an¬ 
ni giovedì prossimo, è morto 
sul colpo. Grave il commilito¬ 
ne Raffaele Calcagni, venten- - 
ne, di Torre Santa Susanna 
(Brindisi), trasportato all’o-' 


Suicidio 
Si impicca 
il pretore 
di Aosta 


Cento processi rischiano l’annullamento 


Sono oltre cento, secondo una stima approssimati¬ 
va ma molto vicina alla realtà de! ministero di Gra¬ 
zia e Giustizia, j processi d'assise che rischiano di 
essere annullati sulla base delle recenti rigide inter¬ 
pretazioni della legge da parte della Corte di cassa¬ 
zione. E urgente correre ai ripari, ma problemi 
soprattutto politici (e le elezioni anticipate) rendo¬ 
no problematico un intervento immediato. 


GIANCARLO PCRCIACCANTE 


ROMA. Migliaia di verbali annullati dalla Omofone, in 
dibattimentali rtschiano tJI cfc virtù della recente^ riscoperta 
ventare carta *tfi*cqia, decine di norme di lègge sulla com-. 
di imputali di reali gravi, dagli posizione dei collegi giudi- 
omicìdi ai delitti di terrorismo, canti per anni disapplicate, 
potrebbero tornare inopinata- Cento processi da salvare, 
mente in libertà pur se con- Ma come? 
dannati a pene pesanti. Sono II capo di gabinetto del mi¬ 
elite cerno in tutta Italia i pio- nistro Rognoni, Piero Casadei 
cessi che potrebbero essere Monti, magistrato, conferma 


che è allo studio, ma non è 
ancora definito, un provvedi¬ 
mento che potrebbe anche 
servire a sanare le situazioni 
pregresse. «Lo stiamo predi¬ 
sponendo», assicura. 

Ma ì problemi da affrontare 
sono molti: di ordine giuridico 
e soprattutto politico, a causa 
dell'impasse ai lavori parla¬ 
mentari imposto dalle eiezio¬ 
ni anticipate. 

E necessario innanzitutto 
un intervento chiarificatore 
dflla normativa esistente, resa 
poco comprensibile dalla so- > 
vtapposizione delle leggi. 

A presiedere le Corti d'assi¬ 
se e d'assise d'appello devo¬ 
no essere rispettivamente ma¬ 
gistrati d'appello e di Cassa¬ 
zione. Ma bastarla qualifica o 
ne devono anche svolgere le 
funzioni? 


Le tabelle sulla composizio¬ 
ne delle Corti d’assise devono 
rispondere ai criteri generali 
validi per tutti gli altri uffici 
giudiziari, o seguire un loro 
autonomo iter? Le delibere 
del Consiglio superiore della 
magistratura hanno immedia¬ 
ta efficacia o bisogna attende¬ 
re per forza ii decreto del pre¬ 
sidente della Repubblica? 
Eventuali vizi formali compor¬ 
tano necessariamente l’annul¬ 
lamento dei processi? E poi, 
come interv*nire?.Gon un de¬ 
creto o con un d&girtb di leg-? 
ge? Che può o no avere effet¬ 
to retroattivo? 

Interrogativi che attendono 
una risposta urgente, visto il 
mutamento di rotta impresso 
in questi mesi dalla prima se¬ 
zione penale della Cassazione 
e che ha provocato la cancel¬ 


lazione. tra gli altri, di due im¬ 
portanti processi, uno di Tori¬ 
no l'altro di Milano, contro 
decine di terroristi di Prima li¬ 
nea. 

La legge sulla composizio¬ 
ne delle Corti d’assise è in vi¬ 
gore dal '51, ma in passato le 
interpretazioni erano meno ri¬ 
gide, anche perché, se non 
vietano difformità tra decreto 
presidenziale, emanato in ri¬ 
tardo, e composizione dei 
collegio già funzionante, non 
veniva considerato leso nes¬ 
sun diritto deH'imputato. Tan- 
to vero che gli stessi avvocati 
difensori hanno cominicato a 
inondare di ricorsi la Suprema 
corte dopo e non prima la de¬ 
cisione del 3 aprile scorso del¬ 
la sezione della Cassazione 
presieduta dal dottor Carne¬ 
vale. 


Per una questione come 
questa, più di forma che di so¬ 
stanza, si poteva poi evitare di 
procedere con l’accetta, se¬ 
gnalando il problema di una 
corretta interpretazione delia 
legge partendo da processi 
meno complessi, con pochi 
imputati non detenuti. Era 
possibile ancora, come avvie¬ 
ne in casi di giurisprudenza 
difforme; investire della que¬ 
stione le sezioni penali unite 
della Cassazione. Erano in 
molli a darlo per certo, ma poi 
sembra che il presidente 
Brancaccio abbia cambiato 
idea. 

Tra le tante vie che poteva¬ 
no essere percorse si è scelta 
quella dagli effetti più clamo¬ 
rosi e dirompenti. E il passo 
della giustizia si fa sempre più 
lento.. 


ternuana. j cessi cne potreDDero essere Monti, magistrato, conierma lunziomr e cne ha provocato la cancel- vale. lento., 

' Tre giorni di dibattito a Salerno sui problemi dell’infanzia negata. Parlano i giudici dei tribunali 

Mezaso milione e una pistola per diventare minikiller 
Così la camorra compra i bambini 


Criminalità minorile: quanta, quale, perché. Su que¬ 
sto tema l'associazione italiana dei giudici dei mino¬ 
renni si è confrontata per tre giorni a Salerno, Accan¬ 
to al dato confortante della netta diminuzione dei 
reati, l'allarme lanciato dai giudici del Sud, La crimi¬ 
nalità organizzata ha messo gli occhi sulla infanzia: se 
ne serve per uccìdere, per rapinare, per spacciare 
droga, per la prostituzione e la pornografia. 

DAL NOSTRO INVIATO 

CINZIA ROMANO 


NN SALERNO. Mezzo milione 
e una pistola. E quanto basta 
per imparare a uccidere. Il kil¬ 
ler è giovane, giovanissimo, sì 
e no ha 16 anni. Nel gergo 
delta camorra si chiama «mo¬ 
scerino» ti reclutamento è fa¬ 
cile basta un giro nei quartieri 
poveri, tra » containers, nelle 
baraccopoli delia Campania. 
Quando vengono presi, i killer 
dai pantaloni corti, analfabeti 
o quasi, si presentano davanti 
al giudice con fior fiore di av¬ 
vocati, veri e propri collegi di 
difesa che la famiglia non è 
certo in grado di pagàre. Se 
non parlano e finiscono in ga¬ 
lera il reclutarne™ 0 è definiti¬ 
vamente sanzionato: la ca¬ 
morra si occuperà di loro, e 
arriverà anche il sussidio alla 
tamigìia, Quando usciranno il 
posto è assicurato nella «fami¬ 
glia camorrista» 
infanzia abbandonata, in¬ 
fanzia maltrattata, infanzia ne¬ 
gata I) crimine organizzato le 
ha messo gli occhi addosso. 
Se ne serve per uccidere, per 
spacciare droga, per la porno¬ 
grafia e la prostituzione. Nelle 
grandi metropoli è la mano¬ 
dopera preferita per i furti e le 
rapine, meglio ancora se ì ra¬ 
gazzi sono zingari e hanno 
meno di 14 anni. Nessuno po¬ 
trà muovere un dito contro di 
loro. Soprattutto si può fare 
poco o niente contro chi ne 
vuole fare, o ne ha già fatto 
dei minicriminali. «Anche noi 


giudici minorili non riusciamo 
a trovare risposte adeguate 
per impedire questa nuova ed 
odiosa forma di sfruttamento 
minorile. E sbattere i ragazzi 
in galera non può certo ren¬ 
derci soddisfatti», ha detto il 
giudice Federico Palomba, 
presidente del Tribunale dei 
minori di Cagliari. Le proposte 
che sono venute dai tre giorni 
di dibattito a Salerno hanno 
bisogno di risposte immedia¬ 
te. La prima richiesta è che si 
possa colpire, con sanzioni 
più pesanti, chi si serve dei ra¬ 
gazzi per aumentare i profitti 
deila criminalità. 

Ma soprattutto, per aiutare 
questi giovani non servono né 
carceri nè istituti di rieduca¬ 
zione Occorre che la società 
non neghi loro diritti fonda- 
mentali. diritto al gioco, all'i¬ 
struzione (il 60 per cento dei 
ragazzi che finiscono davanti 
ai giudici non hanno mai finito 
la scuola dell'obbligo), al la¬ 
voro. «Solo quando la società 
avrà garantito ai ragazzi i loro 
diritti, il giudice potrà condan¬ 
narli» ha affermato con forza 
Paolo Vercellone. consigliere 
della Corte di Cassazione, per 
anni presidente del Tribunale 
dei minori di Tonno. A lui, 
con la relazione introduttiva, 
è toccato il compito di rispon¬ 
dere alle domande del conve¬ 
gno; «Criminalità minonle, 
quanta, quale, perché». 


•A nessun giudice è mai ca¬ 
pitato di trovarsi davanti e di 
mandare in prigione il figlio di 
un avvocato, di un medico, di 
un manager - ha spiegato Ver- 
celione. Arrivano da noi. sem¬ 
pre e solo ragazzi poveri ed 
emarginati. Vedono, sentono 
concretamente, ad ogni mo¬ 
mento della loro esistenza, di 
non essere accettati dalla so¬ 
cietà, di non fame parie. Chi 
è, e si sente disuguale, è cari¬ 
co di aggressività verso i segni 
della sua disuguaglianza; e 
dunque ruba ciò che i privile¬ 
giati hanno. Rapina i ragazzi 
•bene», più per umiliarli che 
per sottrarre loro delle cose, 
spacca lutto nelle scuole che 
lo discnminano». 


Meno 

incarcerati 


Solo la droga non ha fatto 
differenze di classe, ha colpi¬ 
to indistintamente. an 2 i, spes¬ 
so ha preferito i figli della bor¬ 
ghesia. «La legge che ha depe¬ 
nalizzato il consumo di droga 
è certo una legge sacrosanta - 
ha continuato Vercellone - 
ma mi sono sempre chiesto: 
l'avrebbero fatta con la stessa 
rapidità, se a bucarsi fossero 
stali solo i ragazzi poveri?» 

Alla criminalità minorile l'u¬ 
nica risposta può dunque ve¬ 
nire dalla società. E i dati lo 
dimostrano Dalle 33mila de¬ 
nunce del '70 si è scesi alle 
attuali 23mila. E anche se si 
aggiunge il cosiddetto nume¬ 
ro «scuro» - i reati che non 
finiscono con la denuncia e la 
comparsa davanti al giudice 
-333.000 reati compiuti nel 
70 contro i 230.000 dell'86. 
)a diminuzione resta costante; 
anche la popolazione carce¬ 


raria si è assottigliata passan¬ 
do da 7.618 ragazzi nel 77 a 
5.969 nell’8 5. Un calo consi¬ 
stente soprattutto nelle regio¬ 
ni del Nord. Ma nelle prigioni 
minorili del Piemonte. Lom¬ 
bardia e Liguria sono entrali 
nel 1986 tanti ragazzi, quanti 
ne sono entrati nelle sole pri¬ 
gioni delta Campania o in 
quelle della Sicilia. »È più che 
evidente che se diminuisce la 
disuguaglianza trai ragazzi e 
migliorano le condizioni di vi¬ 
ta la criminalità scompare» ha 
concluso Vercellone. 

Ma è semplice per un giudi¬ 
ce, avere il coraggio di ributta¬ 
re sulla società le sue colpe, 
assolvendo il ragazzo? «È l'u¬ 
nica cosa vera da fare» - spie¬ 
ga ancora Vercellone. che in 
una pausa dei lavori, ricorda 
con passione i suoi anni come 
giudice a Torino «Erano gli 
anni deti’emigrazione selvag¬ 
gia - racconta -. Mi arrivava¬ 
no ragazzi davvero difficili, 
violenti. Li assolvevo sempre. 
Quando ci fu la nuova ammi¬ 
nistrazione con sindaco No¬ 
velli. ricordo che alla mia ter¬ 
za sentenza di assoluzione mi 
chiamò. Voleva vederci chia¬ 
ro e decidemmo di incontrar¬ 
ci per discutere insieme il prò- ! 
biema. Ci siamo capiti benissi¬ 
mo. E i servizi sociali e le stret¬ 
ture alternative create dal¬ 
l'amministrazione hanno fun¬ 
zionato». Laboratori di quar¬ 
tiere, officine di lavoro, attivi¬ 
tà sportive sono state l'alter¬ 
nativa e la risposta più efficaci 
alta prigione, «ti ragazzo più 
violento del quartiere dormi¬ 
torio - ricorda sorridendo 
Vercellone - l'abbiamo siste¬ 
mato nella polisportiva. Di¬ 
ventò cintura nera di karaté. 
Mi venne a trovare dicendo¬ 
mi: "Vede giudice che sono 
forte?". Certo, gli risposi, ma 
solo perchè sei cintura nera di 
karaté». 



Un convegno a Modena 

Contro la violenza 
una «carta dei diritti» 


DARIO GUIDI 


■ MODENA Realizzare una carta dei diritti 
dell'infanzia. Un'idea che può forse apparire 
semplice, ma alla quale nessuno aveva fino ad 
ora pensato. Proprio la realtà e la cronaca di 
questi giorni hanno però dimostrato, con i ri¬ 
petuti e clamorosi episodi di violenza verso i 
bambini, come di una riflessione piu approfon¬ 
dita e di un intervento in questo senso ci sia un 
forte bisogno. E la cosa non poteva certo sfug¬ 
gire all'attenzione degli oltre 1200 tra pedago¬ 
gisti, maestre ed operaton del settore, riuniti 
qui a Modena per un convegno prqmosso dal 
Comune sul tema «Stato, Regioni, enti locali al 
servizio dell'infanzia». Tre giorni di lavori e di 
discussione conclusi con la richiesta unitaria 
che entro breve, da parte del ministero della 
Pubblica istruzione e del Consiglio dei ministri, 
si arrivi alia formulazione di una carta dei diritti 
dell'infanzia, che parta propno dall'esplicito 
riconoscimento che ia prima condizione per 
tutelare i bambini sta nei garantire una sene di 
servizi sociali, asilo nido in primo luogo 
«57. gli episodi di questi giorni - spiega San¬ 
dra Forghien. assessore alla Pubblica istruzio¬ 
ne del Comune di Modena - dimostrano come 
pur dentro ad una società in continua evolu¬ 
zione, rimangano consistenti fasce di emargi¬ 


nazione che è culturale ancor prima che ma¬ 
teriale Propno per questo occorre rilanciare 
con forza, aggiornandola, una politica di ser¬ 
vìzi sociali con cui lo Stato aiuti e dia stru¬ 
menti alle famiglie per svolgere nel migliore 
dei modi il loro ruolo » Ma sui ritardi e, ir» 
alcuni casi, sulla mancanza di una politica per 
l'infanzia, pesanti critiche sono venute dal 
convegno: •£ mcomprensibile e inaccettabile 
- ha detto il pedagogista Piero- Bertolmi - l'in¬ 
dubbio calo di tensione e di affezione di go¬ 
verno ed enti locali verso questo settore». 

Ma proprio ad invertire questa tendenza do¬ 
vrebbe servire la formulazione di una carta dei 
diritti che riconosca al nido un ruolo di centra¬ 
lità e quindi porti ad una omogenea espansio¬ 
ne d» questo servizio su tutto il temtorio nazio¬ 
nale. «Se questo é un obbhgatono punto di 
partenza - spiega la pedagogista Laura Saitta - 
la nostra richiesta é poi quella che il nido sia • 
tolto dall'attuale anacronistica competenza 
del ministero della Sanità e che ci sia una 
formazione di base a livello universitario per 
gli operaton. Ma non ci fermiamo qui. Non 
pensiamo al nido come ad una struttura chiu¬ 
sa in se stessa, rna come un momento di 
confronto col territorio più generale. Per que¬ 
sto parliamo di una pluralità di servizi ». 


* AOSTA Giovanni Selis, 
50 anni, pretore dirigente di 
Aosta, si è tolto la vita ieri. Il 
magistrato si è ucciso impic¬ 
candosi nello scantinato della 
sua abitazione, li suo corpo è 
stato ritrovato dalla moglie. 
Sembra che Selis soffrisse da 
tempo di una forma di esauri¬ 
mento nervoso probabilmen¬ 
te dovuto ai postumi di un at¬ 
tentato dei quale era rimasto 
vittima nel dicembre dell’82. 
Il pretore; era molto noto in 
Valle d'Aosta per le numerose 
inchieste da lui condotte nel 
settore urbanistico e ambien¬ 
tale e per indagini sull’attività 
della casa da gioco di Saint 
Vincent. Nell'82 una carica di 
esplosivo aveva .distrutto la 
sua autovettura, ma i! magi¬ 
strato era uscito illeso dall'at¬ 
tentato sulle cui motivazioni 
non è ancora stata fatta luce. 
Dopo questo episodio si era 
trasferito a Roma e solo nel 
novembre dello scorso anno 
aveva fatto ritorno ad Aosta 
per ricoprire l'incarico dì pre¬ 
tore dirigente. 


spedale di Arezzo per essere 
sottoposto a una Tac, Menò ‘ % 
preoccupanti le condizioni 
degii altri quattro soldati, tiM/A 
ricoverati all’ospedale di Bip^i 
biena per traumi crànici è ‘ > j 
contusioni varie; Giuseppe. * 
Badalamenti, 20 anni, di Pa- 1 
lermo; Giacomo Biondi, 20 , 

anni, di Palermo; Giuseppe 
Bonetti, 20 anni, di Carrarà; ** 
Fabio Giuliana, 22 anni, di Spi- 
netta Marengo (Alessandria). . f 
Il reggimento era giunto a 
Chiusi della Verna lunedi ’ 
scorso, ed avrebbe dovuto 
rientrare a Modena il 15 mag¬ 
gio. Domani avrebbero dovu¬ 
to svolgersi le esercitazioni dì 
tiro, che forse, a causa del 
grave incidente, saranno so¬ 
spese. I soldati coinvolti sono 
tutti in servizio da 8-9 mesi, e 
andranno in congedo in esta¬ 
te. Sui posto sono intervenuti i a 
carabinieri, ed è probabile s 
l'avvio di un'inchiesta da parte 
della Procura della Repubbli- <■. 
ca di Arezzo. Le autorità mili¬ 
tari hanno subito avvertito i fa- (| , 
miliari del giovane morto e 
dei compagni feriti, che sOIKL^'ti 
subito partiti per Arèwjo,-'VJ 


Sardegna 

Ex sindaco 
ucciso 

da un ubriaco 


• ORISTANO. Assurdo delit¬ 
to, il dodicesimo dall’inizio 
dell'anno in Sardegna, ad Al- 
bagiara, pìccolo centro del* 
l'Oristanese. L’ex sindaco de¬ 
mocristiano Erasmo Malloccl 
65 anni di Albagiara è stato 
ucciso da un colpo di fucile 
mentre cercava di calmare un 
pastore che. anche per effetto 
di abbondanti libagioni, aveva 
perso ii controllo dei nervi e , 
minacciava il proprietario di 
un bar. L'assassino. Paolo Pie* 
chedda, 48 anni, di Baraditl 
(Oristano), pastore, pregiudi¬ 
cato, è stato arrestato dai ca¬ 
rabinieri nell'ovile dove si era 
rifugiato dopo l'episodio. Du¬ 
rante la notte, dopo aver ne- 

sta della d^mmatlca^C?i^aS 
ha finito con l'ammetterla. Se^ 
condo la ricostruzione fatta 
dai carabinieri Paolo Pìeehfd- 
da, che si trovava al bar con • 
alcuni amici e conoscenti. 
Dopo un violento alterco hfl| 
spaiato colpendo l'ex sinda¬ 
co. „ * 4 



v DALLA RICOSTRUZIONE 
A ALLO SVILUPPO 

n Un» nuova qualità detta contrattarono « dalla j 
democrazie nei luoghi di lavoro in Campania • 
Basilicata 


ASSEMBLEA INTERREGIONALE 
DEI LAVORATORI EDILI 

Relazione: GIUSEPPE VANACORE 
Segretario Generate FiUea Campania 
Interviene: GIANNI VINAV 
Segretario Generale aggiunto Fillea nazionale 
Conclude: BRUNO TRENTIN 
Segretario Confederalo Cgil 

Martedì 12 maggio 1987, ore 9,30 
Sala Convegni Isveimer - Napoli 


libreria edizioni estere 


Vis Carroll. 12/4 - 16124 GENOVA • Tei. (0101 29.77.03 

Via Calivi. 12/4 . 16124 GENOVA • Tel 10101 29 77 03 

V.l. Leali] 

Album di fotografie e documenti cinematografiti la vita di 
Lenin attraverso le immagini: PO ISO. cm 33x26 L. 15.000 
U mxItlaarlaoaU e ti mllltartun A. Buiuev 

Il libro esamina la partecipazione diretta ed indiretta delle 
multinazionali alla realizzazione di lucrosi programmi militari:' 
pp. 24SL. «.000 

Il mistero del capitale aell'lnterpretazlonc marxista V. Sem- 
Jatenkov 

Le teorie dell'interesse e del profitto. I modelli di sviluppo del 
capitale l'alternativa marxista e la dottrina di Marx com, ven¬ 
gono viste oggi: pp. 311L. tOOO 
La Menda guerra ondiate V. Macutenko 

Le cause, gli sviluppi e gli esiti della seconda guerra mondiale 
nell'opera di uno studiosa sovietico; pp. 343 corredate di carte 
delle principali operazioni militari fc. 8.000 
la Melati del crimine I. Karpec . 

l'autore, vicepresidente dell'Associazione Intemazionale del 
giuristi democratici, esamina i problemi della criminalità e del 
terrorismo in rapporto al tipo di società in cui si manifestano; 
pp. 173 L. 4.000 
L’ealgma Mactslavclll F. Burtackij 

l'autore propone un'interpretazione che illumina in modo nuo¬ 
vo il significato che Machiavelli ebbe nelle sua epoca e nella 
nostra; pp. 336 L 12.000 
tema pedagogico A.S. Makarenko 

Le esperienze di un educatore sovietico, nei mitici e drammati¬ 
ci anni successivi alla rivoluzione d'otlobre, In un romanzo- 
cronaca veritiero e avvincente; pp. 559 L. 16,000 

tfcAfedete calafatiV * Mtmuhtl 


Domenica 
10 magttio 1987 














IN ITALIA 


A Roma l’assemblea dei docenti in sciopero 


□ NEL PCI 



i scrutìni 


In ottocento ^ . . . 

Chiedono elettorali 
il congresso del Pei 



Falcucei: io non c’entro... 


■■ ruma. La soluzione? 
tieveuere *dl emergenza», lo 
la Fakrucci siessa ai rap¬ 
presentami di Cgil, Cisl, Uil e 
StMto,* che riceve a colloquio 
venerdì pomeriggio. E quale 
sarebbe? Azzardiamo l'ipotesi 

S piò probabile: operare una 
trattenuta a piè dì legge sugli 
pdi, per le giornate di 
toro, pregando che ciò 
a larli tornare in Consi¬ 
glia di classe e fare gli scrutini. 
Né precettazione in massa 
(epe comunque spetterebbe 
alta Prefettura), nè richiesta di 
•crumiraggio*, insomma. Per¬ 
ché MMI ministro, «è estranea 
afHnchlesta giudiziaria in cor¬ 
ara. La prima manifestazione 
del pensiero del ministro della 
PubbHca Istruzione, in questa 
Prie d'anno esplosiva nel 
mando della scuola la si è 
aitata dunque l'altro giorno. 


Indirettamente e; »a porte 
chiuse*. Ci spiega appunto 
Roberto Serreri, dirigente Cgil 
presente al colloquio, che la 
rateucci, apertamente, ha 
detto due cose: «Uno, che l'i¬ 
niziativa della magistratura ro¬ 
mana non parte da lei. Secon¬ 
do, che non riceverà i Comita¬ 
ti di base degli insegnanti, per¬ 
ché rispetterà alla lettera, in 

a uesto senso, la legge-qua- 
ro«. Legge la quale prevede, 
appunto, che unici interlocu¬ 
tori del ministro siano ì firma¬ 
tari del contratto, cioè i sinda¬ 
cati. Ma ad essere messo in 
discussione dalla gióvane 
struttura del Còbas è questo 
contratto firmato In febbraio e 
la cosa che, soprattutto, i do¬ 
centi di tutta Italia aderenti ai 
Comitati vogliono, è essere 
«legittimati*, venendo ricevuti 
dalla Fatateci. Situazione ine¬ 


stricabile, dunque. In 330 
scuole romane, ISO napoleta¬ 
ne. altre sparse fra Puglie e 
Veneto, hinterland milanese e 
campano, gli studenti non 
hanno ricevuto ancora le pa- 

K *lle del primo quadrimestre. 

a ad essere sotto la spada di 
Damocle, ora, sono gli scruti¬ 
ni dì fine d anno e. di conse¬ 
guenza, gli esami. Due fattori 
contribuiscono a rendere an¬ 
cora più incerta la situazione: 
l'inchiesta della Procura ro¬ 
mana sugli insegnanti in scio¬ 
pero, che ha fatto allargare il 
fronte della solidarietà; e (a 
decisione del Coordinamento 
nazionale precari di allearsi 
con i Comitati, se non si prov¬ 
vede al più presto alla «sana¬ 
toria* per 60.000 dì toroprevi- 
sta dal contralto (ieri a Torino 
si è svolta ima manifestazio¬ 
ne). Proprio la sanatoria era 


uno dei punti all'ordine del 
giórno nel colloquio palateci- 
sindacati di venerdì, insieme 
con l'introduzione sperimen¬ 
tale dei nuovi programmi nel¬ 
le scuole elementari, l'anno 
prossimo, e la corresponsione 
degli aumenti concordati per i 
docenti; SI sta discutendo ma 
su nessuno dei Ire punti, nem¬ 
meno quello piu che urgente 
dei precari, si è raggiunto un 
accordo chiaro e a si è ag¬ 
giornati. perciò, ad una riunio¬ 
ne da tenerti questa settima¬ 
na. Intanto i Comitati di base 
si riuniscono oggi per un'as¬ 
semblea nazionale a Roma, 
aula I di Lettere. Qui decide¬ 
ranno ta sorte di scrutini ed 
esami di fine d anno e quella, 
spiegano, «sarà la sede adatta 
per ogni commento sulla si¬ 
tuazione che è maturata in 
questi giorni*. O MSP. 


Confronto comitati dibase-Cgil 


Rifondono i due «litiganti) 


Scrutini bloccati in centinaia di scuole dai comitati 
«bue mentre l'anno scolastico sta finendo. Un 
movimento che non sembra essersi esteso oltre 
Roma, Napoli, Bari ma rappresenta una contesta- 
alohe rabbiosa al contratto. Proviamo a chiarire i 
motivi di fondo in un •faccia a faccia» tra Carlo 
Stanco • uno dei leaders dei Cobas - e Paolo Serreri 
«fella segreteria Cgil scuola nazionale. 


ANOCLO MELONE 


■If Perché contìnua questo 
hhxtió degli scrutìni? Visto 
Cbq il contratto appena firma¬ 
la dòri è in discussione, qual è 
lo fcópo? O è solo una richie¬ 
sta Idi (arsi riconoscere come 
un nuovo sindacato? 

St ata ta . Intanto va detto che 
questa lotta è iniziata ben prì- 
ma delia firma del contratto 
par la scuola. C'è un malesse¬ 
re profondo, anzi rabbia per 
dtajci anni di progressiva per¬ 
diti del potere d'acquislo e 
per il degrado della scuola; è 
in crisi fa rappresentatività del 
sindacato; il contratto non ri- 
adiye i problemi degli inse- 

S tianti. E c'è anche l’esigenza 
i far riconoscere una orga- 
titolazione diventata di fatto 
répbreaentativa. 

SI, però il contratto ormai è 
firmalo. Una lotta contro chi? 
Slapcs. Firmato ma nient‘af¬ 
fatto risolto: cì sono ancora 
ritolti margini di attuazione ed 
Ha bisogno di norme di appli¬ 
cazione tutte da discutere. ' 
Stré t ti Ma è fuorviarne far 
credere che un contratto pos¬ 
sa risolverò tutti i problemi 
delia scuola. Il malessere c'è, 
e profondo. Eppure, con mol¬ 
li lìrniti anche di democrazia, 
il contratto è stato siglato do¬ 
po l'approvazione dei lavora¬ 
tori. E questo si spiega benìssi¬ 
mo: viene recuperato il potere 
d’acquisto perso negl» ultimi 
Cinque anni, sfondando per la 
prifna volta anche il tetto degli 
aumenti previsti dal governo. 
Abbiamo aperto una strada da 
continuare a percorrere con il 
prossimo rinnovo contrattua¬ 
le, nell'88. 

Qual è, allora, la valutazio¬ 
ne sul blocco degli scrutìni? 
Serreri. Una scelta eccessiva 
se è per protestare contro la 
mancata riforma della scuola. 
E velleitaria se vuol far riaprire 


il contratto. Se poi si blocca 
per essere riconosciuta è an¬ 
cor più paradossale: per avere 
un riconoscimento giuridico 
si rischia un disconoscimento 
nella società. 

Stanco. Ma il potere d’acqui¬ 
sto degli insegnanti non è sta¬ 
to affatto recuperato, e la con¬ 
tinuazione della lotta è un 
chiaro rifiuto del contratto. E 
poi quello che si è ottenuto è 
dovuto anche alle pressioni 
dal basso sui vertici sindacali. 
Serreri. Non è vero che il sin¬ 
dacalo ha modificato le sue 
richieste per opportunismo, 
come vorrebbe far credere 
Stanco. Ciò che abbiamo otte¬ 
nuto coincide con le richieste 
iniziati. 

Stanco. Questo non è vero. 
Serreri. Guarda, ho proprio 
qui nella brosa il documento 
che presentammo airinizio 
della trattativa. 

Tornando a) blocco degli 
serotini; è uno sciopero singo¬ 
lare questo per cui non si paga 
una lira- 

Strano. No. Lo sciopero si pa¬ 
ga. eccome, con trattenute 
orarie nel momento in cui non 
si procede allo scrutinio. Al¬ 
cuni. già ora. hanno superato 
le 500mi|a lire. Ma noi non 
siamo cinici verso l'utente, 
come vorrebbe far credere 
qualcuno. La didattica prose¬ 
gue e con piena responsabili¬ 
tà. 

Serreri. In qualche caso si pa¬ 
ga. però - in generale - costa 
poco o nulla. E sfido chiunque 
a dimostrare il contrario. Sarà 
impopolare, ma bisogna ri¬ 
cordare che uno dei punti di 
forza dei sindacati occidentali 
sta nel pagare il prezzo della 
sfida. Che per gii insegnanti 
non sia comodo tornare a 
scuola per bloccare gli scruti¬ 


ni è indubbio, ma il disagio 
per studenti e famiglie è ben 
maggiore: la didattica e le va¬ 
lutazioni sono fortemente in¬ 
trecciate. Ora c’è una enorme 
confusione. 

Tanto da giustificare inter¬ 
venti repressivi, schedature, 
precettazione? Sembra di no. 
Ma cosa dice il sindacalo? 
Setreri. Siamo appena andati 
a dire al ministro che le libertà 
sindacali sancite dalla costitu¬ 
zione - e che la Cgil ha difeso 
per ventanni - non si tocca¬ 
no. Su questo, a prescindere 
dalle diverse opinioni, non si 
arretra di un millimetro. 
Straao. E si arriva al punto di 
chiedere una lista dei promo¬ 
tori ed una degii aderenti alto 
sciopero. Comunque questi 
provvedimenti polizieschi so¬ 
no l'unica risposta ottenuta 
dal ministro in mesi di richie¬ 
ste di confronto. 

Insomma, scandagliando il 
fondo di tutti questi problemi 
si scopre il catastrofico bilan¬ 
cio della politica del governo 
per la scuola. 

Strano. Non c'è dubbio. La la¬ 
titanza del ministro è sconvol¬ 
gente. L'unica cosa che la Fai- 
cucci è riuscita a fare veloce¬ 
mente è stata l'intesa sull’ora 
di religione che ha provocato 
problemi incredibili. 

Serrai Su questo i giudizi 
convergono. E c’è in più da 
segnalare un paradosso tutto 
italiano: il nostro è l’unico 
paese che in questo periodo 
di crisi e di trasformazioni non 
abbia (atto nulla pr riformare 
la scuola. 

Proviamo a riassumere le 
principali richieste dei Comi¬ 
tati di base rispetto al contrat¬ 
to? 

Stanco. Un effettivo recupero 
salariale: 400mila lire di au¬ 
mento per tutti. Riteniamo 
perversa l’introduzione di un 
fondo di incentivazione: altro 
che invito alla produttività, sa¬ 
rebbe il semplice riconosci¬ 
mento di un lavoro in più che 
già oggi si svolge. È ridicolo 
affrontare l'aggiornamento 
degli insegnanti (indispensa¬ 
bile) facendo una lista di «in- 
segnanti-degli-insegnanti» 
fondata su criteri discutibili e 
spesso lottìzzatorì : la forma- 


Oggi si deciderà se continuare o no il blocco degli 
scrutini. A Roma si terrà infatti l'assemblea nazionale 
dei docenti in sciopero. E intanto cosa pensano gli 
studenti? Parlano i ragazzi di tre istituti romani «bloc¬ 
cati- dai Comitati di base. Ragazzi che nell'85 e 
nell'86 hanno manifestato e ora sono testimoni passi- 
vi di una agitazione promossa dai loro docenti. «Vor¬ 
remmo che si parlasse un po' di programmi..... 


MARIA SERENA PAUERI 


■■ ROMA. Ragazzi dell’85, 
insegnanti deil'87; solidali o 
rivali? Dice la vicepreside Ca¬ 
lò del Liceo classico Virgilio, 
a Roma, aggressivo esponen¬ 
te dei Comitati di base: «Qui il 
blocco degli scrutini è totale. 
Ma compiti, interrogazioni, 
programmi, è tutto in regola. 
Perché mai come quest'anno 
c‘è stato tempo per farli: gli 
studenti hanno scioperato po¬ 
co...*. 

E allora incontriamoli, que¬ 
sti studenti. I quali, per la pri¬ 
ma volta nella storia italiana, 
appaiono, all'opinione pubbli¬ 
ca. passivi, mentre chi sta in 
cattedra attacca l'Istituzione. 
Silenziosi o silenziosamente 
dissidenti? Parliamo con gii 
studenti di alcuni istituti: il li¬ 
ceo Virgilio, dove la pagella 
non l’ha avuta nessuno e dove 
ì carabinieri hanno bussato il 
primo giorno dell'inchiesta 
giudiziaria (con un corpo stu¬ 
dentesco negli anni scorsi im¬ 
pegnalo in prima linea fra cor¬ 
tei e autogestione); il classico 
dal «buon» passato, il Mamia- 
ni, dove gli insegnanti hanno 
fatto gli serotini ma bloccano 
le «venti ore»; e, infine, altra 
faccia della medaglia, il Gio¬ 
berti, tecnico da cui si esce 
ragionieri. 3] classi su 31 
bloccate, identità politica del¬ 
ia scuola grigia, abbastanza 
■di destra*. 

Anzitutto: amorfi davvero, 
questi studenti? «Al Virgilio 
noi studenti abbiamo promos¬ 
so un'assemblea in marzo*. 
•Al Gioberti ci siamo riuniti, 
abbiamo cercato di capire co¬ 
sa stava succedendo*. Risulta- 1 


ti? Dice Alessio del Virgilio: 
•Non si riesce a superare la 
logica dei blocchi contrappo¬ 
sti». Aggiunge Alessia, del 
Gioberti: «Nei confronti dei 
professori si scatena, in ogni 
caso, un'ostilità fisiologica». 
Davvero è tutta questione di 
psicologia? No, visto che il ve¬ 
der trattati i professori in scio¬ 
pero come «inquisiti» dal po¬ 
tere giudiziario ha scatenato 
la solidarietà, immediata, nei 
loro confronti. 

Parliamo del metodo di lot¬ 
ta scelto allora. Come ci si 
sente ad essere schiacciati nel 
ruolo di «controparte»? «Ma¬ 
lissimo, perché è vero, in pri¬ 
mo luogo siamo noi a farne le 
spese. Non potevano trovare 
qualche altro sistema di lotta, 
direttamente contro il mini¬ 
stro?* (Alessio). «Lo sciopero 
del voto è un'arma incisiva, 
ma secondo me riesce a espri¬ 
mere solo un malessere mo¬ 
mentaneo, non manifesta 
un'idea nuova di scuola* 
(Ignazio, del Mamìani). Siamo 
costretti a «leggere le notizie 
sui giornali*. Siamo privi di vo¬ 
to e pagella, strumenti conte¬ 
stati, si, ma «che per ora nien¬ 
te, in questa scuola, sostitui¬ 
sce*. Non siamo «sollecitali a 
un dialogo*. 

Ma dei motivi di protesta 
dei loro insegnanti che cosa 
sanno? Aumenti salariali, le 
400.000 lire per tutti; classi di 
venti alunni, questione del¬ 
l'aggiornamento. Questi punti 
appaiono più e meno noti, e 
c’è chi, come Alessia, capisce 
che «i proiettori cercano uno 
status sociale che hanno per¬ 


duto». Dicono: «Chiaro che 
classi più piccole e professori 
più. preparati fanno comodo 
anche a noi». Però c'è un dub¬ 
bio: «Noi, negli anni scorsi, 
abbiamo lottato per migliora¬ 
re la scuola e loro non si sono 
mossi. Allora cos'è scattato, 
adesso, cos’è che gli preme di 
più, la cruda questione econo¬ 
mica?», si chiede Lorenza del 
Virgilio. 

Questi comitati di base rac¬ 
colgono, «senza discrimina¬ 
zioni ideologiche» (è la parola 
d'ordine), lo scontento di chi 
contestatore nel passato non 
è stato, anzi, ma ora sente 
corrosa la sua figura sociale, il 
desiderio d'impegno di chi av¬ 
verte la sua «vocazione» tradi¬ 
ta, e gente proveniente dai 
movimenti degli anni Settan¬ 
ta. È questo che sconcerta i 
ragazzi? Andrea, dei Gioberti, 
magari è colpito a vedere in 
prima linea il suo «professore 
d'italiano, chi l'avrebbe detto, 
cosi distinto». L'identificazio¬ 
ne invece scatta con quelli 
che, diciamo, danno più ga¬ 
ranzie, perché «hanno fatto il 
Sessantotto*. La critica piove 
su chi «ha attaccato l'autoge¬ 
stione l'anno scorso e ora pre¬ 
tende il nostro appoggio. Per¬ 
ché quello, è chiaro, lotta solo 
per sé» (Giuliano, del Virgi¬ 
lio). 

Già. ma a scuola, in questa I 
fine d'anno, è scoppiato il ma¬ 
lessere. Un malessere inedito, 
di categoria, tutto da capire. 
Per sentirsi coinvolti i ragazzi 
che cosa vorrebbero? «Che si 
parlasse di cose che nel no¬ 
stro “movimento*' erano al¬ 
l'ordine del giorno*, spiega 
Lorenza. «Riforma della scuo¬ 
la, nuovi programmi di studio, 
democraziascolastica. Ecco, 
un modo diverso di concepire 
le gerarchie, i poteri dentro 
questi palazzi, quest'istituzio¬ 
ne. Sennò,.se non si discute 
anche di questo, e non si cer¬ 
ca un dialogo, anche lo scio¬ 
pero io lo subisco. Diventa un 
atto autoritario». 


■■ Chiedono che venga in¬ 
detto subito il congresso 
Straordinario dei lavoratori 
aderenti alla Cgil scuola ed 
hanno presentato alla segrete¬ 
ria generale della Cgil e a 
quella nazionale della Cgil 
scuola un documento con le 
800 firme che per statuto ne 
consentono la indizione. 

Nel mondo della scuola, 
agitalo dal blocco degli scruti¬ 
ni praticato dagli aderenti ai 
comitati di base, si leva questa 
altra voce di contestazione 
dei contratto proveniente - 
questa volta - direttamente 
dall'interno della Cgil. «È una 
precisa espressione di volontà 
politica la nostra», dicono i 
membri del Comitato promo¬ 
tore di questa iniziativa (men¬ 
tre la raccolta di firme conti¬ 
nua). I firmatari considerano 
definitivamente conclusa la 
fase del contratto 1985-'88 da 
poco firmato, dichiarano il 
proprio rifiuto ad alcune deite 
decisioni stabilite dal contrat¬ 
to come l'anagrafe dei forma¬ 
tori ed il salario accessorio di 
cui si chiede la corresponsio¬ 
ne soltanto come parziale re¬ 
cupero degli arretrati per l’an¬ 
no 1985. 

È, insomma, una contesta¬ 
zione mollo dura alla quale il 
Comitato promotore accom¬ 
pagna la discussione sulla 
prossima piattaforma contrat¬ 
tuale che * afferma - è già da 
ritenersi aperta, mentre co¬ 
munica le avvenute dimissioni 
di alcuni dirigenti in disaccor¬ 
do con la linea seguita dalia 
Cgil scuola. E si danno anche 
alcune indicazioni di lotta 
«per imporre l’avvio del nuo¬ 
vo contratto, ad iniziare dal 
blocco della adozione dei li¬ 
bri di testo per il prossimo an¬ 
no. per poi prendere altre de¬ 
cisioni nell'assemblea convo¬ 
cata a Roma il prossimo 20 
maggio. Infine, mentre espri¬ 
me solidarietà agli altri lavora¬ 
tori in lotta «inquisiti dalla ma¬ 
gistratura e dal provveditore», 
dichiara di non essere contra¬ 
rio al blocco degli scrutini. 


G. Berlinguer, Umbertide e 
Perugia; M. D AIem», Lec¬ 
ce; A. Minucci. Poggtoonsi 
e Asciano (Si); G. Napoli¬ 
tano, Napoli; A. Ocehetto, 
Siena; G.C. Paletta. Tori¬ 
no; A. Rubbi, Riccione 
(Fo); R. Zangheri e P. Fole- 
na, Bologna; R. Mainerai, 
Bruxelles; L. Libertini, Tra¬ 
pani e Alcamo; P. Saivagni. 
Novi Ligure (Ai); A. Rubbi, 
Riccione e Cattolica (Fo). 


Convocazione 
dei 


untili 


I deputati comunisti sono te¬ 
nuti ad essere presemi 
SENZA ECCEZIONE AL¬ 
CUNA mercoledì 13 mag¬ 
gio alle ore 11. 


Propaganda 


Mercoledì. 13 maggio elle ore 
15. presso la Direzione A 
convocata la riunione dei 
responsabili detta orgeniz- 
zazione'e delta propaganda 
dei Comitati regionati e di 
tutte le federazioni. Sono 
presemi Gavino Angiua e 
Massimo D’Alema della 
Segreteria. 


Feste detl’Unità 


AKe 9.30 di mercoledì 13 
maggio riunione per il 
coordinamento del pieno 
feste 1987, con Vittorio 
Campione e Massimo O’ A- 
lema. 


LIBRI di BASE 

CoUmm direna 
da Tallio De Maara 

ottosezioai 
per opi campo 
Siinteresse 


rione va fatta in rapporto con 
l'università. I precari: ia situa¬ 
zione è inaoùenìbiie. va sana¬ 
ta e bisogna impedire che si 
riproduca. 

Sti mi Insomma, siamo di 
fronte a un altro sindacato, 
con altre forme di fotta che 
vuole riaprire il contratto? La 
nostra proposta è ben più 
avanzata, vuole creare un mo¬ 
dello di organtozarione che 
permettarila scuoia di rispon¬ 
dere alle nuove richieste della 
soòeU. Allora ('aumento 
uguale per tutti;diventa una 
proposta vecchia, che non tie¬ 
ne conto dei drirni pesi di 
lavoro che gravano sugli inse¬ 
gnanti. Cori come il riliuto di 
un fondo di integrazione che 
riconoscerebbe il lavoro vo¬ 
lontario del docenti è. pur¬ 
troppo, affidare la formatone 
all università è per ora un'uto¬ 
pia. Sui precàri siamo stati gli 
unici a,combattere, e ancora 
venerdì c’è stato un incontro 
con il ministro. 

Comunque un malessere 
verso il sindacato c’è. Come 
pensate di rispondere? 
Sermi Rispettando rigorosa¬ 
mente la scadenza del con¬ 
grego ai primi deli‘88, proba¬ 
bilmente in febbraio, prece¬ 
duto dai congressi locali. È 
un'occasione decisiva per ri¬ 
portare il bar icentro del sinda¬ 
cato verso i lavoratori della 
scuola. 

E forse, nel frattempo, cl 
troveremo con un quinto sin¬ 
dacato... 

Stauco. Il nostro movimento 
di lotta esprime soprattutto 
una volontà di riscatto di una 
categoria che ha pagato per 
anni, in prima persona, i mali 
della scuola. Non un quinto 
sindacato, nia una nuova real¬ 
tà organizzativa. 

E come la mettete con l'in¬ 
dicazione. venuta da una vo¬ 
stra assemblea, di non votare? 
Stauco. È un segno, comun¬ 
que lo si giudichi, del punto 
basso di credibilità cui sono 
giunte istituzioni e partiti. 
Serreri. lo penso il contrario: 
proprio dopo dieci anni di la¬ 
titanza del governo l'invito ai 
lavoratori de Ila scuola è dì an¬ 
dare a votare e scegliere tra le 
proposte più credibili per ri¬ 
solvere ì loro problemi. 




MALTA’ 




Con Vespa A tutto uri offro musica Dal 
.18 oprile d 15 giugno, te compri uno 
Vespo 50 il Concessionorio Piaggio ti 
regolo un Compact Disc Portome Phi¬ 
lips! Penso: tomi a ceso con uno Vespa 
nuovo fiamma nt e, un lettore digitale e 
lo tuo fedelissimo mirica al laser. Senza 
dimenticare che sullo Vespo 50, se hai 
più di 16 anni, puoi ondore senza casca 
No: proprio non puoi pendere questo 
clamoroso occasione! 

[HH1E1 

Con un anticipo davvero minimo* puoi 
oc qui st ore lo tuo nuovo Vespo 50 
pogondo solo 99,000 tire oi mese. 

In più, quando tifa più comodo non pa- 
ghi due rate. 

'Esempio: se acquisti una Vespo 50 XL 
Base anticipi solo 43.000 lire, in 24 mesi 
poghi 21 rote di 99.000 lire, e ti sei rega¬ 
lato due rote. Se poi desideri uno for¬ 
mulo roteale diverso, puoi scegliere una 
delle vantaggiose proposte di Finmo- 


tor, la finanziaria del Groppo Roggia 
Non è uno scherza E vespa. 

[^UOVA^OPtwÌM^I 


C'è uno ragione di più per andare dal 
Concessionario Pioggia Lo Vespo è II 
che ti aspetta con 4 suo ultimissimo mo¬ 
dello Plurimatk. Il primo con il variatore 
automatico di rapporto: più nuovo, più 
comodo, oncoro più Vespa. 

Le offerte non sono cumutabili f re di loro nè 
con oltre eventualmente in corsa Aut. Min. 
Cono Scadenza operazione; 15/4/1987. 

Piaggio ricordo Tirso del casco. 


l’Unità 

Domenica 
10 maggio 1987 
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nel Mondo 


Da domani il boia nazista davanti ai giudici, ma la Francia teme un processo alla Resistenza 

Alla sbarra l’incubo Klaus Barine 


Difficilmente potrà evitare 
l’ergastolo, ma occorrerà 
ripercorrere due anni di storia 
in maniera coraggiosa 
E ricordare il collaborazionismo 

Il settimanale tedesco •Sterri» ha dato l'ultima 
«botta» ai francesi, ventiquattr'ore prima dell'aper¬ 
tura del processo Barbie: non solo questo proces¬ 
so smitizzerà la Resistenza francese, ma «l'evacua¬ 
zione» in Bolivia del «macellaio di Lione» sarebbe 
stata favorita dall'allora ambasciatole francese in 
Germania André Francois Poncet. Suo figlio, ex 
ministro degli Esteri di Giscard, smentisce. 


AUGUSTO PANCALDI 


■■ PARIGI, Sarà il processo 
dei fantasmi, o della paura di 
risvegliare antichi demoni che 
il tempo non è riuscito a fuga¬ 
re definitivamente al di là del¬ 
le frontiere del ricordo: i fan¬ 
tasmi delle vittime del «macel¬ 
laio di Lione», che premono a 
migliaia nella memoria dei po¬ 
chi scampati o dei loro figli; i 
demoni di un cedimento mo¬ 
rale collettivo che soltanto I 
lampi abbaglianti della Resi¬ 
sterne hanno potuto mettere 
in otnbra. Sarà comunque un 
momento tragico, ma neces¬ 
sario. per quella severa legge 
della verità storica che esige 
coraggio, serenità, forza auto¬ 
critica e quella capacità di 
convincere che scaturisce dai 
fatti, dalle prove concrete, e 
non dalla demonizzazione 
dell'accusato e tantomeno 
dalla banalizzazione dei sqoi 
delitti. 


Klaus Barbie non era il dia¬ 
volo come non era il diavolo 
Hitler. Lasciamo i diavoli a chi 
ci crede e parliamo, se si vuo¬ 
le. di uomini diabolici. Klaus 
Barbie, 73 anni, era e resta «il 
macellaio di Uone» e il suo 
processo comincia domani 
davanti alia Corte d'assise del¬ 
la città che fu teatro delle sue 
•gesta- tra il 1942 e il 1944. 
Tutti sanno che sfuggirà diffi¬ 
cilmente all'ergastolo (la pe¬ 
na di morie è stata abolita in 
Francia nel 1982): e tuttavia, 
con le sue dichiarazioni pro¬ 
vocatòrie, riprese e dilatate 
dal suo avvocato difensore 
Jacques Vergés, egli i già riu¬ 
scito a seminare il dubbio non 
solo sull'opportunità del pro¬ 
cesso ma «ulta possibilità del¬ 
la sua propria condanna; ha 
già ottenuto che si parli non di 
uno ma di due processi paral¬ 
leli, quello ufficiale contro di 


lui e quello soiterraneo contro 
la Resistenza, 

•Lione, capitale della Resi¬ 
stenza - scriveva allarmato 
giovedì scorso Serge Rally sul 
tfouutl Observaieur - si met¬ 
te a tremare. Lione temeva già 
che il processo Barbie diven¬ 
tasse quello della Resistenza, 
di coloro che tradirono Jean 
Moulin e dì cui il boia nazista 
minaccia di rivelare i. nomi. 
Lione temeva già di veder ri¬ 
sorgere i suoi propri demoni 
collaborazionisti, il ricordo di 
quei suoi cittadini che faceva¬ 
no la fila davanti all'ufficio 
delle denunce della Gestapo, 
all'hotel Terminus. vicino alla 
stazione di Perrache. Uone te¬ 
me ora di diventare la tribuna 
dei difensori def nazismo, di 
coloro che cercano di bana¬ 
lizzare i campi di stermìnio». 

Serge Rafjy paria di Lione 
ma l'atmosfera è uguale in tut¬ 
ta la Francia: un'atmosfera di 
ambigue manovre da una par¬ 
te e di reazioni disperale dal¬ 
l'altra, di malsana attesa per le 
rivelazioni »che potrebbero 
travolgere qualche eroe» e di 
furore contro una campagna 
di distorsione della verità che 
costringe assurdamente la 
parie civile in posizione difen¬ 
siva. 

E il mondo alla rovescia, 
l'allucinazione kafkiana tra¬ 
sferita a Uone. si dice nella 
comunità ebraica, ricordando 
per esempio Furtunée Bengui- 
gui e Ita Halaubrenner, due 
madri oggi già anziane, priva¬ 
te ciascuna di tre bambini, 
che fecero k> sciopero della 
faipe sui gradini dei palazzo di 
giustizia di Monaco nel 1980, 
che si incatenarono nel 1982 
a La Paz davanti agli uffici di 
Barbie affinché venisse posto 
un termine alla impunità con¬ 
cessagli dalle autorità ameri¬ 


cane. affinché il «macellaio di 
Lione», l'assassino dei loro fi¬ 
gli, dei 41 oambini di izieu, 
fosse,costretto a comparire 
davanti alla giustizia. 

Si chiamavano Jacques, Ri¬ 
chard. Jean Claude, Uon, Mi¬ 
na e Claudine, avevano tra ì 
quattro e i sette anni, ma Bar¬ 
bie soleva dire ai suoi uomini 
«se è un ebreo potete farne 
quello che volete», erano 
ebrei e morirono assieme ai 
loro trentac.inque compagni 
di scuola in un campo di ster¬ 
minio nazista. Questo, dun¬ 
que^ sarà anche il processo 
delle lacrime, lacrime bru¬ 
cianti, distillate da questi ri¬ 
cordi atroci di madri che sono 
rimaste senza figli e che oggi, 
alla fine di una esistenza di 
dolore, chiedono che il prò- ' 
cesso sia «una azione di me¬ 
moria e di giustizia» perché 
Barbie non ha mai sofferto e 
non soffrirà ;nai tanto «quanto 
soffrirono e soffrono ancora 
le madri dei bambini dlzieu». 

Klaus Barbie era già stato 
condannato a morte in contu¬ 
macia nel 1952 e nel 1954. Gli 
erano stati riconosciuti allora 
delitti spaventosi nella sua 
qualità di comandante della 
quarta sezione della Gestapo, 
incaricata della «repressione 
dei crimini c dei delitti politi¬ 
ci», che aveva inoltre alle sue 
dipendenze cinque sottose¬ 
zioni e tra queste la sottose¬ 
zione «antiebraica»: arresti, 
torture, saccheggi, esecuzio¬ 
ne d’ostaggi, deportazione, il 
lutto sotto ia definizione di 
•crimini di guerra». 

Ferito nella stia fuga verso 
la Germania, all’arrivo delle 
truppe alleate, più tardi entra¬ 
to a fai* parte dei servizi segreti 
americani die k> ricompensa¬ 


no riconoscendogli una nuo¬ 
va identità, quella di Klaus Al- 
tmann, meccanico, emigrato 
in Bolivia dove diventa un pre¬ 
zioso consigliere del dittatore 
Banzer e della sua polizia, il 
■macellaio di Lione* viene rin¬ 
tracciato negli anni Ottanta da 
Beate Klarafeld e finisce per 
ammettere la sua vera identi¬ 
tà, troppo sicuro della prote¬ 
zione di cui gode per pensare 
ad una sua eventuale estradi¬ 
zione. Da La Paz sfida chi pre¬ 
tende di «incastrarlo», fa l'elo¬ 
gio di Hitler e del nazismo, fie¬ 
ro di essere «sempre lo stes¬ 
so» di quando arrivò a Uone 
nel 1942 col grado di tenente 
delle SS e con questa nota nel 
suo libretto militare: «Come 
capo SS va dritto alio scopo e 
ama l'azione, ha un dono 
spiccato per il lavoro d'infor¬ 
mazione e nel campo crimina¬ 
le ed ha già al suo attivo lo 
smantellamento di numerose 
organizzazioni nemiche. Dal 
punto di vista del carattere è 
un uomo sul quale si può con¬ 
tare». 

Da domani, di quest’uomo, 
si comincerà a contare soprat¬ 
tutto il numero dei cadaveri, 
dei morti innocenti, dei tortu¬ 
rati, dei deportati, qualunque 
sia la strategia della difesa e 
indipendentemente dalle 
■sorprese» che promette il suo 
difensore «maitre» Vergés. Il 
Premio Nobel della pace Elie 
Wiesel, che testimonierà al 
processo di Lione, ha dichia¬ 
rato al «Figaro»: «Nel 1943 i 
bambini che giocavano per la 
strada erano già morti senza 
saperlo. Questo processo, che 
forse sarà l'ultimo dei grandi 

P rocessi per crimini contro 
umanità, era necessario e in¬ 
dispensabile. Che vergogna 
sarebbe stato di permettere 
alla memoria di dimenticare». 



Ecco i suoi 
crimini contro 
l’umanità 


• PARIGI. Quarant’anni do¬ 
po i fatti, e più di trenta dopo 
le due condanne a morte, non 
essendo più perseguibili i crì¬ 
mini di guerra, Barbie verrà 
giudicato «soltanto» per crimi¬ 
ni contro l'umanità, cioè per 
delitti di cui il loro autore deve 
rispondere indipendentemen¬ 
te dal tempo trascorso. 

In pratica Barbie è accusa¬ 
to: della liquidazione del Co¬ 
mitato lione.se dell'Unione ge¬ 
nerale degli israeliti di Francia 
dopo il rastrellamento opera¬ 
to nel 1943 in Rue Sainte Ca¬ 
therine a Uone. seguito dalla 


deportazione di 86 persone; 
della deportazione e della 
morte di tutti 146 membri del¬ 
la colonia ebraica dlzieu (41 
bambini e 5 adulti) nel 1944; 
dell'organizzazione di quel- 
l'indimenticabile «ultimo con¬ 
voglio» che 1*11 agosto 1944, 
dieci giorni prima della libera¬ 
zione, lasciò la stazione di 
Uone, alla presenza di Barbie. 
con 650 persone dirette ai 
campi della morte nazisti; del¬ 
la morte, preceduta da tortu¬ 
re. del professor Marcel Goni- 
pel nonché di una serie .di de¬ 
portazioni individuali registra¬ 



Fortune* Benguigui, 84 anni, sopravvisse ad Auschwitz. Non cosi 
i suoi tre bambini, che mostra nella foto, che furono mandati nelle 
camere a gas da Barbie. E una delle principali testimoni al proces¬ 
so. Accanto l’americano Michael Thomas, unico sopravvissuto a un 
rastrellamento guidato da Barbie a Uone. Testimonierà anche lui. 


te tra il 1943 e il 1944; della 
deportazione dei tre membri 
della famiglia Lesévre, padre, 
madre e figlio e di cui solo la 
madre sfuggì alla morte. 

Bilancio «lieve», tutto som¬ 
mato, se si pensa che Barbie è 
responsabile o corresponsabi¬ 
le, direttamente o soltanto co¬ 
me complice, della deporta¬ 
zione di migliaia di ebrei, del¬ 
la liquidazione fisica di oltre 
mille resistenti e patrioti, e 
dello tortura di almeno sei¬ 
cento persone, perché questo 
è II vero «bilancio» dell’attività 
della Gestapo di Uone. Nel¬ 


l'atto d’accusa che verrà letto 
domani dal presidente della 
Corte d'Assise, Klaus Barbie è 
considerato autore di crimini 
contro l'umanità «per aver 
preso parte all'esecuzione di 
un piano destinato a realizza¬ 
re la deportazione, la riduzio¬ 
ne in schiavitù e lo stermìnio 
di popolazioni civili, di perse¬ 
cuzioni per motivi politici, raz¬ 
ziali o religiosi, di complicità 
nell'azione degli autori di nu¬ 
merosi assassini!», senza di¬ 
menticare I delitti di sequestro 
prolungato di persona, di tor¬ 
ture e cosi via. □ A,P. 



Off» 1! FINANZIAMENTO IN 12 MISI ★ -WQ 

su tutta li unu mm*mm solo nomi» u mese per is mesi. 


ci l’dcfi.'inzii della 3 volumi. 
Senza dimenticare l'economicità e le bril¬ 
lanti prestazioni dei motori 1.30(1 ee (oltre 
170 km 'li) e 1.000 ee diesel. 

K ni in finisce qui. perché eì si me > altre c if- 
ferie eccezionali su ( li >rs:i e Asei ma. I ( j in- 
cessionari Opel ti attendono, ma atten¬ 
zione: hai tempo solo fino al 15 luglio. 


L'auto più ricercata per stile e versa¬ 
tilità è anche la più tacile da catturare. 
Basiti non farsi siuiyjife iti straordinaria 
offerta dei Concessionari Opel su Kadett. 
veicoli commerciali compresi. 

Pensa: S.000.000 di finanziamento 
senza interessi in 13 mesi, oppure rateizza- 
zioni fino a IN mesi, solo 219.000 lire al 


mese.o 

mese. E se acquisti Iti tua Kadett in e<aitan¬ 
ti rispanni 1.000.000 (IVA inclusa). Puoi 
scctiiiere la potenza della ( ìSi, elle con il 
suo motore 2.000 ee a iniezione control¬ 
lato con Beiseli Motronie raéifiunfie i 200 
km/h. la bellezza della Station Wagon, 
non ti caso la SW d'importazione più ven- 


I filippini domani alle urne 


alla prova elettorale 


Elezioni politiche domani nelle Filippine, le prime 
del dopo-Marcos. Ai candidati della lista pro-Aqui* 
no si oppongono quelli della sinistra e della destra 
guidata da EnriJe. li clima è teso per le voci sul 
possibile imminente rientro di Marcos in patria. Le 
forze armate sono in massima allerta. Ombre sulla 
regolarità del votò: non sono pronte le schede in 
7.500 seggi su 101.500. 


■■ Cpa l'eiezione del Con¬ 
gresso bicamerale il regime di 
CorayonAquìriò compie pp* 
mani un decisivo passo verso 
la sua legittimazione demo¬ 
cratica. Il primo; fu ( approva- • 
zlone a larghissima maggio¬ 
ranza della nuova Costituzio¬ 
ne sottoposto a referendum II 
2 febbraio scorso. Allora II 
paese viveva momenti di gran¬ 
de tensione. Dopo due précé¬ 
denti tentativi falliti, I militari 
«lealisti* avevano appena pro¬ 
valo, senza riuscirci, ad impa¬ 
dronirsi del potere, e Marcos 
solo all’ultimo aveva rinuncia¬ 
to al progetto di rientrare 
clandestinamente in patria. 

Le elezioni politiche di do¬ 
mani, le prime del dopo-Mar¬ 
cos, non avvengono In uri cli¬ 
ma migliore. Anzi, la situazio¬ 
ne si è andata deteriorando. A 
parte le macchinazioni eversi¬ 
ve dei militari oltranzisti pro¬ 
seguite in una sostanziale Im¬ 
punità, si è avuta una ripresa 
ed intensificazione delle osti¬ 
lità tra esercito e guerriglieri 
comunisti, mentre proprio in 
queste ore scade la tregua 
con la fazione maggioritaria 


del separatisti musulmani, lo 
Mnlf di Nur Misuarì. In varie 
ione del paese imperversano 
bande anti-guerriglia come lo 
Alsa Masa, responsabili di as¬ 
sassini, torture, sequestri. So¬ 
no civili armati dai militari con 
l'approvazione o l'impotente 
tolleranza del governo. Slamo 
lontani dai giorni in cui Cory 
Aquino cercava il dialogo con 
la sinistra legale ed illegale. La 
sterzata a destra, di cui viene 
accusata da un arco di forze 
che va da) Fronte nazionale 
democratico (la guerriglia) al 
Bayan. i frutto di una serie di 
fattori: la necessità di venire a 
patti con le forze armate, la 
paura di scontentare l'alleato 
americano e perderne l’ap¬ 
poggio politico ed economi¬ 
co, e forse anche l'intransi¬ 
genza stessa, per quanto moti¬ 
vata, dei settori progressisti 
che prima la sostenevano. La 
crisi politica è acuita dalla 
mancata ripresa economica e 
dall’Irrisolto fondamentale 
nodo della riforma agraria, il 
progetto governativo tenta di 
risolvere la contraddizione tra 
proprietà assenteista e colti¬ 


vatori. ma trama l'esistenza 
di una massa sterminata di 
contadini senza terra. La rifor¬ 
ma inoltre rischia di finire fn 
un buco nell'acqua per l'ineuh 
(fetenza di risorse finanziarie 
(assorbite dagli obblighi di ri¬ 
sarcimento) di strumenti cre¬ 
ditizi e capacità tecnologiche 
atti a evitare che I nuovi pro¬ 
prietari si indebitino fino al 
collo o rivendano la terra loro 
assegnata come già accadde 
con l'abortita riforma agraria 
di Marco*. 

I 25 milioni di elettori 
avranno presente tutto ciò nel 
recarsi alle urne. Avranno pe¬ 
rò anche in mente che bene o 
male Coty Aquino ha rappre¬ 
sentato sinora l'alternativa a 
Marcos, e la speranza in unj 
futuro migliore. Perciò l'attesa 
generale è per una vittoria dei 
candiditi del Lakas ng Bangsa 
il raggruppamento che a lei si 
ispira. Difficile prevedere 
quanto otterranno la destra 
capeggiata da Enrile (Grande 
alleanza per la democrazia) e. 
la sinistra (Alleanza per una 
nuova politica) che presenta 
candidati de! Bayan, del Parti¬ 
lo del popolo e del Kaìba, una 
formazione di sole donne. La 
destra pùnta ad almeno 8 dei 
24 seggi senatoriali e a una 
consistente quota dei 200 po¬ 
sti in palio alla camera. La si¬ 
nistra spera di riscuotere glo¬ 
balmente i| 20% dei consensi. 
Intanto la Chiesa è scesa pe¬ 
santemente in campo a fianco 
del governo indicando anche 
nominativamente i candidati 
ad essa graditi. 


Gran Bretagna 

Per il «Times» 
inglesi alle ume 
TU giugno 


Elezioni politiche 

Malta ha votato 
Oggi noti 
i primi risultati 


■* LONDRA Rintanata agli «Cheques», la sua 
residenza di campagna a 60 km da Londra, la 
signora Thatcher decide oggi assieme ai suoi 
fidi (il presidente del Partito conservatore, 
Norman Tebbitt. e l'intero consiglio di gabinet¬ 
to) quando indire ie elezioni politiche, dopo ia 
netta vittoria dei «tarics» alle amministrative. 

Ieri il «Times», dall'alto della sua autorevo¬ 
lezza, sulla data non aveva dubbi: sarà HI 
giugno. Naturalmente per il quotidiano di Lon¬ 
dra anche l’esito è scontato. Infatti ha scritto. 
*É chiaro che il governo è avviato a conquista¬ 
re il suo terzo mandato. I risultati delle ammin- 
sitrative hanno confermato quanto ì sondaggi 
avevano già messo in luce: i conservatori sono 
nettamente avanti ai laburisti». 


■* LA VALLETTA Si sono svolte ieri a Malta le 
elezioni per il rinnovo del Parlamento, i cui 
primi risultati saranno noti tra oggi e domani. 
Lunghe code si sono formate sin dalle prime 
ore davanti ai seggi. Sino a sera non venivano 
segnalati incidenti. Durame ia campagna elet¬ 
torale invece gli episodi di violenza sono stati 
numerosi. I nazionalisti sperano di spuntarla 
sui laburisti che sono al governo da sedici an¬ 
ni. Grazie ad una modifica delia Costituzione 
questa volta l'esecutivo sarà guidato da un 
esponente del partito che avrà ottenuto più 
voti. Nel 1981 i laburisti pur avendo avuto un 
numero di consensi lievemente inferiore, gua¬ 
dagnarono più seggi rispetto ai rivali ed ebbero 
la guida del governo. 


l’Unità 

Domenica 
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nel Mondo 


Si arrestano due motori e l’«Ilyuscin» precipita su un bosco: muoiono 183 persone 

Mezz’ora dì terrore su Varsavia 




Domani tocca 

|r£ 

a McFarlane 

ìJSpg 

testimoniare 

sull’lrangate 
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Mai una sciagura aerea di così 
vaste proporzioni 
in un paese dell’Europa dell’Est 
La Tv polacca trasmette 
le immagini del luogo del disastro 


i ^ 
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■i VARSAVIA II grosso tur 
boiet «llyuscm 62» decolla ieri 
mattina dall aeroporto inter 
nazionale Okecie di Varsavia 
puntuale alle 10 18 È un volo 
charter della compagnia di 
bandiera polacca «Lot- pieno 
come un uovo E diretto a 
New York con i suoi 172 pas 
leggeri (di cui 17 amencani di 
origine polacca e due svizze* 
n)e 11 membri di equipaggio 
Trenta minuti dopo il decollo 
quando il muso dell aereo è 
ancora puntato verso latto, 
due dei quattro jet di coda si 
arrestano all improvviso La 
spinta non è piu sufficiente 
L aereo perde quota EI inizio 
di un dramma che dura venti 
lunghissimi minuti 11 pesante 
•llyuscm» vira e inizia una di¬ 
sperata manovra di rientro al¬ 
l’aeroporto, ma non ce la fa 
Perde metro su metro e, come 
un gigante privo di forze, si 
schianta sotto gli occhi di de¬ 
cine di testimoni sugli alberi di 


un bosco a cinque chilometn 
da Varsavia .Nell esplosione 
e nell incendio che si genera 
muoiono tutti 183 persone E 
la piu grave sciagura aerea 
della Polonia La piu grave in 
assoluto del 1987 E la televi 
sione polacca per la prima 
volta mostra le immagini de] 
la tragedia il bosco di Kabaty 
in fiamme le scarpe di una 
bimba una lunga scia anneri 
ta che fende II bosco e ai 
margini del solco, sui rami in 
fiamme, braccia e gambe 
umane che penzolano La ra 
dio sospende le trasmissioni e 
alterna musica classica ai non 
zlarl dal posto II governo che 
era riunito nella piazza della 
Vittoria di Varsavia per parte 
cipare alle commemorazioni 
del 42* anniversario della fine 
della seconda guerra mondia 
le interrompe le celebrazioni 
Viene dichiarato il lutto nazio¬ 
nale Sul posto accorrono in 
tanti Vigili del fuoco, eserci¬ 


ti relitto del motore dell aereo precipitato nel bosco di Kabaty, vicino a Varsavia 


lo polizia ma anche gli ope 
rai di un vicino cantiere che 
avevano visto il gigante votare 
troppo basso fare il «pelo» 
agli alberi «Lavoravamo 
quando I abbiamo viste - di 
chiara un giovane operaio alla 
radio - aveva il muso puntato 
verso il basso Era già in fiam 
me ed era troppo giu per non 

S itare Abbiamo preso 
e pale e et siamo preci 
pitati sul posto» Ma quando i 
soccorsi arrivano I unica co 
sa che resta da fare è domare 
le fiamme dell incendio che 


I esplosione ha appiccalo al 
bosco Per i. resto piu nulla I 
pezzi dell aereo (il piu grande 
dei quali lungo appena due 
metri) e i resti umani sono 
sparsi in un raggio di seicento 
metn Le ambulanze tornano 
agli ospedali vuote Per loro 
non c e laverò «È tutto disin 
tegrato - dice un altro testi 
mone alla radio - mi ncorda 
la tragedia del Challenger» 

Ma com e avvenuto 7 La 
commissione d inchiesta, già 
al lavoro dovrà stabilirlo La 


scatola nera dell aereo e g à 
stata recuperata Lo «llyuscm» 
precipitato o «il 62» come lo 
chiamano gli addetti ai lavon 
era nuovo di fabbricazione 
sovietica (come tutta la flotta 
commerciale aerea dei paesi 
dell Est) era stato consegnato 
alla «Lol» tre anni fa Aveva 
appena cinquemila ore di vo 

10 C è un altro mistero che 
forse resterà irrisolto perché 

11 pilota ha prefento tornare 
all aeroporto di Varsavia e 
non tentare invece I atterrag 


gio a Danzica che era piu vici 
na 7 Si sa solo che ha scaricato 
le 220 tonnellate di combusti 
bile che trasportava conser 
vandone 32 E forse grazie a 
questa riserva e riuscito a evi 
tare un piccolo centro Dabro 
wka i cui primi tetti sono a 
300 metri dal disastra 
Al Presidente Jaruzelskt so 
no giunti i messaggi di solida 
rietà di Fanfani e (Tossica Vi 
sibilmentc afflitto e addolora 
lo papa Wojtyla. saputa la no¬ 
tizia dai suoi più stretti coda 
borato ri si è raccolto in pre 
ghiera nella sua cappella pri 
vaia 


Tutte le speranze del partito sono puntate su Mario Cuomo. Ma il governatore di New 
York continua a dire «no» alla corsa alla Casa Bianca 

Caduto Hart, i democratici senza leader 


Sconvolto e disorientato dal nitro della candidatura 
di Gaiy Hart, il partito democratico ora spera arden¬ 
temente in Mario Cuomo, l'unico uomo politico tra le 
sue file capace di nsollevare «il tono» della lista dei 
concorrenti alla Casa Bianca Ma Cuomo per ora 
continua a dire no. In lizza nangono S personaggi 
non molto noti e Jesse Jackson, un candidato che 
però è «Poppo democratico» e «troppo nero». 

h /y <s 
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• NEW YORK Mario Cuo* presidenziale (Sei leaSer che* 
mo dice no, continua a dire «ri da quando nel 1984 si pre¬ 


ho all’Ipotesi di una sua di* sento p 
scesa in campo per la candì* ottenen 
datura democratica alla presi- battuto 


sento per la prima volta per 
ottenere la candidatura (e fu 
battuto da Mondale), intro- 


denza Ma il suo diniego, pur dusse nella dialettica politica 
espresso in termini Ietterai* nuove idee e si mostrò capace 


mente chian non appare tan¬ 
to netto, perentorio e delirati 


di attrarre gli elettori, soprat¬ 
tutto giovani che si erano 


yo da mettere a tacere le voci spostati, con Reagan, dai de- 
e le speranze di un suo Ingres mocratici ai repubblicani 


so sulla scena elettorale de* 


I campo dei partenti 


mocratica dove si è aperto il offre uno spettacolo sconcer- 
vuoto con il ritiro di Gary Hart, tante cinque candidati hanno 
I uomo che lino a pochi giorni già dichiarato ufficialmente di 


fa era II grande favorito aspirare alla candidatura Altri 

Il partito democratico è sta- tre non hanno ancora pronun* 
lo sconvolto dalla vicenda ciato le parole sacramentali, 
che ha stroncato la carriera ma è certo che lo faranno nel¬ 


le prossime selhmane. Altri 
due decideranno dopo I està 
te Si tratta dunque di dieci 
potenziali concorrenti ma 
l'uomo cui tutti guardano con 
la speranza che possa risolte 
vare le sorti del partilo e pre 
senlare al paese una candida¬ 
tura di alto livello è l’uomo - 
Mario Cuomo, appunto - che 
cpfUinua a dire no 
La classifica di questa corsa 
eletloralé^chedòmincerà uffi¬ 
cialmente il prossimo 8 feb¬ 
braio vede Jesse Jackson, ti 
candidato nero, con un picco 
lo margine di vantaggio II suo 
indice di gradimento e il solo 
che superi il 10% ma la sua 
posizione è troppo progressi¬ 
sta e troppo orientala verso la 
minoranza di colore per poter 
diventare vincente Ecco poi, 
in ordine alfabetico, i cinque 
candidati già scesi in campo 
Bruce Babbit, 48 anni già go¬ 
vernatore dell Arizona, Jo 
seph Biden, 44 anni senatore 
del Delaware Michael Duka 
kis, 53 anni governatore del 
Massachussetts Richard Ge- 
phardt, 46 anni deputato del 


Missoun Paul Simon,.58 anni 
senatore celi Illinois Non 
hanno fatto ancora i annuncio 
ufficiale, ma lo faranno pre¬ 
sto Bill Clirton 40 anni go¬ 
vernatore dell Arkansas i) se 
natore Alberi Gore, il piu gio¬ 
vane perché ha 39 anni eletto 
nel Tennessee e lo stesso Jas- 
se Jackson 

E poi moito probabile che * 
entrino in gara \\ senatore Sam 
' Nunn, dette Goprgia, grand#* , 
esperto di questioni militan 
il senatore del New Jersey. 
Bill Bradle> già campione 
olimpico di pallacanestro, no¬ 
to anche in Italia dove ha gio¬ 
cato in una grande squadra 

Nessuno, con I eccezione 
di Jackson e di Nunn è un 
personaggio conosciuto sui 
piano nazionale Ciò spiega 
perché i democratici pensino 
a Mario Cuomo è il piu gran¬ 
de oratore del partito, è il go 
vematore con notevoli sue 
cessi dello Stato di New York 
dove nello .«corso novembre 
vinse con una maggioranza 
schiacciante (il 64% dei voti) 
ed è stato insieme con Ted 


Kennedy il più efficace porta 
voce delle posizioni liberal 
roosveltiane e kennedyane 
del partito democratico il suo 
no è probabilmente sincero 
Ma non è escluso che egli 
possa accettare una candida 
tura offertagli a furor di popo¬ 
lo dalla Convention democra¬ 
tica se, come è probabile, 


nessuno dei troppi candidati 
in corsa vi arrivasse còn un 
distacco capace di conquista 
re la maggioranza dei consen 
si *• 

Quando gli è stato chiesto 
che cosa farebbe in questo 
caso, Cuomo ha risposto, si- 
blllinamente-' «Farei ciò che< 
giusto fare» 


Aviazione: 
queste 
le sciagure 
più gravi 


■■ Quella dello «llyuscm 
62» e la pi j grave sciagura ae 
rea dell avizione commerciale 
dell Europa orientale Ed è il 
sesto incidente che colpisce 
questo tipo di aereo da quan 
do è entrato in servizio con 
I Aeroflot sovietica nel 1967 
Nel 72 infatti uno «llyuscm» 
precipito in atterraggio a Mo 
sca causando 174 morti L 11 
agosto del 79 in Ucraina due 
•Tupolev 134» dell Aeroflot si 
scontrarono in volo causando 
174 morti Finora gii incidenti 
con piu di cento vittime sono 
stati dieci dal 1956 anno che 
si prende di solilo come pun 
to di riferimento perche sLeb 
be il pnmo incidente con cen 
to morti 

Ecco l’elenco dei più in 
genti disastri nella stona del 
I aviazione civile 

22 marzo 1977* 582 perso 
ne muoiono nella collisione 
di due «Jumbo» Pan Am e Klm 
a Terienfe, Canane 

12 agosto 1985: 520 perso 
ne muoiono nello schianto di 
un «747» giapponese contro 
una montagna quattro i su 
perstili 

23 giugno l$85: 329 morti 
un «Jumbo» indiano precipita 
al largo delle coste irlandesi 

19 agosto 1980: 301 morti > 
nell atterraggio di emergenza 
di un jet saudita all aeroporto 
di Riad 

25 maggio 1979: 273 morti 
quando un.pc-10 dell Amen 
can Airlines si schianta in fase 
di decollo a Chicago 

1* settembre 1983: un cac 1 
eia sovietico abbatte un «Jum | 
bo» coreano 269 morti 

12 dicembre 1985. unchar i 
ter amencano carico di milita 
n si schianta al suolo a Terra 
nova 256 morti 


Toccheia a un pezzo da novanta Robert McFarlane (nella 
foto) sottoporsi domani in diretta Tv al fuoco di fila delle 
domande della Commissione de) Congresso sull affaire 
Irangate Lex consigliere per la sicurezza nazionale, che 
nel pieno delle polemiche sullo scandalo aveva tentato di 
suicidarsi trangugiando un tubetto di barbiturici darà la 
sua versione come I ha data il generale in pensione Ri¬ 
chard Secord altro uomo chiave dell Irangate, che ha 
concluso ieri la sua deposizione Per quattro giorni aveva 
raccontato come con il colonnello Oliver North aveva 
organizzato la vendita clandestina di armi all Iran e la 
destinazione del ricavato ai contras nicaraguensi, con I as¬ 
senso dell amministrazione «Non è stato facile venire qui 
e rispondere alle vostre domande» ha detto Secord nngra* 
ziando la commissione d inchiesta 


«TrODDi snob» Non tu,tl s° no sensibili al 

?T kk lascino dell autocrazia bri- 

“ 03 tannica Certamente non lo 

il rac+plln e il quarantenne miliardario 

ii tmiciiv |ngIese phl||p S , ubbs chft 

31 senza tetto disgustato dallo snobismo 

della clientela ha messo a 
^disposizione dei senza tetto 
il suo castello trecentesco nel Somerset il Chapel Cleeve 
Manor L aveva comprato tre anni la (tre miliardi di lire) 
per lame un hotel esclusivo ma ad un certo punto non è 
nuscito piu a sopportare le signore eleganti che arricciava¬ 
no li naso incontrando suo figlio un «punk» E ha olferto il 
castello al ministero della Previdenza sociale per ospitare 
sessanta sfrattati 


Sosnetto Aids Da quando nel 1979 aveva 

aperto un ambulatorio a 
narCOilZZd Zweibr ucken nella Renania 

P l/inlpnta Palatinato (Germania Fede 

* * . .. rale) il dottor Manlred 

CCntO paZjeittl Beck era molto stimalo Ma 

io scorso 9 aprile una don- 
na lo ha denunciato per stu¬ 
pro e dopo cinque giorni ha confessato di aver abusato 
sessualmente con pratiche sadomasochistiche di oltre 
cento pazienti dopo averle narcotizzate Non solo, ma il 
medico che e sposalo ed ha due figli s è detto bisessuale 
per cui aveva sottoposto una delle pazienti violentate a 
ricerche sull Aids Da quando venerdì le autorità regionali 
hanno diffuso la notizia nei laboraton di Zweibrùcken c è 
la fila dei pazienti del Dr Beck 


Città Cinese Ieri e stata una giornata ne- 

ra ‘ cinesi ba,, ®ii° 

tJlSinitla fluviale se capovolto nel 

dal fUOCO* Fiume Giallo uccidendo 

. ‘ * cento persone e di altre!* 

Cento morti tante vittime è il bilancio di 

un incendio che ha lederai* 
mente distrutto una cittadi¬ 
na di 20mila abitanti Xilmji nella Cina settentrionale Un 
vento forzji otto ha alimentato il fuoco impedendo, anche 
per dqpso futno agl» ekcQfteri soccorritori di avvicinarsi 
Invece il tragitto dei Fiume Giallo si è capovolto presso 
Nantong dopò essersi scontrato con un piccolo rimorchia¬ 
tore e solo sei persone si sono salvate 

RAUL WITTENBERQ 



Strage nellTJlster 

L’Ira decapitata 
Nell’assalto a Loughall 
uccisi due capi 


■8 LONDRA Per I Ira lo 
scacco è enorme Ha perso 
due dei suoi leader piu temuti 
e prestigiosi James Lynagh e 
Pai Kelly otto dei suoi guern 
glierì migliori sono stati uccisi 
e per di più se I attacco alia 
piccola stazione di polizia di 
Loughall e (alino lo deve alla 
delazione di qualche informa 
tore infiltrato tra le sue file 
Ieri infatti la polizia ha am 
messo di aver ricevuto da 
giorni la soffiata di quanto si 
stava preparando a Loughall e 
di aver avuto quindi tutto i) 


tempo per preparare I imbo 
scala 

Venerdì sera una quaranti 
na di teste di cuoio delle 
«Sas» le squadre d assalto 
dell esercito inglese si sono 
appostate nei pressi della sta 
zione di polizia del piccolo vii 
laggto dell Ulster Erano le 
19 30 quando I Ira e entrata in 
azione 11 sole era ancora alto 
e per le strade circolava pa 
recchia gente Diversi testi 
mora hanno visto quattro uo 
mini armati su un bulldozer 
puntare sul commissariato 


con due o tre barili di birra 
piazzati sulla pala meccanica 
Ì banli erano pieni di esplosi 
vo e hanno fatto crollare un 
muro dell edificio mentre dal 
le vie laterali sbucavano altn 
uomini che sparavano all im 
pazzaia A quei punto sono 
entrate in azione le teste di 
cuoio «Sono sbucati dal nulla 

- ha raccontalo un testimone 

- con tute mimetiche e i volti 
anneriti dal fumo come in 
guerra Per qualche minuto e 
stato un inferno di raffiche ed 
esplosioni Reclinato sul vo 
fante di un auto in sosta ho 
visto il capo insanguinato di 
un uomo morto» Nell azione 
infatti oltre agli otto guerriglie 
ri dell Ira e morto un passante 
Tre agenti e un altro passante 
sono rimasti lenti 

Secondo la ricostruzione 
della polizia James L>nagh 
comandava I assalto al com 
missanaio Oltre a lui e a Pat 


Kelly sono nmasti sul terreno 
Eugene Kelly Declan Arthusr 
Seamus Donnelly Tommy 
Gormley Patrick McKeaney e 
Gerald O Callaghan tutti della 
contea di Tv rane una rocca 
forte della rivolta cattolica in 
Irlanda Un comunicato dell I 
ra ieri lasciava intendere che 
non tutti i guerriglieri sarebbe 
ro morti nelio scontro a (uo 
co Alcuni Screbbero stati pas 
sati per le armi dai poliziotti 
dopo la cat ura Mai comun 
que dopo la guerra civile del 
1969 i Ira a eva perduto tanti 
uomini in una sola operazio 
ne 

GeryAdams presidente del 
partito «Sino Fein» considera 
to il braccic politico dell Ira 
ha espresso tutta la sua «sim 
patta» «alle famiglie dei voion 
tari uccisi mentre servivano la 
causa nazionalista» 

Nella loto U stazione di poli 
zia di Loughall dopo I assalto 
deli Ira 
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Lettere 


Il consenso 
di Bigiaretti 
e di 

Stefano Picchi 


*Caro direttore, desidero 
esprimere il mio gradimento e 
il mio consenso per I evidente 
miglioramento di tutte le se¬ 
zioni del quotidiano in parti¬ 
colare mi sembrano molto riu¬ 
scite, nella nuova impagina¬ 
tone. le pagine della crona¬ 
ca, dello sport e degli spetta¬ 
coli Naturalmente trovo mi¬ 
gliorate anche la prima e le 
altre pagine politiche, in cui si 
nota una migliore distnbuzio- 
ne degli argomenti, I uso di un 
linguaggio ptu preciso e piu 
ricco nel confronto quotidia* 
no con giornali avversari, che 
Invece continuano a diffonde¬ 
re notizie, a dir poco calun¬ 
niose, nei nguardi del Pei 
Probabilmente molli anzia¬ 
ni lelton mi ricorderanno assi¬ 
duo collaboratore de / Unità 
e di Me Nuove dal ‘46 a) '56 
In precedenza avevo lavorato 
con Nenm al settimanale 
Mondo Operaio e prima an¬ 
cora (dalla liberazione di Ro¬ 
ma) a t Avanti* e poi, con Car¬ 
lo levi, ò\V Italia Ubera 
Appartengo alla sinistra e al 
Pei da più di quarantanni, 
con continuità, senza cnsi, ma 
non senza qualche turbamen¬ 
to Tuttavia mi è sempre pia¬ 
ciuto essere nel drappello dei 
freelance piuttosto che nei 
reggimenti degli iscritti Sono 
abbonato da molti anni a Ri 
nascita, cui pure ho collabo- 
rato su Invito di Togliatti At¬ 
tualmente sono troppo vec¬ 
chio per dare un contributo 
attivo, ma il Pei può sempre 
contare sul mio voto e sulla 
mia adesione morale 

Ubero Blflarcltl. Roma 
■■ Caro direttore, ricevo da 
alcuni giorni la nuova Unità 
la leggo con maggiore impe¬ 
gno di Guanto non abbia fatto 
prima. Ho lavorato, prima di 
venire al Tg,2, in un piccolo 

{ {tornale di un piccolo partito, 
a Voce Repubblicana. Un 
po' anch'io, quindi, conosco 
la difficoltà di essere ad un 
tempo giornalisti e militanti. 
Mi sembra che la formula che 
voi avete scelto riesca molto 
bene a coniugare le due co¬ 
se Con molti auguri Buon la¬ 
voro a lei ed ai colleghi 

Stefano Picchi. 
Redattore del Tg2 (Roma) 


Scherza 
col generali 
e laida stare 
i... santi 


^Signor direttore, certa 
classe politica, ancora una 
volta, è riuscita a cavarsela il 
Tribunale di Torino ha ritenu¬ 
to non provalo un suo coln- 
volgimento nello scandalo dei 
petroli 

Preziosi malloppi che, do¬ 
po fantasiosi giri, trovano 
curo rifugio nelle banche sviz¬ 
zere, sono stali considerati 
ininfluenti definiti generose 
donazioni, spontanei oboli 
posti a disposizione dei supre¬ 
mi reggitori affinché potesse¬ 
ro continuare ad attivarsi «nel 
superiore interesse del Pae¬ 
se» Pietosi cardinali e monsi¬ 
gnori, sensibili alle umane e 
terrene miserie, davano a loro 
volta una mano disinteressata 
a tizio e caio, preoccupati 
(sempre «nel supcriore Inte¬ 
resse del Paese») che l'uomo 
giusto finisse al posto giusto 

le logiche della Giustizia 
gli articoli e paragrafi del Co- 


—Non possiamo, ogni volta, 
ripetere una sorta di rito in cui 
l’importanza che annettiamo a una data 
si misuri a colonne 

Così le celebrazioni storiche 


™ Caro direttore, f Unità del 25 
aprile, nonostante I importante edito 
naie di Giancarlo Pajetta e l’articolo di 
G Pasquino, ha presentato in termini 
assai nduutvi ed mspiegabili la ricor¬ 
renza del 25 Aprile 1945 

Sono certo che tutto ciò non è sfug¬ 
gito ali attenzione ed alla sensibilità di 
molti lettori e di compagni, suscitando 
sgomento ed una certa preoccupazio¬ 
ne 

Pertanto desidererei una tua rispo¬ 
sta in quanto credo che l'accaduto 
non sia da addebitare al rinnovamento 


ed alla trasformazione de l'Unità 

Gitabettlaui Batteria». Mitera 

Nego che abbiamo presentato in 
termini adunivi• la ricorrenza del 25 
Aprile Credo anche che abbia ragio¬ 
ne Barberino sul fatto che il modo 
come abbiamo fatto, quel giorno, il 
giornale non c ’entn nulla con il rinno¬ 
vamento e la trasformazione de l'Uni¬ 
tà 

Abbiamo degnamente ricordato fa 
data della Liberazione con un artico¬ 


lo di uno dei protagonisti principati 
di quella lotta, di Gian Cario Pajetta 
Era nostro dovere farlo, e k> abbiamo 
fatto Riteniamo che sia obbligatorio 
per noi riandare, in certe ricorrenze, a 
una riflessione sui fatti storici del no¬ 
stro Paese e del nostro movimento E 
questo cerchiamo di fario per ogni oc¬ 
casione 

Non possiamo, però, se non di tan¬ 
to in tanto, pubblicare pagine intere o 
numerosi articoli di celebrazione 
Non possiamo, ogni anno, ripetere 


una sorta di rito, in cui il valore della 
celebrazione - e l'importanza che an¬ 
nettiamo ad essa - si misura dal nu 
mero delle colonne impegnate e dal 
rilievo tipografico dei titoli 
Essenziale è ricordare, e collegare 
passato e presente le ricorrenze piu 
importanti ai fatti dì oggi, ai compiti 
che oggi a stanno di fronte E questo 
abbiamo cercato di fare, anche il 25 
aprile scorso, oltre che con l'editoria 
le di Pajetta, con l'articolo di Pasqui¬ 
no di riflessione sulla democrazìa 
italiana DGCH 


dice Penale, i richiami alia 
prescrizione dei reati, le con 
solatone prospettive di future 
inchieste (che inizieranno a 
distanza di dieci anni dai fatti) 
sono incomprensibili per il 
profano, che per farsi spiega¬ 
re le avvilenti sentenze do¬ 
vrebbe ricorrere a un avvoca¬ 
to 

La sola morale che si può 
trarre e ricordare un vecchio 
proverbio «Scherza coi fanti 
(in questo caso i generali del¬ 
la Guardia di Finanza) e lascia 
stare i santi» 

G.F. Drual. Bologna 


Simpatizzante 
per il Pei. 
d'accordo con 
iscritto alla De 


■■Caro direttore, simpatiz¬ 
zante comunista da sempre, 
sento il bisogno di scrivere a 
l'Unità per dire che mi ha po¬ 
sitivamente colpito la lettera, 
pubblicata il I* maggio scor¬ 
so, con la quale un •iscritto 
alla De» propone una «formi¬ 
dabile maggioranza tra Pei e 
De» 

Certo, quella del tenore di ; 
Bolzano potrà essere conside¬ 
rata solo un'ipotesi, ma penso 
che una maggioranza come 
quélla Indicata non dovrebbe 
essere esclusa a priori dal no¬ 
mo delle possibilità Se è ve¬ 
ro, infatti, che Pel e De sono 
partiti storicamente alternati¬ 
vi, è pur vero che una maggio¬ 
ranza espressa da questi parti¬ 
ti e aperta ad altre forze > so¬ 
cialisti, repubblicani, ecc - 
che onestamente ne volesse¬ 
ro far parte, sarebbe auspica¬ 
bile In un penodo di emergen¬ 
za come l'attuale, in cui oc¬ 
corre ristabilire certe regole 
fondamentali di effettiva de¬ 
mocrazia per poter concreta¬ 
mente alfrontare i sen proble¬ 
mi che stanno a cuore alla 
stragrande maggioranza dei 
cittadini 

Se tutti «prendessero co¬ 
scienza della Indifferibilita di 
questi problemi, forse verreb¬ 
be meno la discnmtnazione 
verso il Pc» e diverrebbe quin¬ 
di possibile, in questo mo¬ 
mento particolarmente deli¬ 
cato per le sorti del nostro 
Paese questa larghissima 
maggioranza politica Essa 
costituirebbe valida alternati¬ 
va al sistema di schieramenti 
che negli ultimi quarant anni 
ha avuto la (unzione prmeipa- 
le, se non esclusiva, di tenere 
fuon della porta una grande 


A CURA DI PIER LUIGI PETRUCCIANI 

Influenza 

spagnola 


■* la trasferta spagnola 
del nostri giocatori per la qua¬ 
lificazione di zona al prossimo 
mondiale è andata piuttosto 
male il nostro Sergio Marlotti 
che nella fase iniziale condu¬ 
ceva il girone indisturbato ha 
dovuto cedere leprime posi¬ 
zioni agli spagnoli ed accon¬ 
tentarsi del terzo posto sfu¬ 
mando l accesso all interzona- 
la Nella fase centrale del tor¬ 
neo una fastidiosa influenza e 
la mancanza di turni di riposo 
gli ha fatta perdere due partite 
decisive GII altri giocatori Ta¬ 
ta) e O'Amore hanno fornito 
una buona prestazione finen¬ 
do quinti a pari merito mentre 
gli spagnoli De La Villa e Ro- 
mero, rispettivamente primo e 
secondo, hanno passato il tur¬ 
no 

Il Supertorneo Swift di Bru¬ 
xelles dove erano presenti i 
piu forti giocatori del momen¬ 
to ò stato vìnto alla pan da 
IjuPoievtc e Kasparov che io 
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forza popolare come quella 
rappresentata dal Partito co¬ 
munista. 

Poeto Mescalo. Roma 


Non «madri 
coraggio», bensì 
rese stolte 
dalla paura 


■■Cara Unità, la stona del 
bidello ex tossicomane Salva¬ 
tore Moccero, perseguitato 
dalle madn degli scolan, mi 
ha fatto molto nfletiere su 
Quello che e il problema delia 
droga Storie di giovani che, 
caduti In questa ragnatela, 
vengono emarginati da lutti 
le madn di Castelnuovo di 
Porto hanno avuto il «corag- 

S to» o la «vigliaccheria» di 
andire. ghettizzare una per¬ 
sona sola che oggi ha supera¬ 
to i propri problemi! Queste a 
mio avviso non sono le «madn 
coraggio» che hanno sfidato 
la camorra nschiando in pn- 
ma peiaona la loro vita Le 
madri di Castelnuovo hanno 
sfidato un giovane che era for¬ 
tunatamente uscito dai tunnel 
della droga 


La stona di Salvatore ci de¬ 
ve illuminare affinché altri gio¬ 
vani non s vengano a trovare 
nelle stesse condizioni per un 
passato ormai dietro le spade. 

Care madri, la droga non si 
sconfigge ghettizzando que¬ 
sta o quella persona. Le dròga 
si sconfìgge impegnandoci e 
chiedendo l'impegno di tutte 
le forze dello Stato fino ad og¬ 
gi quasi sempre'misteriosa¬ 
mente assenti 

Eugenio Scocsafava. Napoli 


Dove sono 
gli assistenti 
sociali? Se non d 
sono, formiamoli 


■ Cara redazione, leggendo 
l'articolo di Emanuele Maca¬ 
iuso non ho potuto esimermi 
da seguire, sia pure sintetica¬ 
mente, la stona di quella po¬ 
vera bimba palermitana, Ma¬ 
ria Concetta, massacrata dai 
genitori Ho sofferto scorren¬ 
do quelle poche righe e ho 
trattenuto il pianto non per 
vergogna ma perché sarebbe 
stata una foima di «liberato¬ 


ria raggiunto all ultimo turno 
battendo Tal che aveva sosti¬ 
tuito Hubner ritiratosi dopo 
due turni, terzo Karpov distac¬ 
cato Complessimante scuo¬ 
tono le prestazioni dei miglio 
ri. Korcnoi ha perso contro 
Timman e una volta di piu 
contro Karpov distraendosi in 
un finale patto e Karpov che 
pattava contro Tal una partita 
vinta, perdendo un pedone 
per una svista li giovane in¬ 
glese Short tanto atteso al via 
deludeva clamorosamente fi¬ 
nendo penultimo I primi tre 
sono rimasti imbattuti Lju- 
boievic e Kasparov 8.5, Kar¬ 
pov 7, Korcnot e Timman 6.5, 
Tal 6, Larsen 5,5. Van dar 
Wiai e Torre 5, ecc 

Karpov dopo aver battuto 
Sokolov ha tenuto in Spagna 
cinque simultanee su 25 scac¬ 
chiere ciascuna con il risultato 
complessivo di 112 vittorie 
12 patte e una sola sconfitta 
ad opera del campione junio- 
res Sansecundo 
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ne», come a voler cancellare 
un incuba Invece no non vo¬ 
glio liberarmi di quest'ango¬ 
scia. Devo continuare ad im¬ 
maginare gl occhi sbarrati e 
l'espressione terrorizzala di 
una creatura innocente di soli 
4 anni! E quando stnngo, con 
tenerezza, mia figlia voglio 
continuare a chiedermi per¬ 
ché quei povero essenno non 
ha avuto il sacrosanto dintto 
di ricevere to stesso affetto! 

Ma dò che maggiormente 
mi tormenta è la sensazione di 
impotenza II compagno Ma¬ 
caiuso, con un senso di fru¬ 
strazione, si sente sconfitto 
Spera nella generazione dei 
Grimaldi e Folena. lo non vo¬ 
glio aspettare che la loro ge¬ 
nerazione cresca al punto di 
riuscire a trasformare una so¬ 
cietà sempre più protesa alla 
ricerca di «falsi valori» (l'auto 
sempre più sofisticata, i vestiti 
Trussardi, le gambe della mi¬ 
liardaria Carri o i piedi del 
■divin Dieguito» 1 ) e sempre 
piu indifferente di fronte a 
realtà drammatiche quali la 
disoccupazione, I emargina¬ 
zione, la solitudine e, soprat¬ 
tutto,la sofferenza, specie nei 
più deboli e indifesi come ap¬ 
punto i bambini 

L'Osservatore Romano ha 
definito il gesto una «bestiali¬ 
tà» Non è esalto quale «be¬ 
stia» ha mai infiento in modo 
cosi infame sui suoi cuccioli’ 


Un insieme di circostanze è ve 
nulo a far coincidere van awe 
nimenti che hanno attirato I at¬ 
tenzione su materiale filatelico 
i storico postale che documen 
fa k> vicende del penodo che va 
dall 8 seticmbre 1943 alla Ube 
razione In ordine cronologico 
c da citare una cartolina spedila 
da un militare italiano prigionie 
roaLeopoli segnatala net n 44 
di Il Faglia miliziano dell Unto 
ne Filatelica Subalpina La car 
tutina e partita da Leopoli (Lem 
licrg m tedesco) Stalag 328 in 
daia 9 novembre 1943 vale a 
dire due mesi dopo l’armistizio 
Nel commento che accompa 
fina la presentazione del docu 
melilo e che si nierisce a un am 
pio matonaie si nota «Alla luce 
di precederne corrispondenza 
di quesli milnan si può conclu 
dorè che costoro provenivano 
da reparti caiturati dai tedeschi 
in Francia e nei Balcani e quindi 
non apponevano alt Armata 
Italiana in Russia (Armir) Come 
e Itoli noto la tragica ritirata di 
questa armata avvenne fra il di¬ 
cembre 1942 e il marzo 1943 
Orltonc la data di queste cartoli 
ito testimonia chiaramente che 
la deportazione dei soldati ita 
liam m territori germanici av 
venne dopo i fatti dell 8 settem 
bre 1943 Ho potuto constatare 
ancora che i prigionieri a Leo 
l>oh specialmente quelli prove 
menti dalia Francia erano quasi 
limi ufficiali» Questo significati 
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Queste sono «mostruosità» 

È tempo di egire iniziando 
un'azione di prevenzione im¬ 
mediata. Dove sono gli assi¬ 
stenti sociali? E se sono insuf¬ 
ficienti, perché non formarne 
altri «pescando» dai Ire milio¬ 
ni di disoccupati, frutto an¬ 
eti essi di una società sballa¬ 
ta’ Fatto questo, occorre ini¬ 
ziare una rieducazione sociale 
insegnando ad amare e rispet¬ 
tare i «valori veri» far com¬ 
prendere che tutto l’oro del 
mondo non vale l'affetto e il 
sorriso di un bimbo 

Claudio Plem». La Spezia 


La vigilanza 
contro le banche 
non deve 
mal cessare 


■■Egregio direttore, ho ap¬ 
pena nnnovato un Bot da L 
5 000 000 e. malgrado quanto 
affermato neU'articok» a firma 
B Ennotti •Guardatevi dalle 
banche »deU9 aprile la Cas¬ 
sa di risparmio di Venezia mi 
ha addebitato L 5 000 per la 
custodia del titolo 
Nel citalo articolo si affer¬ 
ma che l'Associazione banca¬ 
ria italiana, a seguito di un 
esposto alla magistratura, sa¬ 
rebbe intervenuta per far ces¬ 
sare questo addebito illegitti¬ 
mo Ma allora, perché si conti¬ 
nua imperterriti? 
LetgtOreolalo Veneti* Mestre 


La nostra forza 
si esprime 
nel «lavoro 
capillare» 


tenzialità finiscano con assu¬ 
mere posizione «osservatrice» 
anziché di attiva e critica par¬ 
tecipazione Sarebbe imper¬ 
donabile 

Il Pei non ha bisogno di 
«bluffare» poiché le sue mani 
sono pulite, il Pei ha un volto 
unico al Nord come al Sud e 
nei confronti d ogni categoria 
di cittadini bisogna pero an¬ 
darlo a dire alla gente Occor¬ 
re smuovere la potenzialità di 
tutte le nostre strutture senza 
attendere «la manna dal cie¬ 
lo». oggi, per poi imprecare 
domani 

Reno Museo. Genova 


Liberarsi 
da un’illusione 
non significa 
annientarsi 


■■ Cara Unità, non condivi¬ 
do il giudizio di Nietzsche (ve¬ 
di il tuo numero del 4/4 scor 
so) secondo cui, a partire da 
Copernico, I uomo rotola dal 
centro verso una «X» corri¬ 
spondente in sostanza al sen¬ 
timento del propno nulla 
Illudersi di essere al centro 
del mondo come si riteneva 
prima di Copernico, non si¬ 
gnifica esserci Liberarsi da 
una illusione non significa an¬ 
nientarsi ma riconoscersi nel¬ 
la propria realtà e quindi nella 
propna forza 

Mario Vasta. Genova 


I CHE TEMPO FA 



Festeggiare 
le due date 
scambiandosi 
visite 


■i Cara Unita, come ogni 
anno in occasione del 2 giu¬ 
gno. si accendono «guerre» 
su) dove e come fare la sfilata 
delle Forze armate 
lo invece vorrei proporre 
quanto segue per festeggiare 
e ricordare degnamente due 
date fondamentali per (a no¬ 
stra storia 

1) il 25 apnle 1945 festeggia¬ 
molo accogliendo in casa, in 
famiglia, per un giorno uno o 
più giovani in servizio di leva, 

2) il 2 giugno i giovani di leva 
cl ricambieranno ricevendoci 
nelle loro «caserme» 

Mario PeoecllL Rieti 


«Legge Bacchetti»: 
un segno di 
un’Italia delia 
discriminazione 


■■Caro direttore, se preva¬ 
lentemente stessimo ad osser¬ 
vare le dispute (vere o stru¬ 
mentali) che avvengono nel 
«palazzo», certamente farem¬ 
mo poca «rada. 

La nostra forza, ancor più 
che nel passato, si esprime 
particolarmente nel lavoro ca¬ 
pillare, compiuto da migliaia 
di compagni dalla «tempra 
speciale» Certamente, occor¬ 
re sempre tenere presente in 
quale realtà si deré operare, 
come sanno b$ne fare la nuo¬ 
va Fgci e la rinnovata Unità 

Le preoccupazioni sono 
che una parte delle umane po- 


■■ Cara Unità la «legge Bac- 
chelh» in favore di cittadini il¬ 
lustri in stato di bisogno, è 
amorale li nostro governo e il 
parlamento, varandola, hanno 
accantonato la più grave e an¬ 
gosciosa questione dell'assi¬ 
stenza pubblica di tutti gli an¬ 
ziani non illustri. 

Mi sento umiliato che l'Ita¬ 
lia si sia data una norma del 
genere Mi domando se que¬ 
ste persone erano illustri, an¬ 
che la loro economia era illu¬ 
stre Se il loro denaro se lo 
sono mangiato a suo tempo, 
sono fatti loro e non nostn 

Questa è l'Italia dell'inegua¬ 
glianza, della discnminazio- 
ne 

Elio Galletta. Livorno 


NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 


R TEMPO IN ITALIA: l'area di alta pressione che ancora 

governa il tempo sulla nostre penisola nelle prossime ore 
sarà in f»se <à graduala attenuazione per ('avvicinarsi di 
un sistema di perturbazioni atlantiche che allo ttato 
attuale » attende dalla penisola iberica all Europa cen- 
tro-satlentr tonale 

TEMPO PREVIETO: tempo sostanzialmente buono in tut¬ 
te le regioni italiane caratterizzato da cielo sereno o 
scarsamente nuvoloso Durante la ore pomeridiana « 
potranno avere annuvolamenti di tipo cumulilo!me m 
prossimità della catena alpina a detta dorsale appennini¬ 
ca. Npt pomeriggio o serata tendenza ad aumento detta 
nuvolosità ad iniziare dalla fascia alpina 
VENTI: deboli prevalentemente dai quadranti settentrionali 
ma tendenti a ruotare verso quelli occidentali a comincia¬ 
re dalle fascia tirrenica 

MARI: generalmente poco mossi o calmi con moto ondo¬ 
so in aumento il Mar Ligure. I alto e medio Tirreno 

DOMANI: aulle regioni settentrionali graduala intensifi¬ 
cazione delle nuvolosità e aucoemsivamente possibilità di 
precipitazioni Sulla regio n centrali inizialmente tempo 
buono con prevalenza di ciak» sereno, tendenza ed au¬ 
mento «Mie nuvolosità net pomeriggio ad iniziare dalla 
fascia tirrenica. Sulle regioni meridionali lampo buono 
con prevalenza di ciato aerano 
MARTEDÌ: amie regioni settentrionali e su quelle centrali 
cielo generai mante nuvoloso con pioggia sparse • carat¬ 
tere intermittente, tende nze e temporaneo miglioramen¬ 
to nel pomeriggio ed iniziare del settore nord-occidenta¬ 
le Sulle regioni markàonaii inizialmente tempo buono 
ma con tendenza atte variabilità 
MERCOLEDÌ: suite regioni settentrione* alternanze di an¬ 
nuvolamenti e schiarite anche ampie Sulle regioni cen¬ 
trali, cielo nnuvoioso con piogge residue « mattino o 
miglioramento nel pomeriggio. Sulle regioni meridionali 
cielo nuvoloso con piogge sparse 


TEMPERATURE IN ITALIA: 

fawio 4 — 

Vàrona 8 _ 

Trieste 12 _ — 

Venezie 9 — 

Milano ~ 7 ~ 

Torino 8 -~ 

Cuneo _ I 

Genova ~ 13 _—• 

Botogna _11_ — 

Faenza 11 — 


TEMPERATURE ALL’ESTERO: 

Amsterdam T3 il 



A CURA DI GIORGIO RIAMINO 

Storia postale 
di Leopoli 


vo indino che dovrebbe sugge 
ri re I esame dei fogli matricolari 
dei militari italiani catturali dai 
ledesehi in Francia e nei Balca 
ni porta a concludere che negli 
ultimi mesi del 1943 a Leopoli vi 
erano militari italiani prigionieri 
in parto (orse provenienti dai 
brandelli deli Armir che non 
nuscirono a ritirarsi con il gros 
so dell armata in parte - proba 
bilmente addirittura in maggio 
ranza - da formazioni presenti 
su alto Ironti Quasi ad inserire 
la cartolina proveniente da Leo 
poli ne) piu vasto quadro dei 
campi di internamento tedeschi 
per i prigionieri militari italiani 
viene uno studio di Felice Pirola 
pubblicalo nel numero unico 
edito in occasione della mostra 
filatelico documentaria 
«1943 1945/Tre anni di sto 
na/aliraverso/i documenti po¬ 
stali» svoltasi a Saranno da' 25 
aprile al 3 maggio di quest an 
no li numero unico della mani 
festazione di Saranno compren 


de articoli che vanno dalla guer¬ 
ra di Spagna alla (ine della se¬ 
conda guerra mondiale Lucia 
no Previato ha scritto note su 
località di confino e campi di 
conceniramento in Malia 
(1922 1945) sulla partecipalo 
ne degli italiani alla lotta parti 
giana in Jugoslavia e sul nuovo 
esercito italiano nella Guerra di 
Liberazione 11 volumetto (HO 
pagine) ospita anche contributi 
di Luciano Buzzetti Gianfranco 
Pastormerlo ed altri Da segna 
lare una nota di Egidio Errani 
che attira ancora una volta I al 
lenzione sui francobolli dei Cln 
Le emissioni dei Cln deliberata 
mente trascurate dalla filatelia 
ufficiale italiana per circa qua 
rant anni sembrano ora uscire 
dal dimenticatoio Significativo 
per quel che riguarda il nuovo 
orientamento il fatto che la La 
sor Invest (via Carlo Poma 16 
46100 Mantova) abbia incluso 
nella propria vendita su offerte 
per corrispondenza un gran nu 


mero di lotti di emissioni dei 
Cln presentandole in un fasci¬ 
colo separato II fascicolo è 
aperto da una nota del pento 
Maunzio Rayoaudi Massilia sul 
I interesse di queste emissioni e 
sotto il profilo tecnico presenta 
una nuova identità I individua 
zione di due tipi di sovrastampe 
nell emissione di Ariano Polesi 
ne fino ad ora esclusa dai caia 
Ioghi II fatto trova la sua spiega 
zione nella scarsa dotazione di 
caratien di uno stesso tipo pres 
so la piccola tipografia che ese¬ 
gui ie sovrastartipe esauriti i ca 
raiten di un tipo si passo a for 
mare i blocchetti per la sovra¬ 
starla attingendo alia cassa di 
caratteri di un altro tipo La pre 
senza di due o piu tipi nelle 
sovraslampe di fortuna non è 
rara (basterà ricordare le con 
temporanee emissioni fasciste 
sovrastareste «GNR») ma 
non per questo e meno interes¬ 
sante La vendita si chiude il 28 
maggio 
Bilaterale 
Pola-Reggio Emilia 
Oggi domenica 10 maggio 
si apre a Rio Saliceto (Reggio 
Emilia) la bilaterale filatelica 
Pola Reggio Emilia e la I* Ras¬ 
segna nazionale medaglistica 
della Resistenza che resterà 
apierta fino a tutto il 13 maggio 
il giorno dell inaugurazione 
nella sede della manifestazione 
(area «ex Delfino») sarà Usato 
un bollo speciale che ricorda la 
lotta deila Divisione «Garibaldi» 
a fianco dei partigiani jugoslavi 


O LOTTO BBBHHi 

DEL 2 MAGGIO 1987 


Bari 

6189 149 1# 

Cagliari 

88 7 48 86 4 

Firenze 

38*1 77 9 23 

Genove 

21 72 83 38 88 

Milano 

•7 18 31 21 57 

Napoli 

43 88 11 77 24 

Palermo 

42 39 8 3290 

Roma 

88 31 23 8818 

Torino 

70 13*0 28 41 

Venezia 
Napoli II 
Rome II 

76 8847 8078 

LE QUOTE: 

al punti 12 

L 

ai punti 11 l. 

«punti 10 
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Viaggio nella città a un passo dalla gioia più grande 



Le feste 

Breve guida 
alla kermesse 
in azzurro 

NAPOLI» Niente di organizsato Tulio ri* 
gojosarhcnte spontàneo^ E tifa e scudétto 
Wlematicamente conquistato! tifosi def N&* 
ìpoll mentono ella vigilia del grande evento 
«Per festeggiare aspettiamo ( risultati di oggi 
pomeriggio 1 » La grande Kermesse prenderà 
dunque il via alle 17 45 In punto se tutto andrà 
bene Altrimenti se ne nparlerà domenica 
prossima 

Una sfilata di «ciucci», il simbolo del Napoli 
sfortunato e perdente, messo in soffitta da 
«Génnarino» appena nato e già campione è 
prevista nelle strade del centro a ridosso dei 
quartieri spagnoli In via Dia*, nello spazio del 
parcheggio dei taxi è prevista dopo una sfila 
ta delle auto pubbliche per il centro una lavo 
lata 

A Porta Capuana nei pressi deila stazione 
centrale e del tribunale si accenderanno mil 
le e mille luci, azzurre per lo più ma anche 
bianche rosse e verdi Lo stesso avverrà a 
Forcella dove alle luci si aggiungeranno i 
botti e dove domenica prossima e previsto 
anche un grande pranzo 

fuochi artificiali sono previsti anche a S 
Giovanniello la strada dove e nato Ennco 
fcaruso mentre dai balconi saranno accesi i 
bengala bianco rossi e verdi che si vendono 
a prezzi sempre crescenti (e molto superiori a 
quelli praticati per la fine dell anno) Anche a 
S Giovanni a Teduccio e a Barra sono in 
programma botti cortei luminane 

Il Vesuvio dovrebbe ritornare ad avere un 
pacifico pennacchio sulla cima sarebbero 
stali Installati nottetempo fumogeni tricolon 
ed azzurri da un gruppo di mistenosi tifosi 
(tutti ne parlano ma nessuno sa eh» siano) 
che attenderanno, radiolina all orecchio I ar 
rivo del titolo e quando tutto sara fatto da 
ranno fuoco alle micce 

In numerose plzzfene napoletane per la se 
ra è prevista la distnbuzione di «pizze Mara 
dona» (una margherita scudcttata con mozza 
rella basilico e pomodoro) mentre nella zona 
della stazione migliaia di iscntti del Napoli 
club indosseranno magliette e tute della squa 
dra partenopea 

Anche se si sta cercando di evitare cortei di 
auto che potrebbero bloccare la circolazio 
ne molti giovani «supporter» si sono già dati 
appuntamento presso la fontana di piazza 
Trieste e Trento dove e previsto un bagno 
collettivo fuori stagione Altro punto di ntro 
vo e la Galleria dove però si sta preparando 
anche una festa (ma per il 17 maggio) 

Si dice in giro - visto che niente è orgamz 
zato - che una nave tutta azzurra girerà per il 
golfo accompagnala da motoscafi di ogni 
tipo tutti con bandiere azzurre Festeggia 
menti sono previsti comunque anche in tutta 
la regione da Castellammare a Sessa Aurun 
ca da Pozzuoli a Salerno 

La società fa sapere che non prevede a! 
meno per ora festeggiamenti ufficiali e affer 
ma di non avere messo neanche lo champa 
gne in fresco (la scaramanzia innanzitutto) 
«Dopo» proverà ad organizzare un concerto 
cd una amichevole con un grosso club stra 
mero (il Reai Madnd 7 ) Anche ia Rai ha ri 
mandalo tutto al 17 e metterà in onda uno 
specnie in diretta che sarà condotto da Gian 
ni Mim al quale parteciperanno tutti i calcia 
tori azzurri che ritorneranno in aereo da 
Ascoli 


Trionfo d’azzurro al San Paolo (le foto che illustrano questo dossier sono di Uliano Lucas) 


L’attesa di Napoli 


Alla vigilia del primo scudetto della sua stona 
sportiva, 4 Napoli l'attesa è grande Dico l’atte¬ 
sa, non di più Intanto, perché le leggi della 
•scaramanzia» impediscono che della cosa sì 
parli liberamente (troppe delusioni, troppe atte¬ 
se deluse, e di ben altro calibro, per la città 1 ) 
eppoi perché in superficie non c'è molto di visi¬ 
bile, anche se si sa che nascostamente ferve il 
lavoro e quel giorno la fantasia si libererà e tutta 
la città sarà coinvolta in una festa indimenticabi¬ 
le le cui anticipazioni giungono attraverso un 
tam-tam sempre meno nascosto e nascondale 
L'attesa è dunque un angolo visuale da cui guar- 


ua ottona ~«lAOIOM-fllOVAMMl , NPfettabilp, p^de anche un successo 

co I atte- . ju*,wit. a sportivo diventa metafora di una nuova identità 

ggf delia rSaaHermare; Ma c’è anche un principio di fuga, 

i cosa si un’attesa ché si riassume in una negazione delle 

ippeatte- valutata nélla sua giusta misura In cui si mescola- condizioni presenti. In effetti mai come oggi 
la città 1 ) no «tementi di vana natura, dalla rivincita sulle Napoli sembra immersa in una contraddizione 
to di visi- prevaricazioni alla capacità di autorapjptesenta- essenziale' fra declino e vitalità, mai come oggi 
e ferve il z,one di una nuova vitalità, essa fa pari? di un ogni analisi bloccata e chiusa sui dati si mostra 
irà e tutta momento in cui sembra che Napoli possa essere inadatta a comprendere lo spinto e la situazione 
lenticabi- pensata coniugando t verta al futuro In questa delta città Ciò rende assai difficile parlare di 
verso un possibilità, c'è sempre un principio di speranza Napoli perché la fluidità dello stato delle cose 
ondibile e di vitalità, una volontà della cittì di valere impedisce una descrizione ferma e stabile di ciò 
cuiguar- come tale, e direi il desiderio di strapparsi da un che è 


Aspetta, spera ma intanto si muove 


■■ Il punto di vista dell attesa è molto va 
go ma comunque in qualche misura sigmfi 
cativo si attende appunto perché si spera 
Che cosa si spera 7 Si potrebbe due un cam 
biamento profondo alcuni dati di novità Da 
qUi un fatto di cui si può cogliere qualche 
significato Napoli è abbastanza impegnata a 
progettare se stessa e il progetto proprio per 
che rivolto al futuro indica una aggregazione 
di forze in funzione di uno scopo Vorrei 
prendere sul seno i segnali che vengono da 
questi sforzi di progettazione piuttosto che 
erigere intorno ad essi lo steccalo delia chiù 
sura ideologica e deilo scetticismo ironico 
Vie magan anche eleganti ma che oggi non 
conducono in nessun posto e sono persino 
praticamente rischiose perche chiudono Na 
poli nel cerchio di un analisi che non lascia 
speranze I progetti di cui sto parlando sono 
anzitutto di natura urbanistica e infrastruttura 
le e non è certo da me che si può attendere 
qualche riflessione competente in materia 
essi tuttavia stanno a indicare un fatto che si 
estende anche ad altri campi quella che 
chiamerei uno sforzo dell intelligenza napo 
letana di mettersi in movimento una duttilità 
che si va organizzando intorno ad un quadro 
sociale estremamente differenziato in cui m 
fondo si è rotto il vecchio schema che untfi 
cava tutta la cerniera intermedia e intelletfua 
le nell immagine di un ceto medio abbastan 
za chiuso in se stesso e facilmente govemabi 
le dall esterno I segni di una vitalità inteiiet 
tuale a Napoli sono molti diversi i soggetti 
attivi che sfuggono all analisi tradizionale che 
li vedeva come pure cerniere per l organizza 
zione del consenso Dalla ricerca e dai suoi 
istituti competitivi alle forme della vitalità arti 
stica dalla crescita di un imprenditoria che fa 
uno sforzo per liberarsi da una subalternità 
alla speculazione camornstica a una gioventù 
interessata studiosa con punte alte di creati 
vità e di intelligenza solida Se vediamo tutto 
ciò collocato nei puri snodi della spesa pub 
blica 11 in attesa di utilizzare i suoi passaggi 
non credo che vediamo giusto e di sicuro 
non vediamo tutto il prob'ema e tutta la po 
lenzialità che si apre 


Il punto essenziale resta però aperto Co 
me legare questa vitalità a un destino della 
citta come farla incontrare con una sua ca 
pacità di autorappresentazione e di identità 
Per cantà non eleviamo veti ideologici che in 
nome di nulla si possono giustificare ma cer 
chiamo piuttosto di cogliere i dati delle muta 
ziom sovrastruttura!) che sono sempre impor¬ 
tanti e lavorare perché agiscano come segno 
di apertura sull immagine e sulla stona della 
città È questo il punto su cui bisogna preme 
re per una possible svolta Ma mi domando 
è poi esso cosi e tutto nuovo? O npn é stata la 
questione intellettuale una delle questioni es¬ 
senziali che ha contraddistinto Napoli e che 
ha offerto tratti decisivi della sua stona 7 Cre 
do che a questa domanda si debba dare una 
nsposta positiva almeno in questo senso che 
il carattere cosmopolita ed europeo dell in 
tellettualita napoletana ha fatto emergere dal 
suo grembo un serbatoio di intelligenza spe 
cialistica e politica che si è nei passaggi deci 
sivi della sua storia piegata a un ruolo di 
mediazione e cerniera del consenso Spesso 
I intelligenza napoletana ha finito per avere 
un ruolo che accentuava la dipendenza della 
città Tutta la schiera degli avvocati magistra¬ 
ti notai professon che hanno espresso nella 
stona di Napoli la continuità di un ceto han 
no tante volte rappresentato un blocco con 
servatore e notabiliare che ha assunto evi 
dentemente forme assai diverse nella stona 
napoletana ma che forse ha avuto un trauo 
costante di subalternità etico politica ed eco 
nomica che ha impedito la formazione di una 
classe dirigente capace di autonomia e quin 
di non ha facilitalo la formazione di quello 
spirito pubblico di cui si è sempre avvertita la 
carenza nella vita cittadina 
Oggi forse qualcosa di profondo sta cam 
blando in questo dato Non c è solo da sotto 
lineare la differenziazione e moderntzzazio 
ne delle professioni intellettuali ma forse in 
dato storico che esse si stanno legando a 
un idea di Napoli a una sua autonomia net 
senso che la città diventa l orizzonte di un 
lavoro possibile ed essa sempre piu diventa 
contenuto di una nflessione e di un progetto 


In forme singolari e persino inconsapevoli 
Napoli sta vivendo la sua modernizzazione e 
persino ciò che sta per avvenire per la pnma 
volta nel campo dello sport è un po I indice 
che si sono messe in movimento delle volon 
tà sene che hanno condotto a un risultato 
Insómma c è qualche elemento che spinge 
fuon dalla vecchia napoletanità, dal vecchio 
e l rad atonale «lazzansmo» che ha reso so¬ 
prattutto insopportabile Napoli al napoletano 
ovile Forse la gioia che Napoli si appresta a 
vivere rende un po' eufonca l’analisi ma 
qualche dato nella direzione indicata sicura 
mente c è Si ha ìa sensazione di una grande 
energìa che si può mettere in movimento È 
possibile allora dare forma a questa creativi 
tà? 

A tutto questo infatti si oppone tanta par 
te della reai à contro di essa si esprimono 
tanti segni d declino dal lavoro questa cel 
lula elementare di vita sociale e individuale, 
che a Napoli non vive solo il dramma secco 
della disoccupazione ma quello che dislrug 
ge ogni scelta essenziale di vita lavoro nero, 
lavoro minonlein quantità di cui forse non si 
è mai avuto idea nella vita della città la diffi 
coita dell inciuslna medio-grande, grave non 
per quella ragione che colloca la classe ope 
rata in un ruolo egemomco-politico come 
classe e dunque immagina che il suo declino 
possa legarsi a questa dimensione dell ege 
monta, ma perche I industria ferma i dati di 
una professionalità operaia, tecnica e scienti 
fica rafforza i principi di una cultura delta 
gestione e del risultato rende denso e artico¬ 
lato il tessuto della società il grave stato della 
formazione scolastica e umversitana che n 
duce la possibilità che la cultura diventi civil 
ta e si espanda e sì allarghi nell intero tessuto 
della vita ci ladina E tante altre cose che 
fanno la questione Napoli aperta e drammati 
ca 

Tutto questo insieme di contrasti va visto In 
una dialettica piu libera forse in uno schema 
di ragionamento che non punti solo sulle ca 
tegone tradizionali le quali non aprono nes 
suna speranza e nessuna attesa prese ne) loro 
determinismo sociologico Non si tratta di 


creare illusioni o false coscienze che rifiuta 
no di vedere 1 asprezza dei contrasti reali e fa 
forza talvolta cogente dei fatti di declino ma 
di puntare piuttosto su questa generalizzazio 
ne di una volontà di vita che ha pure essa una 
base naturale e reale e che può diventare 
vera volontà di autogoverno assunzione del 
la questione Napoli nelle forme che una Intel 
ligenza libera e liberata da tanti schemi può 
aprire Insomma rispetto alla possibilità di 
lasciarsi andare cui invita I atonia della vita 
quotidiana I espandersi di una volontà pro¬ 
gettuale tutt altro che localistica ma che fa 
convergere su Napoli parti significative del 
I intelligenza italiana ed europea e la ricollo¬ 
ca in un itinerano storico e culturale Ricordo 
I ispirazione che fu soprattutto dei primi anni 
della giunta di sinistra a Napoli nportare Na 
poli nel suo tessuto culturale e storico che e il 
tessuto europeo quando prevaleva I idea di 
Napoli come terzo mondo da assistere e al 
lora si cercò di valorizzare ciò che fa di Napo 
li una citta la sua stona la sua forte capacita 
di autorappresentazione Allora in sostanza 
ci fu un invito alle forze politiche a rompere i 
loro schemi tradizionali alla poss biltà che in 
città si napnsse un movimento vivo che muo 
vesse dai punti alti della cultura e della mtel 
leltualita 

Da queste ispirazioni toma oggi il senso di 
una attesa L attesa di cui dicevo all inizio e 
che oggi si concentra in una vicenda di sport 
che e tuttavia una festa civile di una gioia 
non solo capace di autogoverno ma che apre 
anche all immagine di una citta in grado di 
trattenere in forme precise la sua volontà di 
vita A Napoli la «povertà» reale spinge ad 
accentrare il dato della volontà se questo 
non diventa arbitrio fantasia sciolta da vinco¬ 
li cattiva utopia può essere essenziale Vo 
Ionia significa anche costruzione responsa 
bilità desideno di fare e questo sicuramente 
la citta ha bisogno E questo ce ed è esaltato 
da quei processi di trasformazione che o di 
ventano questa volontà di vita o di per se 
come pun dati tecnici esauriscono la loro 
canea di mutamento Dunque per Napoli tor 
nano delle speranze Lavonamo affinché es 
se diventino realtà 


I souvenir 

Breve guida 
airacquisto 
da bancarella 


• NAPOLI Da nule lire a cinquantamila I 
souvenir dello scudetto sono tanti e sono in 
vendita un po dappertutto Alcune fabbn- 
chette che hanno prodotto migliaia di ban 
diere con il tncolore hanno esaurito le nser 
ve di storia e stanno ormai rastrellando le 
lenzuola per poterne ricavare dei drappi da 
sventolare a vittoria conseguita Alla Pigna 
secca un lenzuolo due metn per quattro di 
un celestino pallido con la serigrafia del gol 
fo e lo scudetto veniva venduto I altro gior 
no a 40 000 lire 

Le edicole stanno mettendo in vendita fo 
to a colon degli atleti dei Napoli poster di 
var o formato (tutti a colon) che hanno un 
prezzo che va dalle 2 000 lire alle diecimila 
Sempre in edicola si possono trovare confe 
zioni di tre palloncini giganti (duemila lire) 
su cui è scritta la formazione del Napoli 
dirigenti compresi Ancora nelle edicole si 
vendono portachiavi e bandiere di plastica 
(costo dalle 2 000 alle 5 000 lire) 

Nella zona della stazione centrale sono 
«fiorite» anche decine df bancarelle Un 
■clandestino» un marocchine», vende cap¬ 
pelli con vane senile (da «forza Napoli» a 
quello con il ntratto di Maradona e lo scudet 
tot che hanno prezzi che vanano a seconda 
dei tipi dalle 2 000 alle 6 000 lire H cappel¬ 
laccio alta «Maradona» invece costa 10 000 
lire in tela (e scritta «forza Napoli») e 15 000 
in pelle (e scritta «nino de oro» in piccolo su 
un lato) 

Su una delle bancarelle vengono offerti 
anche dei cappelli che hanno due mani ai 
lati Tirando una cordicella le mani battono 
provocando un rumore secco Costano die 
cimila lire e sono andati a ruba ci dice il 
venditore 

Ancora bandiere ce ne sono tante m ven 
dita (una fabbrica la Palmar ne ha sfornate 
10 000 alla settimana per due mesi e ne ha 
spedite anche 5 000 a New York) con prezzi 
che vanno dalle 7 000 alle 50 000 La piu 
cunosa e certamente quella che ritrae S 
Gennaro il collo e lo scudetto Ancora sulle 
bancarelle (e presso qualche tabaccato) si 
vendono adesivi a forma di «cuore» (con la 
foto degli atleti al centro) oppure rettangola 
ri nei quali e ntratta tutta la formazione del 
Napoli 

Un fotomontaggio e gli atleti partenopei 
hanno già tutti lo scudetto sul petto II poster 
venduto sul cofano di un «auto» e andato a 
ruba a cinquemila lire 

Due zoccoletti azzurri un palloncino di 
plastica e due scarpe miniaturizzate con lo 
scudetto vengono offerti (a 4 000 lire) agli 
angoli delle strade 

Ci sono meno richieste - ci hanno detto j 
venditon di souvenir - per le sciarpe «Forza 
Napoli» i ferma capelli e i tergi sudore le 
trombe ad aria compressa Grande successo 
sta ottenendo una tromba con pompaggio 
manuale (15 000 lire) che emette un suono 
simile ad un muggito 

Una spilla con uno scudetto e il numero 
uno e l anno (in plastica di seconda qualità) 
costa invece 3 000 lire 

Il grande successo comunque sono le 
luminane da appendere ai balconi con tam 
padine azzurre e tncolon A Porta Capuana 
ne stanno vendendo a centinaia alla non mo¬ 
dica cifra di 30 000 lire l una 
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Fu il voto del 75 
il punto più alto 
di Napoli europea 


Eppure questa città 
è tanto triste, 
dietro l’allegria 


La cosa importante 
è quello che 
pensano a Torino 


LUKII VICINANZA 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 



DALLA NOSTRA REDAZIONE 


VITO FAENZA 


* «Un'intervista? Volentieri. 
Benché l'Unità abbia chiesto il 
mio licenziamento da direttore 
del Tg2, resto un vecchio amico 
del giornale. La mia carriera l'ho 
Iniziala proprio à\Y Unità, nel ’ A 5, 
a Milano...». 

Giornalista di razza, napoletano 
verace, socialista a ventiquattro 
carati, Antonio Ghlrelll è Innanzi¬ 
tutto un uomo di spirito. Tra un’e¬ 
dizione e l'altra del telegiornale si 
ritaglia mezz'ora di pausa da dedi¬ 
care alla squadra dei cuore. 
Allora, direttore, questo Napo¬ 
li alo fi natatoie per vincere 11 
•no primo scudetto... 

Un momento. L'elemento scara¬ 
mantico - almeno per me - ha il 
suo valore. Confesso di essere 
molto laico e molto... superstizio¬ 
so. Mi contraddico? Ma se anche 
Croce lo era? 

D'accordo Incrociano te dita e 
parliamo della città. O almeno 
dell'Immagine <U Napoli Mira¬ 
ta attraverso l'epopea della 
sua «quadra di caldo; U Napoli 
di Fenalno non è certo quello 
41 Lauro. Come sintetizzereb¬ 
be questi trent’anal di vita 


questo probabile scudetto più va¬ 
lore di quanto ne abbia. Indubbia¬ 
mente però il risultato, se ci sarà, 
nasce da una migliore, più razio¬ 
nale e moderna organizzazione 
della stessa Società Calcio Napoli. 
E poi, osserviamo 1 tifosi: il loro 
comportamento resta scoppiet¬ 
tante, vesuviano, ma non ha più (o 
soltanto raramente) punte di vio¬ 
lenza selvaggia, di aggressività. 
Resta forse una tendenza al culto 
della personalità, all'idolatria. Ma 
per il resto è ineccepibile. 


lo, veramente, ne ho già parlato in 
4 in libro intitolato Napoli Italiana 
pubblicato una decina di anni fa 
da Einaudi. Ho raccontato la sto¬ 
ria di questa città nel secondo do¬ 
poguerra: la storia di una città che 
perde via via lutti I suoi caratteri 
provinciali e dialettali perdiventa- 
re nazionale, Nel mìo libro ho In¬ 
dicato anche nelle elezioni del 
1975 il punto più significativo di • 
questa evoluzione e mi pare che le 
vicende successive a quell'anno 
non smentiscano la mia tesi. 

Il '73 I Tanuo del crollo demo- 
cristiano e della vittoria delle 
sinistre al Comune. 

SI, mi riferisco proprio all’avanza- 
la delle sinistre e alla costituzione 
della giunta rossa di Valenzi. Ma 
più in generale mi riferisco all'am- 
modemamento della città; non 
solo per quanto riguarda il suo nu¬ 
cleo operaio più combattivo, ma 
anche rispetto ai ceti intermedi. 
Gli esempi? il San Carlo, la Fonda¬ 
zione Napoli 99, l due isiituti di 
studi storici e filosofici, lo stesso 
ateneo sotto la guida del Rettore 
Ciliberto, Non a caso, Ciliberto 
non è né un avvocato né un prò* 
lessor» di lettere; ma un matema¬ 
tico, uno scienziato. 

Tutto ciò dimostra che esiste 
un ’altra Napoli, accanto alia Na¬ 
poli deila camorra, del traffico, 
del massacro urbano. 

Inaomma, lei ritiene che lo 
scudetto-pardon, U probabile 
scudetto - sla anche un po’ fi¬ 
glio della crescita civile e de¬ 
mocratica dell'ulUmo decen¬ 
nio? 

A mio avviso, si, c'è un tegame. 
Anche se naturalmente tendiamo 
- un po' per amore, un po' per 
folklore, un po’ per istinto sangui¬ 
gno - a forzare i toni. Diamo a 


vto avvolto la un drappo az¬ 
zurro, carri allegorici, settima¬ 
ne di delirio collettiva Non si 
corre 11 rischio di strafare? 
Niente di male, perché ormai sia¬ 
mo tutti d'accordo che bisogna 
dare al privato, alia festa, all'alle¬ 
grìa il posto che meritano nella 
vita di ciascuno di noi. L'importan¬ 
te è non esagerare: è una questio¬ 
ne di misura, di buon gusto e an¬ 
che - perché no? - di fantasia. 

La conclusione del campiona¬ 
to coincide con la viglila elet¬ 
torale. SI parta con Insistenza 
di una candidatura, di Fertabw 
nella De rall'esempio del sen. 
Viola 11 qaale, dopo lo acadetto 
delta Roma, si guadagnò un 
seggio In Parlamenta Votante 
o notante, lo spettro del Co¬ 
mandante Lauro aleggia sul 
San Paola Non è rotM 
Se posso essere sincero, io sono 
un vecchio amico di Corrado: se si 
candida, fa una fesseria! 

Da amico, «pieghi perché. 

Fa una fesseria perché chi fa spet¬ 
tacolo non può legarsi ad un parti¬ 
to. Un uomo che dirige una squa¬ 
dra così amata perché deve co¬ 
stringere la gente, per antipatia 
verso la Democrazia Cristiana, ad 
avere antipatìa per il Napoli? Non 
è giusto. Non lo capisco: ha avuto 
fortuna sia come imprenditore 
economico che come manager 
dello sport, continui a farlo da in¬ 
dipendente. Se poi vuole votare 
De, per fortuna, e libero di farlo. 
Torniamo «Uà squadra. Su di 
essa c'è ua'ombra. Non parlo 
delta camorra, ma di un giudi¬ 
zio dominante su parte delta 
stampa spedalizzata. Cioè, 
che il saccesso le deriva non 
dalla propria bravura ma dal¬ 
l'Incapacità degli avversari. 
Che ne pensa? 

Da tifoso posso arrabbiarmi; da 
giornalista sportivo quale sono 
stato per tanti anni devo dire che 11 
Napoli ha offerto una prova di bra¬ 
vura eccezionale. Ci risiamo con 
la solita mentalità razzista; il cam¬ 
pionato è stato dominato dal Na¬ 
poli, dunque è mediocre; se fosse 
toccato alla Juventus allora no. 
Direttore, suggerisca un titolo 
per 11 giornale delta vittoria 
Lo scudetto dimostra che Napoli è 
indistruttibile». Coma facendo, 
amen. 


■■ «Napoli? Credo che sia una 
delle città più tristi del mondo. 
Dietro un'apparente gaiezza la 
gente soffre tantissimo». Nanni 
Loy, sardo di nascita, ha uno spic¬ 
cato feeling per la terra del Vesu¬ 
vio. Dopo •Café Express• inter¬ 
pretato da Nino Manfredi e di «Mi 
manda Picone» con Giancarto 
Giannini sta preparando un terzo 
film di ambiente partenopeo: 
■Scugnizzi». 

Ciri sarà stavolta il protafool- 

Lo dice il titolo stesso: i bambini 
di Napoli, anzi gli scugnizzi, quelli 
mai visti dalia gente per bene, che 
finiscono perciò in carcere mino¬ 
rile. 

L'appuntamento con il regista è 
su una terrazza di Castel dell'Ovo; 
poco distante, in una sala, f com¬ 
pagni della Fgci hanno organizza¬ 
to un convegno, «Dalla parte di 
Poppino», in cui si affronta il 
dramma dei mille e mille Peppini 
e Gennarini «scippati» della loro 
infanzia, costretti anzitempo a la¬ 
vorare, a rubare, ad arrangiarsi, a 
finire In galera. 

Nanni boy conm è nata l’Idea 
di girare u film sa ua argo¬ 
menta diciamo cori, dimétta 
coire ta devianza minorile? 

Lo spunto me lo hanno dato I ra¬ 
gazzini rinchiusi rieH istltuto di rie¬ 
ducatone di Nisida, quello di cui 
si è occupato nei suoi ultimi anni 
di vita Eduardo, lo immagino che 
questi ragazzi riescano finalmente 
ad allestire fuori dal riformatorio, 
in un grande teatro cittadino, uno 
spettacolo musicate intitolato ap¬ 
punto « Scugnizzi». 

CI sono pezzi di tradizione neo- 
rallsta alla « Sciuscià c'è il filone 
dei film-verità; ma è innazitutto la 
storia di questo insolito musical. 
otto numeri interpretati dal ragaz¬ 
zi da cui traspare con chiarezza la 
loro lettura della realtà. 

Coma nataceli 111*7 
C’è una tesi ideologica: sono gio¬ 
vani di stoffa buona condannati 
dalie circostanze ad un duro desti¬ 
no. L'inferno per loro non è rap¬ 
presentato dall'istituto di Nisida, 
dove anzi sono trattati bene e ri¬ 
spettati; l'inferno è fuori, è la città. 
Dove hai trovato tasti attori 
bambini? 

Non il abbiamo ancora trovati, 
stiamo facendo delie selezioni. Ne 
abbiamo esaminati circa 5mila nei 
giorni scorsi e ancora continuere¬ 
mo. 

Che Impressione tl hanno tatto 
questi scugnizzi visti dal vivo? 

Mi ha colpito il (atto che ragazzini 
di 13-14 anni, pur frequentando ia 
scuola, non sappiano leggere. 
Non solo. A volte non conoscono 
il significato di parole elementa¬ 
ri... 

Quali, per esemplo? 

La parola delinquente. Eppure a 


Napoli dovrebbe essere un voca¬ 
bolo di uso comune. Mi è capitato 
un intero groppo che non ne capi¬ 
va il significalo. Ancora, l'avverbio 
almeno, neppure sapevano che 
esistesse. La fatica maggiore è 
proprio quella di comunicare. Ep¬ 
pure i dialoghi del film sono stati 
scritti da un napoletano, Elvio Por¬ 
la, in dialetto. Sono ragazzi intelli¬ 
genti e svegli, ma privi di un codi¬ 
ce interpretativo. 

Dkl che Napoli è una città tri¬ 
ste eppure proprio ta queste 
ore fervono I preparativi per 
una festa che si preanmtncta 
immensa Come te lo spieghi? 
Credo che questa sia l'unica città 
ai mondo non codificabile con 
un'unica battuta. Certo, la festa sa¬ 
rà betta; verrà fuori un grande 
spettacolo. Da questo punto di vi¬ 
sta i napoletani hanno grandi qua¬ 
lità. 

Utilizzarsi per il tuo Km Im¬ 
magini riprese duriate I fe» 


Non credo, comunque girerò po¬ 
ca roba durante quei giorni. Non 
voglio datario troppo legandolo 
ad un avvenimento preciso. 

Non trovi che c’è una contrai- 
dlriope tra questa ondata di 
entusiasmo generale è naca- 
gadjà poi ad-affrontare I prò- 

Quando il Cagliari vinse il suo scu¬ 
detto. il Corriere della Sera mi 
Chiese degli articoli sulla città. Io 
andai ad intervistare un pastore in 
una montagna deH’entroterra. An¬ 
che lui era contento della vittoria 
della sua squadra. Quando io gli 
obiettai che tutto sommato la sua 
vita non era allatto migliorata, lui 
mi rispose che non sarebbe cam¬ 
biata neppure se il Cagliari avesse 
perso. E’ chiaro quindi? Se uno si 
diverte con il calcio, perché scan¬ 
dalizzarsi? Purché tutto ciò non 
serva ad addormentare le co¬ 
scienze, a deviare l’attenzione su 
tutte le altre questioni. 

Con «MI manda Pirone» tocca¬ 
sti U tasto delta camorra; hai 
descritto una Napoli ambigua 
sotterranea Inafferrabile. Che 
differenza hai notato tornando 
qui n distanza di qualche su¬ 
do? 

Forse, si avverte meno un senso di 
violenza diffusa. Ci sono meno 
morti ammazzati ogni giorno. Ma 
credo che la sostanza del film resti 
inalterata. La realtà di certi quar¬ 
tieri resta deprimente. Praparan- 
domi a girare « Scugnizzi » ho avu¬ 
to molti contatti con gli educatori 
di Nisida: mi sono dunque convin¬ 
to che i più sfortunati tra i ragazzi 
sono proprio quelli che non rie¬ 
scono mal ad entrare in contatto 
con l'Istituto. Per loro lo Stato non 
esiste e non esisterà mai. Al massi¬ 
mo, quando saranno grandi, avrà 
l'aspetto del carcere di Poggiorea¬ 
le. Ma allora sarà già troppo tardi. 

QLVt. , 


■ »È un'ossessione. Un'idea 
fìssa! Timi ad interrogarsi: ed ora? 
che cosa accadrà a Napoli? E no, 
la vera domanda è un'altra: «Co¬ 
me reagirà il resto d'Italia al suc¬ 
cesso del Napoli?». E questo se¬ 
condo me l'aspetto insolito, finora 
affrontato poco». 

Vittorio Silvestrini smonta subi¬ 
to la prima domanda dell'Intervi¬ 
sta; scontata, se si vuole, ma servi¬ 
va ad intavolare la discussione. Lui 
infatti capovolge immediatamente 
il punto di vista: «Se (ossi il diretto¬ 
re di un giornate sguinzaglierei gli 
inviati nel resto del paese, a Tori¬ 
no, a Milano, a Verona, per vedere 
e raccontare come la gente di II 
reagisce a ciò che, al suoi occhi, 
appare incomprensibile». Sarà 
perché è uno scienziato, un fìsico 
studioso della teoria della relativi¬ 
tà, ma mentre tutti si parlano ad¬ 
dosso cercando di spiegare Na¬ 
poli e i napoletani, lui scruta altro¬ 
ve: «Sto cercando di scrivere un 
racconto per Rinascita immagi¬ 
nandomi un Agnelli disperalo e i 
torinesi a lutto...*. 

Silvestrini è nato a Bolzano 
(«per caso» precisa) ma vive da 15 
anni nell'ex capitale del Regno 
delle Due Sicilie; insegna al Poli¬ 
tecnico, è inoltre consigliere re¬ 
gionale del Pei. Al suo attivo ha 
più di cento memorie scientifiche 
apparse su riviste intemazionali e 
un bel po' di lesti divulgati. L'anno 
scorso poi ha esordito con un ro¬ 
manzo, •Patruzza, il dottore e 
Ferdinando» (Tullio Pironti Edito¬ 
re), il racconto di un microcosmo 
partenopeo segnato da passioni e 
da comportamenti «eccessivi». 
Nei prossimi giorni comparirà in 
libreria il suo secondo lavoro, 
«Cronache da una provincia deb 
l'Impero», per i tipi degli Editori 
Riuniti, una storia ambientata in 
un futuro prossimo in pieno disfa¬ 
cimento tecnologico. 

Ma cosa tastata od tao libro 
sa Napoli tal dire ad an tassi¬ 
sta sapersttdoso ebe sarebbe 
disposto addirittura a lavora¬ 
re gratta per an anno por di 
vedere lo scudetto (malfare 
alle falde del Veravta ed ora 
neghi che ta dttè sla ta preda 
ad sua febbre calcistica? 

Era una battuta e tale resta. E poi, 
vuoi sapere la verità? Adesso che 
lo scudetto sembra a portata di 
mano, nessun napoletano si sbi¬ 
lancia in promesse azzardate! 

Ma che Impressione II ta que¬ 
sto popolo di marndonadlpeo- 
denti? 

Ti rispondo con un esempio. L'al¬ 
tra sera a Mixer ho sentito che i 
dati Auditel - il sistema di rileva¬ 
zione dell'ascolto televisivo - si 
basano su un campione di appena 
650 persone. I comportamenti di 
questa ristretta aristocrazia del te¬ 
lecomando sono presi come mo¬ 
dello per valutare quelli di milioni 
di italiani. Ebbene, allo stadio San 
Paolo ogni domenica ci vanno 


IOOmiia napoletani. Non è anche 
questo un campione atrettanto si¬ 
gnificativo delio stato d’animo 
della città? Lì vediamo in Tv, alla 
Domenica Sportiva si divertono, 
come è giusto che sìa né più né 
meno come I tifosi di altre squa¬ 
dre. Anzi, mi sembrano più civili e 
maturi. 

La reazione dei torinesi, invece, 
la trovo isterica. Non se l’aspetta- 
vano, sono affranti da questa novi¬ 
tà. Per questo dico: non di Napoli 
bisogna parlare, ma delle altre ca¬ 
pitali dei pallone. 

Che oe pensi detta squadra az¬ 
zurra? 

A tutt’oggi lo scudetto non é an¬ 
cora matematicamente cèrto. E 
meglio non sbilanciarsi in giudi». 
Tuttavia, se devo dire una cosa, 
non penso che basti vincere un 
campionato per entrare di diritto 
nel novero dette grandi squadre 
quelle per intenderci che ad ogni 
inizio di stagione vengono date 
vincenti. Comunque una classe 
Imprenditoriale e politica seria 
non può trascurare un fenomeno 
cosi importante nella vita della 
gente come è il calcio. 

Paritaaso allora del problemi 

delta dttè. Dice uno slogan 


lo «cadetta tricolore, è U mo¬ 
mento deilo scudetto dello «vi- 
tappo economico. E possibile 


potatane che passi attraverso 
Il foot-baU? 

Naturalmente non c'è legame ira 
le due cose. Lo sport resta sport. 
Ma, a prescindere dal caldo, io 
intravedo per Napoli nuove possi¬ 
bilità. Il trionfo detta tecnologia 
vincente è giunto al suo apice; In 
tempi medi lo scontro si trasferirà 
su un campo più articolato e com¬ 
plesso dove a dominare non sarà 
solamente il dato tecnologico. 
I—fini Insemina una Napoli 
post-industriata? 

Che non significa però una dttà 
senza industrie. Napoli a differen¬ 
za di altre metropoli ha maggiori 
risorse di flessibilità, mentre è 
scarsa sul terreno del rigore orga¬ 
nizzativo e tanto più sul terreno 
della tecnologia. Fino a quando 
questo era il campo di battaglia, 
era destinata a perdere. Ha un 
grande diletto Napoli: quello di 
non terminare mai le cose.che ini¬ 
zia, di lasciarle a metà. 

Una dttà-spettarofa capitale 
delta cultura? 

Per restare nella metafora calcisti¬ 
ca, credo che sia una palla più fa¬ 
cile da giocare. Cultura, spettaco¬ 
lo, turismo, ambiente, beni cultu¬ 
rali sono più congeniali alla realtà 
napoletana. Sono materie con le 
quali Napoli sta più a suo agio. Ma 
anche qui bisogna fare attenzione; 
guai a lasciarsi prendere dall'entu¬ 
siasmo, se dalla consapevolezza 
crìtica si dovesse passare al trion¬ 
falismo cieco. □ L Vi. 


V Renato Albano, 35 anni, 
sposato senza figli, tifoso del Na¬ 
poli dalla «nascita» ( è una sua de¬ 
finizione), socio del club NApoli 
Ponti Rossi. 

Allora questo s cude tt o? 

Penso che ormai dovremmo aver¬ 
cela fatta. Ma incrociamo ta dita 
Sono 35 anni che sono tifoso del 
Napoli, da quando sono nato. Pro¬ 
vo una-gioia immensa dopo tanto 
tempo, una grossa gioia che fe- 
leggeremo tulli insieme. 

Già da oggi allo stadio? 

Noi della «curva A» abbiamo pre¬ 
parato solo degli striscioni, e le 
•cose solite». Ansi ci siamo memi 
d'accordo per oggi e cercheremo 
di evitare l'invasione di campo, 
eccessi di tifo o altro. Invece la 
festa l'abbiamo preparata per lu¬ 
nedi... 

Cara avete lutea itaar di tare? 

Niente di eccezionale. C'è lo spu¬ 
mante in fresco. Abbiamo raccol¬ 
to I soldi per i fuochi di artifìcio. 
Abbiamo già attaccato «già» uno 
striscione che dice «Scudetto per 
U Napoli e per Napoli». 

Che cosa avete voluto dire? 
Vogliamo dire che dobbiamo es¬ 
sere i primi nello sport e nella vita 
Dobbiamo dimostrare, come ab¬ 
biamo fatto finora, che siamo mol¬ 
to più «civili, di tante persone che 
d ritengono arretrati, vuol dire 
che non dobbiamo dimenticare, 
in questo grande giorno di festa I 
problemi della città. Vuol dire che 
dobbiamo festeggiare senza vio¬ 
lenza Anche per dare una rispo¬ 
sta a quei «cretini» di peseudo-tifo- 
si di Torino e di Verona che attac¬ 
cano manilesti «antimeridionali», 
oppure d hanno accolto con stri¬ 
scioni: «benvenuti in Italia», 

Qual è ta dttà che vi ha accol¬ 
to meglio? 

I tifosi più corretti d'Italia sono 
quelli di Bologna. Non io dico per¬ 
ché mercoledì c'è stata una gran¬ 
de accoglienza alla squadra. Lo 
penso, da tempo, dal (ontano 
campionato in cui il Napoli vinse 2 
a I con il Bologna con lo stadio 
pieno. Altafini, ricordo, segnò un 
capolavoro di goal e tutto it pub¬ 
blico si alzò in piedi per applaudir¬ 
lo. Due minuti di ovazioni gli tribu¬ 
tarono a Josi, anche se aveva 
condannato alla sconfitta il Bolo¬ 
gna. 

Inaomaw voi tifosi avete una 

classifica di gredbaeato? 

Didamo che ci sono parti dove d 
sono degli stupidi che hanno ma¬ 
no libera e parti dove questi stupi¬ 
di sono Isolati. Anche tra i tifosi 
napoletani c’è gente che non ha la 
testa a posto, è il caso di quelli che 
vogliono dipingere i pomi Rossi 01 
vecchio acquedotto romano che 
riforniva la Rotta imperiale e che 
risale al I* secolo dopo Cristo, il 
simbolo di questa zona dove vivo¬ 
no 200.000 napoletani n.d.r.)di 


celeste. Non so se ci riusciremo, 
ma noi se vediamo che qualcuno 
vuole fare questo to fermeremo, 
Quindi cercheremo di controllar¬ 
lo, cosa che non accade altrove, li 
tifo è una cosa, le cretinerie sono 
altra cosa 


ne, Fabio ttfoao della /uve « 
Giovanni Piccola del Club Ro¬ 
ma di Napoli Sono entrambi 
delusi dalle proprie «quadra 
ma accettano con sportività II 
verdetto presumibile di que- 


Ci fa piacere che il Napoli abbia 
vinto anche perché è stata la squa¬ 
dra che si è dimostrata più forte, 

E Giovanni Piccolo che ogni 
domenica va a seguire ta Ro¬ 
ma sta nella capitale che fuo¬ 
ri.,. 

L’importante è che si rimanganel¬ 
la correttezza No) del club Roma 
- Napoli siamo pochi, ma tifiamo 
perii meridione, e i nostri amici lo 
sanno. Adesso - interviene anco¬ 
ra Renato Albano - è facile essere 
tifosi del Napoli, ma quando c’era¬ 
no Posin, Bugatti, Mistone, Corei- 
li. allora quando si lottava o si an¬ 
dava in 11 eravamo in pochi davve¬ 
ro pochi. 

Grandi fasta grande fcfidtà a 

lunedi (eleggeremo di sera per¬ 
ché la mattina lavoreremo. Forse 
ci si aspettano mesi di festeggia¬ 
menti, invece secondo me saran¬ 
no contenuti nei giusto. Dopo lo 
scudetto restano i problemi di 
sempre, la disoccupazione, gli 
ospedali, la creazione di spazi per 
i giovani, gli enti locali che non 
funzionano, ì trasporti. Saremo ve¬ 
ramente campioni del mondo 
quando, dopo aver vinto sul plano 
sportivo riusciremo anche a risol¬ 
vere questi problemi. !l più grave è 
quello della disoccupazione e 
questo non ce lo dovremo mai di¬ 
menticare, neanche durante la fe¬ 
sta. 

Interviene Gennaro Petagna 
grossista di giocattoli, assalito 
da quanti tono alta ricerca di 
•onvenlro altro da usare per ta 
festa e grande tifoso pure InL 
! festeggiamenti dovranno dare a 
tutti la dimostrazione della maturi¬ 
tà raggiunta da questa città, far ca¬ 
pire a chi non accetta questa situa¬ 
zione, che il meridione che descri¬ 
vono alcuni è sparito da tanto 
tempo, nonostante ì problemi che 
ci sono. 

Renata vuol dire qualche al¬ 
tra cosa? 

lo quando il Napoli ha comprato 
Maradona mi sono buttato nella 
fontana di piazza Trieste e Trento. 
Oggi se vinciamo lo scudetto, farò 
altrettanto. Ma domani sera lo 
champagne lo berremo tutti insie¬ 
me, compresi i tifosi come Fabio, 
juventino, o Giovanni, romanista, 

E irché la festa è di tutti e poi al 
voro già da martedì. 


L’amaro tifo di ritorno dell’emigrazione intellettuale 


■■ «lo e un folto groppo di «profughi» abbia¬ 
mo organizzato un pullman. A Napoli dobbia¬ 
mo esserci. Per soffrire, tifare e (speriamo) 
gioire. Come non partecipare ad un evento 
cosi insolito. È un po' come assistere in prima 
fila all'eruzione del Vesuvio». Renzo Arbore, 
napoletano non di nascita ma di cuore, sarà 
dunque oggi al San Paolo. E uno del tanti che 
hanno scelto di tornare, almeno per un giorno. 
Molti altri, che come lui - anche se in campi 
diversi - il successo l'hanno raggiunto lontano 
da Napoli, non ci saranno. Per scelta, per di¬ 
sinteresse, per polemica. Questo è il punto. 
Come vive Napoli e il Napoli chi dalla città 
manca da anni? Quelli che sono dovuti o sono 
potuti andar via? 

«Questa è un’occasione importante - insiste 
Arbore - per rivedere il giudizio sulla città, a 
cominciare dai napoletani stessi. E una chance 
per ritrovare il senso della città». «Non sono 
tifoso e non mi importa niente dello sport - 
dice lo scrittore Raffaele La Caprta - ma que¬ 
sto Napoli va oltre lo sport. Coinvolge l'onore 
deila «nazione» napoletana, lo sono sicuro che 
è fatta. Usiamo un quasi, via. Ma solo per sca¬ 
ramanzia». 

Ed ecco invece chi di sport se ne intende e 


come. Ci ha costruito una cinquantennale car¬ 
riera. «È un successo che non annulla nessuno 
dei problemi della città - dice Gino Palumbo, 
direttore editoriale delia Gazzetta dello Sport - 
ma dimostra che quando si lavora seriamente 
nessun traguardo e proibito, anche a Napoli. 
Ci siamo chiesti per decenni perché non riusci¬ 
va al Napoli un'impresa che a tanti altri riusci¬ 
va. Mancava l'organizzazione. Ora quella c'i 
ed ecco i risultati. Per quanto mi riguarda starò 
con l'orecchio incollato alia radiolina e tutto il 
cuore a Napoli. Sarò emozionato come ad uno 
dei miei primi servizi giornalistici, un allena¬ 
mento proprio del Napoli. Ed eravamo nel 
‘36...». 

Preso a volo, In partenza per il Festival di 
Cannes, parla il regista Francesco Rosi. «Non 
sono tifoso, ma questa i una gioia che mi sen¬ 
to di condividere. Spero che significhi la con¬ 
ferma di una concezione nuova, imprendito¬ 
riale, delle attività sportive ma anche turistiche 
e culturali che sono un patrimonio importante 
della mia città. C’è un comportamento diverso 
dei tifosi, c'è un'importanza tecnica nuova e 
interessante, mi dicono. Sono veri, importanti 
segnali di un cambiamento più generale». 

Ed ecco Napoli vista e vissuta da due com¬ 
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mediografi di due diverse generazioni, Peppt- 
no Patroni Griffi e Manlio Santanelll. «Non 
ce la faremo... non ce ia faremo mi vado ripe¬ 
tendo da giorni, ma è solo per scaramanzia - 
dice Patroni Griffi -, Invece penso che ce la 
faremo e sarò molto felice. Senza però voler 
passare per moralista mi sembra che questa sia 
un'occasione Che qualcuno potrebbe sfruttare 
per allontanare ancora una volta l’attenzione 
dai veri problemi della città. Ci sarà un altro 
anno di ritardo... ancora un altro Come tutto è 
sbaglialo per una città cosi bella Hanno nnun- 
ciato perfino a fare interventi di facciata Qual¬ 
cuno potrebbe migliorare anche in quel modo, 
ma nessuno fa neanche quelli». «Mi sento co¬ 
me Dantes che toma ricco e spietato - dice 
Manlio Santanelli - Avverto come un senti¬ 
mento primario, primordiale di gioia. E una 
forma di rivalsa per tante amarezze subite in 
questi anni, lo e mia moglie, abbiamo messo 

f [ià al balcone una grande bandiera azzurra. E 
a bandiera delta speranza, messa ti da un ap¬ 
passionato di basket che ha riscoperto il cal¬ 
do». 

Ed ecco un altro napoletano celebre, Loca 


De Filippo, «pescato» a Milano dove mette in 
scena uno splendido «Don Giovanni». «Non 
sono tifoso, però mi fa piacere per i napoleta¬ 
ni. Stanno spettando da talmente tanti anni. 
Certo sono convinto che per Ja città ed i suoi 
problemi non significa nulla. È un gioco il cal¬ 
cio, non è un simbolo, non è un segnale di 
concreta ripresa. E solo una vittoria dello sport 
e cosi va vissuta». Con toni ancora più decisi 
l’invito a non enfatizzare viene dall’antropolo¬ 
go Alfonso DI Nota e da Antonio lanneUo, 
segretario nazionale di Italia Nostra. «È un mo¬ 
do per dribblare i problemi pesanti dì Napoli - 
dice Di Nola - usando una retorica terzomon¬ 
dista, ereditata dal 700 o dall'800 , Una città 
«narcotizzata» dallosport chiederà sempre di 
meno*. «Questo è oppio che viene sommini¬ 
strato al popolo - incalza lannello Questo 
entusiasmo fa perdere di vista I problemi veri. 
E poi come dimenticare che ancora una volta 
la dirigenza della squadra è detenuta da chi ha 
sommerso la città di cemento. Lo faceva Lauro 
negli anni 50, lo fa ora Feriaino. Stesso metodo 
di utilizzare il calcio per l propn interessi». 


Ma se per ia prima volta, stando a quanto 
raccontano i suoi amici, un altro celebre napo¬ 
letano d'adozione, Il regista Ugo Gregoretti si 
è fermato domenica sorsa a chiedere in un 
autogrill deti'autostrada. che cosa aveva fatto il 
Napoli qualcosa vuol dire che si sta realmente 
muovendo in questo mondo di napoletani lon¬ 
tani da casa. Senza enfatizzare, sia chiaro. Ma 
come si fa a non registrare dichiarazioni come 
quella di Marta* Intuito, occupante certa del 
pullman Arbore, In arrivo oggi a Napoli. «E* la 
nvoiuzione per una ciuàche ha bisogno anche 
di questo. Per me - dice Marisa la nuit - è una 
vittoria del popolo... lo poi tifosa lo sono sem¬ 
pre stata». «Che ansia In queste domeniche - 
aggiunge Ennio Mastro* telano, responsabile 
di «Focus», settimanale del Tg2 -, Da quando 
sono andato via ventanni fa ho avuto rare oc¬ 
casioni di tornare a Napoli. Credo che la città 
meriti un successo come questo. È una forma 
di compensazione, anche se limitata a quello 
che è, dì tutto quello che non riesce ad avere 
in altro modo*. 

Ed ecco un grande esponente del mondo 
della musica, i) pianista Aldo decollai. Vive 
da anni a Parigi dove insegna ma «Napoli la 


vivo intensamente anche da lontano - dice. E 
una vittoria importante per la mìa città. E una 
vittoria dell’arte perché, a mio avviso, anche ti 
calcio è arte». 

DaH'arte al sindacato. La parola ad Edoardo 
Guarino, segretario confederale della Cgil, 
«Da quando vivo a Roma - dice - è divenuto 
quasi obbligatorio tifare per la squadra della 
città in cut sono nato, io di questo successo do 
una lettura ottimista. Sono sempre stato con¬ 
vinto che Napoli è una città viva, che nono¬ 
stante tutto riesce a fare passi ovanti. Col Na¬ 
poli vince anche un pezzo di questa società 
positiva. E non a caso la città sta vivendo que¬ 
sti momenti in modo «adulto». Con passione 
ma senza estremismi. Sta emergendo la vera 
Napoli, non quella che alcuni si ostinano a 
disegnare come una città del Terzo mondo». E 
per chiudere un magistrato. Ubero Mincuto, 
sostituto procuratore a Bologna. «Devo dire, 
per lealtà verso Bologna, che mai in questa 
bellissima e accogliente città mi sono sentito 
straniero. Ma anche io gioisco per questo scu¬ 
detto e per il gusto sanguigno e popolare che 
ha questa grande vittoria di Napoli, che per un 
giorno ha sconfìtto sul campo I potenti casati 
di Torino e Milano. Napoli, auguri!*. 


l’Unità 

Domenica 
10 maggio 1987 
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Dossier 


La storia della società 

Tutto cominciò ad opera degli inglesi 
nel 1904; poi fu Sailustro, 

Lauro, Jeppson, Sivori e Maradona 


La storia dell’idolo 

Viaggio a Buenos Aires, nella casa 
e sul campo di calcio dove Maradona 
ha dato i primi calci a un pallone 


* Vecchio discorso: il calcio in Malia lo 
hanno portalo bostalgicamente gli inglesi. Ce 

10 hanno portato di peso, assieme all'altro loro 
sport nazionale; U cricket. Solo che it calcio 
atiecchì. mentre i semi del cricket li disperse la 
tramontana. La prima società iraliana di calcio 
fu fondata a Genova dai giovani della colonia 
britannica che - spedizionieri, agenti marinimi 
t simili - gravitava anomo al porto. Era tanto 
Inglese che non solo ci giocavano pressoché 
esclusivamente loro, ma vollero che anche nel 
nome ricordasse la loro terra: la fondarono nel 
1893 e la chiamarono, all'inglese. Genoa cri¬ 
cket and foot-ball club. Prima.- come si vede - 
veniva il cricket. 

Premesso questo non può stupire che poco 
dopo, ancora dagli inglesi e aocora in una città 
portuale, venisse fondata un'altra società ana¬ 
loga e quasi omonima: accadde nel 1904 e 
anche la neonata assunse la «ragione sociale- 
della capostlpite: nacque U Naples cricket and 
foot-ball club. Ancora una volta c era prima il 
cricket, ma anche qui - come già era accaduto 
a Genova - il cricket non ebbe fortuna. Il cal¬ 
cio al, Tanta fortuna che i suoi pionieri - sop¬ 
piantati ormai i padri pellegrini venuti dall'In¬ 
ghilterra - attaccarono delle furibonde litigate 
che la squadra si sfasciò: una parte dei soci 
abbandonarono la casa madre e fondarono - 
era il 1912 - l'Internazionale, un nome che 
allora andava di moda (nel 1908 era già naia 
una più famosa Internazionale, a Milano). L'In¬ 
ternazionale di Napoli ebbe come primo presi¬ 
dente l'ingegnere Emilio Anatra che con quel 
singolare cognome non ebbe molta fortuna 
nel mondo del calcio mentre ne ebbe parec¬ 
chia - comprensibilmente - nel mondo degli 
sport natatori: abbandonato il calcio - anni 
dopo - fondò la Canottieri Napoli con la quale 
vinse il campionato di palla a nuoto assai pri¬ 
ma che il calcio napoletano si avvicinasse allo 
scudetto. 

Nel 1922 ) due tronconi del foot-ball parte¬ 
nopeo si rappacificarono e si fusero, dando 
vita all'lnternaples che pochi anni dopo annu¬ 
sò il primo odore di scudetto: nel 1926 l'Intel» 
naples arrivò «Ila finale del girone Centro-Sud 
del campionato italiano (che allora era diviso 
in due tronconi e vi affrontò l'Alba dalia qua)e 
fu sconfitto. La finale intersone andò poi. mari* 
co a dirlo, alla iuvent^, Nello stesso 1926 II 
presidente - che era allora Giorgio Ascarelll. 
un nome storico nello sport partenopeo - an¬ 
nunciò che la società avrebbe cambiato nome: 

11 sarebbe chiamata semplicemente Associa¬ 
mone Calcio Napoli. Era il primo agoato 1926. 

In quel periodo, in realtà, c'era una moria di 
nomi nello sport italiano: il fascismo non tolle¬ 
rava niente che non fosse strettemenie locale 
o che, in qualche modo, facesse pensare a 
quello che era accaduto In Russia; eoe) il Ge¬ 
noa foot ball club era stato costretto a diventa¬ 
re patriotticamente Associazione Calcio Ge¬ 
noa: l'Intemazionale di Milano aveva dovuto 
cambiare nome diventando l'Ambrosiana, U 
campione Italiano di tennis che era un Istriano 
dlnomeGUnntXucet Onta dewto rassegnare 

a diventare Gianni Cucelli. Il Napoli - sotto 
questo profilo - stava peggio di tutti: si chiama¬ 
va, in inglese, Naples ed in più anche Interna* 
stonale. Bastava uno di quei difetti per fargli 
cambiare generalità: figuriamoci due. Cosi 
nacque, Italianamente, Il Napoli. Dopo la guèr¬ 
ra Il Genoa e l'Intemazionale ripresero i vecchi 
nomi, Il Napoli si tenne quello che gli era stato 
imposto nel 1926; anche perché una decisione 
diversa avrebbe dovuto essere assunta dal pre* 
sldenle Achille Lauro, che non era proprio il 
personaggio adatto. Ma questo accadde molto 
dopo. 

Nel 1929 II campionato venne finalmente 
disputato a girone unico e il Napoli si classificò 
quinto. Nel campionato '33-’34 gli azzurri ot¬ 
tennero Il terzo posto, a sette punti dalla solila 
Juvenìus. Avevano due «stranieri* che sarebbe¬ 
ro stati in quegli anni celeberrimi: la mezz’ala 
Vo ak e il centravanti Attila Sailustro. In realtà 
Volak era un Istriano e quindi - all'epoca - 
italiano: solo che dovevano chiamarlo Voglia- 
ni: Sallustro era uruguayano, ma di origini Ita¬ 
liane e quindi andava benissimo. Andava be¬ 
nissimo anche per altri motivi: perchè è stato 
uno dei migliori attaccanti della storia del cal- 
ciò Italiano è perchè esercitava sulle lolle spor¬ 
tive partenopee un fascino non dissimile da 
quello che oggi esercita Maradona. 

Ma mentre Maradona è brutto come la mise¬ 
ria, Aitila Saltuario era bello e piaceva a tutti, 
uomini è donne: sposò appunto una delle don¬ 
ne più affascinanti dello spettacolo dell'epoca, 
la soubrette Lucy D’Albert e tra i suoi ammira¬ 
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tori contava anche il principe di Piemonte, l’e¬ 
rede ai trono, il futuro re di maggio. Umberto 
di Savoia. 

Nel '36 il «comandante» Achille Lauro fece 
una prima rapida capatina nel Napoli, ma se ne 
andò subito: c'era l’Etiopia, c'era la Spagna e - 
come avrebbe scrino in «Zoo di vetro» Tennes¬ 
see Williams, «il mondo intero aspettava bom¬ 
bardamenti». Il comandante aveva In vista altri 
affari c preferi questi al calcio. 

Nel '42 il Napoli retrocesse in serie B. poi fu 
il silenzio fino a dopo la guerra. E dopo la 
guerra lornò il comandante Achille Lauro, che 
manovrò il Napoli come un ariete per Se sue 
fortune politiche. 

E sotto la gestione di Lauro che per la prima 
volta un calciatore fu pagato più di cento mi¬ 
lioni: era lo svedese Hasse Jepsson, che il Na¬ 
poli acquistò dall'Atalanta per 105 milioni. Poi¬ 
ché il peso del calciatore si aggirava sugli 80 
chili, si calcolò con indignazione che era stato 
pagato circa un milione e SOOmila lire al chilo. 
Una cifra mostruosa all'epoca; ma di questi 
«scudetti» il Napoli ne avrebbe vinti ancora: lu 
la prima squadra a pagare più di due miliardi 
un calciatore (nel 1975 per Beppe Savoldi) e la 


prima a superare I dieci con Maradona. 

Jepsson restò ne! Napoli quattro stagioni e 
segnò 52 gol: due milioni l’uno. Quando se ne 
andò arrivò Vinicio che l’amore dei napoletani 
battezzò »'o itone» per la sua irruenza nell'area 
di rigore (in cinque anni col Napoli segnò 69 
reti) ma che poi divenne «'o cuniglio» quando 
con gli anni dimostrò scarsa propensione ad 
immolarsi per la patria, neppure per il coman¬ 
dante Lauro, che negli anni Sessanta lasciò il 
bastone di maresciallo all'ingegner Fiore, che 
acquistò altre due glorie: Sivon e Altarini. Or¬ 
mai i due avevano passato la trentina e tuttavia, 
per la prima volta nella sua storia, il Napoli si 
classificò secondo, nel campionato '67- 68. 

A questo punto se ne andò anche Flore e 
sulla scena del Napoli è apparso il presidente 
Feriaino che c'è rimasto per tutti questi anni 
stabilendo un record di durata presidenziale. 

Resta un latto singolare. Ira i tanti che abbia¬ 
mo trovato nel numero speciale (e speriamo 
non prematuro) che l'Intrepido ha dedicato 
alla squadra partenopea campione: nell'attac¬ 
co del Napoli sono passati i più famosi e i più 
costosi elementi in circolazione, ma mai nes¬ 
sun attaccante in maglia azzurra ha vinto la 
classifica cannonieri. 


• BUENOS AIRES. La vecchia pellicola in 
bianco e nero corre a strattoni, é un 8 millime¬ 
tri girato da un dilettante. Forse il primo fan di 
Diego Armando Maradona. il medico di Villa 
Fiorito che lo guardava giocare nel campetto 
vicino a casa. Diego ha 9 anni, corre come una 
trottola, a fatica si distingue che sulla sua ma¬ 
glietta c'è scritto il numero 10. Oggi Buenos 
Aires aspetta lo scudetto del Napoli come una 
cosa sua e di ricordi e aneddoti sul «nino de 
oro» e famiglia fanno a gara a raccontarsi i più 
inediti. Pronto il collegamento in diretta, la 
partita sarà trasmessa aHe 11 del mattino da 
■Canal 9« e da «Rodio Rivadavia» le emittenti 
più importanti del paese. Fra gli .argentini parti¬ 
ti per l'Italia c'è Juan Manuel Casella, esponen¬ 
te illustre del partito di Alfonsin e candidato a 
governatore di Buenos Aires. I campani de la 
Piata, dove la collettività è più numerosa, han¬ 
no già pronto un gigantesco asado, la grigliata 
dove spreco e qualità della carne ricordano 
ancora ii passato opulento, quando gli italiani 
che avevano affrontato il viaggio terrìbile fino 
al Rio de la Piata «facevano V America» e diven¬ 
tavano «ricchi come un argentino». 

A Villa Fiorito, quartiere operaio poverissi¬ 
mo dove la famiglia Maradona viveva prima 
della gloria, la casa è rimasta vuota. Un piano 
solo, poche stanze, non è nemmeno intonaca¬ 
ta. Vicino c'è il campetto dove i ragazzini gio¬ 
cavano, dove Diego padre alienava una picco¬ 
la polisportiva e i suoi tre figli maschi perché 
tutti e tre diventassero i grandi campioni dei 
suo sogno. «È lui - racconta un vicino di quei 
tempi - il vero protagonista del successo. Lui è 
l'unità della famiglia. A Diego Armando ha in¬ 
segnato la cocciutaggine, l'impegno nell'alto- 
narsi. Ma era campione anche a dieci anni, un 
giocoliere miracoloso, uno che con il paltone 
aveva un rapporto da padrone. Ci incantava 
tutti. Piccolo, tracagnotto, un bambolotto che 
si trasformava in campo». Diego padre è a Na¬ 
poli e si è portato con Diego Armando anche il 
figlio piccolo, Hugo, \7 anni, «el turco» che 
gioca nell'Argentina junior. È lui - ha dichiara¬ 
to il padre dei campioni - il più bravo, anche 
più di Diego Armando». 

Nella nuova casa delia famiglia è rimasta la 
madre, D)alma, e la nonna, una signora di più 
di 80 anni che dalla natia Genova era finita nel 
Nord. Fuma sigari che si prepara da sola arro¬ 
tolando tontamente la foglia. La residenza, nel 
quartiere di Villa Devoto, piccola borghesia e 
artigiani, non ha proprio niente di raffinato o di 
apparentemente lussuoso. Solo la pesantezza 
dei nuovi ricchi che non si affidano ad un ar¬ 
chitetto. «E - spiega un amico di famiglia che 
non vuole si faccia il suo nome - la scelta di 
vita dei Maradona. Non abbandonare le origini 
e le radici. Usare I soldi ma non cambiare il 
proprio mondo conosciuto e sicuro per un al¬ 
tro infido. Per questo Diego Armando sta con., 
la prima ragazza. E al padre non .piacciono le 
sue recenti amicizie con la «farandula». La fa- J 
randula In gergo è il mondo delle attricette, dei 
comici a buòn mercato, della televisione leg¬ 
gera. Un mondo al quale Diego Armando ha 
avuto accesso attraverso il suo rappresentante, 
Guitiermo Coppola, presidente della «Marado- 
na production», che è l'amico di Moria Casan, 
la bellona di turno di un canale televisivo. 

Su questo Coppola e i suoi affari fioriscono 
cattiverie. Soprattutto neil'ambiente de «El 
grafico», il più importante giornale sportivo. Ce 
l'hanno a morte con Diego e company per la 
storia delle fotografie della figlia, quella Djal- 
ma Nerea nata a Buenos Aires ma che nessuno 
ha visto. Circondata da gorilla e parenti, avvol¬ 
ta in pesanti coperte nonostante una soffocan¬ 
te estate di San Martino, U neonata è rimasta 
un mistero. Il campione, che è venuto a pren¬ 
dersela a Pasqua, ha comprato l’intera top- 
class dell’aereo che lo riportava in Italia. «El 
grafico*, che aveva fatto una lauta offerta, non 
glielo ha perdonato e ha deciso il black-out di 
notizie. Maradona per loro non esistepiù. Ma 
nella settimana che è rimasto a Buenos Aires 
non c'era trasmissione televisiva alla quale non 
venisse invitato. Il mito è mito. Il comico più 
popolare del paese, Minguito, lo spiega be¬ 
ne. Nello sketch avvisa la portinerìa che sta ar¬ 
rivando Maradona e che io facciano passare. 
Interviene la sua spalla: «Diego Armando Ma¬ 
radona? Se qui viene Maradona io sono capa¬ 
ce di passeggiare per Florida con una parrucca 
da donna». Florida è l'isola pedonale e il pas¬ 
seggio del centro e per chi conosca un poco il 




MARIA GIOVANNA MAGLIE 


maschilismo degli argentini la metafora è chia¬ 
ra. 

Nemmeno la crisi istituzionale e la ribellione 
militare dei giorni di Pasqua hanno offuscato il 
protagonismo del «pibe de oro» anzi, in ogni 
apparizione, durante tutti gli incontri nel corso 
delle trasmissioni speciali, ha tenuto a parlare 
del valore della democrazia e a declamare il 
suo appoggio al presidente Alfonsin. Poi ha 
preso figlia, moglie, padre e fratello e se ne è 
(ornato in Italia promettendo Io scudetto. Se 
giocasse con la Juve o con l'Inter non sarebbe 
la stessa cosa ma Napoli per un «portene, così 
sì chiamano gli abitanti dì Buenos Aires, è una 
realtà, un modo di vivere e concepire la vita 
profondamente simili. Sui quotidiani abbonda¬ 
no descrizioni della capitale del Sud d'Italia, 
dove «la gente è geniale e creativa come da 
noi», dove «si vive per strada e di notte, diversa 
dall'Italia del Nord noiosa e accumulatrice». 
Diego ha scelto la città giusta al contrario di 
Passarella. «Maradona - dicono a «El grafico» 
- sceglie solo quel che più gli conviene. E gli 
aliali non sono sempre puliti, come quello del 
suo ultimo appartamento». Appena comprato 


dalla giovane coppia per le permanenze argen¬ 
tine. è francamente in un postaccio. Avenida 
del Libertador. proprio di fronte alla Esma, la 
scuola della marina e centro di tortura negli 
anni della dittatura. Un palazzo anonimo, brut¬ 
tino, arredato in gran fretta con i mobili regala¬ 
ti da Bilardo. il commissario dei mondiale che 
ha anche una fabbrica di arredamento. Lo sta¬ 
bile è del solito Coppola e l'acquisto sarebbe 
solo un modo per rialzarne le quotazioni. Chi 
non pagherebbe caro un appartamento sopra 
o di fronte a quello di Maradona? 

«Tbtte chiacchiere, tutta invidia», dice Bilar-, 
do dal suo ufficio dell'Afa, la federazione ar¬ 
gentina di calcio. E in poche frasi racconta il 
suo amore per Diego Armando. «È un vero 
calciatore perché è un vero uomo, lo sono suo 
tifoso da sempre? Si merita altro che uno scu¬ 
detto. Sono stato molte volte a Napoli e so 
perché hanno potuto capirlo; perchè hanno 
per il calcio lo stesso attaccamento, lo stesso 
rapporto che abbiamo noi. Diego non è solo 
un genio, è il risultato di impegno, di allena¬ 
mento, di forza di volontà costante e ammire¬ 
vole. Domenica lo festeggeremo ancora una 
volta». 


Parla un giudice napoletano 

«Neanche la camorra 
può toccare la squadra» 

VITO FAENZA 


MI «I camorristi a Napoli sono anche tifosi, 
se i boss avessero tentato qualcosa contro il 
Napoli, per primi, si sarebbero scontrati pro¬ 
prio con fa «base» e questo è un errore che 
non avrebbero mai commesso». Il giudice 
Bruno d'Urso, giudice istruttore a Napoli e 
componente dell’Ufficio inchieste delia Fe- 
dercalcìo non ha mai creduto alla storia della 
scommessa e della «camorra» che lottava 
contrai lo scudetto. Una incredulità nata non 
soltanto dalle indagini effettuate, ma anche 
dalla considerazione che la cifra da sborsare 
era relatìvamenfe modesta rispetto al grande 
«business» delia malavita organizzata. Per 
avere un’idea del giro di miliardi della camor¬ 
ra basta guardare all'operazione di un mese 
la sulla costa tonica dove la polizia ha fermato 
un motoscafo di una piccolissima banda di 
trafficanti di Torre Annunziata: a bordo c'era¬ 
no sei miliardi e mezzo di hascisc. 

Oggi a Napoli è in ripresa, grazie al calo del 
dollaro, il contrabbando delle sigarette, che 
in passato ha dato «da vivere» a cinquantami¬ 
la persone e la sua scomparsa ha spostato 
non pochi giovani dall 'area .della delinquenza 
marginale a quella della camorra. Oggi si rive¬ 
dono I «bancarieiti» agli angoli delie strade e 


le stecche delle «Malboro» vengono offerte 
dalle 15.000 alle 18.000 lire. 

«Oggi la camorra - spiega il giudice Paolo 
Mancuso - si è divisa sostanzialmente in tre 
grandi gruppi: il primo formato dai «resti» del¬ 
le bande cutoliane, il secondo e il terzo da 
due grossi gruppi di quella che fu la Nuova 
Famiglia, l’organizzazione anlicutoliana. che 
attualmente sono in lotta tra toro». Gli ex cu- 
toliani, espulsi dal grande business, si stanno 
dedicando ai reati «sporadici», talvolta violen¬ 
ti. I due gruppi della Nuova Famiglia in lotta 
Ira di loro sono quelli che. secondo gli inqui¬ 
renti, fanno capo a Nuvoletta e a Bardellino. 
Lo scontro in atto - affermano polizia e cara¬ 
binieri - ha già provocato numerose vittime. 
Gli ultimi ii figlio di «don Alfredo Maisto» e 
due dei suoi amici assassinati, messi nei baga¬ 
gliai di due auto che sono state incendiate- È 
uno scontro strisciante, che si sta svolgendo 
per lo più su due teatri, quello dell'agro sarne- 
se-noceimo e quello dell'agro gtoglìanese- 
aversano, del quale è quindi difficile render¬ 
sene conto per la sporadicità degli episodi 
violenti («sono veri e propri scontri di teatro», 
affermano in procura a Napoli). Forse è pro¬ 
prio per tirarsi fuori dalla mìschia che Michele 







Una citta in attesa della magia 


Zaza dichiara in aula su una barella di non 
avere a che fare con la camorra, oppure Um¬ 
berto Ammaturo si «dissocia» dal suo passato, 
ammettendo le proprie responsabilità in alcu¬ 
ni reali, ma negando ogni addebito che non 
sia stato già sottoposto a processo, ottenendo 
così una libertà insperata e evitando una «di¬ 
chiarazione» che lo porti da una parte all’al¬ 
tra. 

«Il processo di mafizzazione della camorra 
sta andando avami in modo sempre più evi¬ 
dente» continua Paolo Mancuso. «e non pote¬ 
va che essere così visto che i due gruppi che 
sembrano essere in lotta appartengono alia 
•cupola» maliosa e con la mafia hanno sem¬ 
pre avuto contatti molto stretti, non solo di 


affari, ma anche di collaborazione». 

Intanto il primo gruppo, quello che una vol¬ 
ta era tutto per «don Rafele«, sta tentando di 
mettere le mani sul giro dei «souvenir» dello 
scudetto, un giro di molli miliardi. E lo sta 
facendo alla vecchia maniera quella delle 
estorsioni, imponendo in taluni quartieri tan¬ 
genti sugli oggetti «tricolori» venduti. 

I festeggiamenti per la vittoria dello scudet¬ 
to. in qualche caso come a Forcella, serviran¬ 
no anche per dare il bentornato a boss appe¬ 
na usciti dal carcere, magari per decorrenza 
termini. Si tratta, però, solo di «voci», di «ri¬ 
cordi» della vecchia camorra e delle sue ma¬ 
nifestazioni eclatanti e folkloriche. Forse so¬ 
no solo invenzioni: oggi la camorra è più simi¬ 
le alla mafia e guarda più che alle piccole 


Non è credibile l’ipotesi di pressioni 
anti-scudetto per evitare di pagare 
le scommesse. Vediamo a quanto 
ammonta il business della malavita 


cose «ai grandi appalti, alle forniture, agli enti 
pubblici» - affermano i giudici - e tralascia il 
resto. 

Il calcio, anche come società, resta co- 
nftinque nel mirino delta malavita organizzata 
della Campania. I «camorristi di panza» assu¬ 
mono sempre più spesso incarichi dirigenziali 
nelle squadrane locali, oppure ne diventano ì 
primi «sostenitori» finanziari. «Un fenomeno 
esteso, che si può anche definire di promo¬ 
zione sociale - affermano i giudici di S. Maria 
C. V. - in quanto attraverso queste "presiden¬ 
ze" il camorrista tenta, e talvolta ci riesce, di 
affermare ii suo "nuovo status" e, principal¬ 
mente. mostrare la sua "nuova ricchezza" o 
potenza che per moltissimi altri versi deve 
restare necessariamente nascosta». 

E i dati confermano questa tendenza. Vo¬ 
lendo escludere l’ex presidente deil'Aveliino, 
Antonio Sibilla, le cui vicende processuali so¬ 
no molto contorte, sono stati arrestati, dall‘82 
ad oggi, cinque presidenti, una ventina di diri¬ 
genti e una quindicina di «sostenitori» finan¬ 
ziari. 

Ci sono stati anche dirigenti assassinati, i 
casi più eclatanti sono l'omicidio del presi¬ 
dente della Palmese, Maffettone (nelle sue 
tasche venne trovato anche un assegno del- 
l’allora presidente dell’Avellino Sibilia) e 


quello di Angelo Magliulo, 35 anni, assassina¬ 
to domenica scorsa ad Afragola sotto gli oc¬ 
chi di centinaia di persone, un quarto d’ora 
prima che iniziasse l'ultima partita di campio¬ 
nato della sua squadra che capeggia il proprio 
girone di prima categoria. Un omicidio di 
stampo camorristico messo a segno da due 
killer professionisti. 

Droga, contrabbando, ricettazione, furti, 
rapine, estorsioni, lotto e totonero; quanto 
guadagna (a camorra dalle sue molteplici atti¬ 
vità? Un bilancio preciso è impossibile, si ba¬ 
sa su presunzioni - affermano alcuni ufficiali 
dei carabinieri - ma se si pensa ai 50.000 
tossicodipendenti napoletani si può dire 
(considerando una dose a testa al giorno) 
che solo con gli stupefacenti c'è un giro gior¬ 
naliero di almeno tre miliardi e mezzo, 100 
miliardi al mese, 1.200 miliardi l’anno. U lotto 
rastrella almeno dieci miliardi a settimana 
nella sola Napoli (500 miliardi l’anno), le 
estorsioni sono difficilmente quantizzabilì. I 
furti sono 120.000 l'anno (25.000 le auto ru¬ 
bate nell'arco dei dodici mesi). 1 bottini delle 
rapine sono numerose centinaia di miliardi, 
per cui il bilancio della màiavita è certamente 
di migliaia di miliardi. 

Un business grandissimo e del quale finora 
non si conosce la dimensione precìsa. 
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Dossier 


Cari tifosi, fate pernacchie non opere di bene 


MICHELE SERRA 


Il tifoso dei Napoli come ognuno può 
capire non esiste nel senso che esistono tan 
ti tifosi del Napoli uno diverso dall altro Ma 
la televisione e i giornali il cui tilanico storco 
di compendiare in pochi tratti elementari l u 
diverso mondo e sempre piu ammirevole de 
vono per forza fingere che il tifoso del Napoli 
invece esista 

M> sì I avete visto mille volte anche voi 
durante 1 collegamenti di Novantesimo mmu 
to mentre si sporge verso la telecamera con 
torcendosi come un tarantolato Invece di 
parlare urla ha un mortaretto per ogni dito e 
dunque tante dita in meno e tutto putipu e 
San Gennaro corna e btcorna basta che c e 
sto sole e via pulctnellando Sono cent anni 
del resto che il napoletano ha da essere cosi 
e Se non lo è peggio per lui Si e mai visto un 
milanese che non mangia lì panettone un 
romano che non dice «li mortacci* un geno 


vese che non canta se ghe pensu» 7 In televi 
sione no non s e mai visto 
Ma negli ultimi mesi «il tifoso napoletano» 
ha subito un ulteriore spaventoso ritocco 1 
mass media hanno deciso infatti che e buo 
no Molto buono Non si parla piu di «pubbli 
co napoletano» ma di civilissimo pubblico 
napoletano» Si constata con ammirazione 
che i tifosi partenopei n trasferta hanno bevu 
to all autogrill di Robassomero non solo sen 
za demolirlo ma addirittura pagando il con 
to Si sottolinea con pretesca letizia che an 
che per questa domenica I avversario non e 
stato linciato Insomma si è deciso che il 
tifoso del Napoli insieme agli amuleti e alla 
«tradizionale simpatia» è una specie di citta 
dino modello da far visitare alle scolaresche 
durante I ora di educazione civica 
La retorica è sempre cretina in questo ca 
so è anche sospetta Un po come quando i 
prefetti e i questori annotano con compiaci 


mento che «la manifestaz one si e svolta sen 
za incidenti» come se la norma fosse che chi 
manifesta e per forza un mascalzone Ma si 
qualcosa di razzista aleggia in quel «civilissi 
mo pubblico napoletano» esattamente come 
negli schifosi striscioni inalberati a Verona 
(«lavatevi» «benvenuti in Italia») dai non po 
chi cugmetti di Ludwig infiltrati e tollerati - 
tra gii ultras gialloblu 

E strano ma nessuno sembra chiedere ai 
tifosi di altre citta (Brescia e Bergamo per 
esempio dove agli ultras manca solo di fare 
sacrifici umani) di essere per definizione «ci 
vilissimi» I napoletani invece si devono dare 
ogni domenica prova di moderazione fair 
play educazione Far coagulare il loro «san 
gue caliente» in modo inversamente propro 
zionale a quello di S Gennaro raggrumando 
lo nella teca della piu fredda e distaccata 


compassatezza Magari ripetendo ad ogni in 
tervista che «lo scudetto e una bella cosa ma 
non nsolve i gravi problemi della citta» come 
se davvero i napoletani fossero cosi sciagura 
tamente fessi da credere che davvero Mara 
dona possa isanare i vicoli nlanciare l Italsi 
der e far scomparire la sporcizia della camor 
ra come Mastro Lindo 
Insomma per i napoletani andare alla parti 
ta di pallone e diventato faticosissimo Devo 
no rispettare contemporaneamente il copio 
ne folclorico dell allegro guaglione non bui 
tare le cartucce per terra cantare a squarcia 
gola «Maradona e megli e Pelé» fare la coda 
davanti al baracchino dei gelati vestirsi da 
Ciuccio con moglie e dodici figli ma dichiara 
re alla Domenica sportiva che «Napoli ades 
so vuole vin ere lo scudetto del risanamento 
e del nlancio» fare una gran festa pavesando 


il Vesuvio di azzurro ma senza intralciare il 
transito dei mezzi pubblici Accidei ti per il 
pubblico di una partita di calcio mi sembra un 
po troppo 

Come faranno oggi poveri napoletani con 
telecamere e taccuini puntati addosso ad 
onorare il nuovo gravosissimo ruolo di loro 
competenza 7 Forse I unica e ricorrere una 
tantum ad un antica e deplorevole scorcia 
toia della plebe partenopea come suol dirsi 
insomma foltersene di tutto e di lutti Fare 
pernacchie al microfono della Rai tirare i 
mortaretti tra le gambe delle vecchiette che 
attraversano la strada offrire in diretta a Luigi 
Necco sigarette di contrabbando insomma 
sbracare allegramente Spizare la retorica 
dribblare le attese insieme pompose e faniai 
che degli officianti televisivi inventarsi qual 
cosa di insolito 

Ma già lo sappiamo e impossibile Di que 


sta possibile festa dello scudetto tutto e già 
stato scritto tutto già pensalo con la sola 
aggiunta della stucchevole sorpresa per la «ci 
villa» di chi va allo stadio senza sfasciare te 
ste treni e tutto il resto Fossi un tifoso del 
Napoli sognerei un gigantesco black out del 
I informazione che impedisca alla televisione 
e ai giornali di rubare immagini alla festa di 
renderle immediatamente melense prevedi 
bili come da copione Vorrei godermi da so 
lo la bisboccia del dopo stadio lontano dalla 
curiosità turistica e dalli vigilanza paternalista 
degli inviati speciali Se Napoli e un teatro 
sarebbe meraviglioso cne riuscisse per una 
volta a tenere a sipario abbassato il suo ulti 
mo spettacolo impedendo al pubblico (tra 
I altro non pagante) del «resto d Italia» di 
commentare «ma quanto sono simpatici que 
sti napoletani E poi hai visto come sono 
diventati civili 7 » 



Vicoli, biancherii e tifo 


Un momento di magia 
se non ce lo ruba Pulcinella 


E’ mezzanotte, la facciamo quest autoln 
tervlsta? 

Facciamola pure 

Stenditi sul lettino, spegni la luce, fà Anta 
di autoconcentrartl, lo avvio II registrato» 
re Sei pronto? 

Prontissimo Dammi una sigaretta 

E’ vero che Napoli sta vivendo un moraen 
lo magico? 

Lespressione è molto brutta Sente di avan 
spettacolo Non so che cosa dirti Napoli co 
munque vive momenti magici fin da quando e 
nata E essa stessa una magia Almeno cosi 
dicono Vennero i Greci e dissero che magia 
Vennero i Romani e dissero che magia Ven 
nero gli Svevl gli Angiomi i Normanni gli Spa 
gnoll i Francesi i Borboni Garibaldi i Giaco 
bini San Gennaro i Piemontesi i Napoletani » 
Predappiesi gli Americani di Mark Clark Lau 
ro t Democratici cristiani i Socialisti i Comu 
msti e cera chi diceva che magia Oraevenu 
to anche lo scudetto e tu dici che magia 

E tu che dici? Hai mai avuto una briciolctta 
di magia, nella tua storia personale? 

Certamente Tanti secoli fa E fu una magia 
familiare Quella magia che costo all invitto pa 
dre mio un mucchio di mazzate per esempio 
mi ricordo molto bene thè torno a casa ben 
rapato e col cranio dipinto in bianco rosso e 
verde i colori della patria e ubriaco fradicio di 
olio di ricino segno che aveva messo in di 
scussìone la certezza e le certezze del momen 
to e cosi pagò per tutta la vita il suo magico 
momento E fu quella la sua breve festa 
Quale festa? 

Il Socialismo che in quegli anni e in quei vicoli 
fu un allegra festa popolare le femmine de 
bassi con la camicetta rossa da cui traboccava 
no le impavide zizzone i garofani rossi il Sol 
dell Avvenire Avanti popolo e il sabato sera a 
casa nostra ci veniva Arturo Labriola a parlare 
dal balconciello e il vicolo appicciava ìe lumi 
narle ad arco insomma una gran festa e pec 
calo che quelle luminane fecero presto a spe 
gnerle e i bassi restarono all oscuro 
SI, però quel buio fu sempre riempito d* 


urla, voci, richiami 

Sempre «Avvocato avvocato» chiamavano 
quelle voci Al grido I avvocato usciva sul bai 
concielto Le mani sulla nnghiera il fragile bu 
sto piegato in avanti nconosceva subito quelli 
che lo avevano chiamato dalla strada A volte 
un intero gruppetto a volte una persona sola 
gente del vicolo ciabattini e venditon di frutta 
mastri d ascia e disoccupati miseri guappiciel 
li e peti natrici ambulanti mariti feroci e mogli 
con lo sfregio in laccia segno d amor grande 
«Avvocato possiamo salire 7 » «Potete» E I av 
vocato li riceveva al primo piano tre stanze 
poverelle quelli gli sottoponevano il caso non 
chiedevano giushz a ma ragione marito con 
tro moglie vicino contro vicino e lui stava a 
sentire dava ragione all uno ma anche all al 
tro s cche se ne tornavano nei bassi con ca 
rezze e amor rinato 

L'avvocato era tuo padre 
L avvocato era mio padre E casa nostra era 
separata dai bassi da un muretto di poca altez 
za Come ti ho già detto il sabato sera il bai 
conciello si ornava di garofani perche venivi 
Labriola e I avvocato padre mio lo annunciava 
al popolo festante «Compagni e fratelli in Cri 
sto» cominciava perche era cristiano e socia 
lista e dopo i discorsi un orchestrina si mette 
va a suonare su un palchetto di legno c era 
pure il buffo quelli dei bassi gridavano Viva il 
Socialismo e Viva la Liberta era proprio una 
beila festa era una bella magia vicaiola 
Non stai facendo li populista? 

Populista 7 Non capisco Le cose vere e con 
crete sono indefinibili infinitamente piu vere e 
concrete delle definizioni spiegazioni e previ 
siom e quando tu le fai sei un imbecille 
Grazie, e andiamo avanti E veniamo al 
momento magico di oggi Napoli non è tut 
ta un allegro palcoscenico? 

Ma quale palcoscenico' Questo lo dice chi si 
diverte e in questa realtà io non ci trovo nulla 
di divertente C è il traffico caotico d una citta 
pseudomoderna pseudomdustrializzata c e 
ancora tanta gente che parla sola per la strada 
che racconta a se stessa i guai suoi Da una 
parte trovi ancora t residui di quella sconcezza 
che e il vecchio color locale dall altra il gravi 


Abbiamo chiesto a Luigi Compagno 
ne un racconto metafora su Napoli, 
sui napoletani sul Napoli Giornalista 
e scrittore, interprete mai conformi¬ 
sta degli umori piu intimi e sotterra¬ 
nei di questa citta, Compagnone e 
autore di numerosi romanzi, testi tea¬ 
trali e raccolte di poesie, oltre ad es 


glio delle cambiali la speculazione edilizia Le 
sevizie maledette che hanno fatto a Napoli 
tutta una selvaggia foresta di cemento Dico 
cose ovvie risapute ma diciamole pure non si 
dovrebbe mai smettere di ripeterle perche 
tanta distruzione non e soltanto un latto fisico 
e la distruzione del rapporto tra I uomo e il suo 
ambiente naturale Ma non sempre Pulcinella 
se ne accorge 

Che cosa lignifica Pulcinella per te? 

E 1 uomo avido e cinico vigliacco e calcolato 
re ingenuo e sbruffone tramortito dalla fame 
dai lazzi dall irresponsabilità dal cinismo dal 
la furberia Pulcinella e stato il nostro primo 
camorrista Prima lui poi Cutolo In un suo 
vecchio libro Anton Giulio Bragaglia scrisse 
che Pulcinella non e un uomo con nome e 
cognome ma è un popolo tutto il popolo na 
poletano Una baila 

Secondo te, Il napoletano non è dolco, 
sbruffone, calcolatore? 

E un uomo profondamente realista Come ta 
le ha il senso del reale I! sentimento del reale 
La sua famosa pigrizia 7 Lasciamola ai raccon 
taton di barzellette In realtà il napoletano e 
avido di fatica Una fatica talora cieca impie 
tosa Un retaggio della storia Atroce stona 
Ma Napoli, allora, è o non è Calcutta? 

Un altra balla Calcutta è solo una definizione 
razziale 

Anche la camorra è una definizione razzia 
le? 

Lo e quando ci viene rappresentata in certi 


sere collaboratore delle maggiori te¬ 
state giornalistiche nazionali Com¬ 
pagnone ci ha scritto un’autointervi- 
sta, che ha chiamato «autolntervista 
di mezzanotte» Una ricostruzione di 
brani e immagini di stona partenopea 
con un occhio (e una speranza) alle 
vicende del pallone 


stupidi filmati Come L ombra nera del Vesti 
vio Un filmato anacronistico Non vi e rappre 
sentata I invosione dei mercati legali L invasio 
ne dei grandi boss Dei grandi detenton del 
potere economico 

Ma scusami se torno a quell'espressione 
che non li place E ti domando ma c'i o 
non c’i questo momento magico di Napoli? 

Lo scudetto 7 

Non solo lo scudetto 

E poi 7 

11 recupero della ragione La Ane del silen¬ 
zio della ragione 

Senti Trent anni fa ai tempi della Lauraglia 
Anna Mana Onese grandissima scnttrice ha 
scritto un racconto intitolato per I appunto // 
silenzio delta ragione Te ne leggo qualche 
nga «Esiste scnsse Anna Mana - esiste nelle 
estreme tem del Sud un mistero nascosto per 
la difesa della natura dalla ragione un genio 
materno d illimitata potenza alla cui cura ge 
Iosa e perpetua è affidato il sonno in cui dor 
mono quelle popolazioni Se solo un attimo 
quella difesa si allentasse se le voci dolci e 
fredde della ragione umana potessero pene 
trare quella latura essa ne nmarrebbe fu Imi 
nata Buoni parie d questa natura di questo 
genio materno e conservatore occupa la stes 
sa specie del! uomo e ta tiene oppressa nel 
sonno Alla immobilita di queste regioni sono 
state attribuite altre cause ma ciò non ha rap 
porto col vero E la natura che regola la vita e 
organizza i dolori di queste regioni il disastro 
economico non ha altra causa il moltiplicarsi 


dei re dei viceré I infittirsi delle chiese come 
dei parchi di divertimento e poi degli squallidi 
ospedali delle inerti pngiom non ha un diver 
so motivo E qui dove si e rifugiata I antica 
natura già madre di estasi che la ragione dei 
I uomo quanto m essa vi e di pericoloso per li 
regno di lei deve morire* 

Come, deve 7 

Hai ragione e non ritengo che questa pena di 
dover essere cosi sia condanna ineluttabile 
ma per Anna Mana io era del resto milizzan 
do come lei mitizza la Natura anche Anna 
Mana e figlia della Nonragione Anche lei figlia 
del falalismo della resa della cupa rassegna 
zione Tutte cose che io detesto Sara perche 
anch io in un certo senso sono figlio dell otti 
mismo della volontà o se vuoi e scusami 
dell ottomismo della fantasia Nel nome di tale 
ottimismo non ho mai visto Napoli la sua 
degradazione come qualcosa di inalienabile 
un retaggio inamovibile di quello che affretta 
tamente chiamerei uno storicismo capovolto 
lo storicismo della natura 

Allora questo momento magico c è o non 
cè? 

Stà a sentire Noi Napoletani siamo stati per 
secoli assurdi sciovinisti Piu le cose andavano 
male piu affogavamo in insulse mitologie il 
sole 7 Basta che ci sta il sole salmodiavano i 
nostri Cantatori II mare 7 Bas a che ci sta il 
mare II cielo 7 Basta che ci sta il cielo Mare 
cielo e sole li avevamo soltanto noi Altrove 
niente mare e sole e cielo Tali beni altrove 
difettavano 
Anche In luna? 

Difettava anche la luna I vati di Partenope 
declamavano che la Luna nostra ce 1 invidiava 
tutto il mondo Ma anche altri beni c invidiava 
C invidiava il nostro «cuore» «O core napultta 
no C invidiava la nostra «saggezza» la nostra 
«filosofia» Decrepita saggezza Decrepita filo 
sofia C invidiava ta nostra «arte* (dannata ar 
te) dell arrangiarci alla giornata Che voleva 
mo di piu 7 Persino lo scrittore pansien Domi 
mque Femandez scriveva in estasi che noi na 
poletani siamo «bambini felici» Hai capito 7 
Essere felici senza accorgercene mai era il 
massimo della felicità Intanto i suddetti Canta 


tori (il Salvator Di Giacomo in testa) ci accom 
pagnavano tra felici lacrime e sospiri verso il 
Nulla 


Si tutto questo sotto il Solemio Che stava in 
fronte a te m fronte a me in fronte ai palagi di 
Posillipo Alto e ai cupi antn di Forcella Si di 
questo bel sole se ne è sempre parlato Venne 
ro pesti e lui splendeva Vennero carestie ter 
remoti guerre e lui splendeva Ma quali pesti 
quali carestie' Qui e tutto un grande e bel can 
tare salmodiavano i nostri Cantatori basta na 
bella canzona o giuvmotti amanti Ora non ti 
dico che il Soiemio sia tutto diventato una lu 
cerna di vita e di ragione proprio no Ti dico 
solo che sta cambiando il rapporto logoro 
rapporto del napoletano con la sua citta e 
con le sue antiche supphzianti mitologie Un 
falso amore fraudolento come tutti i falsi sen 
timenti si va cambiando in un amore non più 
oscenamente alluccato 


Cioè gridato E ta coscienza del male non è più 
ritenuta alto tradimen o Le madri (anno cortei 
contro la droga 1 ragazzi delle scuole fanno 
cortei contro i camornsti e studiano che cosa 
e la camorra I tifosi fanno festa, ma il sogno 
dello scudetto non ottenebra le menti E allora 
Napoli non è piu Terronia Ed è qui il suo 
momento magico secondo la tua orrida im 
pressione II suo pnncipio di resurrezione Scu 
sami 1 ottimismo Ma il mio come ti ho già 
detto è forse 1 ottimismo della fantasia il solo 
di cui ha bisogno una citta alla quale per trop¬ 
po tempo hanno imposto l ottimismo delle 
bestie 


LUIGI COMPAGNONE 


Anche Vlviaal? 

Viviani e un altra cosa Un altra voce F la vera 
venta. Allora se dicevi o scrivevi che eravamo 
una disgraziatissima citta II chiamavano rinne 
gato o traditore della patria Se dicevi o scrive 
vi che anche la sincerità di noi scrittori era 
tante volte false ti accusavano di falso in alto 
pubblico intellettuale E tutti quanti si attorci 
gravano intorno ad Achille Lauro Evviva il 
Comandante strepitavano il popolo minuto la 
media e piccola e alta borghesia e la nobiltà 
tutti e quattro riuniti in un unica plebaglia 
E II Solendo? 


Alluccato? 
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Piena occupazione 
al centro della 
proposta del Pd 

« Grande successo a Milano 
l’assemblea dei lavoratori 
L’occasione che si apre 
dopo il fallimento moderato 


Non solo il partito, ma il paese, la democrazia 
hanno bisogno di un pieno ritorno in campo di 
quel decisivo protagonista sociale e politico che è 
la classe lavoratrice. Cosi Alessandro Natta ha in¬ 
trodotto il suo discorso conclusivo, largamente de¬ 
dicato alla politica del lavoro e al ruolo politico 
della classe operaia nella nuova situazione aperta 
dal crollo del pentapartito. 


ENZO II0004 


■■S MILANO. Al centro dell* 
strategia sodale del Pd - ha 
detto Natta - è la questione 
delia pièna occupazione, da¬ 
to qualificante non solo di 
una alternativa rìlormatrice 
di governo ma di una moder¬ 
na concezione sadallala; il 
discrimine che sostanzia la 
nostra prospettiva, la qualità 
del nostro progetto di socie¬ 
tà. tutto ruota aitomo al di¬ 
ritto primario al lavora, e ln- 
tendlamo un lavoro «eco di 
molivallone, non alienante e 
pericoloso, sempre più cot¬ 
to. Per questo partiamo di va¬ 
lóre. e non solo di esigenza 
sociale. U piena occupazio¬ 
ne. nelle condizioni concre¬ 
te dell'Italia, è l'obieitlvo più 
rivoluzionarlo. 

Come ha dello il nosiro 
Comitato centrale, ■l'uomo, 
con il suo lavoro, i suoi biso¬ 
gni, la sua Iniziativa, ritorna 
al centro di una ciyillà il cui 
motore è la conosdenzaa. 
Ecco perché è'assurdo pen¬ 
sare al lavoro come a una 
variabile che sarebbe sem¬ 
pre più marginale, rispetto 
ad altro: all'Impresa, al pro¬ 
fitto, all'ellimero del merca¬ 


to e del consumo. Assurdità. 

Mutano i profili professio¬ 
nali, i modi delta produzio¬ 
ne. la dislocazione della for¬ 
za lavoro - ha aggiunto Natta 
- ma al centro c'è sempre la 
Creatività dell'uomo. Al cen¬ 
tro c'è H lavoro, c'è la classe 
operaia nelle sue molle va¬ 
rianti, e con essa il problema 
del salario, il problema delle 
condizioni di lavorò, U pro¬ 
blema dcll'occup—ione, ài. 
problema di un giugo rap¬ 
porto tra tempo di favoni e 
tempo libero (e non diciamo 
tempo di vita, poiché il lavo¬ 
ro stesso deve essere tempo 
di vile, di gratificazione, di 
arricchimento della penona- 
iità. 


Più profitti 
meno produzione 


Il nostro severo giudizio 
sulla politica economica dei 
governi moderati, ivi com¬ 
presi quelli pentapartilici. è 
principalmente motivato dal¬ 


la incapacità di introdurre in¬ 
novazioni di sistema che, di¬ 
sciplinando la spontaneità, 
creassero le condizioni, cer¬ 
to graduali, della piena occu¬ 
pazione. Il risultato è stato 
un aumento, non una stabi¬ 
lizzazione, del numero dei 
senza lavoro su uno sfondo 
di ristagno della produzione 
materiale. 

Consideriamo positivo 
che i conti delle aziende sia¬ 
no tornati in attivo. Ma è in¬ 
vece negativo che il risana¬ 
mento finanziario legato a 
una forte innovazione tecno¬ 
logica e all’innalzamento 
della produttività, non abbia 
provocato l’aumento della 
produzione, la stimolazione 
di una domanda più larga, e 
di nuova occupazione. Alla 
notevole ripresa dei profitti 
ha corrisposto una caduta 
della quota del prodotto In¬ 
terno lordo destinata alle re* 
iribuzioni. Infatti, al lavoro 
dipendente che costituisce i 
due terzi delle forze lavorati¬ 
ve, va meno della metà del 
reddito nazionale e meno di 
un terzo del prodotto inter¬ 
no lordo; ma paga più di due 
terzi del gettito Irpef. 

La combinazione di questi 
fattori; livelli di retribuzione 
compressi e pesantezza fi¬ 
scale, determina il riesplode¬ 
re di una questione salariale, 
con effetti gravi sulla condi¬ 
zione economica dei lavora¬ 
tori e sulla tenuta della do¬ 
manda. Ciò non può essere 
definito altrimenti che sfrut¬ 
tamento. Si pensi ai salari 


che non raggiungono il mi¬ 
lione, alla pensione media 
dell'lnps di 450 mila lire, a 
quei sei milioni di cittadini 
che si situano al di sotto del¬ 
la soglia di povertà: forse 
molti di loro non sono diret¬ 
tamente sfruttati da un pa¬ 
drone, ma di certo soffrono 
dello sfrutlf.mento e dell'in¬ 
differenza del sistema. 


Un nuovo 
sfruttamento 


Emerge dunque un# que¬ 
stione salariale, una questio¬ 
ne dello sfruttamento dei la¬ 
voro salariato, una questione 
fiscale, Nessuna demagogie. 
S'intende. Ma non.è dema-, 
gogico', i razionale, è costi¬ 
tuzionale quel fche rtòi chie¬ 
diamo: «Pagare tutti, pagare 
su tutto, pagare meno». Ecco 
una di quelle riforme che il 
pentapartito non ha voluto 
fare. 

Ma lo sfruttamento non è 
scritto scio suila busta paga. 
Sotto questa cupa insegna 
bisogna mettere i 3.500 in¬ 
fortuni quotidiani e i cinque 
morti che si verificano in me¬ 
dia per ogni giorno lavorati¬ 
vo. Non dimentichiamo i ra¬ 
gazzi di ravenna. Dalle visce¬ 
re dì quella nave maledetta 
sale la condanna dell'etica 
selvaggia del profitto ad ogni 
costo; ma sale anche un am¬ 
monimento per noi, per il 


sindacato, per lo Stato de¬ 
mocratico ad agire, a vigila¬ 
re. Guadagnare è legittimo, 
depredare la vita no. La que¬ 
stione delle condizioni di la¬ 
voro, ha aggiunto il segreta¬ 
rio del Pei, è questione di 
principio: per i valori umani 
che implica, e per il fatto die 
la legge lo impone. Le nor¬ 
me di sicurezza esistono, esi¬ 
ste un servizio sanitario na¬ 
zionale che dovrebbe garan¬ 
tire controlli e sanzioni. 

Noi ci dobbiamo impe¬ 
gnare in questa battaglia per 
la salute e la dignità del citta¬ 
dino lavoratore: per «vere 
leggi migliori, strutture ope¬ 
ranti, controlli severi, giusti¬ 
zia pronta. Sembra che circa 
7 milioni di lavoratori siano 
attivi in condizioni di illegali- 
tà, à quasi 3 milioni in uri rap¬ 
porta lavorati*» «nero» in 
sevp stretto. Naturalmente 
occorre distinguere i vari li¬ 
velli di gravità. Nulla sarebbe 
più stolto di una ondata re¬ 
pressiva indiscriminata verso 
gli imprenditori, anche per¬ 
ché non sarebbe difficile ai 
grossi, ai meglio organizzati, 
ai più forti corruttori uscirne 
indenni. Tuttavia non partia¬ 
mo dal fatto che non può es¬ 
sere il lavoratore a pagare, 
che occorre - con misure 
positive -. far emergere il 
sommerso e risanare le situa¬ 
zioni, mentre la mannaia del¬ 
la legge deve cadere pesante 
sulle grandi fortune di origi¬ 
ne illegale e criminale. 

Quel che contestiamo al 
pentapartito è di avere col¬ 


pevolmente combinato la 
omissione dì interventi pro¬ 
grammatori necessari, la su¬ 
balternità verso gli interessi 
dominanti e una linea di in¬ 
tervento vessatorio sulle 
conquiste dei lavoratori par¬ 
tendo dal presupposto truf¬ 
faldino che tutti i guai prove¬ 
nissero dal costo del lavoro. 
Così non abbiamo nessun 
motivo di pentimento per la 
battaglia sacrosanta che ab¬ 
biamo dato contro ij decreto 
di S. Valentino. Fu una batta¬ 
glia perduta d'un soffio, non 
una battaglia arretrata; fu 
una battaglia difficile, non 
uria battaglia sbagliata. Se 
non àvessimo lottato allora 
in quel modo, se non avessi¬ 
mo condotto tante altre bat¬ 
taglie, oggi la situazione dei 
lavoratori; e dunque del pae¬ 
se, sarebbe peggiore. Dicia¬ 
mo pure che, probabilmen¬ 
te. avremmo ancora il penta¬ 
partito, con o senza staffetta. 


Il liberismo 
ha il fiato grosso 


Bisogna vedere le poten¬ 
zialità della situazione: la 
normalizzazione liberista ha 
il fiato grosso, ha accumula¬ 
to nuove contraddizioni, 
non ha placato le ragioni del¬ 
lo scontro sociale. È per que¬ 
sto che diciamo che essa ha 
mancato i suoi obiettivi stra¬ 
tegici. 


Quel che emerge con for¬ 
za è che una politica organi¬ 
ca del lavoro implica un at¬ 
tacco su tutta la linea alle 
grandi contraddizioni del si¬ 
stema: la questione meridio¬ 
nale, la subalternità scientifi¬ 
ca e tecnologica, l'insuffi¬ 
cienza dello Slato e dei servi¬ 
zi (soprattutto quelli formati¬ 
vi), il rapporto critico e peri¬ 
coloso tra produzione e am¬ 
biente, la discrasia tra sapere 
e occasione di lavoro, il con¬ 
trasto stridente tra il consu¬ 
mismo anarchico e il deficit 
di offerta qualificata, motiva¬ 
ta, realmente moderna. Ec¬ 
co perché quando sollevia¬ 
mo il problema della pro¬ 
grammazione, di una strate¬ 
gia dell'innovazione su scala 
di sistema, di un nuovo indi¬ 
rizzo che combini sviluppo 
-ed equità, rifórme e consen¬ 
so, solleviamo in fin dei con¬ 
ti la questione dell'Indirizzo 
politico nazionale, del bloc¬ 
co sociale e del quadro di 
governo che occorre co¬ 
struire. 

È precisamente in questo 
senso che indichiamo ai la¬ 
voratori di considerare l'im¬ 
minente prova elettorale co¬ 
me una alta battaglia politica 
e sociale. Lasciamo l'avvo¬ 
cato Agnelli ad auspicare la 
resurrezione del pentaparti¬ 
to. Impegnamoci noi - ha 
concluso Natta - dal fronte 
del lavoro, a renderla impos¬ 
sibile e a provocare una svol¬ 
ta politica, programmatica, 
sociale. 


Una delle settimane più negative dall'Inizio dell'anno si è 
conclusa alla Borsa di Milano con un ribasso del 2,74 per 
cento. L'indice Mib, che solo venerdì scorso era al livello 
massimo dell'anno (a quota 1057) è ritornato a quota 
1028, praticamente sui livelli di metà aprile. Gli ordini di 
vendita sono stati pressanti, soprattutto nella prima parte 
della settimana, e diffusi su gran parte del listino. Ma han¬ 
no colpito maggiormente i titoli guida che avevano fatto 
registrare i più alti progressi nelle scorse settimane. Sul¬ 
l'andamento del mercato - affermano gli esperti - hanno 
pesato le tensioni valutarie internazionali, la campagna 
elettorale particolarmente serrata, le preoccupazioni per il 
dopo elez-oni, ma soprattutto le scadenze tecniche di fine 
mese (domani ci sarà la risposta prèmi e mercoledì i ripor¬ 
ti). 

Deficit Le finanze della Comunità 

. .. europea non versano, si sa, 

Creila v€€ in buone acque. Il bilancio 

n|à » 1988, che sarà definitiva- 

___ mente messo a punto mer- 

7.500 miliardi coledì prossimo, si annun¬ 

cia fin da ora in rosso. Le 
previsioni di spesa dovreb¬ 
bero superare di almeno cinque milioni di Ecu (circa 7.500 
miliardi di lire) le entrate teoricamente disponibili. Doma¬ 
ni, a Bruxelles, si terrà una sessione di routine del Consi¬ 
glio dei ministri delle finanze dei «Dodici». 

Usa, scende la N*u'a P nie «or» t» ats«. 

cupazione negli Stali Uniti è 

disoccupazione scesa del 6,2 per cento ri¬ 
ma |tnn spetto al mese precedente, 

. , toccando il livello più basso 

per inerì sin dal 1980 grazie all’e¬ 

spansione occupazionale 
realizzata nel settore de» 
servizi finanziari e della distribuzione commerciale, Lo ha, 
comunicato il dipartimento del lavoro di Washington: «L’e¬ 
conomia nazionale sta crescendo ed ha creato ben 4 Torni¬ 
la nuovi posti di lavoro». Ben altra però la situazione delle 
minoranze etniche, il tasso di disoccupazione tra i lavora¬ 
tori neri è tra i più elevati e stabili deila nazione, fermo 
com'è dal mese scorso al 13 per cento, rispetto al 5,4 della 
comunità bianca. 

Alfa-Landa, §§ 

Pomlgliano I 

insiste per i 

■ .voto libero | 


Usa, scende la 
disoccupazione 
ma non 
per ineri 



Anche la riunione «d'appel¬ 
lo» organizzata dalla Fiom 
nazionale per convincere i 
delegati di Pomigliano a 
schierarsi a favore dell'ac¬ 
cordo Alfa non ha avuto esito positivo. Ieri a Roma non è 
bastata una giornata di vivace, dibattito alla presenta del 
segretarionazionaledelia Rom.Angeto Airokfi (nella fo¬ 
to). per modilicafeToriefitamento di una parie delia dele¬ 
gazione napoletana che propende per il no, per cui nello 
stabilimento di Famigliano i delegati Fiom ripeteranno la 
proposta «li «voto libero» nel referendum. Questo nono¬ 
stante un pronunciamento della segreteria della Fiom del¬ 
la Campagnia per il si 

BnatldL Continuano gli scioperi nél- 

rrlnnurl ,a casa «ddnee Einaudi per 

5CK>pol garantire, nel trasferimento 

€ ricorsi contro de,,a • ,ìw,|i w; 

. - cupazionali, il mantenhnen- 

la c es sione to e lo sviluppo delle linee 

editoriali. Alte azioni di lot* 
la accompagnano due ri¬ 
corsi legali. Uno alla Pretura del lavoro torinese ed un altro 
che verrà presentato nei prossimi giorni al Tar del Lazio. 
Sotto accusa è il commissario governativo Giuseppe Ras- 
sotto per la cessione dell'azienda Einaudi alJ'intracom «in 
aperta violazione degli accordi sindacali». 

(PAOLA CACCHI 


Tutela sindacale 
nelle mini-imprese 
i prò e i contro 




STIPANO MONI RIVA 
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Cento immagini dalla tribuna: ecco come si lavora oggi 
, Pajetta, Scola, braccianti, operai 

«Montare un fanalino, per sempre» 


AB MILANO. La proposta di 
allargare la tutela sindacate ai 
lavoratori delle piccole impre¬ 
se fa discutere I protagonisti 
della nostra vita economica e 
sindacale presenti all'assem¬ 
blea. 

Che ne Mata Tampini- 
tiratore delegato della Fe- 
dermeccanlca Felice Mor» 
tlllaro? 

Capisco la ragione della pro¬ 
posta, soprattutto dal punto di 
vista strettamente sindacale, 
ma non la condivido. Perché, 
senza alleggerire il vincolo 
delia giusta causa per le im¬ 
prese medio grandi ne aggiun¬ 
ge uno anche nelle piccole. 
Dunque un aggravio per le im¬ 
prese, e una soluzione caren¬ 
te dal punto di vista del diritto, 
perche comunque non can¬ 
cella le disparità tra i lavorato¬ 
ri. Propongo dunque che a 
tutte le imprese sia concessa 
la libertà di licenziamento, na¬ 
turalmente con una monetiz¬ 
zatone adeguata. Diverso il 
discorso per i diritti delle per¬ 
sone, nelle piccolissime im¬ 
prese, salute e sicurezza per 
esempio. Ma credo che questi 
vadano garantiti istituzional¬ 
mente. 

Molto diverto 11 parere del 
segretario della Citi mila- 
atte Sandro AatoalaaaL- 

Forse modi e forme della tute¬ 



la possono essere discussi an¬ 
cora, ma un intervento per al¬ 
largare la tutela è indispensa¬ 
bile, Almeno garantendo che 
quando viene intaccato il di¬ 
ritto del lavoratore nella pie- jV 
colissima impresa sia possibi- m 
le il ricorso a) sindacato. For- 
se stabilire norme vincolanti è 
difficile vista la eterogeneità e 
la necessaria flessibilità delle 
piccole imprese, e II diritto di 
intervento al loro interno resta 
to strumento più efficace. 

Giacinto Mllltello, preti- f 
dente defi lapt, considera 
la proposta romanista 
molto importante nella 
battaglia per 11 risanamen¬ 
to della previdenza: 

Per battere la tesi dei catastro¬ 
fismi, fondata sulla previsione 
che, nonostante l’aumento v 
delle contribuzioni, il calo % 
inevitabile deila base produttì- Jjk 
va è destinato a mettere in cri- 
si la previdenza pubblica, in- 

vece iniziative come questa. 1 ‘ “ 

Che fanno emergere forze fi- 
nora sommerse (e non biso- 
gna dimenticare che anche 
nelle piccolissime imprese ci 
sono alti livelli di redditività), 
permettono allo Stato di allar¬ 
gare la base del prelievo e nel¬ 
lo stesso tempo di garantire 

maggiormente un gran nume- ..... 

ro di lavoratori che oggi sono Qui e in alto, due immagini della conferenza operaia del Pei al 
privi di ogni tutela. Palatrussardi di Milano 


Da Ettore Scola a Gian Carlo Pajetta, daj braccianti 
agli operai dell’Italsider di Taranto si alternano gli 
interventi davanti alla platea del Palatrussardi di 
Milano. Echeggia il dramma deU’eccidio di Raven¬ 
na, la ristrutturazione, l’assenza di un programma 
per lo sviluppo soprattutto nel Mezzogiorno. E le 
idee, ed i problemi del mondo femminile dalle 
tante donne che salgono alla tribuna. 


BRUNO UGOLINI 


* MILANO. Ettore Scola va 
alla tribuna dell'assemblea 
dei lavoratori comunisti. È 
un regista famoso, quello di 
«Trevico-Torino», quello de 
«La famiglia», un uomo intri¬ 
so dì passione politica, come 
lo presenta Michele Magno. 
E lui conquista le migliaia di 
operai, impiegati, tecnici che 
lo ascoltano raccontando la 
traccia di un film. È ia storia 
di un ragazzo triste del sud 
che risale questa Italia ricca, 
la quinta potenza industriale. 
Trova un primo lavoro ed ora 
è più contento. «Sta entran¬ 
do nella stiva di una nave...». 
Tutti capiscono, lo interrom¬ 
pono. E la storia tremenda 
dell'eccidio di Ravenna. Un 
film che non si farà. Oggi 
non è facile rappresentare 
questa Italia «non firmata» da 
qualche stilista. Perché? 1) re¬ 


gista ricorre ad un altro apo¬ 
logo, ricorda Caravaggio, il 
pittore. Un giorno non fece 
più la Madonna carina, con il 
manto azzurro: fece una pa¬ 
storella con gli stracci. Il car¬ 
dinale committente lo cac¬ 
ciò da Roma. I cardinali di 
oggi, il cardinale Berlusconi, 
il Cardinal Lucchini, il Cardi¬ 
nal D'Alessandro (quello del 
porto di Genova) non hanno 
molto piacere che si rappre¬ 
senti qualcosa, dice Scola, 
che non (accia comodo «alla 
loro religione delle disegua¬ 
glianze». 

L'assemblea che gremisce 
il Palatrussardi saluta il regi¬ 
sta e accoglie con un affet¬ 
tuoso applauso Gian Cario 
Pajetta che non ha voluto 
mancare a questo appunta¬ 
mento. Gli interventi (venti¬ 
nove in tutto) si susseguono, 


riprendono la relazione di 
Antonio Bassolino («con la 
quale concordo pienamen¬ 
te». dirà più tardi Alessandro 
Natta). E gente reduce da 
anni non facili, gli anni della 
grande ristrutturazione pro¬ 
duttiva. Un milione di posti 
persi tra industria ed edilizia. 
E mancato soprattutto un di¬ 
segno, una programmazio¬ 
ne, come sottolinea Cosimo 
Spagnoli delHtalsider di Ta¬ 
ranto ed ora. ad esempio, la 
siderurgia rischia il collasso. 
Lo stesso sviluppo agricolo 
non si può concepire alla 
giornata, come un tempo: 
oggi più barbabietole da zuc¬ 
chero e meno soia. Occorre 
sapere, prevedere, program¬ 
mare. Lo dice un operaio 
specializzato delle campa¬ 
gne ferraresi, Enzo Cetuti. 
C’è invece chi ancora oggi in 
Italia insiste in antiche equa¬ 
zioni: meno salari eguale 
maggior occupazione. «Un 
bracciante agricolo nel Fer¬ 
rarese - racconta Celuti - 
prende 60 mila lire alla gior¬ 
nata; in alcune zone del 
Mezzogiorno prende 20 mila 
lire. E allora l'equazione do¬ 
ve va a finire? Nel Ferrarese 
dovrebbe essere concentra¬ 
lo il massimo di disoccupa- 


zione». 

Sono invece gli stessi 
braccianti meridionali co¬ 
stretti a riprendere la via del¬ 
l'emigrazione, come testi¬ 
monia Stefano Cecere, se¬ 
gretario della Federazione di 
Stoccarda. Ma poi trovano, 
come alle porte di uno stabi¬ 
limento delia Mercedes, un 
cartello «Qui non si assumo¬ 
no italiani». 

È l'ideologia del «fai da te« 
che ha governato questo 
paese, lasciando i giovani - 
rammenta Franco Giordano 
della Fgci - in balìa del mer¬ 
cato. Eppure è possibile in¬ 
trodurre norme, leggi. Lo ri¬ 
badisce Giovanni Alleva, do¬ 
cente del diritto del lavoro, 
uno degli autori della «Carta 
dei diritti» nella piccola im¬ 
presa, presentata qui ieri da 
Antonio Bassolino. Ed è pos¬ 
sibile riprendere, dopo i 
contratti, l'iniziativa sindaca¬ 
le sulla salute nei luoghi di 
lavoro. Esistono prodotti 
usati nelle lavorazioni, con la 
scritta «dose accettabile». 
Ma accettabile da chi? Chie¬ 
se Cesare Maltoni, direttore 
dell’Istituto di oncologia di 
Bologna. «Accettabili da chi 
le determina o da chi le subi¬ 
sce?*. 


Il lavoro, ì lavori, la piena 
occupazione, certo un obiet¬ 
tivo rivoluzionario, «un mo¬ 
do per cambiare i rapporti di 
forza», come ribadisce Ma- 
noia Cadalini della Coopera¬ 
tiva terrazzieri di Pisa. Sono 
tante le donne che chiedono 
la parola e la ottengono. Le 
donne e » loro desideri. Co¬ 
me quello di «impegnare nel 
lavoro la propria intelligen¬ 
za», per dirla con Anita Gior¬ 
dani della Olivetti di Scarme- 
gno, come quello di voler ri¬ 
trovare a trentacinque anni 
la propria scrivania abban¬ 
donata magari per andare a 
fare un figlio, per dirla con 
Neide Umidì, impiegata al 
Credito italiano di Milano. È 
voler troppo? È una pretesa 
di privilegi? I famosi privilegi 
degli operai, quelli dì cui 
scrive tanto spesso Giorgio 
Bocca. Lo tira in ballo, senza 
alcun rancore, Vincenzo 
Barbato, operaio all'Atfasud 
di Pomigliano d'Arco, co¬ 
stretto in questi giorni da Ce¬ 
sare Romiti a lasciar perdere 
il lavoro a gruppi. Quello può 
andar bene in America, in 
Giappone. «Caro Bocca - di¬ 
ce Barbato - montare per 
tutta la vita il fanalino dì de¬ 
stra e mai quello dì sinistra. E 
un privilegio?». 


l'Unità 

Domenica 
IO maggio 1987 





















ECONOMIA E LAVORO 


Concluso il congresso da un discorso di Turci 

«La Lega offre sviluppo» 


Si è chiuso ieri, con un giorno di anticipo, il XXXII 
Congresso della Lega delle cooperative. Lanfranco 
Turci e Luciano Bernardini sono stati eletti presi¬ 
dente e vicepresidente in sostituzione di Onelio 
Prandini e Umberto Dragone. È stato nominato 
anche il nuovo consiglio nazionale: 250 membri 
invece dei 300 che c'erano. Presidenza e direzione 
saranno elette probabilmente a giugno. 


GILDO CAMPEIATO 


■■ ROMA Tutti in piedi per 
un lungo, caloroso applauso: 
cosi il XXXII Congresso della 
Lega ha accollo Ieri manina il 
discorso di presentazione di 
Lanlranco Turci, 47enne ex 
presidente della Regione Emi* 
lla Romagna chiamato a diri* 
gere la più importante orga* 
nizzazione cooperativa italia¬ 
na. Di latto è stato il segnale di 
chiusura del Congresso: un 
po’ perché i lavori sono termi* 
nati con un giorno di anticipo 
sul previsto, un po' perché l’e¬ 
lezione ufficiale - avvenuta 
nel pomeriggio - era ormai 
soltanto pura formalità. 

Quell'applauso tributato a 
Turci dal mille delegati è stato 
un po’ il simbolo di un'orga¬ 
nizzazione che esce sostan¬ 
zialmente unita da un con¬ 
gresso non facile: perché si 


trattava di rinnovare tutto il 
gruppo dirigente tagliando or¬ 
ganismi pletorici: perché il bi¬ 
lanciamento del peso delle 
varie componenti non sempre 
è facile; ma soprattutto per¬ 
chè negli ultimi tempi la Lega 
ha corso il rischio di funziona¬ 
re a due velocità, con imprese 
più forti spinte in avanti dalla 
logica del mercato e le più de¬ 
boli indietro ad arrancare con 
difficoltà. Dal congresso esce 
unita ma soprattutto con una 
marcia in più, con una mag¬ 
giore consapevolezza della 
propria forza. Basta vedere lo 
spazio che i media hanno de¬ 
dicato ai lavori congressuali. 
Ma. lo ha ricordato Turci. «la 
più netta visibilità* alla Lega 
non basta più. Pretende di 
passare *ad una piu forte con- 





Antonio Pillinolo 


PAOLA CACCHI 


■■ ROMA. Da Bologna, a 
Chteti, a Bergamo, a Napoli la 
Moria è sempre la stessa. Un 
milione, ma anche settecento- 
mila o trecentomlla lire al me¬ 
se dopo trenta-quaranta anni 
di lavoro. La storia è la stessa 
per ex bracciante, coltivatori 
diretti, metalmeccanici, ma 
anche impiegati delle Poste o 
ferrovieri, il «sindacato della 
lena età* ha deciso di lancia¬ 
re una sfida. E forte dei suoi 
circa due milioni di iscritti 
(questo è lo Spi Cgil, vale a 
dire il più grande sindacato 
europeo, come ricorda Anto¬ 
nio Pizzinato) ha deciso di In¬ 
chiodare le forze politiche al¬ 
le loro responsabilità. 1 pro¬ 
blemi veri de) lavoro, dello 
Stato sociale non possono re¬ 
star fuori da questa campagna 
elettorale. 

La sala convegni dell’hotel 


Ergife di Roma i stracolma di 
uomini, ma anche tantissime 
donne, ira I cinquanta ed i ses- 
santa-settant’annl. Sono arri¬ 
vati dalle principali città, ma 
anche da piccoli centri dai no¬ 
mi sconosciuti. La consulta¬ 
zione avviata dallo Spi Cgil 
due mesi fa sulla piattaforma 
di richieste, che verrà presen¬ 
tala a Cisl e Uil e sulle quali, 
per dirla in sindacalese, verrà 
aperta una «vertenzialità diffu¬ 
sa* (con il governo, ma anche 
con Regioni, Province, Comu¬ 
ni), ha «toccato* anche le 
realtà più difficili delle grandi 
metropoli, anche centinaia di 

3 uarlieri, centinaia di località 
i campagna. 

In tutto, sono state fatte 
5-6000 assemblee. E la richie¬ 
sta è stala sempre la stessa: 
tutelare ì diritti dei pensionati, 
difenderli da un'emarginazìo- 


ISTITUTO GRAMSCI 

EMILIA ROMAGNA 
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Il sistema formativo 
in Europa 

La proposta delle sinistre: modelli a confronto 
11 maggio 1987 • ore 20,30 


TAVOLA ROTONDA: 

ALBERICI. BEN ADUSI, CUERZONt. 
HECK, LEGRAND 


12 maggio 1987 « ore 9,30 


SEMINARIO; 

DECK,LEGRAND, MAY. WRETBORN, 
SALA, FILTZINGER. CANEVARO, 
FORNACA, GATTULLO. GENOVESI. 
MASSA, MARAGLIANO. PALMONARt. 
TELMON, TREBISACCE. TRISCIUZZI. 
VERTECCHt , 


Onduline" 

SOTTOCOPPO 


LA SICUREZZA 
DE LTETTO 

Onduline Italia.» 

Si>ci,Uc <• fiinviom’ 

SSUl t Al TOPASC IO ri uct ,n V..J :>ihorì.t 

■ (os/u. ,’sf,i ì .>.. j *. r .i itomi: 


trattualità. Che significa? Si¬ 
gnifica che «un nuovo prota¬ 
gonista è entrato nella scena 
politica ed economica del 
paese*. 

La coopcrazione scopre 
dunque d'avere una grande 
forza di mercato, una marcata 
capacità imprenditonale ed 
ha voglia di buttare sui tavolo 
tutto il peso che ciò compor¬ 
ta. Non per chiedere «privile¬ 
gi» o vantaggi speciali ma per 
quello che essa rappresenta: 
una forza capace di «trattare 
alla pari con i veri e i nuovi 
ceti dominanti*. In un mo¬ 
mento in cui lo Stato si appre¬ 
sta ad investire migliaia di mi¬ 
liardi per l'ammodernamento 
delle infrastrutture del nostro 
paese, il senso del discorso è 
chiaro: niente attenzioni privi¬ 
legiate ma anche niente di¬ 
scriminazioni bensì modifica 
delle norme legislative che 
oggi penalizzano l'attività del¬ 
l'impresa cooperativa. 

Molto si è detto (e strada¬ 
to) sulla «corsa alla finanza» 
della Lega, sul compratore 
che diventa industriale, sulla 
•voglia di capitalismo». Anche 
su questo un chiarimento è 
venuto: la cooperazione è 
un'altra cosa, al centro de) 
suo discorso c'è sempre l’uo¬ 


mo, il lavoratore che insieme 
è anche imprenditore, consu¬ 
matore. cittadino che vive in 
un ambiente sempre più de¬ 
gradato, in un mondo che va 
cambiato. Li Lega non rinun¬ 
cia ad essere forza di cambia¬ 
mento. Laboratorio e forza 
propulsiva ci trasformazione. 
Questo perché - e Turci ha 
tenuto a sottolinearlo - li suo 
«orizzonte strategico te viene 
dalla sua matrice politica e so¬ 
ciale. la cooperazione è forte 
se forti sono te forze del cam¬ 
biamento». Tuttavìa, ed è an¬ 
che questa un’acquisizione 
consolidata, la Lega è gelosa 
della propria autonomia dai 
partiti. «Siamo una forza auto¬ 
noma di cambiamento, non la 
formazione di riserva delia si¬ 
nistra o il suo retroterra eco¬ 
nomico». ha detto con molta 
nettezza il nuovo presidente. 
Non è il rinnegamento delle 
origini né ii rifiuto delle com¬ 
ponenti («fatto fisiologico, se¬ 
gno delie nostre matrici»), ma 
esiste una «regola d oro» che 
vale per tutti: «Ogni dirigente 
si legittima nella Lega, non 
nella corrente o nel partito». 

Nel paese, invece, la coo¬ 
perazione ha intenzione di le¬ 
gittimarsi per la sua «offerta di 


sviluppo», per la proposta di 
■una nuova fase di riforma e 
rinnovamento democratico» 
che passi sul terreno solido 
dell'imprenditoria diffusa, del¬ 
la promozione d'occupazione 
nei settori tradizionali ma an¬ 
che in quelli emergenti, nella 
maggiore attenzione per la «ri¬ 
sorsa donna», nello sviluppo 
di aree deboli come quelle 
meridionali. Avendo ben chia¬ 
ro, però, che non di assisten¬ 
zialismo dovrà trattar» ma di 
imprese sane, di strutture soli¬ 
de. Sì tratta di un altro punto 
fermo del congresso anche se 
ciò potrà significare, lo ha ri¬ 
cordato il vicepresidente Ber¬ 
nardini, dolorose ristruttura¬ 
zioni, accorpamenti, chiusu¬ 
re. 

Da ultimo il «problema te¬ 
ga». Nel momento in cui le im¬ 
prese hanno l’ambizione di di¬ 
ventare «sistema* viene esal¬ 
tato il ruolo dirigente delta 
struttura centrale. Però per¬ 
mangono ancora aziendali¬ 
smi. localismi, resistenze, vi¬ 
schiosità, interessi di bottega. 
Il nodo è chiaro a tutti: da co¬ 
me sì scioglie dipenderà mol¬ 
to del futuro del gigante ros¬ 
so. Ma di questo sì occuperà 
la prossima conferenza d'or¬ 
ganizzazione, forse in ottobre. 




Un'immagine del Congresso della Lega 


Coop 

Emilia 

Veneto 

+17% 


■■ MILANO Fatturato vicino 
ai 400 miliardi (più 17 per 
cento rispetto all'anno prece¬ 
dente). 170mila soci (più 
I Ornila), quasi 1.800 dipen¬ 
denti. Questi i dati più signifi¬ 
cativi dell'esercizio 1986 della 
Coop Emilìa-Veneto, la prima 
cooperativa di consumo che 
ha richiesto la certificazione 
del bilancio. Risultati che col¬ 
locano l’organizzazione - se¬ 
condo i revisori della Reconta 
Touche Ross - su standard più 
alti della media, rilevata, per 
lo stesso periodo, nel settore 
della grande distribuzione. Ri¬ 
sultati che rendono - a giudi¬ 
zio del presidente Piero Rossi 
- «sempre più realistici e prati¬ 
cabili gli obiettivi di crescita a 
suo tempo definiti dal piano 
poliennale di sviluppo per gli 
anni 1985-89» (investimenti 
pari a 100 miliardi, apertura di 
15 nuove superficì dì vendita, 
incremento occupazionale dì 
1.000 unità). Altri risultati: 
progettazione e avvio delle 
prime esperienze di «spesa 
elettronica», contributo all'at¬ 
tenuazione della dispersione 
delle strutture distributive, di¬ 
versificazione della presenza 
anche in aree di consumo non 
alimentare. 


Prezzi 

Da domani 
si discute 
alla Cee 


■■ ROMA La «patata bollen¬ 
te» dei prezzi agricoli Cee per 
la campagna 1987-88 passa al 
Parlamento europeo che si 
riunirà in seduta plenaria a 
Strasburgo da domani al 15 
maggio. Il duro braccio di fer¬ 
ro in atto fra la commissione 
esecutiva della Cee e la mag¬ 
gior parte degli stati membri - 
sottolinea un comunicato del 
Parlamento europeo - nasce 
da due esigenze: da un lato si 
tratta di imporre un freno alla 
crescita della spesa agricola, 
divenuta ormai troppo gravo¬ 
sa per il bilancio della comu¬ 
nità; dall'altro occorre fare in 
modo che le misure che si 
prenderanno, orientate ad un 
congelamento dei prezzi, non 
incidano negativamente sugli 
agricoltori i cui redditi, stando 
alle statistiche, non sono cer¬ 
tamente aumentali nel 1986. 

La prossima settimana si di¬ 
scuterà anche di riforma del 
mercato delle materie grasse 
e di salvaguardia della produ¬ 
zione dell'olio di oliva. Un 
problema questo che interes¬ 
sa in modo diretto 1 coltivatori 
italiani. Il Parlamento si è già 
orientato ad una maggiore so¬ 
lidarietà comunitaria per di¬ 
fendere i redditi. 


Migliaia in assemblea a Roma con Pizzinato 

Il sindacato della terza età 
mette in campo la sua forza 

Oltre tremila pensionati provenienti da tutta Italia RVm la virtliaefa 
si sono riuniti ieri mattina a Roma con il segretario *-**** ** 

generale della Cgil. Antonio Pizzinato, per lanciare A . . ili_ • _• 

una sfida alle forze politiche impegnate nella cam- AUIT16ntO 06116 penSlOfU 

pagna elettorale, al nuovo governo, a Comuni, Re- ,• , • ■ 

gloni, Province. Pensioni, sanità, fisco, servizi: que- Q SlUStlZlS. 

sti i temi al centro della piattaforma approvata ieri /» . . 

all’Hotel Ergife da dirigenti e attivisti dello Spi Cgil. per fisco, casa, servizi 


Critiche anche da Cgil e Uil 

Airoldi (Fiom): la Tdit 
così nasce male 


ne strisciante, per migliorare 
l'intera società. «Migliaia e mi¬ 
gliaia di pensionati - dice Giu¬ 
seppe De Biasio, segretario 
generale aggiunto dello Spi 
Cgil - hanno ritrovalo il gusto 
della vita nelle battaglie per il 
cambiamento della società 
italiana». Sono già oltre cin¬ 
quemila le «leghe» londate 
dalla Cgil, una sorta di ■consì¬ 
gli di fabbrica» dei pensionati. 

Una bella forza che intende 

- come ricorda Altiero Ferra¬ 
ri, segretario dello Spi lombar¬ 
do - avviare una vera e pro¬ 
pria «contrattazione azienda¬ 
le» con tutti quegli organismi 
che erogano servizi sociali, 
con istituzioni, forze politiche, 
governo. «Nessuno parla di 
pensioni, sanità, servizi sociali 

- dice Antonio Pizzinato -, 
Questa non è una semplice 
crisi politica, siamo alla fine di 
un ciclo, di un blocco sociale. 


Nei prossimi giorni non vi do¬ 
vrà esesr casa, quartiere, città 
in cui non si discuta delle vo¬ 
stre richieste. Sono nove anni 
ormai che si attende dal go¬ 
verno il riordino previdenzia¬ 
le. Ed ora te elezioni anticipa¬ 
te rischiano di rinviarlo anco¬ 
ra di anni». Solidarietà, egua¬ 
glianza sociale sono, secondo 
il segretario generate della 
Cgil, i due grandi principi at¬ 
torno ai quali si deve realizzre 
quel «patto per il lavoro» pro¬ 
posto dall'ultimo congresso 
della confederazione che ve¬ 
da insieme lavoratori dipen¬ 
denti, disoccupati, pensionati. 

•Occorre attuare inoltre - 
dice Pizzinato - un'equa rifor¬ 
ma fiscale, tutelare la salute 
dei lavoratori e dei cittadini. 
Senza unità tra la battaglia per 
uno Stato sociale efficiente e 
sui problemi del lavoro non è 
possibile neanche far marcia¬ 
re il sindacato». 


■■ Ecco te richieste che lo 
Spi Cgil avanza per i 13 milio¬ 
ni di pensionali italiani. Di lo¬ 
ro oltre il 90% percepisce 
pensioni inferiori alle 
500.000 lire mensili e circa 5 
milioni pagano l'irpef. 

Aumenti delle pensioni so¬ 
dali e di quelle al minimo. 

50.000 lire in più per gli uni e 
per gli altri. I pensionati so¬ 
ciali passerebbero a quasi 
1 300.000 lire al mese e quelli 
!al minimo a 465.000 lire. 

PieUevt Bacali. 

' La proposta è di abbassare il 
prelievo di 248.000 lire per 
I chi ha una pensione di 8 mi- 
1 lioni annui e di 380.000 lire 
per chi ha una pensione di 11 
1 milioni. Si chiedono tassazio¬ 
ni sulle rendite patrimoniali e 
finanziarie. 

Riordino sistema penalo- 



Istituto 
per la 

Ricostruzione 

Industriale 


PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
«IRI 13% 1979-1989» 


AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

Dal 1- giugno 1987 saranno rimborsabili no¬ 
minali L. 62.500 milioni di obbligazioni sorteg¬ 
giate nella sesta estrazione avvenuta il 3t 
marzo 1987. 

La serie estratta è contraddistìnta dalla lettera 


e si riferisce a tutte le sessantatre tranches, co¬ 
stituenti il prestito, contrassegnate da tale 
lettera. 

Il bollettino delle estrazioni può essere consul¬ 
tato dagli interessati presso le Filiali della Ban¬ 
ca d'Italia e dei principali istituti di credito e sarà 
inviato gratuitamente agli Obbligazionisti che 
ne faranno richiesta all'IRI — Servizio Ammi¬ 
nistrazione Obbligazioni — Via Versilia, 2 - 
00187 Roma. 


Banche 
Dal 15 
scioperi 
dirigenti 


uteri co. 

Lo Spi Cgil insiste per la rifor¬ 
ma e chiede in particolare 
che sia definito un effettivo 
aggancio delle pensioni alla 
dinamica del salario. 

Sanità, assistenza. 

Abolizione dei tickels, della 
tassa sulla salute, costituzio¬ 
ne di un apposito fondo na¬ 
zionale per il finanziamento 
dei servizi sociali, nuove ini¬ 
ziative sul problema della ca¬ 
sa: il 50-60% degli sfratti inti¬ 
mati in Italia riguarda anziani. 

Sono queste le principali ri¬ 
chieste sulle quali i pensiona¬ 
ti della Cgil intendono aprire 
un confronto con il nuovo 
governo, ma anche con Co¬ 
muni, Regioni e Province. Ri¬ 
chieste che verranno propo¬ 
ste a Cisl e Uil per elaborare 
una piattaforma unitaria con 
la quale andare al confronto. 


Texaco 

Inalzo 
per le voci 
di vendita 


• ROMA. 1) decollo della Teli*, la nuova hol¬ 
ding alla quale faranno capo te attività della 
Stet e della Fiat nel settore delle telecomunica¬ 
zioni, divide il sindacato. Da una parie la Cgil 
con il suo leader Pizzinato e con il segretario 
nazionale della Fiom. Airoldi e la Uil con il 
segretario confederale Galbusera. critiche sul¬ 
l'operazione, dall'altra la Cisl più disponibile. 
«Le osservazioni mosse all’operazione mi tro¬ 
vano d'accordo - ha affermato Pizzinato - es¬ 
se fanno emergere in maniera sempre più 


• NAPOLI Una settimana 
dopo lo sciopero generale del 
15 maggio il Sidirbank, sinda¬ 
cato dei dirigenti delle ban¬ 
che ordinarie e popolari ade¬ 
rente alla Federdirigenti, ha 
concluso la sua prima confe¬ 
renza organizzativa a Sorren¬ 
to. I lavori si sono conclusi 
con un invito dei delegati ai 
vertici sindacali ad una gestio¬ 
ne «dura» del pacchetto delle 
sei giornate di sciopero già 
programmate dopo il 15 mag¬ 
gio che verranno differenziate 
regione per regione, e con un 
appello del sindacato agli im¬ 
piegati degli istituti di credito 
a non prestarsi alla eventuale 
sostituzione dei funzionari in 
sciopero disposta dalle azien¬ 
de. E la prima volta che il per¬ 
sonale direttivo delle banche 
scende in sciopero. Il contrat¬ 
to collettivo della categona è 
scaduto nel giugno '85 e le 
trattative con i'Assicredìto so¬ 
no arrivate al punto di rottura 
sui nodi della unificazione 
delie figure professionali del 
dirigente e del funzionario, 
sugli aumenti saianali e la pre¬ 
videnza. li personale direttivo 
degli istituti di credito è legato 
al sistema Inps ma si ritiene 
penalizzato dal massimale di 
37 milioni annui. 


stringente l’esigenza dì una ridefìnìzìone delle 
strategie e del ruolo delle partecipazioni stata¬ 
li». Più nel dettaglio va Angelo Airoldi, segreta¬ 
rio nazionale della Fiom. «Il momento scelto 
per dare il via libera all'operazione - sottolinea 
Airoldi - in piena crisi politica è il più propizio 
per eventuali colpi di mano». Di alleanza ira 
Stet e Fiat nel settore delle telecomunicazioni 
si parla da tempo. «Purtroppo - continua Airol¬ 
di - le soluzioni che si erano prospettate non 
assomigliano affatto a quelle ipotizzate nel pat¬ 
to». 


LA COLOMBA^ 


UNIPOL 


ElchJtlv» tnramuon 

par luna ,ul * gtrtnt» 

le copertura 
delle lette 


provinciali LA COLOMBA vi 
di tallona Agamia ipaciaii 


OOIB 6 ROM» 

Tal <0616877240 
6540056 


■I NEW YORK I tìtoli delia 
compagnia petrolifera ameri¬ 
cana Texaco hanno registrato 
un rialzo ieri a Wall Street sul¬ 
la scia di voci secondo te quali 
il finanziere australiano Ro¬ 
bert Holmes potrebbe allearsi 
con il petroliere texano Boo- 
ne Pickens per comprare la 
società. Nessuna delle parti in 
causa ha voluto fare commen¬ 
ti. Stando alle voci, Holmes 
avrebbe già comprato otto mi¬ 
lioni di azioni Texaco, Bary 
Sahgal. un esperto del settore, 
ha dichiarato di non poter az¬ 
zardare valutazioni sui propo¬ 
siti del finanziere ma ha ricor¬ 
dato che Holmes, grazie ai 
suoi interessi nella Broken Hill 
Proprietary, la maggior com¬ 
pagnia minerana australiana, 
non è uno sprovveduto in fat¬ 
to di attività petrolifere. Se- 
conso Sahgal, comprando la 
Texaco, Holmes potrebbe 
trattare in modo più conci¬ 
liante la soluzione della ver¬ 
tenza con la Pennzoil per cui 
la Texaco ha in sospeso una 
condanna a 10 miliardi di dol- 
lan.Sanfurd Margoshes, anali¬ 
sta della Shearson Lehman, 
non crede però alle voci e so¬ 
stiene che Holmes ha com¬ 
prato azioni Texaco solo a fini 
di investimento 


Le Feste de l'Unità sono assicurate nell'intero arco di 
tempo compreso tra la preparazione, lo svolgimento e lo 
smontaggio delle attrezzature. 

Nella tutela assicurativa sono compresi i danni causati da 
incendio {compresi gli eventi atmosferici), furto e respon¬ 
sabilità civile a seguito di eventi dannosi cagionati a terzi, 
incluse le persone impegnate nelle fasi organizzative della 
Festa. 

La polizza comprende, inoltre, una protezione assicurativa 
contro gli infortuni per tutti coloro che partecipano allo 
svolgimento della Festa, siano essi organizzatori, parteci¬ 
panti alle gare sportive, o semplici cittadini visitatori. 


_ _ , VALLE DI GRESSONEY 

Q* FeSta GABY-PINETA (lOOO m.) 

deir«Unità» ! Gli organizzatori della Festa deir«Unitè> in mon- 

• _ ut *irii tagfta (Gressoney-Gaby-Issime) propongono an- 

III montagna chequestannotollerta di un soggiorno turistico 

Il « ® ■ di nove giorni presso alberghi convenzionati a 

nOllO StUOenOO pw assai vantaggiosi 

W l . r lotteria vana dalle 100000 alte 155OC», atte 

scenario 170000 e comprende j 

uvvllul IU — pernottamento per 8 notti più prima colazione , 

ni Mftnifi OftM — possibilità di consumate prèmo e/o cena a 

UCI IflUIIlC nUdll prezzo fisso presso 1 ristoranti convenzionati. 

— fruizione sconti presso negozi convenzionati. 

— partecipazione agti spettacoli organizzati 
nell ambito della festa 

Sono inoltre organizzati escursioni, visite, gite. 

4-12 LUGLIO 1987 dibattiti, giochi, momenti d> socializzazione 

-I Possibilità di alloggiamento in appartamento 

Prenotazioni ed informazioni telefonando alla 

Federazione del Pei di Aosta tei (0165) 362.514/41114 
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ECONOMIA E LAVORO 


Visita a Tokio 
Fanfani 
incoraggia 
Nakasone 


TOKIO Fanlam ha parla 
lo per quattro ore ieri con il 
primo ministro giapponese 
Nakasone 11 presidente del 
Consiglio italiano in qualità di 
ospite e organizzatore del 
prossimo vertice di Venezia 
ha voluto sapere direttamente 
quali carte Nakasone intende 
giocare nel confronto con gli 
altri maggiori paesi capitalisti 
cl e in particolare con gii Stali 
Uniti Al fermine dell incontro 
Fanfani ha sostenuto che il 
complesso delle proposte 
giapponesi «è importante va 
sto per orizzonte e consisten 
za di misure che possono con 
tribulre concretamente a un 
riequilibrio del commercio in 
ternazlonale e a dare sollievo 
ai paesi in via di sviluppo» 
Nakasone naturaffnenle 
non ha detto a Fanfani niente 
di nuovo Gli ha ripetuto quan 
lo già aveva riferito a Reagan 
la scorsa settimana E cioè 
che i giapponesi sono disposti 
a provocare un certo allarga 
mento del proprio mercato in* 
temo in modo tale da attenua 
re la proiezione dell industria 
verso le esportazioni A que 
sto fine hanno messo in can 
tiere un pacchetto di spese 
straordinarie per circa 50m>la 
miliardi di lire 
L intervento può anche es 
sere giudicato di consistenti 
dimensioni ma è un fatto che 
già i responsabili dell amrnini* 
strazione americana lo hanno 
giudicato insufficiente a mo 
dlficare in modo sostanziale 
gli attuali squilibri negli scam 
bi commerciali E poi c è il (al 
to che si tratta pur sempre di 
impegni annunciati da un go* 
verno che non gode di buona 
salute e che è reduce da gros- 
se disavventure parlamentari 
(la bocciatura dell introduzio¬ 
ne dell Iva nell ordinamento 
fiscale del paese) 

Tanto Nakasone che la 
stampa giapponese hanno co» 
munque riservato a Fanfani 
Un'accoglienza molto ami 
chevole Nella serata di ieri il 
presidènte del Consiglio è ri 
partito per I Italia 



Fanfani con il primo ministro giapponese Nakasone 


Per Tindustriale irrisolti i problemi strutturali 

De Benedetti: «4 anni persi» 


L'industriale Carlo De Benedetti getta molta acqua 
sul fuoco degli entusiasmi del passato governo 
Negli ultimi quattro anni, dice, si e fatto poco o 
nulla per risolvere i problemi strutturali del paese 
E oggi siamo alla vigilia di un periodo estremamen¬ 
te travagliato dell economia mondiale che proba 
bilmente sfocera in una recessione di grandi pro¬ 
porzioni 


EDOARDO GARDUMI 


■ ROMA «Non capisco 
propno come si possa affer 
mare che negli ultimi quattro 
anni si siano fatti grandi passi 
avantt nella soluzione dei prò 
blemi strutturali del paese- 
Per I industriale Carlo De Be 
nedetti si è piuttosto persa 
una magnifica occasione si e 
lasciata trascorrere ia tregua 
petrolifera senza utilizzare un 
momento straordinanamente 
favorevole «Ce ne siamo ser 
viti per divertirci un po di piu 
e basta» 

De Benedetti è pessimista 
per ciò che riguarda I Italia e 


per le prospettive generali 
deli economia mondiale In 
un intervista nlasciala a Piero 
Ottone non fa mistero di ve 
der avvicinarsi e (arsi sempre 
piu concreto quel fantasma 
che da qualche settimana agi 
ta il sonno di tutti i capi di 
governo dell Occidente die 
tro I angolo c e una recessio 
ne internazionale di grandi 
proporzioni Le nubi che si 
addensano al! orizzonte sono 
per I industnale di giorno in 
giorno piu minacciose ma si 
assiste a una sorta di disperata 
Impotenza di chi dovrebbe e 


potrebbe intervenire 
In Italia secondo De Bene 
detti passi avanti ne sono stati 
fatti Ma li hanno fatti quasi 
esclusivamente le forze del 
I industna Sul fronte del go 
verno ci si e mossi poco e ma 
le Non si e fatto nulla per n 
mettere in sesto il settore pub 
blico dell economia Eppure 
•si potrebbero conseguire 
grand» miglioramenti nei ser 
vizi pubblici dove siamo spa 
ventosamente arretrati le fer 
rovie le poste i telefoni » 
Siamo insomma in una si 
tuazione luti altro che tran 
quilla e De Benedetti sostiene 
che si tratta di fare ben altro 
che limitarsi a consolidare i n 
sultati raggiunti Perciò la 
competizione elettorale non e 
affatto una «battaglia qualsia 
si» «E in corso uno scontro il 
cui esito potrà avere conse 
guenze di grande peso» 

La navicella dell Italia do 
vrà infatti affrontare una bufe 
ra che a parere di De Bene 


detti non e affano escluso 
che possa e-»sere paragonab 
le a quella degli anni success 
vi a! 1929 «Non so quando 
potrà colpir i sostiene se 
questo settembre o fra q ia! 
che anno ma mi sembra ne 
vitabile» Gli squilibri nei rap 
porti tra le vane aree del mon 
do sono arrivati ormai a un 
punto tale che «qualsiasi cosa 
si faccia discesa del dollaro o 
aumento dei tassi di interesse 
o tutt e due andremo verso 
una recessione mondiale che 
colpirà tutti» 

All origine dei gua De Be 
nedetli vede I inarrestai le 
declino dell America Un [ ao 
se che conti lua a vivere dis n 
teressandosi del resto del 
mondo inet nato dalle poten 
zialita del piopno mercato in 
terno dedito al consumo e in 
capace invece di nsparm are 
«Ma intanto la loro industra 
perde di competitivita hanno 
già perso 1 elettronica di »_on 
sumo stanno perdendo 1 elei 


tron ca profess onale si inde 
l I cono nell automobile il 
d cl no e visib le e allarman 
tc 

MI ed sse amer cana fa ri 
scontro l imrrestabile ascesa 
dt 1 ( appone il cui livello di 
modtrn zzaz one e evidente 
i o! car more sp ccatamente fi 
n nz ir o che sta assumendo 
la s i eco i jmia i giapponesi 
n n I m lano piu a produrre 
e a vendere a prezzi estrema 
mette convenienti ma com 
prar o attiv ta e titoli n tutto il 
m d do Tra C lappone e Ame 
r ca si e errato un circolo vi 
z o t g apponesi con la loro 
pen tra/ one commerciale 
o t > pn ic pali responsabili 
del defic i amercano inter 
vendono tuttavia hnanziana 
mede prestando soldi agli 
Stai [ n ti perche possano co- 
pr re il disavanzo risultano in 
f ìe penai zzati nei loro inve 
stime nti in titoli americani per 
la costante svalutazione del 


dollaro Una situazione malsa 
na per Washington ma tale 
comunque da non consentire 
di sperare nella possibilità che 
1 economia giapponese possa 
sostituire quella americana 
come fondamentale punto di 
nfenmento intemazionale Un 
rischiosissimo ballo sul ponte 
del Titamc insomma 
E I Europa 7 De Benedetti 
un idea ce I ha «Un grande 
piano Marshall dell Europa 
occidentale a favore dei paesi 
dell Est Urss e satelliti e a fa 
vore del Terzo mondo sareb 
be un progetto splendido» 
Per I industriale le risorse non 
manchei ebbero e si potrebbe 
cosi evitare la recessione 
«creando nuovi meccanismi 
capaci di rendere fluida I eco 
nomia mondiale» Ma qui di 
ce I industriale devono inter 
venire i governi il problema in 
primo luogo è politico E di 
una politica aggiunge che 
non può certo adagiarsi n^l 
i ordinaria amministrazione 


La ragione dello scivolamento della lira 

Export sempre più difficile 
industrie costrette a svendere 


■■ ROMA Le automa mone 
tane mandano messaggi tran 
quotizzanti Lo scivolone della 
lira che venerdì ha perso su 
tutte le pnncipali valute non è 
la conseguenza di una situa 
zione di mercato sfuggita al 
controllo È piuttosto il risulta 
to di una intelligente manovra 
di pilotaggio attuata dalla 
Banca d Italia che ha ormai 
adottato una politica del cam 
bio molto piu duttile e flessibi 
le rispetto al passato L insta 
billtà internazionale 1 azione 
della Banca di Francia che nei 
giorni scorsi ha lasciato cade 
re il corso del franco gli ap¬ 


puntamenti di liberalizzazione 
valutaria al quale I Italia è 
chiamata nelle prossime setti 
mane avrebbero insomma 
consigliato di collocare la lira 
in posizione pm sicura al ripa 
ro dagli attacchi delta specu 
lazione 

Anche se non c è ragione 
di dubitare di una tale versio 
ne appare tuttavia evidente 
che i rapporti di cambio della 
moneta italiana segnalano 
una difficoltà di fondo dell ap¬ 
parato produttivo e della sua 
proiezione sul mercati mori 
diali Le esportazioni italiane 
non riescono a tenere le posi 


zioni Digento ormai il gran 
regalo della caduta dei prezzi 
del petrolio I mdustna è di 
nuovo alle prese con le sue 
strutturali debolezze II rap 
porto sul cammercio estero 
distribuito nei giorni scorsi 
dall Ice conferma che i dati 
della bilancia commerciale 
dell anno scorso erano m 
realtà truccali dalla partita pe 
trolifera Sottratto il comparto 
energetico si è avuto nell 86 
un miglioramento estrema 
mente modesto 350 miliardi 
Un bollettino della Confmdu- 
stna aggiunge dell altro so 


stiene che le aziende italiane 
I anno scorso per nuscire ad 
esportare in paesi piu compe 
Ulivi hanno dovuto «Ietterai 
mente svendere» nducendo i 
prezzi di quasi il 5% Una si 
tuazione evidentemente inso 
slembile che ora si è costretti 
in parte almeno a fronteggiare 
con una svalutazione della 
moneta Una misura comun 
que perversa che a lungo ter 
mine finirà per ntorcersi con 
tro I industria I banchieri ita 
liani hanno infatti già fatto sa 
pere che queste misure «ndu 
cono gli spazi per abbassare i 
tassi di interesse* 


Già sfondati i tetti previsti per l’87 

Al galoppo il disavanzo statale 
in aprile è a 40miìa miliar di 


■■ ROMA Le cifre ufficiali 
confermano le prime imba 
razzate anticipazioni il disa 
vanzo dello Stato ha ripreso a 
correre in quattro mesi è arn 
vaio a sfiorare 1 40mila miltar 
di A questi ntrm è del tutto 
fuori portata 1 obiettivo fissato 
dalla legge finanziaria per 
I anno in corso Si va verso un 
nuovo sfondamento che il mi 
nistro Gona Na prudentemen 
te previsto m 2 3 miliardi ma 
che potrebbe tranquillamente 
essere anche di proporzioni 
molto superiori 
Nel mese di aprile il fabbi 


sogno del Tesoro e salito in 
fatti di altri 15mila miliardi e in 
maggio le cose non stanno 
andando meglio 11 fatto piu 
preoccupante è che I accelt 
razione della spesa e interve 
nula dopo un pnmo trimestre 
che aveva fatto registrare con 
ti relativamente positivi Fino 
a marzo il disavanzo era risul 
tato pari a 24 300 miliardi 
duemila in meno nspetto ai 
26 290 dello stesso penodo 
dell 86 Ad apnle si e pero ve 
rificato un irresistibile scatto 
in avanti sulla base di dati an 
cora prowison si stima che si 


sn perso tutto il terreno gua 
dignato prima e che si sia or 
mai allineati ai livelli dell 86 

Mantenendo questo trend 
tutti prevedono che i conti del 
secondo trimestre chiuderan 
no con risultati peggiori del 
1 anno scorso 

Gona comunque finora si 
e mostrato tranquillo In altre 
occasioni analoghe aveva tuo 
nato e minacciato stangate 
Questa volta pero ha tenuto 
espi diamente a escludere 
una tale eventualità le elezio 
ni alle porte consigliano al 


meno per ora una certa pm 
denza Si fa cosi intendere 
che in giugno quando si 
prowedera alì assestamento 
del bilancio le maggiori spese 
troveranno probabilmente 
una compensazione nel previ 
sto maggior gettito delle en 
Irate E una speranza eletto 
Talmente conveniente ma 
non si sa quanto fondata E in 
ogni caso si conferma I asso 
luta incapacità di controllo 
che il nostro ministro è capa 
ce di mettere in campo in 
particolare quando si tratta di 
assicurare voti al suo partito 


« w A- In Calabria si è conclusa la conferenza regionale 

sullo sviluppo: dati sempre più allarmanti 

Una regione di disoccupati? 

Si è conclusa Ien con l'intervento di Trentm la 
Conferenza organizzata dalla giunta regionale ca¬ 
labrese sull'occupazione e lo sviluppo nella regio 
ne È la prima iniziativa del genere organizzata in 
Italia E non a caso si è svolta qui dove il prodotto 
pro-capite è la metà dì quello medio centro setten¬ 
trionale ed il tasso di industnalizzazione è dimez¬ 
zato anche nspetto a quello del Mezzogiorno 

_ DAL NOSTRO COBRISPONOENTE _ 

AIDO VARANO 


■■ CATAN? \RO Alfronlare 
l emergenza ed insieme mo 
dlficare le condizioni stmttu 
rati della Calabria Questo 
1 ambizioso obiettivo della 
prima conferenza della Regio 
ne sui problemi dell occupa 
zione e dello sviluppo E la 
prima iniziativa del genere or 
ganìzzata in Italia da una re 
gione e non è certo un caso 
che a deciderla sia stata la 
giunta di sinistra della Cala 
farla dove si registra il più alto 
lasso di disoccupazione del 
paese 

Dopo I inlroduzlone del 
I assessore al Lavoro Giovanni 
Paiamara ed il saluto del pre 
sidente del consiglio regiona 
le Anton Giulio Galati hasvol 


to la relazione di base Franco 
Polltano vicepresidente (co 
mumsta) della giunta regiona 
le calabrese 

Polltano dopo aver sottoll 
neato che la Calabria «non so 
lo perde terreno nspetto al 
Centro Nord ma anche ri 
spetto alle regioni del Sud» 
ha sviluppato un analisi impie 
tosa del «caso Calabria» I) 
prodotto interno procaptte 
calabrese e meno della meta 
di quello medio centro setten 
trionale i consumi si attesta 
no a poco p u del 60 per cen 
to la produttività media e 
quella industriale attorno al 70 
per cento il tasso di occupa 
zione ad appena il 75 Se que 


sto è il quadro nspetto all Ita 
ha altrettanto negativo appa 
re il confronto tra Calabna e 
Mezzogiorno Fatto uguale a 
100 il tasso di industrializza 
zione nel Sud contro il 173 2 
dell Abruzzo la Calabria oc 
cupa il fanalino di coda con il 
50 1 

«Negli ultimi vent anni - ha 
sostenuto Polltano - loccu 
pazione si è contratta di 
lOOmila unita La disoccupa 
zione esplicita ha raggiunto 
quota I34mila un lasso del 
17 5 contro quello medio na 
zionaledel 10 per cento Inol 
tre la disoccupazione ferrimi 
mie è del 30 per cento dieci 
unti in piu nspetto all Italia e 

rispetto al resto dei Mezzo 
giorno Drammatica la situa 
zione giovanile su dieci ra 
gazzi sotto i 25 anni 5 sono 
disoccupati su 10 ragazze ad 
dirittura 7» 

A fronte di questa situazio 
ne per il Mezzogiorno e ia Ca 
labna sono necessari inter 
venti eccezionali sia nella d 
mensione che per la qualità 
Diffusa la consapevolezza che 
il raggiungimento di obiettivi 
concreti e collegato ad una n 
(orma radicale della politica 


economica italiana comples 
siva a partire dall intervento 
ordinario Scelta di fondo del 
ia giunta reg onale di sinistra è 
■la programmazione sia per 
correggere I estrema fram 
mentaneta che ha carattenz 
zato la politica per (o sviluppo 
e la gestione delle risorse sia 
per superare I assenza di ca 
pacità progettuale verso le po 
litiche nazionali in direzione 
del Mezzogiorno» «Innanzi 
tutto I industrializzazione ha 
detto Trenini nelle conclusio 
ni - che è u la premessa indi 
spensabile per lo sviluppo di 
questo territorio che non si 
può affidare solo al terziario 
E ancora oisogna lavorare 
sul nesso cimai inscindibile 
tra formazione professionale 
ed occupazione i giovani non 
si battono piu per un lavoro 
qualsiasi che sempre piu 
spesso diventa ghetto di tante 
speranze Per la Calabna biso 
gna affrontare il ruolo delle 
Partecipazioni statali oggi as 
senti anche sul terreno del 
I assistenza tecnica bisogna 
stanare Iri eJ Eni sfidandoli a 
definire un programma di prò 
mozione pei la regione» 


Basilicata 

Non piove 
colture 
in pericolo 

■■ Le previsioni per la Basi 
beata sono nere I agncoltura 
lucana anche quest anno e al 
le prese con il grave problema 
della siccità in particolare 
nelle aree del Metapontino e 
del Materano dove non piove 
da alcuni mesi e le colture 
muoiono prima ancora di ger 
mogliare Un fenomeno non 
nuovo che negli ultimi anni si 
ripete quasi regolarmente nel 
la regione con I arnvo della 
stagione primaverile la piu 
delicata per le colture 
1 danni quindi si moltipli 
cano particolarmente in que 
sto 87 dall inverno molto ava 
ro di piogge E la regione si 
trova ancora una volta senza 
difese Ieri il governo regiona 
le ha interessato ia presidenza 
del Consiglio dei ministn ed il 
ministro della Protezione civ» 
le per un intervento unmedia 
to che autorizzi 1 Ente di im 
gazione a realizzare una con 
dotta volante per prelevare 
dal fiume Bmm non meno di 
nove metn cubi di acqua al 
secondo 


Che bel cdf al Corsara 

STEFANO RIGHI RIVA 


■i MILANO In via Solferino 
non q è solo una testata ston 
ca quella del «Corriere» c è 
una classe operata altrettanto 
storica i tipografi del «Corrie 
re» E se la testata e uscita ap 
pannata non tanto dalla vi 
cenda P2 alla quale reagì con 
coraggio quanto dalla recen 
le direzione Ostellmo per i 
suoi tipografi è vero ij, contra 
no Nonostante le tumultuose 
ristrutturazioni non certo ter 
minate che ne hanno ridotto 
il numero ai 1 600 attuali e 
rivoluzionata la professione 
la loro vitalità sindacale è ri 
masta intatta E in particolare 
quella della Cgil che ha visto 
crescere I suoi consensi nel 
recente rinnovo del Consiglio 
di fabbrica dal 66 al 72% In 
un azienda dove 11 95% dei la 
voratori è da sempre sindaca 


lizzato e già la Cgil conta co 
me iscritti un 62% degli addet 
ti 

Nonostante sia astenuto 
puntualmente alla scadenza 
naturale non è stato un nnno 
vo di routine da una parte 1 u 
scila dalla fabbrica di alcuni 
capi storici faceva temere un 
calo della Cgii dall altra si vo 
tava con nuove regole recen 
temente concordate dai sin 
dacati di categona regionali 
Regole tali da garantire le mi 
noranze come la limitazione 
delle preferenze e I allarga 
mento dei «colleg ■ i gruppi 
omogenei in cui si vota Cosa 
che ha favorito un clima elet 
forale assai disteso e parteci 
pato Una totale sment ta per 
intenderci delle posizioni di 
violenta contestazione sui 
consigli e il loro carattere uni 


tano portata avanti dalla UH n 
altre categorie e in altre citta 
Infatti nonostante il successo 
Cgil i rappresentanti di Cisl e 
Uil confermano il loro giudi 
zio positivo sull accordo re 
gionale e sul nuovo Consiglio 
Ma le novità non si fermano 
alle percentuali forse la piu 
importante e quella della eie 
zione di delegati da parte dei 
quadri 94 tra tecnici e ammi 
mstrativi che dirigono uffici e 
reparti del giornale hanno 
eletto due loro rappresentanti 
(la delegata Cgil e una donna) 
che oltre a partecipare alla 
normale vita del Consiglio 
hanno ruolo contrattuale 
esclusvo per le specificità 
profess onali dei quadri Da 
notare che con questa opera 
zione il sindacato ha precedu 
to I az enda che nonostante la 
legge non ha ancora ricono 


sciuto ufficialmente i suoi qua 
dn 

insomma dal «Corriere» vie 
ne la conferma che i giudizi 
sul declino del sindacato era 
no frettolosi e cosi quelli sulla 
sua arretratezza Tanto che il 
nuovo direttore del «Corriere» 
Ugo Stille raccontano non 
senza orgoglio in consiglio 
entrato in carica un sabato di 
poche settimane fa ha chie 
sto appuntamento al Consi 
giio il giorno stesso Forse il 
•Corriere» tra tutte le aziende 
che in qualche modo fanno 
nfenmento al gruppo Fiat e 
quella che gode del massimo 
di diritti e agibilità s ndacale 
Di recente tutti i ruoli di dire 
zione sono stati coperti da 
nuovi giovam dirigenti prove 
menti da Tonno ma i metodi 
tradizionali di corso Marconi 
in via Solferi io non hanno cit 
tadtnanza 


Roma-Firenze 

Ritardano 
i treni 
per lavori 

■ Disagi e ritardi da doma 
ni per due settimane per il 
traffico ferroviario tra la capi 
tale ed il nord d Italia Sara in 
terrotta per lavori per un bre 
ve tratto la linea direttissima 
Roma Firenze Lo rende noto 
I ente delle Ferrovie dello Sta 
to precisando che dalle ore 
10 di domani alle 12 del 23 
maggio sara sospesa la circo 
lazione dei treni tra i bivi di 
Orvieto Sud e Chiusi Nord I 
convogli percorreranno il cor 
rispondente tratto della linea 
«lenta» con un ntardo medio 
sui tempi di percorrenza di 
circa 15 20 minuti 
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Nuova invasione 
di cavallette 
in Africa? 


Ritorna, per il terzo anno consecutivo, la piaga delle caval¬ 
lette in Africa? E tl timore del Centro emergenza per le 
operazioni anti-locuste della Fao, l'organizzazione delle 
Nazioni Unite che si occupa di agricoltura e di alimentazio¬ 
ne. Nel 1985 una spaventosa invasione di cavallette di¬ 
amine tonnellate e tonnellate di raccolti in tutta l'Africa 
L'anno «corso, un'azione preventiva ed efficace della Fao 
fiUKi a bloccare l'invasione. Quest'anno, però, si rischia di 
abbassare la guardia e di lasciare che gli sciami delle 
cavallette postano riaggregarsi e marciare sui raccolti Un 
Umore giustificato anche dal basso numero di contnbuti 
che la Fao sta faticosamente raccogliendo tra i paesi indù- 


Scienza e Tecnologia 


Umore giustificato anche dal basso numero di contnbuti 
che la Fao sta faticosamente raccogliendo tra i paesi indu¬ 
strializzati per far fronte alfemergenza locusta L'anno 
•corso si riuscì a disporre di 51 milioni di dollan, quest’an¬ 
no invece la cifra messa insieme non supera 1 19 milioni di 
dollari. 


Neott Stati Uniti Nonostante la campagna 

r_. . anti-Aids, nonostante l'ino- 

■Il aumento lamento all'uso dei preser- 

1 fld ili «urna» varivi, nonostante le previ- 

■ VMM w Minine sionj ^ lndlcavano in net . 

lo regresso tutte le malattie 
collegale all'attività sessua- 
le, la sifilide è in netto au¬ 
mento negli Stari Uniti La sorprendente notizia è stata 
pubblicata la settimana scorsa dal «Los Angeles Times», 
che ha citato responsabili della sanità americana. Secóndo 
l'autorevole quotidiano californiano i casi di sifilide sareb¬ 
bero aumentati del 25% negli Stali Uniti nel corso dei tre 
primi mesi del 1987 Secondo le stime, gii aumenti mag¬ 
giori si sono rilevati a Los Angeles (95% in più rispetto allo 
stesso periodo del 1986), Florida (97,4% in più) e nell'area 
di New York (dove sono più che raddoppiati i casi: 103,5% 
In più) La sifilide era In diminuzione negli Stari Uniti dal 
1982 



Una settimana 
di Birdwatch 
in Europa 


•Blrdwatching», osservazio¬ 
ne degli uccelli nel loro am¬ 
biente naturale. È una delle 
attività culturali preterite 
dal naturalisti per sensibiliz¬ 
zare alla salvaguardia del palnmonio culturale. E proprio 
dal II maggio prossimo inizierà in Europa una settimana 
di Inirlllive di questo tipo, organizzate nell'ambito dell'an¬ 
no europeo dell'ambiente. Durante questa settimana sono 
previste escursioni e visite nelle zone navalistiche e nelle 
pali più Importanti d'Europa, proiezioni, mostre, confe¬ 
renze, dibattiti e liberazione dei rapaci recuperati e guariti 
negli appositi ceniti di raccolta. In balia, la Upu (Lega per 
la proiezione degli uccelli) ha organizzalo vuile speciali 
alle oeai di Masaacluccoli (Lucca). Monlallegro (Agrigen¬ 
to). Sani Roccamalatina (Modena). Fucecchio (Padova) e 
Sale Parma (Oristano), Insieme a glie ed escursioni in 58 
località del nostro paese. 


Nasce in uno zoo Duc "“i" ano ioa di 

TT ".-?:. Dvur Kravole, In Cecosto- 

IIP rotwCCcv3lW vecchia, tanno sperare per 

mm In via 11 ,u,un> dl una specie che 

* , “ , sembrava destinata inevila- 

d’CStMZMne burnente aU'eUmiione, il ri¬ 

noceronte bianco del 
^—mmmmtmmmm ^ord. I ricercatori perù non 
hanno ancora scoperto II segreto del cicli di riproduzione 
dell'animale. Finora, esistono «Ilo stalo selvaggio solo 17 
esemplari dl questa rinoceronte, tutti concentrali nel Par¬ 
co nazionale di Garamba nello Zaire. In cattività, spaisi 
negli zoo di Dvur, San Diego. Londra e Kartoutn. ci sono 
altri tredici esemplari. 



Rispunta la tesi 
dell’oceano 
su Marte 


Su Marte c'è la vita? Il pia¬ 
rtela era ricoperto per il 
15-20% da un oceano? Due 
ricercatori americani, G. 

Lown e P. Straat, lavorando 
lui dati fomiti dalle sonde spaziali Vtking I e Viking II, 
sostengono che questo oceano esisteva in epoca relativa¬ 
mente recente e ha lasciato in eredità forme primitive di 
vita. La scoperta sarebbe stata fatta osservando le nprese 
effettuate dalle telecamere dei Viking a diversi anni di 
distanza. I due scienziati hanno ^coperto infatti che alcune 
rocce cambiavano colore e che, soprattutto, si riempivano 
di macchie verdastre L'analisi spettrale di queste macchie 
Ha rivelato una composizione molto simile a quella dei 
licheni terrestri. I due ricercatori hanno subito sostenuto 
che si tratta probabilmente di una forma di vita presente 
sul pianeta, ultimo residuo dì un periodo recente ui cui 
Marte era in parte coperto dall'acqua 


ROMEO SAMOLI 


I fratelli 


Le malattie che possono essere sviluppate 
dal virus deH’immunodefìcienza: demenza, 
cecità, paralisi. Sembra ormai certo, * » - 
la sieropositività non è assenza di sintomi 
Sale a 10-15 anni il periodo di incubazione 


L’Aids non si espnme solo nella sua (orma ormai 
conosciuta da tutti. Le ultime ricerche dimostrano 
che può portare alla manifestazione di altre malat¬ 
tie. Inoltre, sembra che la fase di sieropositività 
comporti delle alterazioni dei sistema immunitario 
e del sangue, assieme a deficit dei sistema nervoso 
di lievi entità. I disturbi insorgono nei 60-70% dei 
soggetti sieropositivi. 


FEHDMANDO AIUTI 

Immunologo • Università di Roma 


™ Negli anni 80 è esplosa 
una nuova malattìa, ormai a 
lutti noia come sindrome da 
immunodeficienza acquisita 
(Aida) che purtroppo però 
non è l'unica nuova malattia 
Infatti II virus responsabile 
dell'Aids chiamato Hiv (virus 
delfimmunodeficlenza uma¬ 
na) è anche causa di forme 
cllniche diverse finora non In¬ 
quadrate come Aids, ma al¬ 
trettanto gravi Esso infatti 
può dare una malattia neuro¬ 
logica acuta o lentamente 
progressiva di tipo demenzia¬ 
le, oppure paralisi nervose o 
gravi disturbi visivi che possa¬ 
no portare alla cecità In alcu¬ 
ni pazienti si verificano quadri 
clinici devastami caratterizzali 
da gravissima perdita di peso, 
diarrea infrenabile, febbre 
continua che portano a morte 
il soggetto nel giro dì alcuni 
mesi. In altri soggetti, invece, 
il virus esusa una grave forma 
di immunodeficienza per cui 
essi contraggono numerose 
malattie infettive causate da 
virus o batteri, come nel¬ 
l’Aids, Queste Infezioni gravi, 
solo se sono causale da germi 
opportunisti, possono inqua¬ 
drare Il malato come affetto 
da Aids. Occorrerà pertanto 
una nuova revisione per ri¬ 
dissi fteare queste malattie e 
per registrarle come correlate 
all’infezióne da virus del¬ 
l'Aids. Esse finora non sono 
rilevate da alcun registro na¬ 
zionale, né per ora yi è l'obbli¬ 
go di notifica. 


Due brutte 
novità 


Il virus dell'Aids, può dare 
torme più lievi di linfoadeno- 
patla persistente e alterazioni 
immunologiche. Il fatto nuo¬ 
vo riportato dalla scienza me¬ 
dica è che studiando attenta¬ 
mente i soggetti sieropositivi, 
anche se sembrano asintoma- 
tici, cioè senza disturbi, in 
realtà già presentano nella 
maggioranza del cast 
(60-/0%), alterazioni immu- 
nologkhe, alterazioni dei san¬ 
gue, deficit del sistema nervo¬ 
so di lieve entità 

L'altra notata nuova è che 
il periodo medio di incubazio¬ 
ne sì sta sempre più allungan¬ 
do e ora si calcola attorno ai 
10-15 anni dal momento del 
contagio Non si sa quanti po¬ 
sitivi si trasformeranno in 
Aids, ma si sa che questo nu¬ 
mero non è inferiore al 20% in 
5 anni (Nature, 1987, pag 
343) 

Ci sono notizie confortan¬ 
ti 7 Sul piano della terapia gli 
studi prognosticano abba¬ 
stanza bene. L'Azt (Azoàott • 
mirtina) si sta sperimentando 
in tutto il mondo e anche in 
Italia Per ora il farmaco, spe¬ 
cie se somministrato precoce¬ 


mente, può bloccare la lenta 
progressione della malattia In 
numerosi pazienti ha indotto 
una regressione della malat¬ 
tia, mentre in tutti i controlli 
senza farmaco l’Aids ha avuto 
un esito fatale Altri farmaci si 
stanno spenmentando negli 
Stati Uniti e sembrano altret¬ 
tanto efficaci Inoltre nell'Aids 
con Sarcoma di Kaposi l’inter¬ 
ferone blocca tn parte la pro¬ 
gressione della malattia 
Altre notizie confortanti 
vengono dai vaccini, ma con 
grandi riserve II primo vacci¬ 
no contro l'Aids è stato inocu¬ 
lato in alcuni volontari II dr 
Zagun lo stesso spenmentato- 
re si é autovaccinato dimo¬ 
strando la comparsa di and- 
corpi e di difese cellulari con¬ 
tro il virus dell'Aids (Nature, 
1987) Attualmente il vacano 
è in sperimentazione in Zaire 
su volontan ma è presto per 
dire se sarà efficace Non si 
tratta del virus umano ucciso, 
ma di un vaccino sintetico ot¬ 
tenuto dalla biotecnologia e 
perciò meno rischioso di quel¬ 
lo naturale. 


Il secondo 
virus 


L'Aids non è la fola nuova 
malattia che si è.diffujia negji 
aripi 80 Infatti recèntemente 
Montagnler iti Francia e Essex 
in Usa hanno isolato qn altro 
retrovirus causa di una ma¬ 
lattia simile all Aids, oppure 
presente in soggetti senza se¬ 
gni clinici. Tuttavia questo vi¬ 
rus è finora poco diffuso in 
Usa e Europa, mentre è ende¬ 
mico in Africa (zona equato- 
nale e nord equatoriale occi¬ 
dentale) Esso è denominato 
Lav-2 Per questi motivi anco¬ 
ra non è giustificato uno 
screening di massa delle do¬ 
nazioni di sangue anche per 
questo virus, per lo meno in 
Italia, ma occorre essere 
estremamente vìgili nel preve¬ 
nire la sua importazione. 

Infine un'altra malattia cor¬ 
relata ad un altro retrovirus 
scoperto da Gallo (Htiv-1) e 
presente finora in alcune zone 
del Giappone, potrebbe dif¬ 
fondersi anche in altri conti¬ 
nenti. Si tratta delia leucemia 
T e della leucemia granulare 
(Lgl) che finora' erano molto 
rare in Italia 11 virus correlato 
a queste leucemie si sta dif¬ 
fondendo anche da noi Circa 
il 20% dei tossicodipendenti e 
il 5% degli omosessuali in Ita¬ 
lia ha anticorpl contro il virus, 
mentre prima del 1980 erano 
meno dell'1%. Noi riteniamo 
che questo virus solo rara¬ 
mente può dare forme clini¬ 
che e più frequentemente n- 
mane allo stato latente. Tutta¬ 
via non dobbiamo sottovalu¬ 
tare il problema 


Doping, emotrasfusione, ormoni, l’inutile fatica di evitare la fatica 
Intervista con il professor Giammartino Benzi, farmacologo di Pavia 

Un rischio per il Superman 


dell’Aids 

In Usa sempre più 
la malattia 
^ dei tossicomani 


iSpri^fs 

va né 




«•agno * NATALIA LOMMAOO 


Poiché questo virus comin¬ 
cia a essere diffuso in Italia è 
auspicabile che U sangue ven¬ 
ga presto controllato anche 
per questi amicorpi. Per ora il 
controllo più efficace è nella 
autoesclusione delle catego¬ 
rie a rischio dalia donazione. 
Infine il gruppo di Frati a Ro¬ 
ma ha scoperto un altro retro- 
virus associato alla leucemia T 
e ad alcuni linfomi (Htl-V) 
Ancora non st conosce la hne 
di questa patologia, ma siamo 
solo agli inizi. 

La campagna perla preven¬ 
zione basala su esplicite infor¬ 
mazioni va incentivala^ L'opu¬ 
scolo informativo apparso 
sull'Unità è un chiaro,«empio 
di educazione sanitaria 

La lotta che la commissio¬ 
ne del miifittero sia attuando 
va potenziai e ulteriormente 
incentivata. Tri pochf atomi,„ 
0921 maggio) sì tenta tó¬ 
ma un Congresso nazionale 
che farà il punto jull AMfoi-À 
congresso è organizzato dal 
ministero della Sanità. dall’I¬ 
stituto Superiore di Sanità. 
dall'Università di Roma e dal¬ 
l’Associazione nazionale per 
là lotta contro l'Aids. E un 
esempio di collaborazione di 
forze btltuzionali e private per 
la lotta contro le malattie da 
retrovirus e in particolare con¬ 
tro l’Aids 


Come funziona il sistema 
immunitario. Il virus (1) entra 
neUoipo e vigne identificato 


avvisano le cemlef «Hclpcr» 
(3) che danno olle «Mula B (4) 
, l’ordine di produrre anticorpi 
|5). Il virus sarà cosi fermato e 
ucciso dalle cellule T«k»er» 
(6). Una ceduta-memoria 
archivia i dati sul virus (7). Ma 
se arriva l'Aids il sistema si 
rompe (8). 




Una speranza 
dagli Usa 
L’Azt dà 
buoni 
risultati 


■■ ROMA Sull'Aids è venuto 
a tenere due conferenze in 
Italia, il 7 e l'S maggio, il prò- 
(«sor Anthony Fauci, immu¬ 
nologo e direttore dell'Istituto 
per lo studio delle allergie e 
delle malattie infettive di Be- 
thesda(Usa). Ndl'affrontare i 
diversi aspetti della malattia 
ha prospettato anche le spe¬ 
ranze terapeutiche, legate so¬ 
prattutto ad farmaco noto con 
il nome Azi. In particolare ha 
rilento che nel suo laborato¬ 
rio sono stati trattati due grop¬ 
pi di 147 pazienti con Aids 
conclamato, ai primo groppo 
è stato somministrato Azt, al 
secondo placebo. Nel primo 
caso solo un paziente è mor¬ 
to, nei secondo sono morti 16 
pazienti. A questo punto l'e¬ 
sperimento è stato sospeso 
per ragioni etiche. A gennaio 
*87, inoltre, altri 13 pazienti 
scmo siati sottoposti a trapian¬ 
to del midollo osseo e con¬ 
temporaneamente è iniziato il 
trattamento con Azt, I risultati 
non si conosceranno prima di 
due anni. Infine fra due mesi a 
New York e a Miami inizierà la 
somministrazione a bambini 
che non abbiano però ancora 
sviluppato Aids «pieno*. 


I casi accertati di Aids negli Stati Uniti 
sono oltre 31 mila. Un numero enor¬ 
me. Eppure gli esperti sospettano 
che il dato contenga un errore per 
difetto. L'aumento delle infezioni fra i 
tossicodipendenti. I dati sono stati 
fomiti dal professor Cesare Maltoni, 
oncologo bolognese. 


■■ Sono 31 708 i casi di 
Aids negli Usa aggiornati al 20 
aprile del 1987 Questi dati 
vanno nienuti sottostimati si 
pensa che ne siano sfuggiti al¬ 
la registrazione il 10%, e che 
non stano stati considerati un 
altro 10%, per l'eccessiva rigi¬ 
dità dei criten della caratteriz¬ 
zazione della malattia, A due* 
sto proposito va segnalato 
che soprattutto a New York « 
verificano tra I tossicodipen¬ 
denti numerosissime morti 
per sindrome simll-Aids che a 
tult'oggi non sono state consi¬ 
derate come Aids in questi 
giorni si sta valutando l'oppor¬ 
tunità di modificare i criteri 
classificativi per inserire an¬ 
che questi ultimi casi 

Ci si attende negli Usa un 
aumento notevole dei casi fra 
tossicodipendenti Secondo 
proiezioni americane entro il 
1991 l'Aids ucciderà 270.000 
persone 

Si presume (valore stimato) 
che il numero di casi di Hiv 
positivo negli Usa sia di circa 
1.500 000. Nella popolazione 
gay la frequenza di Hiv+ si sta 
stabilizzando (quale effetto 
deH’informazione e di una 
serrata strategia di controllo). 

La prevalenza di Hiv positi¬ 
vo sta invece aumentando nei 
tossicodipendenti, i quali a lo¬ 
ro volta sono in aumento, È 
questo il fenomeno che gene¬ 
ra maggiore preoccupazione. 
I tossicodipendenti sono nu¬ 
merosi, sono una popolazio¬ 
ne mobile e n^l controllabile 
e. in particolare, quelli a ri¬ 
schio (per droga endovenosa: 
eroinomani), appartengono in 
larga misura alle fasce di po¬ 
polazione più povere ed 
emarginate (negri, spagnoli) 
Spesso la prostituzione fem¬ 
minile si associa a droga. Inol¬ 
tre 1 «boy-fnends» delle prosti¬ 
tute possono essere tossico¬ 
mani e quindi a rischio. 

Tramite i tossicodipendenti 
e la prostituzione femminile il 
problema dell'Aids tende a 
generalizzarsi, tanto più se si 
pensa che una prostituta negli 
Usa può avere in media circa 
200 partner diversi all'anno. 1 
gruppi classicamente a rischio 
sono di vaste dimensioni Sì 
calcola che negli Usa dal 5 al 
10% della popolazione ma¬ 
schile sia omosessuale A S 
Francisco con 700 000 abi¬ 
tanti circa, gli omosessuali so¬ 
no circa 80 000 

I tossicodipendenti negli 
Usa vengono calcolati in circa 
I milione, con una grande 
concentrazione a New York I 
tossicodipendenti sono in au¬ 
mento (a New York, circa 
10-15 000 in più l'anno) 

Desta preoccupazione la 
trasmissione verticale da ma¬ 
dri infette ai figli secondo 
un'indagine da considerarsi 
ancora pionieristica, il 30% 
dei figli di madri positive risul¬ 
tano infetti (il 66% da madri di 
un pnmo figlio già risultato In¬ 
fetto) 


Il doping è prima di tutto «una grande illusione». 
Non esiste alcuno studio scientifico che dimostri in 
modo valido che l'assunzione dl (armaci e ormoni 
migliori le performance sportive 11 desìdeno dì 
superare se stessi può anche provocare seri danni. 
Lo dichiara il professor Gianmartino Benzi, farma¬ 
cologo dell’Università di Pavia e relatore ad un 
convegno intemazionale che inizia oggi a Firenze. 


■■ tl doping ricorda imma¬ 
gini drammatiche, chi ha di¬ 
menticato il ciclista inglese 
Simpson che arranca su per la 
salita e poi stramazza a lena, 
morto. Ma anche immagini 
esagerate sino al ridicolo- mu¬ 
scoli supergonfiati. evidente¬ 


mente falsi ed esteticamente 
orrendi. Eppure è un fenome¬ 
no di massa non nguarda più 
solo qualche grande atleta in 
cerca del record o della per¬ 
formance straordinaria, ma 
anche tanta gente comune 
che sogna di diventare un su¬ 


perman 

ti bisogno di doping nasce, 
insomma, pnma di tutto dai 
desìdeno di poter superare, 
attraverso mezzi artificiali, se 
stessi Su questo argomento si 
terrà, a partire da oggi a Firen¬ 
ze, un convegno scientifico 
intemazionale, organizzato 
dalla fondazione internazio¬ 
nale di atletica 

Che cosa è il doping e 
quando e corretto usare que¬ 
sta definizione 7 Sarà questa la 
pnma domanda a cui rispon¬ 
deranno ncercaton di tutto il 
mondo Noi la nvolgiamo al 
professor Giammartino Benzi, 
farmacologo detV Università d» 
Pavia e relatore ai simposio 

•E. pnma di tutto - rispon¬ 
de -, una pia illusione di poter 


migliorare una prestazione fi¬ 
sica attraverso 1 uso di tratta¬ 
menti a base di farmaci e di 
sostanze biologiche Un’illu¬ 
sione perche non «iste alcu¬ 
no studio scientifico degno di 
questo nome che dirrtostn in 
modo valido e esàunente che 
l’assunzione di simili sostanze 
provochi un miglioramento 
della performance sportiva. 
Di più fanno male* 

Quali sodo queste sostan¬ 
ze e quali danni possono 
produrre? 

«Ce ne sono di due tipi, farma¬ 
ci e ormoni Recentemente 
sono apparse poi tecniche più 
raffinate quali l’emotrasfusio- 


Ma qual i U doping più dif¬ 


fuso? 

«L'abitudine al prendere pillo¬ 
le anfetaminiche. La sostanza 
agisce direttamente sul cer¬ 
vello e, ad esempio, non fa 
sentire la stanchezza. Ma per 
l’atleta è indispensabile impa¬ 
rare a controllare, fi dqlore 
della fatica Solo cosi può uti¬ 
lizzare al meglio le sue forze 
nell’arco di una gara E impor¬ 
tante inoltre capire quando u 
è arrivati ai limite della sop¬ 
portazione perchè solo cosi si 
possono evitare crolli clamo¬ 
rosi Il più delle volte, dunque, 
le anfetamine non sono d'aiu¬ 
to ma possono provocare una 
vera e propria debacle* 

Ma quali som I daul per 
U fisico? 



■Gli effetti collaterali sono as¬ 
sai pesanti II testosterone 
preso in dosi elevate incide 
direttamente sul sistema ner¬ 
voso Anche in qu«to caso 
non esiste nessuno studio che 
dimostri il miglioramento del¬ 
la performance dopo l’assun¬ 
zione della sostanza Può pro¬ 
vocare numerose malattie 


dall’acne, all'impotenza Dui- 
cis m fondo l'emotrasfusione 
Il san gue viene «tratto in pre- 
cedenza dal corpo dell'atleta, 
viene trattato, conservatole 
poi nmesso nel sistema circo¬ 
larono dell’atleta stesso al 
momento opportuno II prin¬ 
cipio sul quale si basa è il se¬ 


guente. se si immette sangue 
fresco amva più ossigeno È 
come se in un motore venisse 
immesso più carburante. Ma 
la velocità non è determinata 
dalla quantità di benzina, besì 
dalla natura del motore stes¬ 
so Cioè dal tisico dell’atleta 

Coree al rintracciano que¬ 


ste aoatanze nel corpo 
detratteti? Con quali atra- 
■end at accerta, tosoni 
rea, U doping? 

«Le sostanze ingente sì ntro* 
vano nelle unne e nel sangue 
Con attrezzature adeguate 
possono essere scoperte 
Quanto agli ormoni essi alte¬ 
rano la concentrazione delle 
molecole biologiche e anche 
in qiresto caso il fenomeno 
può essere messo in evidenza 
grazie a analisi adeguate Per 
l’emotrasfusione. invece, è 
molto complicato verificarla. 
Nel coreo del convegno dì Fi¬ 
renze discuteremo anche dì 
qiresto problema Allargo* 
mento è dedicata una relazio¬ 
ne preparata dal professor Ar- 
ne Liungquist, del Karolinska 
Institut di Stoccolma* 


ilHilil 


18 ì 


Domenica 
IO maggio 1987 


















- - -. Il «Drive in» 

chiude: il suo autore, Antonio Ricci, 

spiega in un’intervista i motivi 

di un successo che dura da quattro anni 


- Giornata stanca 

al festival di Cannes: sia il giapponese 
«Shinran» che il francese «Campo 
d’onore» sono risultati molto deludenti 


Vedi retro 
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Tra Marinetti e de Chirico: Carra a Milano tutto da vedere 


GRUPPO EDITORIALE 


i Ai 


15 RIVISTE 
TUTTE 
LEADER. 


Tutti i «momenti» della problematica attivila artisti 
ca di Carra - partito dal futurismo, passato per la 
poetica metafisica e approdato infine a una sorta 
di nostalgico provincialismo - sono leggibili nella 
bella mostra al palazzo Reale di Milano Resterà 
aperta fino al 28 giugno e vi sono esposti 124 
dipinti, cento disegni e una ventina di stampe, non¬ 
ché numerose fotografie e lettere 


NELLO FOim GARAZZINI 


Futurista 


*■ MILANO Sono esposi! al 
curii rari dipinti dei primi anni 
del Novecento ancora legati 
alla tradizione realistica del 
I Ottocento lombardo accan 
to alle prove di tipo divisioni 
sta del 1908 1909 Gli anni ca 
pitali del trapasso dal Dtvisio 
msmoalFuturismo tramitela 
scoperta di una brulicante ma 
anche malinconica realtà ur 
bana sono rappresentati da 
quadri formidabili quali Piaz 
za del Duomo o Notturno in 
Piazza Beccano Si ammirano 
nella seconda saia alcune prò 
ve degli anni futuristi 
(1911 1914) - tra cui il cele 
bre C/o che mi ha detto il 
tram - nei quali rientrano an 
che gli esperimenti delle paro 
le pittura (Papparlo di un 
nottambulo milanese ) Du 
rame la Prima Guerra Mondia 
le l esperienza scabra pole 
mica naìf dell «an'igra 2 io$o» 
fu la premessa per I approccio 
di Carré alle figurazioni piasti 
che chiuse statiche del pe 
nqdo metafisico (1917 1919), 
esemplificato alla mostfa da 


qualche pezzo celeberrimo 
quale La musa metùfisicà e 
Soli(udt0e 

tlpino sul mare del 1921 
coh là sua idillica misteriosa 
semplice ma altamente evo 
cativa figurazione neotrecert 
losca apri la strada alla v^ata 
di Carré yerso la realtà natura 
le riscoperta sulla scorta 
unb sfumo della tradizione ar 
tistica italiana del passato la 
fedeltà al dato di natura (fra 
reso In termini volutamente 
semplificati ora con una pie 
ne?za figurativa e coloristica 
piu tradizionale la riscoperta 
del|a figura umana (£srafe 


Soldato a cauallo ) concepita 
in termini statici sintetici mo 
numentali furono poi sino al 
le estreme prove del 1966 gli 
imprescindibili cento d inte 
tesse deli arte di Carra 

Va anche detto che la mo- 
itra presenta talune vistose la 
cune da non imputarsi per la 
venta agli organizzatelo Mas 
Simo Carra e Gian Alberto 
Dell Acqua ma alle remore 
che hanno trattenuto t colle 
ziomsti dal prestare » dipinti in 
loro possesso In questo sen 
so il catalogo deHesposizio 
ne edito da Mazzotta risulta 
ancora piu prezioso polche a 
corredo degli scritti firmati dai 
due curatori e da Giuliano 
Briganti Ester Coen Merce 
des Garberi Laura Carra 
compaiono le riproduzioni di 
alcuni del pezzi assenti ma in 
dispensabili per comprendere 
il credito di cui Carra godette 
talune opere della fase futun 
sta quali II Ritratto di Mannet 
h o la Donna al balcone o la 
Manifestazione interventista 
(che£ a m»q avviso il capola 
voro della carriera di Carrà) 
dei penodo antìgrazioso e 
metafisico (Gentiluomo 

Ubriaco il cavaliere occideh 
tale Madre e figlio) Inoltre si 
attende arteora I arrivo di un 
importantissimo quadro I fu 
tiermi dell qnqrcfvco calli 
^ promesso dal Museum of Mo 
, dern Art di ^èw York la cu* 
presenza arricchirà notevol 
fneqtqla sala dedicata al f-utu 
osmo 

Queste lafcune per cui ap 
paiorio ìq softotono proprio 
gli anni più importanti della 
capterà del nostro sarebbero 
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«Studio per mio figlio» (1916 *17) 




gravi se non ne risultasse una 
felice conseguenza non sa 
prei dire se fortuita o voluta 
poiché ci costringono a porta 
re I attenzione sull «altro* Car 
ra il disegnatore il pittore 
prefutunsta i autore delle 
•manne* dei quadri di figura 
e di paesaggio dagli anni Ven 
tt in poi E bene chianre que 
sto punto 

La cotica di Carra si e da 
sempre divisa su due fronti 
contrapposti Per gli uni il 
«grande» Carra e quello che a 
contatto con Mannelli e Boc 
ciom prese dappnma parte 
all avventura futurista poi du 
rante la Pnma Guerra Mondia 
le si accosto a Ferrara a de 
Chirico e fu suo compagno di 
strada nella breve ma fonda 
mentale vicenda della Metafi 
stea ed e un peccato che la 
mostra di de Chinco Gh anni 
Venti aperta a palazzo Reale, 
Si sia chiusa il 26 aprile anzi¬ 
ché rimanere visibile fino alla 
fine accanto a questa di Car 
ra) il Fulunsmo la Metafisica 
rappresentano il maggior con 
tnbuto della cultura italiana al 
la stona artistica di questo se 
colo e Carra fu I unico pittore 
a partecipare ad entrambi i 
movimenti entrando in tal 
modo a far parte con doppie 
credenziali del nstretto gotha 
dei pionien dell arte coment 
poranea da questo punto di 
vista la fase poslenore e vista 
come un npiegamento su po 
sizioni piu strettamente nazio 
nali e attardale 

Secondo altn il «vero» Car 
ra non e quello quando il no¬ 
stro avrebbe cominciato a n 
leggere colicamente la sua 
partecipatone al Futunsmo e 
la fascinazione per gli enigmi 
dechmchiam riscoprendo la 
tradizfóné italiana (re e quat 
trecentesca accostandosi p 
Roberto Longhì a «Valori Pia 
siici» ai modelli di Giotto e 
MasacciQ e avrebbe mtrec 
ciato il dialogo con la natura 
il paesaggio, il mondo rurale 
allora e soltanto allora avreb 
be trovato la sua piu profonda 
vocazione sarebbe stata la 


lunga stagione delle silenzio 
se marine dei paesaggi vuoti 
e sospesi dei malinconici si 
lenzi del ritorno ai «tempi lun 
ghi» della provincia e dell am 
biente contadino Entrambe 
le posizioni colgono un aspcl 
to della venia ma è giusto 
scindere cosi nettamente la 
camera di un artista 7 

Occorrerebbe comeauspi 
ca Dell Acqua recuperare 
una visione piu unitaria e dia 
lettica dell opera di Carrà sot 
lolineando gli innegabili eie 
menti di continuila riconosci 
bili lungo lutto il suo percor 
so Ma il fatto è che egli operò 
scelte tanto vane ed ebbe salti 
stilistici cosi ampi da costrin 
gere quasi spontaneamente a 
prendere partito adappassio 
narsi a un «penodo» a scapito 
degli altn Si possono spiegare 
stoncamente le ragioni delle 
sue metamorfosi ma non si 
possono apprezzare alio stes 
so modo tutte le opere Mente 
e cuore stanno su lunghezze 
d onda diverse Giunto a Mila 
no dalla provincia - da Quar 
gnento presso Alessandna - 
entusiasmato dapprima dal 
1 ambiente e dalla cultura me 
tropolitana lentamente Carra 
rientro in seno al cerchio ma 
gico della provincia recupe 
rando col tramite dei sospesi 
enigmi dechirlchlani I idea 
degli spazi vuoti e dei tempi 
•rurali» dell ambiente di ongi 
ne Decisivo fu l incontro con 
la Versilia le cui spiagge e il 
cut entroterra rappresentare 
no d allora in poi il centro 
d interesse pressoché esclusi 
vo della sua pittura per quasi 
mezzo secolo nprese e nela 
borò I incantata elegia delle 
spiagge vuole dei porticcioli 
silenziosi 

Era però, una magia che 
correva sul filo del rasoio poi 
che tanto facilmente la sua 
pittura basata su ritmi sem 
plificati su squadrate geome 
ine su Unte austere e volta ad 
espnmere un senso fanciulle 
sco d incanto rischiava di ca 
dere in un artigianato artistico 
di maniera nel semplicismo 
nella npetitivita 


Parla Luca Ronconi «Vado a Parigi. Per l’Italia costo troppo» 


■* MILANO Luca Ronconi è 
indaffaratissimo in questi 
giorni sta concludendo alla 
Scuola d arte drammatica di 
Milano un corso sull Aga 
menzione di Alfieri («un espe 
rienza assolutamente stimo 
lante» - dice) e intanto la prò 
grammi a breve e a lunga sca 
duua fra i quali sono senza 
dubbio da soltolintare i tre 
sup( spettacoli presenti a Pari 
gì contemporaneamente du 
rante il Festival dAutomne 
La serva amorosa di Goldoni 
con Annamaria Guarnteri II 
mercante di Venezia di Sha 
kespeare in versione francese 
per la Comédle il saggio degli 
allievi dell Accademia di Ro 
ma (che debutterà nel teatri¬ 
no che lo scenografo Luciano 
Damlam si è costruito sotto 
casa) con Amore nello spec 
chio di Giovan Battista An 
dreini 

«Ma il primo impegno è sta 
to la processione del 9 mag 
gioaBan per San Nicola che 
ho curato con Luciano Damla 
ni Una manifestazione popò 
lare alla quale abbiamo voluto 
mantenere il suo carattere in 
tervenendo magari un po sul 
lato spettacolare la salma è 
arrivata per mare c e poi stata 
la processione sui carri dentro 
la città vecchia e 1 edihcazto 
ne della chiesa » 

Quest'anno lei metterà In 
scena anche un lavoro per 
Il Maglio Fiorentino, a me 
tà fra prosa e must 
ca,«Falry Queen» di Henry 
Pureell Cosa l'attlra di 
questa opera? 

La Fairy Queen mi intriga 
modo per la sua struttura un 
po particolare che alterna il 
Sogno di una none di mezza 
estate di Shakespeare a inter 
mezzi musicali Ho pensato 
per le parti recitate a una 
compagnia di giovani in mo 
do da riprodurre in qualche 
modo il clima delle compa 
gme di Shakespeare Dove ci 
siamo un po strizzarmi con 
Damiani sarà nella colloca 
zione dei pubblico Abbiamo 
rafani pensalo a una doppia 



Il regista Luca Ronconi sta preparando per La Cómedie Franose un «Mercante di Venezia» 


gradinala da dove gli spettato 
ri andando ora da una parie 
ora dall altra potranno vedere 
le stanze del palazzo reale o la 
foresta degii incantamenti 
Fatry Queen poi si conclude 
rà con un masque un appari 
zione su carri di comparse e 
danzatori ra costumi d epoca 
che vorremmo di rapinosa 
bellezza 

Considera la «Fairy 
Queen» uu punto di pas¬ 
saggio necessario allo 
Shakespeare che metterà 
lu scena alla Comédle? 
Non necessariamente Al Mer 
conte pensavo già dall anno 
scorso anche se lo spett \colo 
è stato rinviato per poterlo 
mettere in cantiere nel miglior 
modo possibile Comincero a 
provarlo a luglio interrompe 
ro le prove ad agosto per con 
trauare a settembre e debulla 
re a novembre un tempo im 
pensabile nei nostri teatri Ho 


Il regista? Sta 
seduto in platea 


già scelto gli attori principali 
Jean Lue Boutet tara Shylock 
Chnsline Fersen sara Porzia II 
mio sara un Mercante vjsto 
non dalla parte di Shylock ma 
da quella di Porzia per me il 
personaggio meno statico del 
Il sto che passa attraverso di 
verse trasformazioni Non ha 
un identità ma la sta cercan 
do Shylock e invece un per 
sonaggio che e se stesso dal 
l inizio alla fine sempre con 
sequenziale Sara un Mercan 


MARIA GRAZIA GREGORI 

re in cui vena proposto in tutù 
i modi possibili - a partite dal 
le scene di Margherita Palli - il 
tema del denaro e dell oro Ci 
sara per esempio una grande 
bilancia a braccia che radi 
nandosi quando le verrà mes 
so sopra del denaro apnra 
porte ecc Denaro e sesso 
vanno insieme nel Mercante 
Basti pensare alla battuta di 
Shylock loro genera 
Non c’era H protetto di fu 


re la stessa edizione del 
«Mercante di Venezia» an¬ 
che con una compagnia 
italiana? 

Si cera ma nessun teatro 
pubblico - perche il Mercante 
e per I impegno che richiede 
uno spettacolo da teatro pub 
blico - ha accettato Le ragio 
ni di questo nfiuto sono stale 
essenzialmente due il costo 
di una compagnia in grado di 
offrire un lavoro interpretativo 


di un certo livello e ì due gior 
ni occorrenti per montare e 
smontare le scene E stato 
uno dei motivi che mi hanno 
spinto a una riflessione un po 
amara se chi fa teatro e so 
prattutto chi gestisce un teatro 
pubblico non ha il coraggio 
di pensare in grande allora 
siamo fritti 

Come mai, visto questo 
sue riflessioni, negative, 
ha accettato di firmare un 
contratto triennale con 
l’Ator? 

Al contrario di quanto possa 
sembrare io ho sempre privi 
legiato seppure ra un modo 
anomalo il mio lavoro all in 
terno di un teatro pubblico 
Quello che chiedo e la chia 
rezza delia commissione de 
vo saperi he cosa si vuole da 
me Per esempio se devo pen 
sare a uno spettacolo agile 
che deve poter andare ra toru 
nee facilmente o se invece 
devo pensare a un awenimen 



TRASMISSIONE 
DATI E 

TELECOMUNICAZIONI 

Il mensile dei nuovi 
sistemi di 
telecomunicazioni 
data Communications e 
telematica. 

11 numeri lire 36 000 
anziché (Ire O>q60 

INFORMATICA OGGI 

L informai ca 
prefessionale 
dall elaborazione dati 
atl office automa! on 
Anticipazioni 
esclusive dalla 
Silicon Valley 
11 numeri lire 40000 
anziché lire 4$4(o 

INFORMATICA OGGI 
SETTIMANALE 

Il giornale d tuttri 
nuovi prodotti 
hardware 

dell informatica dal 
medi sistemi al 
Personal Computer 

40 numeri tire 60 000 


INDUSTRIA OGGI 
Il mensie dell alla 
tecnolog a 
nell ndustria 
moderna soluzioni 
appi càiive e nuovi 
or enlamenti in 

10 numeri lire 41.000 
anziché lire 

ELETTRONICA OGGI 

La piu autorevole 
nv sta italiana di 
componenti 
«trumentazione ed 
elettron ca 
profess orale 
20 numeri lire 64 000 
anziché lire $M$0 

Automazione 

oggi 

Problemi e soluzioni 
per la nuova 
automazione 
industriale 

11 numeri lire 46 000 
anziché lira S$M$0 


to che lascia il segno Lachia 
rezza per me e tutto 
E ha trovalo questa chia¬ 
rezza aU’Ater? 
in un certo senso si Giuseppe 
di Leva il nuovo direttore arti 
stìco mi ha chiesto uno spet 
tacolo sulla Rivoluzione Iran 
cese di cui nel 1989 cade il 
bicentenario Dappnma ab 
biamo pensato alla Morte di 
Danton di Buchner ma alcu 
ne riflessioni mi hanno porta 
to a dire di no Da parte mia 
ricercavo un lesto dove i per 
sonaggi fossero piu sfumati 
piu problematici Cosi ho pen 
sato ai Dialoghi delle carmeh 
tane di Bemanos un dramma 
nel quale la Rivoluzione sta 
all esterno delle vicende che 
riguardano i personaggi e vi 
sta piu come paura del mon 
do delle sue trasformazioni 
Ho già in mente alcune attrici 
per questi Dialoghi Franca 
Nuti Marisa Fabbri Paola 
Mannom A mia volta da ra 
gazzo quando ancora fre 
quentavo I Accademia ho 
partecipato come comparsa 
all edizione anni Cinquanta 
diretta da Orazio Costa Per 
quel che mi riguarda non ho 
ancora pensato a come saran 
no / dialoghi delle carmehta 
ne che inizierò a provare a 
gennaio Quello che non vo 
glio sentirmi dire è che farò 
per forza uno spettacolo con 
iessionale 

Questo contratto triennale 
con I Ater vuol forse slgnl 
ficare che, In un’altra reni¬ 
la, Ronconi sarebbe pron¬ 
to a dirigere un teatro sta¬ 
bile? 

Accetterei un incarico del ge 
nere solo ra situazioni chiare e 
non disperate Però il concet 
to di direttore ra un teatro sta 
bile e un po difficile da capire 
per un regista Per quel che mi 
riguarda un regista dovrebbe 
dare in un teatro le linee di 
una ricerca ma il suo posto e 
giu in platea In ufficio ci deve 
stare un signore che ci sfa 
davvero Un po come succe 
deva a Strehler e a Grassi nei 
pnmi anni del Piccolo Teatro 




PC WORLD 
MAGAZINE* 

La prima ftftAtCl 
r v sla tal aria per qH 
utenti di personal 
computer IBM 
Olivetti e cbmpafibiN 
11 numeri*» 44.000 
anziché itre'qfrOÓQ 

PC FLOPPY 

L un ca r vista 
italiana con floppy 
per gli utenti di PC 
IBM Olivetti • 
compat b li 
11 numerilire105 000 
anziché Ora'PMÓO 

BIT 

La pnma rivista 
europea d< personal 
home business 
computer sotwaree 
accessori 

11 numeri Nrs 43 000 
«niich* 


La nvista per I 
radioamatore il 
riparatore radio TV 
I hardware dei personal 
computer 

12 numeri lire 32 000 
anziché lir»-t£SUa 

LA RIVISTA DI 
ATARi 

L un ca r v sta 
ita! ana ded cata agl 
utent dei personal 
computer ATARI 
6 numeri tire 24 000 
anziché lir»~3$WÙQ. 




OLIVETTI PROOEST 
USER 

_ L unica nvlsta per qIi 
utent dei sistemi 
FUI Olvett Prodesl 
S2F PC128 e PC128S 

6 numeri lire 15 000 
anziché Iire 1 p«óa. 

*»f » NO1128 A 64 

V La rivista con d aco o 
«rS cassetta dai package 
BGH p olessionali e 
KpS g ochi intelligenti 

il numeri lire 70.000 
* (con castella) 

? anziché tire 
(condisco) 
lire 115 000 
anziché lireTfiWuft 

SUPERCOMMODORE 
64 A128 

La pr ma rivista con 
cassette programmi 
dedicate agli utenti 
home compuler 
Commodore 64 A128 
\ il numeri tire 66 000 
anziché lireljsOwL. 


laTua Rivista. 

















































Televisione - - 


Chiude «Drive in»: Antonio Ricci scherza su Baudo e su altro... 

Berlusconi paga in natura 


Il Drive in chiude. Stasera su Italia 1 alle 20,30 
ultima puntata di stagione, e per l'occasione arriva¬ 
no in studio i «parenti»: la zia di Vastano, i nonni di 
Brasfhi, la zia greca di Tini Cansino... Antonio Ric¬ 
ci, autore delia fortunatissima trasmissione, ci rac¬ 
conta ì «segreti del successo* e come dalla costola 
del Drive in sia nato Lupo solitario (sempre Italia 
l, dal lunedì al giovedì alle 22,30). 


SILVIA OARAMSOiS 

■ «Drive In. chiude e glh Quell .e 
•I perle di quello dell'anno uariti dall 

proui tuo. Ma non avete pau- ne le quei 

re di divealare .lun(ode|en- Tanti. Tanti. I 
II. della |v? to il conio... i 

Visto il successo di qucst'an- a Zumino... 
no, poiché mollare? Abbiamo ti quelli che 
anche vinto il -Telegatlo-, E ór non sono 
«ette, tre alla Rai (per due diventano. C 
Fantastico e Te la do io l 'A- soprattutto c 
umica) e quattro con i Drive artisti, sono 
in Certo che ci tengo: meglio cesso, 
averlo che non averlo... e mi , . 

piace di più un premio preso „ .Cu,, 
con II voto popolare che con 
l'indice di gradimento. Per il fi 1 *?®' ,or, <- 
resto., non è un programma Molti approfi 
che può stancare. Può cam- so per adag 
biare il titolo, può mutare la c '*e possa ej 
collocazione, ma è una ira- per far cresci 
smissione che vive sulle cose ,0 satiri 
che succedono, commento Ma bob m 
all'attualità politica e sociale... «Lapo m 


usciti dalite tua trasalssJo- 
« la fuetti anni 1 

Tanti. Tanti. Non abbiamo fat¬ 
to il conto... da Carmen Russo 
a Zuzzurrn... Per ideologia tut¬ 
ti quelli che arrivano a Drive 
in non sono star. Ma poi lo 
diventano. Ce ne accorgiamo 
soprattutto con le serate degli 
artisti, sono sempre un suc¬ 
cesso. 

In queste quattro itagtool 
il «Drive la* è cambialo? 

Più sei forte, più alzi il tiro. 
Molti approfittano del succes¬ 
so per adagiarcisi. io credo 
che possa essere l'occasione 
per far crescere anche il livel¬ 
lo delia satira. 

Ma non ael -distratto- da 
«Lupo aoUtarto-, l'altra 


trasmissione Armata da 
te, con quelli del Gran Pa¬ 
vese Varietà? 

No. sono operazioni comple¬ 
mentari. Tutto quello che non 
può passare al Drive in, che è 
costruito come programma 
nazional-popolare (termine 
gramsciano. anii-Baudo). co¬ 
me le poesie di Gregory Corso 
o gli interventi di David Rion- 
diro, va a Lupo solitario. Che, 
comunque, è una trasmissio¬ 
ne che ci ha dato delle sorpre¬ 
se: non frisavamo ad una co¬ 
sa elitaria, ma neppure di rice¬ 
vere tante lettere come quelle 
che ho qui davanti, scrìtte da 
bambini o da persone che 
hanno potuto frequentare po¬ 
che scuole, e che non perdo¬ 
no una puntata. 

Eppure quelli di -Lupo so¬ 
litario- prima soao stati al 
•Drive In- 

Sono stati solo passaggi -pro¬ 
mozionali- per l'altra trasmis¬ 
sione. Il Drive in lì avrebbe 
stritolati. Ma poi Lupo solita¬ 
rio serve anche ad accogliere 
personaggi che non sono 
omogenei al programma della 
domenica, come John Belu- 
shì. Perchè alla domenica ser¬ 
vono battute fulminanti. 

Ma quanti miliardi ti paga* 


■■ Venerdì sera, ore venti- 
due c trenta annunciate, ma 
quasi verso le ventitré, è anda¬ 
to In onda un numero di Mixer 
cultura, il programma di di¬ 
battiti su libri c altre umanità 
diretto da Arnaldo Bagnasco. 
MI ci sono fermato sopra, per¬ 
ché l'argomento era appetito¬ 
so. Col titolo Ingegneri o scrii- 
lnri?si intendeva infatti discu¬ 
tere del -caso*, come ormai 
lo chiamano lutti, di Umberto 
Eco, che con II nome della 
roso ha venduto sei milioni di 
copie. Immeritatamente se¬ 
condo alcuni. 

Devo dire che dalla trasmis- 
JÌone mi atlendevo qualcosa 
di pii» c di diverso. Nonostan¬ 
te la presenza di rinomati criti¬ 
ci come Franco Cordell» e 
Giacinto Spagnole!lì (detrat¬ 
tori echianl), di Angelo Gu¬ 
glielmi e Enzo Golino (favore¬ 
voli), e di Giancarlo Ferretti 
(neutro, ma un po' sul contra¬ 
rio); nonostante l'intervento 
di Mario spastoi, amorevole 
editore, éwwMcro «Inceri- 


tini, altrettanto autorevoli ro¬ 
manzieri; nonostante tre bat¬ 
tute di intervista degli ulterior¬ 
mente eccellenti Gabriel Gar- 
cia Marquez (prò Eco) e Mar¬ 
guerite Yourcenar (contro); 
ebbene, nonostante tutto que¬ 
sto Bagnasco e i suoi invitati 
non sono riusciti a produrre 
nulla che non fosse irrimedia¬ 
bilmente scontato e banale. 

Per esempio, abbiamo im¬ 
parato che Eco è un cattivo 
romanziere in quanto: I) non 
ha anima; 2) è un professore; 

3) ha venduto troppe copie; 

4) sì intende troppo di mass¬ 
media; S) ha Scritto il libro a 
tavolino. Paibleu! Viene da 
chiedersi che cosa debba mai 
essere uno scrittore. Deve 
avere l -anìma«? E chi l'ha 
detto, il papa? E perché un 
professore, non dovrebbe sa¬ 
per scrìvere? Francamente, si 
era sempre pensato il contra¬ 
rio. Il principio che se uno 
vende dèi libri vuol dire che I. 
libri sono cattivi mi pare poi. 


no per produrre questi 
successi? 

Sette o otto, ma in natura. Che 
so: Berlusconi compra la Bo- 
naccorti pe- - 7 miliardi? Fra 
due anni la passa a me. E io ne 
sono molto contento. Poi ho 
anche le mie soddisfazioni: in 
Italia ci sono già ire «Viio fans 
club- e so di circoli, a Milano, 
Modena. Roma, in Sardegna, 
che hanno impiantato grandi 
schermoni jier vedere Lupo 
solitario in compagnia... 
Avete messo su un «pool* 
di autori per seguire le due 
trasmissioni, o I comici 
scrivono da sé I loro testi? 
Abbiamo una vera e propria 
redazione, anche se molto 
aperta. Max Greggio. Lorenzo 
Beccati, Gino e Michele per,il 
Drive in più Davide Parenti e 
Gran Pavese Varietà distaccati 
solo per Lupo solitario. Ma il 
problema è che dobbiamo es¬ 
sere sempre informali di tutto, 
dal mondo dei paninari a 
quello dei manager, dalle co¬ 
se della polìtica atle nuove 
tendenze, lo non sono un fa¬ 
natico della veglia, ma ormai 
sono costretto a dormire 
quattro ore per notte. 

Come trovate I volti a uovi 


OMAR CALABRESI 


del «Drive lo«? 

A desio sto viiorfkndo una^* 
rie di t cassc«^ che mi hanpo 
mandato direttamente gti 
•aspiranti», ma molti protago¬ 
nisti vengono dai teatro Insta¬ 
bile di <Jenova. dove si sono' 
formati- rami artisti del caba¬ 
ret. da Grillo *• Solehghr a 
...me. Poi è il -Fèstivàl di ca¬ 
baret- che si svolge ogni anno 
che propone molti personaggi 
nuovi Ma oggi c'è un proble¬ 
ma con t giovani comici, la tv. 
Una volta si formavano a tea¬ 
tro. quando arrivavano al suc¬ 
cesso avevano già le spalle 
forti, un repertorio da sfrutta¬ 
re Adesso vengono subito 
sbattuti in tv appena hanno 
preparato due o tre battute. 
Hanno bisogno di essere so¬ 
stenuti, accompagnati. 

Problemi eoa Pippo Bau¬ 
do? 

Tutto benissimo Ha detto che 
si è -dissociato- da sua moglie 
nelle critiche contro il Drive 
in E poi. io ho cominciato 
proprio con lui. a Luna Park. '■ 
E sono stato suo ospite a Fan 
tostico, a Domenica in,- a 
Montecatini, a Sanremo, in¬ 
sieme a Beppe Grillo. Solo qui 
a Italia 1 non.l'bo inai incon¬ 
trato. 



Processiamo 
Eco, ma non così 


che sia davvero un’offesa al 
pubblico. E se poi fi vende in 
quanto conosce come funzio¬ 
nano i media cosa c’entra con 
quel che c'è scritto dentro? E 
infine gii altri scrittori dove 
scrivono i loro, al cesso, in 
tram, stando su una gamba so¬ 
la? 

Non si creda, però, che I 
fautori di Eco abbiano dato 
prova eccezionalmente mi¬ 
gliore. Guglielmi, ad esempio, 
sembrava amante del roman¬ 
zo di Guglielmo di Baskervilte. 
ma i suol complimenti pareva¬ 
no vagamente biforcuti. O per 
l'eccesso di elogio (j-aragoni 


con Dante, Joyce. Musil). O 
per il motivo dell'elogio Gl li¬ 
bro è tutto una struttura). Per¬ 
fino Golino, che è amico del¬ 
l'autore e che è persona fine, 
era come bloccato dalla rigi¬ 
dità del programma e dalla 
sciocchezza degli assunti in 
discussione. £ comunque riu¬ 
scito a dire la soia cosa intelli¬ 
gente della serata; che forse 
bisognerebbe analizzare una 
buona volta il linguaggio di 
Eco. Aveva ragione, perchè 
l'unico argomento assoluta¬ 
mente mai toccato è stato ; 
proprio ciò che il librò contie-. 
rie, la sua fòrmà eWaitì Sigrim- ' 


cato. 

Credetemi, non sto ihizian- 


L Ritorniamo al dibaUito. Pri- 
1 mo: ribadisco che la sola cosa 
y <ehe non ai è (atta è stato di 
analizzare veramente il ro¬ 
manzo. Secondo: Si è parlalo 
di letteratura esattamente col 
tono e con gli argomenti di 
venti-trentaanni fa- Ma insom¬ 
ma: come è possibile conti¬ 
nuare a far crìtica coi metodi, 
coi problemi, con le ossessio¬ 
ni dei primi anni Sessanta? 
Come è possibile continuare a 


do qui una difesa impropria ritenere che il Verbo resti 
de II nome dello rosa e del quello di alcuni signori, stop- 
suo autore, che non ne hanno ramento meritevoUssimi nella 
bjspgnaSto però_utlfiz- , loro epoca, ma che risultano 


zando l'esempio per giudicare 
invece il programma di Ba- 
griasco. Che mi è pano bana- 


oggi incapaci di osservare le 
cose al passo coi tempi. Dio 


te e mal condotto rion perchè , «ntol Spagnolem. Cordelh e 
Abbia partalo mal* di Em, Se , ^««M usavano COIW 
Jòavesse (allo in modoìmflk '«Mi. «Udii® ancora quello 
geme e divertente, allora sì della neo avanguardia - pe- 
che sarebbe sialo un .caso.. raltro non credo noia alla soli- 
, Mixer cultura mi e sembrato , la casalinga di Voghera - e ci .. 
invece lennesinia «prova di • trascrivano in ,up .patetico 

- -*.n *.K| -mO'* ..-i» *»:>! . T . .V i/r.». i .1- 


•WmmmF',: 


abbiano provato a bagnare 
con un po' di spirito la tra¬ 
smissione) nel linaio si sono 
lasciati andare agli anacroni¬ 
smi (-questo libro sa un po' 
troppo di Sessantotto»). E Ba¬ 
gnasco conduceva il tutto con 
un tono recitativo del tutto 
inadeguato, alla ricerca disid¬ 
rata della discussione accesa, 
un tono che però assomiglia¬ 
va a quello di A bocca aperta 
del Funari, cui Bagnasco asso¬ 
miglia un poco anche fisica- 
mente (e credetemi, per me 
non è un elogio). 

È una brutta cultura, insom- 
ma, quésta di Mixer. Potrà es¬ 
sere non tutta colpa sua. Ma¬ 
gari è brutta la cultura di cui si 
deve occupare. Fallo sta che 
si sente il terribile bisogno che 
programmisti e programmati 
escano finalmente di scena. 
Che qualcuno li sostituisca, 
proprio.come fecero foro ne¬ 
gli anni Sessanta coi prede- 
qessqr) che: riuscirono ad eli¬ 
minale. 


I~~] RAIUNO ore 14 

Festa della 
mamma in 
casa Raffa 


Festa della mamma nel ! 
salotto di Raffaella (su Raiuno 
alle 14). tra le azalee. Oltre a 
un gruppo di mamme ospiti in 
studio ci sarà anche un colle¬ 
gamento con cento mamme 
austriache in vacanza in Um¬ 
bria. Tema di discussione: l'e¬ 
ducazione. Ma si parlerà so¬ 
prattutto della violenza che i 
minori subiscono quotidiana¬ 
mente. Sarà il segretario del 
coordinamento genitori de- j 
mocratici. Sergio Tavassi. a 
parlare infatti del sistema di j 
educazione più diffuso: le pu- j 
nizioni. Sono necessarie o se J 
ne può fare a mono? Si parlerà 
anche delle mamme in pub- j 
blicilà: da 100 anni per recla- i 
mizzare i predoni viene utiliz¬ 
zata la figura femminile e ■ 
spesso quella materna. Ma 
qual è il limite tra sirultamento 
dell'Immagine c -omaggio al- j 
la bellezza-? 

Per il teatro si parlerà (e fe- 
steggerà) il quarantesimo ! 
compleanno della rivista -Si¬ 
pario-. Per la canzone ospiti ! 
Enzo Jannacci. Franco Calila- | 
no. Jimmy Fontana, Nicola di 1 
Bari. -Pinky- cl farà scoprire i 
gii -inediti- della vita di Finar- 
di, la sua famiglia, i'esperien- 
za americana. I 


□ CANALE B ore 14 

Per sognare 
l’auto 
di Nuvolari 


■i L'Alfa Romeo 1750 vin¬ 
citrice delle -Mille Miglia» del 
1930 guidata dalia coppia Nu- 
volari-Guidotli, è l'ospite d’o¬ 
nore di Buona domenica (in 
onda su Canate 5 atle 14). 
L'occasione per questo -invi¬ 
to» è stata data dalla quinta 
edizione delle -Mille miglia 
per le auto storiche-, una gara 
di 1600 chilometri tra Brescia 
e Roma e ritorno. Intervengo¬ 
no nel salotto di Maurizio Co¬ 
stanzo'anche Isa Barzizza ed 
Enzo Garinei, i librai che par¬ 
lano della crisi del settore, per 
la musica Eduardo de Cre¬ 
scenzo e l'orchestra dj Hengel 
Gualdi. 


l~l «AtOUE ore 20.30 

E la sera 
sei gialli 
d’autore 


■■ Sei domeniche vestite di 
giallo. E firmate dal regista di 
U-Bool e di La storia infinita, 
Wolfgang PeVersen R&idue al¬ 
le 20.30, intatti, propone da 
questa sera i film girati per la 
tv tedesca negli anni Settanta, 
tra la Turchia. l'Olanda e la 
Germania. Corsa nel buio, 
con Klaus Schwarzkopf, è il 
primo appuntamento: un poli¬ 
ziesco d'azione, con al centro 
il personaggio di un commis¬ 
sario. Finke. È la storia di 
un'automobilista che investe 
un ciclista e si dà alla fuga per 
non farsi scoprire in compa¬ 
gnia deU'aniante. Ora Peter- 
sen ha abbandonato il filone 
-giallo- per dedicarsi alla fan¬ 
tascienza (dopo La storia infi¬ 
nita ha girato sempre a Holly¬ 
wood Il mìo nemico e sta pro¬ 
gettando altri due film del ge¬ 
nere): ma è proprio grazie a 
lui che ora vedremo in tv la 
serie intitolata «Crimen», dal 
momento che il regista ha 
concesso i gialli che facevano 
parte della sua cineteca per¬ 
sonale. Il pubblico televisivo 
italiano, comunque, conosce 
già il regista per altri telefilm, 
come L'uomo in verde, con 
Nastassia Kinski, trasmesso 
anni fa sempre dalla Rai. 


□ CAHALE Sor» 22,30 

Elezioni, 
processo 
alla stampa 


■■ Processo alla stampa. 
Dovere di cronaca, in onda su 
Canale 5 alte 22.30, affronta il 
tema del rapporto tra i grandi 
quotidiani d'informazione 
con i lettori, i politici e gli stes¬ 
si giornalisti e gli atteggiamen¬ 
ti in campagna elettorale. 
Ospiti numerose -firme* del 
giornalismo italiano: Scalfari, 
Montanelli, Stille, Bocca, Ot¬ 
tone, Rizzi, Pintore Padellare. 
Invitati anche uomini della po¬ 
litica e della cultura Ira cui 
Walter Veltroni, Clemente 
Mastella, Mario Capanna, Gio¬ 
vanni Negri, franco Pire, Roc¬ 
co Buttì'gTjòné. 
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•.00 MOMCtCCl. Cartoni «tintati. 

MO ÌmMoTA liiioA ’ ’ 

1t.ll URIA WORD*Attutì Conduca Fi¬ 
dar tco F«ruoti. Ragia di Vito Minora 
11,00 TOI CUNA. Quasi un rotocalco par fa 
domarne. 

10.00 TOI NOTttM '. . 

io,*» toto-tv raimocoam«m. 

14.00 DOMENICA IN.... Variati. Conttepa 
RaffaaNa Carré 

14.00 nÒtÒeÌi tPORTIVI. In... dirai» da 

studio ’. 

10.00 NOTIsii «PORTIVI. In... diratta da 

Studio _ 

17.40 Novizie SPORTIVE. In... diratta da 

•tudio.. J ( 

10.00 io* MINMtÓ.*Sptat 
10.00 CAMP I O NA TO ITAUANO M CAL¬ 
CIO. Sin»» di un lampo di «ina partita di 
•aria A. 

imo chi tempo fa. tbiemognaLe’ ’ 

00.00 CASTELLI Ol GHIACCIO. F4m con 

lynn-Holty Johnson. Ragia- di Donald 

Wrye. 

00,20 LA DOMENICA SPORTIVA. Conduca 
Sandro Ciotti. Ragia dì Luciana V**chi 

0.10 TOI NOTTI . 

0.10 MUSfCANOTTS. Aldo CìccoUni «ntar- 
prua Dabu**v 


O UO NOIOANO PO — MCA... da Picco- 
b fan* con Sandra Milo. Ragia di Pino laoni 
tA MIA TtRAA TNA I OOOCHI. Tal»- 

film «Qvantto conobbi Kathaia»_ 

4MÌNA KAMMNJL Film con Grata W 

bo_ __ _ __ 

ORPHCUS. Dì Francaftco Atharoni a Lo- 

ramo 0*tunì. Ragia di Enrico Boato _ 

TÌUOMliUMCi 



rrrrr 

uMTTRC 


12.00 SPECIAL PANCEMAMA 

IMO 

1! 

11.1* 

11.10 MCHOLAC MCKLIBV. Sceneggiato d» 

«••WJ» ' 

H. Léonard fi' puntata) 

IMO 

14.00 TOT OMETTA SPORTIVA. Ginmattce t 

19.30 

tanna 

21.10 


aj 

2*40 

17.30 AGGUATO NEI CARAML Firn conAu- 
dw Murphy 




PICCOLI PANO. Di Sandra Milo a Sytvia 
Dal Papa. C o n duca Sandra Mito. Ragia di 

Pino laorU _ ____ _ 

TOI. STUCCO A OTAOlÓ. Conduca 
Gian Fr anco Da Laurontito. Ippica: Dartoy di 


CHI TIRIAMO M DALLO. Show-match 

condottodaGìgi Sabato (V pareN_ 

CAM-MHATOITAUANOM CALCW. 

Sciati dì un tampo d ì a arìa 8__. 

T02. SOL FLASH ‘ '_'_ 

limo L PIU VtKONI ÓCL TK MPO 

TOlTtLiaiORNAUE_ 

T02DÒMKMCA SPRINT. À cura di Ni¬ 
no Da Luca __ _ __ 

COR8A NCL RMO. TatoMm con Klaut 

Schwarckopf _ _ _ 

Tfli* OTAOtRA. ^I 

ABÓCCAPCRTA. Programma A Gian- 
franco Funari. Ragia A Ermanno CorbaHa 
BMÌOCNTIDIVITA ".^"1 
DM: MÓTRUrniRAZION* t AG- 
(MORNAMCNTO MI MUSEI 




MWSUMBAM. 

SPORT USA. Oaaaìficha. notizia A ba- 

diat a sport vari... 

ORANO PRIX. Rubrica condotta da An- 
Aaa Da Adamìch 



1.20 MISSIONE IMPOSOMIU. Tatofilm 


MASTER. TaMrfm __ , 

L'UOMO M ÓMOAwX•.T•?? fi,^, 1 
CONTROCORRENTI.Con InAo Monta- 

n*»i____ 

CARTONI AMMAT1. Jem, Alvm show. 

Droìds advantuas. ì Puffi 

DRIVI IN. Variati. Regia A B. Bacchia, 

con G. D Angalo_ 

01 CURA. Settimanale A cinema a cure A 

Antonio Restìvo... 

LO SPAVENTAPASSERI. Film con Ge¬ 
ne Hecfcman e Al Pacino. Regia A Jerry 

Schatzberg_ 

SENPKO. Telelilm * 


INVENTIAMO L'AMORE* Film con Gino 

Carvi _ 

IL OIRA SOLE. Satlìmanala A moda _ 

■ RAVOPICR. Tetefrfm 
PARLAMENTO M. Conduca Ri» Dalia 
Chiesa 
CIA 

CARTONI ANIMATI, lovely Sara, Can- 

dy Candy. Masters i dominatori dsi’uni« 
ywao_ ■ 

TENNIS. Torneo dei campio ni ' ■» - • 

SEMBRA FACILE. Ttto WwT 
OEVLIN E ÒÉVUff7 Telefilm 


COLLEGE. Telefilm 


DOPPIO DELITTO. Film con Marcello 
Mas-roianni e Ursula AnAess. Regìa A 

Carlo Venzina___ 

FERDINANDO I RE Ót NAPOLI. Film 

con Eduardo a PapptnoDeJjlit^o_ 

tRÒNSIDÉ. TeWitm con R. flurt _ 

OVilÌT CH~ TeteMm”*" 


GRZ NOTIZIE 
-GR3. 

GR2 PUWOMATTINO 

GRt I FATTI € LE OPINIONI 

GR2 RADIOMATTINO 

CR2 NOTIZIE 

GR3 FLASH 

GR1 FLASH 

GR2 NOTIZIE 

GR3 FLASH 

GR2 RAOIOGIOnNO 

GR1 

GR2 RAOIOGIORNO 

GR3 

GRt 

0R2 NOTIZIE 
GR3 

GRt SERA 
GR2 RADIOSE RA 
GR3 

GRt ULTIMA TELEFONATA 


Onde wA « SS. 7 SS. 10.13. 
10.57. 12:56. 17.30. 1S.56. 21.50. 
23.20. • N guastrfmw: I SO La no- 
Ma t*nr. lO.it Vanti, «ami 12 
l* piace le raAo7 l4 Soi(oiiro: 11.25 
Punto ifincontro; 20 Gaorge Ger- 
ahwin, Scansggiator20.30 «AtUa-. 
A G-nappa Ver A; 23.05 la talafona- 


OndavarA: 6.27, 7.26. 8.26. 9.27. 
11.27. 13 26. 15 25. 16.20. 16.27. 
19.26. 22.27. « Svegliati • sorridi: 
••15 I bambini nu tramo dello: 5.35 
Radudua maganne: 11 L’uomo dalla 
domenica; II GR2 Anteprima sport: 
11.15 Mite • una «mone: 12.4S Hit 
Farad* 2: 20 H pescatore A parta: 21 
Musica ai satollo: 21.50 Lo spacchio 
OH cielo: 22.50 Buonanotte Europa; 
23.29 Notiixno italiano. 


RADIOTRE 

Onda verde: 7 23. 9.43. 11.43. 
0.95-5.35-10.30 Concerto del mat¬ 
tino; 7.30 Prima pagina; 9.48 Doma¬ 
ne* Tre: 12.30 Musica da camera A 
Sarge* Profcotiev; 12.55 La malinconia 
nei linguaggio museale attraverso la 
stona; 14 Antologia A Radette; 20 
Pagine da: *U deserto dei tartan»; 21 
Urta stagione al San C»*o: 23.15 Not¬ 
turno italiano e Raistereonotte. 



22.30 BLUE NIGHT 


MONTECARLO 

5.45 Almanacco: 7.45 «La macchina 
dei tempo», a memoria d uomo; 9.50 
iRmc week-end», a cura a Silvio Tor¬ 
re: 12 «Oggi aiavaia», a cixa di Rober¬ 
to Biaswt; 13.45 «Dietro A set», cine¬ 
ma; 15 Hil par a A, le 70 cantoni; 10 
•Ohi ori. perduti». Avventure, ecolo¬ 
gia. natura, viaggi; 19.15 «Domarti è 
domenica», a cura th pack» AHjHi. 


SCEGLI IL TUO FILM 


10.20 ANNA KARENINA 

Roste 41 Clorotico Brown. con Grata Garbo. 
Fratfric Match • Baili Raihbona. Un U030). 
t la prima ver stona cmamatografica dat romanzo di 
Toistoi e resta la migliore. Una Greta Garboluminoli 
è ta infelice moglie di un ministro detto zar che ti 
bruciare detto passioni e un destino ingrato portano 
al suicidio. 

RA1DUE 


14,00 BUONANOTTE... AVVOCATO 

Ragia «fé Giorgio Bianchi, con Alberto Sordi a 
Giulietta Ma tona. Italia (1956). 

Lo spunto è modesto a ci pensa Sordi, qui al meglio 
nei panni di un bieco «galletto» italiano, a rendere 
gradevole it tutto. La moglie non c'è, la vicina è 
carina ma ha un marito geioso. Il nostro sarà co¬ 
stretto a una ingloriosa ritirata. 

CANALE 6 


20.30 CASTELLI DI GHIACCIO 

Ragia di Donatd Wrye. con Hobby Bonoon a 
Lynn-Holty Johnson. Usa (1978). 
lo squadra olimpica di pattinaggio te fa gota, parò 
non ha più l'età a in compenso il papà non vuoto, 
lexte. biondina testarda, fa di tutto per qualificarsi a 
finisce par «bruciarsi». Siamo sul melenso spinto. A 
dimostrazione che anche dall'altra parta dell'Atlanti¬ 
co si possono girare film assai noiosi. 

RAIUNO 


20.30 DOPPIO DELITTO 

Regia di Storio, con Marcello Mastrotonn), Ago¬ 
stina Balli • Ursula Andreta. Italia (1977). 

Il bel Marcello detective? E perché no. Naturalmente 
si tratterà di un'indagine su un duplica omicidio un 
po' particolare, in cui spetta atto presenze femminili 
fornire un pizzico di mistero in più. Nulla dì strepito¬ 
so, ma gradevole. 

RETEQUATTRO 


21.30 ANNIE DEL KLONDIKE 

Ragia di Raoul Walsh. con Mae West a Victor 
McLaglon. Usa (1930). 

Del solido, poliedrico mestiere di Walsh c*è da fidar¬ 
si. Anche quando incappa in una vicenduofa un po’ 
bislacca come questa. Luì è un cantante in crisi che 
parte per l’Alaska al fine di dimenticare i suoi guai. 
Lassù incontra però una... suffragetta piuttosto spe¬ 
ciale. Mae West, che ha qualche conto in sospeso 
con la giustizia. La commedia, proposta in prima 
visione televisiva, si fa vedere con piacere. 

RAITRE 


23.10 LO SPAVENTAPASSERI 

Regio di Jerry Schetzberg. con Gene Hackman, 
Al Pacino e Ann Wtdgeworth. Usa (1973). 

Ed ecco uno dei bocconi migliori della giornata con 
un Hackman strepitoso in compagnia di Al Pacino, 
bravo ma indirettamente penalizzato dal confronto 
col Dustin Hoffman del coevo «Uomo da marciapie¬ 
de». Già. perché siamo sempre e comunque «on thè 
road». I due si trascinano, soli e infagottati lungo to 
strade d'America, si ubriacano, fanno a pugni. Sono 
uomini randagi che cercano di tagliare to proprie 
radici con il passato e per tarlo provano rii tutto, 
anche l'amicizia. Poi. per il più debole, arriva la mor¬ 
te. Ottima la fotografia. 

ITALIA 1 
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I due film in concorso Intervista a Mikhalkov 

Ancora delusioni al festival «La perestrojka è un fenomeno 
dal giapponese «Shinran» molto complesso, 
e dal francese «Campo d'onore» non riducetelo ad una moda» 


NìMfa Mkhalkov 





fp 

--'te '* 1 
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Vivere è notoriamente un mestiere difHeite. Loha 
saputo raccontare in termini memorabili Ernest 
Hemingway nel suo gran romanzo MartePèl po¬ 
meriggio quando, in quel dialogò allegro e insieme 
dolente con la Vecchia Signora, spiega anche che, 
allorché si crede di averlo davvero imparalo, quel¬ 
lo stesso «arduo mestiere», arriva proprio il mo¬ 
mento dì prendere congedo dal mondo. 


m lì 
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CKrls-Cfnrhpton (qui sopra# a destra) ntl film «Campo (Tonore» 


* CANNES. Perché questa 
premessa? Per il semplice, 
motivò che tanto ii film giap¬ 
ponese Shinran o ta via im • 
mocofofa di Rentaro Mikuni 
quando quello francese Cam¬ 
pa donar* di Jean-Pterre De¬ 
nta, entrambi proposti netta 
rassegna competitiva di Can¬ 
nes *17, risultano, per tetater- 
modi narrativi, riconducibili a 
quella inferiate, amartapta)# 
constatazione, Certo, appare 
- strano che questioni così gravi 
trovino posto in una vetrina 
del cinema tanto rutilante 
quale è il festival di Cannes. 
Meno sorprendente resta, in¬ 
vece, il fatto che, al di là di 
volonterose intenzioni, i film 
prima ricordati mantengano 
solo in parte quel che, in ge¬ 
nere, promettono. 

Rentaro Mikuni. ad esem¬ 
pio, è un artista proteiforme, 
ma non per questo dalie idèe 
troppo chiare. O. almeno, co¬ 
sì sembra guardando il suo 
film d'esordio, appunto Shin- 
rari o la via immacolata , un 
opera realizzare la quale l'au¬ 
tore ha impiegato oltre dieci 
anni, animato dal preciso pro¬ 
posito di dare contorni defini¬ 
ti e didascalica verosimiglian¬ 
za a tutti i rovelli spirituali e al 
molti interrogativi esistenziali 


che da sempre turbano ta ina 
coscienze. Mikuni ha escogi¬ 
talo per l'occasione una (avu¬ 
ta dtttocat a nel buio, cruento 
medioevo giapponese entro fl 
quale jj fato** fìntalo nto* 
nato buddista Shiman die, 
votando, m ettere in pratica i 


Sicuramente più immedia¬ 
to. chiaramente temibile a tut¬ 
ti, l'intreccio che.sta alla base 
di Campo d onam, «opera ter¬ 
sa» del cinese» francese 
Jean-Pterre Denta. la produt¬ 
trice Chantal Perita ( m oglie 
del piò nolo attore tacque^ 
ha buttato nett ' imp r e » » poco 

K di 2 miliardi e mesco di 
.ma va detto che tome il 
p rog m o origin a rio di Jean- 
nerre Denta non meritava 
nem m eno tale dispendio. E 


spiovutalo di precise cogni¬ 
zioni . di adeguati enumerit i 
tecnid-esptaaarvi, ma, para¬ 
dossalmente, per ta ragione' 
giusto contraria. La sofisticata 


gronda maestro, è presto lino 
segnò di anteterta, persaci*- 
.Soni "feroci. Pino al punta da 
; ég^^ò s bttttaa te ttare. di 
coimtttta ta contrada per sol» 
trarsi atta violenza, alte preva¬ 
ricazioni ininterrotte. 

Raccontato con una impo¬ 
stazione a metà realistica e a 
metà simbolica; Shiman o la 
via knmocaiatai talottitb an* 
che di tutte ìe suggestioni mi- 
sticheggianti di una storia 
sempre in bilico tra l’apologo 
Wosoflco è laltegòria trascen¬ 
dente. Ma. benché splendida¬ 
mente interpretalo da una fitta 
schiera di attori di matrice tea¬ 
trale.. il film rimane purtroppo 
confinato nati'esteriore rap¬ 
presentazione di una esotica, 
ammonitrice leggenda. Anzi, 
ciò che maagormante nuoce 
all'esito di Atomi o la vìa 
immacolata è proprio il tono 
ostentatamente «ispiralo», 
mani lestamente edificante 
dell’intera narrazione. 


conte gita troppo consapevo- 
te gusta par ia M a immagi n a 


eretta» di Dante. Qua l che è 
rimetto a raggiungere te qua* 
sta suo C ampo dono**, tue 
una Manda adcoitalamémta 


umiliati e offesi di sempre, ri¬ 
succhiati e schiantati dagli or* , 
rori detta guerra, non va tue 
l’elegiaca. andato' tottdate ‘ 
rievocazione ditto toro eto®- 
piare e. per sa suro», tette 
mente ammonttofe. 

Tra scorci. paesaggistici 
grandiosi, scène gusitateHi 
parsi montatomeli t e dcostrui* 
te, qui si racconta colite,-e cp*? 
vallo della guerra fianco-prus¬ 
siana del 1870,11 giovane, po¬ 
vero contadino Pierre Nabbu¬ 
ici, costretto dalla mtetfia • 
vendere il suo diritto att'eron- 
sione àà aarvì^o m i Ute*» , 
venga sbalestrato nel colmo 
di una calutrone* battaglia e 
sia quindi tergo a morie òsi 


corso della fuga disperata ver¬ 
so casa in compagnia di uno 
sfortunato ragazzo alsaziano. 
C’è persino in questa desola¬ 
tissima vicenda qualche ac¬ 
cenno alle gravi ingiustizie so¬ 
dali del tempo, ma poi, a con¬ 
ti fatti, Campo d'onore si può 
considerare, al massimo, co* 
me uh pretenzioso, calligrafi¬ 
co esercizio di stile. Niente di 
più, né di meno. 

Urta cosa che, ben altri¬ 
menti, ha riservato una inso¬ 
spettita, gradita sorpresa è 
stata, ridi* rassegna collatera¬ 
le «Un Certain Regard», la Ira- 
Scrizione per lo schermo ad 
òpera del cineasta spagnolo 
Mario Camus del celebre, cor¬ 
rusco dramma di Federico 
Garcia Locca La casa di Ber¬ 
nardo Alba , Il testo è stato 
sempre frequentatissimo e ri¬ 
sulta dovunque abbastanza 
noto, ma per dovére di cròna¬ 
ca diremò soltanto che si trat¬ 
ta di un daustrqfobico «infer¬ 
no domestico» ove una ma* 
lriarca feroce è intollerante 
esercita un potere patologica¬ 
mente reazionario, repressivo 


sulle frustrai re. recalcitranti fi* 
gliee suchiunque abiti la scia¬ 
gurata casa. Microcosmo 
chiuso popolato di -donne 
senza uomini», il dramma tor¬ 
chiano evoca tormenti e pas¬ 
sioni estremi, Ipotizzando an¬ 
che un allusivo discorso sulla 
congenita tirannia del «pote¬ 
re* tour-court, in questo sen¬ 
so, Mario Camus ha scavato e 
indagato con grande circo¬ 
spezione, cosi da proporzio¬ 
nare sullo schermo una me¬ 
diazione insieme al testo ori¬ 
ginario e del tutto autonoma 
quanto a soluzioni specifi¬ 
camente cinematografiche. 
Elemento di forza ammirevole 
della raffinatissima realizza¬ 
zione spagnola risultano le 
portentose prove delle inter¬ 
preti che danno vita, con ma¬ 
gistrate sensibilità e perfetta 
misura; a-tribolate fisionomie 
di donne quali la disposila 
Bem&rda Alba (Irene Gutier- 
rez Calta), Adela (Ana Belen), 
Angusttas (Enriqueta Carbat- 
teria). Martirio (Vicky Pena), 
Ponete (Fiorinda Cico). In- 
sornmà, un -omaggio» degnis¬ 
simo e tutto dovuto per Fede¬ 
rico Garcia Lorca. 


«tasso citane non e e nessuno» 



-OÀt NOSTRO INVIATO' 
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* CWÌNÈS. Cn-dwtrsli.tofL fefpi*»» di famiglia, Vlvieime 

le Inteivlsiare Niki» Mlkh«l- Mikhalkov, ex moglie di An- 
kov? Trascorre la manina» fa- drei Koncialovskii. il fratello 
«lido jogging Rinvia J'ap- di Niki».anch'egli » Cannes 
pudtamenio di un'ora, con un con u n |i|m (americano) in 
sortlso dlsarrpanie. Qordisce concofio. •Vivienne parla rui- 
corj una splendriabaraellella , c , e g ngue mondo, io nes- 

s»le°differenze erotiche «£*• cui sa» tacile corno- 

»o',tl?h,e n d‘edte 

esperienza italiana .tiene a ri* catto,.quettp dìNlkltalè ltalo- 
cordare che la Russia è il pae- sp^djco: si chiama Oct nor¬ 
ie dei pomodori verdi, e che me, si ispira a tre racconti di 
questa è la principale diflerem Cechoy e schiera un cast di 
za coti l'Italia... stelte (Mastroianm,la Manga- 

No. non si può intervistare no. Smoktunovskij, Marthe 
Nlklta Mikhalkov, Sì può solo Keller). Parlarne senza averlo 


chiacchierare con lui, in un in¬ 
crocio dì Idiomi (francese, 
russo, italiano, Inglese) bril¬ 
lantemente gestito da un in¬ 


vialo è periglioso. Proviamo 
quindi a chiedere a Nikìta che 
cosa gli ha lasciato l'Italia, sul 
piano professionale e su quel- 


Primeteatro ' . Il concerto. Succèsso a Torino ' Primedanza 

Quell’idiota è Nunes, il fascino Sognando 
un cuore buono del «paesaggio sonoro» Isadora Duncan 


16 umano. «Professkmalmèri* 
lèi splendido. Non volevo gl-" 
rate un film italiano. Non ne 
sarei capace. Come non sa¬ 
prei mai girare un film «meri*, 
cano. Ho fatto un film maro, 
in tutto e per tutto. E ho potai 
to girarlo nette più completa 
libertà. Era importante che io 
rimanessi me stesso, sia sul la¬ 
voro che nell'Intimità. Ci sono 
riuscito, semplicemente, non 
ponendomi ii problema. I tec¬ 
nici, gli attori? Tutti stupendi. 
Soprattutto gli artigiani di Ci¬ 
necittà. Ho scoperto che gii 
italiani sanno fare, con te ma¬ 
ni, cose meravigliose. Le usa* 
no persino per parlare. Hanno 
un solo difetto; mentono. Non 
perché ti vogliano fregare. Sor 
lo perchè odiano te precisio¬ 
ne. In questo sono identici ai * 


rimi».!, s "‘ 4 „ V. . \ t 

1 Dèi dnema/Nfcfta <Hc« Ufe* 

se*, insamma, almeno aui tei. 
Dell'Italia, contativi- un ricori 
do doloroao: «Perché non ho 
avuto tempo di vederla, dico- 


tornarci come furiala, andane 
nei bar, ascoltare te game, oa- 
servarta. Quando lavoro, io 
penso a) lavoro anche nei mo¬ 
menti di pausa. È una scelta di 
vita in cui ai g ua da gn a motto, 
ma si perde artrettanto. CM ri¬ 
ve, come me, per N cinema, 
trasforma tatto in film. Vede 
un bel tramonto e pensa co¬ 
me utitotarid ta Una scena. 
Questo ri alma e. netto steaao 
tempo, ti im pov eri sce. Non 
hai mal un approccio normale 


\Ò taSne.te^gentiatehì pa- ’. 
rote che, per noi italiani, suo* 
Mwowwian ino »in«w o:4l 
»»»o wcmcq lei 
■M è MIMirkx kb I voaHiM- 

. —— — ^-r - - -*- 

«n * peno oagiimn meca, 
McMMkk. amo MMu- 
ìiseW'RiRiion.a nro. anno 


,tazkme russavate,la mig tt oi e 
del móndo, fq ho usato, oltre 
,a '$ri)blditfMmk^ due attori 
mmMq che avevano già lavo- 
rata con me ta ONomov, Ta* 
battov • Bogotyrév. Hanno 


una tecfitea. Un cuore che I 
vost ri attori no n hanno . Non a 
caso ariette gli americani, con 


rAcbrVSttldta. te tepérano al 


gfosnpA cornetti 

•nuovo cono» viene recepito 
inOcckìenle: «Sl.c’è il perico* 
to di fmtateodimentì. Del re¬ 
sto; ri capisce sempre roto ciò 
che si aptfà,,ctte al desidera. 
Per voi occtoanteli la Russia è 
sampte stata un sogno, a volte 
positivo, a volte negativo. La 
POmnapia, ta ricostruzione 
dì Gprbaciov, è un insieme di 
farii mollo complesso, lo non 
credo nelle illuminazioni col¬ 
lettive e non voglio che venga¬ 
no distrutte te nostre radici, le 
nostre tradizioni... E non so se 
l’Occidente capisce la com¬ 
plessità di questo processo, o 
se va solo a caccia di una nuo¬ 
va moda. E però importante 
che mo s tri interesse per noi 


; kiplirigdjcev^cbe l’Est è l’Est, 
l Oveit è,l’Ovest, è in mezzo 
non nulla. Ecco, che ora 
l’Urss susciti curiosità, che rie¬ 
sca spingere l'Ovest a colla¬ 
borare per .riempire quel nul¬ 
la, jè molto positivo». 

E Ori domi e? Noi to vedia¬ 
mo stamane, voi ne leggerete 
domani. Nikita è tranquillo. 
Gli-pronostica una vita felice, 
come, quella dei film che 
ritenne) preceduto: «In Urss 
qualcuno io amerà, qualcuno 
lo odierà, come sempre. In 
Italia spero solo che gualche 
spettatore esca dal cinema 
con un umore diverso da quel¬ 
lo con cui era entrato. Nien- 
t'altro. Non ho proclami da fa¬ 
re al pubblico italiano. Andate 
e guardatelo. Detesto i film 
con le istruzione per t’uso». 

Primedanza 
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Gtmpel l’Idiota 

Regia di Giacomo Pipemo 
dal racconto di Isaac B, Sin¬ 
ger. interpreti: Giacomo Pi- 
perno. Claudia Della Seta, 
Emanuele Carocci Viierbl, Sil¬ 
via del Guercio, Sergio Plerat- 
tini. Il violinista; Marco Vaia- 
bregà. Scene e costumi; Lucia 
Murrl Musiche; Guido Taglia- 
cozzo. 

Homi, Teatro In IVaatevere 

Perché è idiota Gitapel? 
Forse perché crede a lutto ciò 
che gli dicono? Perché la sua 
ingenui te è contraria ai comur 
ne senso del cttesmo contem¬ 
poraneo?, Nei villaggio dove 
vive da povero orfano figlio di 
fornaio e fornaio egli atesso, 
la sua bontà d’animo è scam¬ 
biata esattamente per idiozia. 
Ma forse'Gìmpel è «idiota» 
perciò si pone dei dubbi, que¬ 
stioni-semplici ed interrogativi 
più complessi. «Come sì fa a 
stare nella mente di un’altra 
persona? Come si possono 
comprendere appièno i suoi 
pensieri?». Questo si doman¬ 
da Gimpel dopo aver scoper¬ 
to la moglie a tetto con un al¬ 
tro uomo. Cerca scuse, è ve¬ 
ro, ma c'è una genuina volon¬ 
tà dì comprendere il mondo 
circostante, gli uomini, le ma¬ 
nifestazioni deita vita. 


Del resto, come potrebbe, 
lui da solo, dare del bugiardo 
ad un intero paese? Tutti si 
burlano di lui, tentano di 
scambiarti sotto ti baso il gior¬ 
no per la notte, combinano ii 
matrimonio con la «sgualdri¬ 
na» del paese, Elka, che lui 
amerà teneramente e appas¬ 
sionatamente. E una favola, 
una parabola. 

Isaac Bashevis Singer si è 
sempre espresso nella sua 
narrativa in jiddish, anche se 
dal 1935 vive stabilmente ne* 
gli Stati Uniti. Ebreo polacco, 
studiò a Varsavia in un semi¬ 
nario rabbinico, Singer ha tra¬ 
sportato automaticamente nei 
suoi romanzi e>nelle sue rac¬ 
colte di racconti (Gimpel l'i¬ 
diota è del 1957) il suo varie¬ 
gato moudo interiore, fusione 
dr ebraismo e cultura occi¬ 
dentale, instabile tentativo di 
trovare punti fermi nella vita, 
dilaniata daU* complessità del 
presente. Giacomo Piperno 
ha confezionato la trasposi¬ 
zione scenica del racconto 
con gusto e sobrietà ed ha in¬ 
dossato I panni del protagoni¬ 
sta con totale immedesima¬ 
zione, facendone un perso¬ 
naggio sanguigno. Con lui 
Claudia Della Seta, «quieta El¬ 
ka avida di vita, n Sergio Pie- 
rallini, manigoldo burlone 
forse socialista, hanno avuto 
più respiro sulla scena. 


■■ TORINO. Con la prima 
esecuzione in Italia dello stu¬ 
pendo Tifereth (1978-'85) di 
Emmanuel'Nunes si è conclu¬ 
sa a Torino la prima parte del 
ciclo dell’orchestra Rai «Il 
suono e to spazio*, che prose¬ 
guirà dal 9 *1 12 giugno: il 9 
sarà ripetuto il concerto Inau¬ 
gurale, dedicato a ives, Berio 
e Cage. parzialmente rovina¬ 
lo, mercoledì scorso, dallo 
sciopero improvviso di 13 
professori d’orchestra ade¬ 
renti allo Snater. Nessuna agi¬ 
tazione. per fortuna, ha turba¬ 
to il concerto di venerdì nella 
chiesa di San Filippo, dove 
Nunes è stato festeggiato da 
un successo unanime ed in¬ 
tensissimo. 

Nunes (nato a Lisbona nel 
1941) era quasi sconosciuto 
in Italia prima che la Biennale 
di Venezia presentasse nel 
1985 il suo incandescente,/?!)/ 
( I976 ’82). Weré/ft offre del¬ 
la poetica del compositore 
una immagine molto diversa: 
articolato in cinque parti (la 
prima non è stata eseguita a 
Torino), è scritto per sei grup¬ 
pi orchestrali e sei solisti. Il 
titolo è una parola ebraica che 
significa «splendore, magnìfi- 
cienza» e che. sottolinea Nu¬ 
nes. nella filosofia della kab- 
baiah corrisponde alla cifra 6. 
Dalle complesse geometrie 


della progettazione del peso 
non esce una «magnificienza» 
esteriore: ta stupefacente ric¬ 
chezza dèi paesaggi sonori di 
Tifereìh rivela uria profondità 
e densità di (rensiero che sem¬ 
bra aver conosciuto un lungo 
processo di decantazione per 
approdare ad effetti di affasci¬ 
nante trasparenza. Raramente 
infatti ta personal Oaima poh- 
fonia visionari* tipica di Nu¬ 
nes raggiunge te Tifereth una 
densità aggrovigliala, anche 
perché determinante te que¬ 
sto pezzo è la mirabile conce¬ 
zione spaziate, il continuo in¬ 
trecciarsi di percorsi. dialo¬ 
ghi. sòvtappowtktoik rimondi 
tra ciascuno dei gruppi e dei 
solisti. Sarebbe impossibile te 
poche righe descrivere l'in¬ 
credibile varietà e ricchezza 
delle situazioni che. nascono 
dal movimento del suono nel¬ 
lo spazio, dal labirintico in¬ 
trecciarsi delle irakItone, dai 
momenti di trasparènte rare¬ 
fazione, di interiorizzata lumi¬ 
nosità o di contemplazione, a 
quelli più mossi e intensamen¬ 
te articolati. 

La straordinaria intensità 
del successo ottenuto da Nu¬ 
nes nella chiesa di San Filippo 
gremita di pubblico è stata 
merito anche dell'ottima ese¬ 
cuzione diretta da Arturo Ta- 
mayo e Mari: Poster con il va- 


lidtòimo apporto dei Sei sofi¬ 
sti (Ghio, contrabbasso; Ha* 


conio; Bourgue, oboe; Zanni, 
violino;Rumato, trombone). 

Il concerto era iniziato con 
Vtoa di Luciano Berto, .tatari, 
prelato assai bene da Tamayo 
e dalia viola solista Aldo Ben* 
nici: è un pezzo del 1984 ba¬ 
salo sulla abile rieteborazìone 
di canti popolari Siciliani, che 
diventano oggetto di ripensa¬ 
mento in lunghe melodie del- 
la viola e in «leganti giochi di 
rifrazione nei due groppi stru¬ 
mentali. 

Nel ciclo «Il suono e lo spa¬ 
zio» Berio è presènte anche 
con Uh ..benissimo lavoro gio¬ 
vanile, Alkhdahpi che si ria¬ 
scolterà il 9 giugno e che si 
lega direttamente al teraaceti- 
trale della bèlla rasségna tori¬ 
nese, quello dell’indagine dei 
compositori 'contemporanei 
nell'ambito di una dimensio¬ 
ne spaziate non Iradizionate. 
Accanto a Berio. Nunes, o alta 
statica contemplazione sono¬ 
ra dei Penta pezzi per cinque 
orchestre che Cage presente¬ 
rà, uno dei momenti di mag¬ 
gior richiamo della rassegna 
sarà certamente la prima ita¬ 
liana di Carré di Stockhausen 
( 1960) per quattro cori e quat¬ 
tro orchestre, il 10 giugno in 
una sede davvero inconsueta, 
al Lingotto delta Fiat. 


SM MILANO. Spostare e ac¬ 
costare come te uh puzzle fat¬ 
ti di vita sognai* e realmente ; 
vissuta, con discrezione, sen¬ 
to rabbia. Accarezzare i ricor¬ 
di è i traumi, per esempio la 
guerra; ronza intenti moralisti¬ 
ci. senza dimostrare altro che 
ta loro esistenza nella psiche 
dell'autrice. Questo sembra 
essere ii cuore di Woferdi Ma¬ 
rianna Troise. 

Nel suo spettacolo che ha 
•petto la quarta edizione detta 
rassegna •Sussurri a grida », 
movimenti del nuovo teatro a 
atra deU’Out Off, la coreogra¬ 
ta napoletana affastella'molte 
còse. Wotef è un accadimen¬ 
to. Una mulììperformance sle¬ 
gata- Eppure sorretta da uri te 
fo rosso - la danza e la sua 
sensibilità artistica all'inizio 
del secolo - che sì traduce in < 
effusioni di movimento ine* 
quivocabili, infatti all’inizio 
compare una danzatrice 
(un'ottima interprete: Elena 
Papulino) te elegante costu¬ 
me color albicocca. Esegue 
un assolo languido, melò in 
stile anni Venti. Sono gli anni 
di Isadora Duncan e di Greta 
Bittner, che di Marianna Troi¬ 
se è stata la maestra di danza 
libera... Anni per certi versi 
raffinatamente naturalistici, 
molto festosi specie per quel¬ 
le personalità più gioiose e ac¬ 
caldate (non ta Wigman che 


-aveva una speciale attrazione 
per il lutto) più affascinate dal 
iato emozionale dell'esisten¬ 
za. Come, oggi, Marianna. 

Cosi la danzatrice che apre 
il suo Wofe/raccoglie gioiosa¬ 
mente grappoli di ciliege. E ri¬ 
pete questo gesto bucolico al¬ 
ia fine, quando un’immagine 
forte e ironica compare a si¬ 
giare tutto il cammino com¬ 
piuto nello spettacolo. È una 
figura statuaria, rigonfia di co¬ 
stumi indossali uno sull’altro - 
e potrebbe essere Isadora 
Duncan - che si accascia a 
terra stremala, esangue men¬ 
tre una nevrotica insegnante 
di danza tedesca ripete, in te¬ 
désco, che quella sarà «I* sua 
ultima dànza». Metaforica¬ 
mente, Marianna Troise vuole 
rappresentare la fine di un’e¬ 
poca che corre sul crinale pre 
e postbellico. Ma c'è dell'altro 
nel i suo spettacolo Colorato, 
caldo, C.'è un groppo di allievi 
(bravissimi tutti gii interpreti) 
che nella scuola della schiz¬ 
zante maestra tedesca si di¬ 
verte, soffre e teme la guerra. 
Ci sono mille sfumature alcu¬ 
ne insistite, altre potenzial¬ 
mente intense. Vioiet, del re¬ 
sto. è un profumo misto. La 
sua essenza di base è la mor¬ 
bidezza. 

Il gusto della nostalgia che 
trastulla, come un canto ripe¬ 
tuto sottovoce. Con fanciulle¬ 
sca timidezza. 
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La Graf e la Sabatini in finale Le due ragazzine terribili 

L’argentina batte la numero uno Gli Intemazionali confermano: 
Martina Navratilova, la tedesca le gerarchie mondiali scosse 
liquida Helena Sukova da un terremoto generazionale 



I amara per la Navratilova 




ti 


Ài Forp Italico oggi la finale degli Intemazionali di 
tennis femminili vedrà opposte la tedesca occi¬ 
dentale Steffi Graf e l'argentina Rafaela Sabatini. 
Due teen-agers, forze,emergenti, eredi della Evert 
• Navratilova. Ieri Martina si è dovuta arrendere 
ella Sabatini in semifinale. Continua per lei dopo 
Mn brillante ’86 la sequela dì sconfìtte. Da domani 
In campo tendi e compagni per il torneo maschile. 


m ROMA, Eccole pronte per 
ta Urtale le due ragazzine terri¬ 
bili. Stelli Crai. 18 anni, e Ra¬ 
fael» Sabatini, di 17. sono le 
flnallste degli Internazionali 
femminili di tennis. La nouuel- 
le vagite ha impresso il mar¬ 
chio su questa edizione del ri¬ 
trovato torneo dopo anni di 
oblio. Ieri l'argentina Sabatini 
h« tolto di mezzo con Irrive¬ 
rente e giovanile entusiasmo 
sua maestà la regina della 
racchetta, Martina Navratilo- 
ya, numero uno del mondo e 
prima testa di serie dèlia com¬ 


petizione. Giunta in semifinale 
con qualche ombra si è dovu¬ 
ta però arrendere di fronte al¬ 
l'esuberanza della graziosa 
Sabatini. E dire che il match le 
si era messo su un vassoio di 
argento: in vantaggio subito 
per 3 a 0 si è in seguito trovata 
sulla racchetta (punteggio di 5 
a 2) bèn due set point. Ma da 
quel momento il meccanismo 
si è inceppato. E stala raggiun¬ 
ta sul sei pari e al tie break sì è 
letteralmente sgonfiata. Prima 
partita in archivio in un’ora e 
cinque minuti a favore della 


diciassettenne di Buenos Ai¬ 
res E non è stato un incidente 
di pecorso. Nel secondo set la 
Navratilova si disuniva, perde¬ 
va concentrazione, sì arrab¬ 
biava con i giudici, e conce¬ 
deva alta Sabatini la gioia del¬ 
la prima volta. Martina, un mi¬ 
to. veniva ridimensionata e la 
sudamericana braccia al cielo 
scriveva a carattere maiuscolo 
sul suo album di precoce 
campionessa, la prima vittoria 
contro fa miliardaria, signora 
del tennis intemazionale. Il 
punteggio non concede spazi 
ad interpretazioni: 6 a I. la di¬ 
mostrazione di una superiori¬ 
tà che lascia presagire per il 
futuro in tempi ravvicinati un 
cambio della guardia nella 
leadership delle classifiche 
mondiali. Una legge che si è 
puntualmente ripetuta nella 
seconda partita di semifinale. 
Steffi Graf, tedesca occidenta¬ 
le, stella emergente, numero 
due mondiale, ha liquidato 


con irrisoria facilità la ceco- 
slovacca Sukova che è pur 
sempre accreditata nelle clas¬ 
sifiche di una prestigiosa quin¬ 
ta piazza. La Graf con il suo 
gioco ordinato, con la sua 
inossidabile grinta, ha regola¬ 
to con un secco doppio 6-3 
l'avversaria dal nome altiso¬ 
nante, ma dalla personalità 
fragile. Helena, nata a Praga 
nel '65, è infatti figlia del pre¬ 
sidente della Federtennis ce¬ 
ka e sua mamma Vera ha un 
passato di campionessa con 
all’attivo anche una finale a 
Wimbledon nel 1962. E men¬ 
tre il torneo femminile giunge 
oggi all’epilogo, quello ma¬ 
schile ha cominciato a muo¬ 
vere i primi passi. Clima di 
amarcord ieri su un campo se¬ 
condario con Corrado Baraz- 
zutti indomito combattente 
.Che lasciata aHe spalle la ver¬ 
de età ha sconfitto nelle qua¬ 
lificazioni l'argentino Patman. 

□ Ma.Ma. 







Motociclisti 
d’annata 
a Misano 


L'inglese Phil Read, il modenese Walter Villa (nella foto) e 
lo spezzino Roberto Gallina hanno compiuto ieri alcuni giri 
di prova in sella alle Mv e Benelli in vista della esibizione- 
sfida che oggi li vedrà opposti al «Santamonica» di Misano 
Adriatico nell'ambito della quinta prova de] trofero Grand 
Prìx. Read «Gallina, tiopo^avef provato con ia tre cìHnddt' 
avranno a d imposizione le quattro cilindri Mv, .yill^invece > 
ha la Benelli quattro cilìndri!«Sto provando a toglierle lq 
ragnatele ed fragni per vedere affarla funzionare me|Gb«i, v " 
ha detto meritre stava occupandosi della revisióne‘del 
mezzo. .1 •: J'• 1 

" ^ , .i, \ ..X 

Vince :iGlafLudwig ha vrnto la pri- À 

I a j ma tappa della quarantesi- 

LUuWIQ ma corsa della Pace dispu¬ 
tila fnm tata su un circuito nel cen- 

j Ti è* tra dj Berlino, ripetuto 8 

della Pace volte per un totale di 108 

chilometri. Ludwig ha pre- . 
mmm ceduto in volata il compa¬ 
gno Uve Raab, il sovietico. Abdushaparv. L'abbuono di 10, 
secondi per la vittoria di jappa non è stato sufficiènte a r 
Ludwig per passare in testa alla classifica, dove per.ujt 
secondo resta il sovietico Sdanov. 



Sempre Herrera 
intesta 
alla «Vuelta» 



Steffi Graf nel vittorioso match con la Sukova 



In memòria della cara compagna 
REMILDt BALDASSARRl 
In GIUUODORI - 

« la di recente, i cognati, Ma- 
o. Bruito, Alfredo e Ornilo 
«et ricordarla con tanto alleno sor- 
imerivono per l'Unità la somma di 
250,000 lire. 

Ancona, 10 maggio 1987 

Nclfollavo anniversario della mor¬ 
ie del compagno 

AMEDEO DAL VIGNALE 
l tamHlwi lo ifcordano a compagni 
ed «mici di (sòia sottoscrivendo L 
20.000 per l'Unità. 1 
La Spella. 10 maggio 1987 


Nel sedicelimo anniversario della 
mori» del compagno 

ALBERTO SILVA 

I familiari lo ricordano ai compagni 
del Tcrma/Melara sottoscrivendo 
L, 50 mila per l'unità 
La Spezia,'ÌO. maggio 1987 

Nella ricorrenza dei primo anniver¬ 
sario della scomparsa della compa¬ 
gna 

FERNANDA B0SELU 

della sezione Aldo Sala, la sorella e 
I parenti tulli la ricordano a compa¬ 
gni ed amici che le vollero bene e 
ne onorano la memoria sottoscri¬ 
vendo L. 100 mila per il suo giorna¬ 
le. 

Milano, (Omaggio 1987 


Dina e Augusto conservando vivo il 
ricordo del fratello 

.ETTORE BENATI 
e del carissimo compagno 
ENRICO BERLINGUER 
sottoscrivono per IVnità lire 50 mi¬ 
la. 

Arma di Taggia. tQ maggio 1987 


Nel settimo anniversario della mor¬ 
te di 

ANGELO CAPPELLO 

che ricorreva il 25 maggio e a dodi¬ 
ci anni dalla scomparsa di 

IDA 0TT0B0N! 

il figlio Gastone con la famiglia li 
ricorda con immutato alletto e sot¬ 
toscrive per l'Unità- 
Vigevano. 10 maggio 1987 

La direzione delia BUGI. partecipa 
al dolore della famiglia Baggì per la 
scomparsa di 

CARLO CASATI 

Milano. 10 maggio 1987 


Il marito, la figlia e il genero, ricor¬ 
dano 

MARIA FRUMENTO 
M «VININI 

c sottoscrivono per l'Unità. 
Savona, 10 maggio 1987 


Il 4 maggio è mancato all'alieno 
dei suoi cari il compagno 

OTELLO BECHI 

comunista militante dai 1945.. La 
moglie., Adele ed il figlio Cesare lo 
ricordano. Si ringrazia la .sezione 
Vignali e la Federazione, del Pei di 
Parma. 1 coiripagni e gli amici che 
,lo hannò salutato con estremo al- 
(etto. 1 familiari sottoscrivono per 
l'Unità*. , 

Parma, IO maggio 1987 


Nel I* anniversario della scomparsa 
del compagno 

DINO 10RENZ0N 

la moglie, i figli c i compagni della 
Sezione di Maccari-Gazzo Verone¬ 
se, lo ricordano con alleilo e rim¬ 
pianto. Per onorarne la memoria 
sottoscrivono per l'Unità. 

Verona. 10 maggio 1987 


È mancalo il compagno 

GIUSEPPE DEROCHI 

partigiano combattente: addolorati 
lo annunciano la moglie, i figli e 
parenti tutti. 1 funerali si svolgeran¬ 
no martedì 12 maggio alle ore 10. 
partendo dall'ospedale Molinette 
(via SantenaY 11 presente è parteci¬ 
pazione e ringraziamento. La fami¬ 
glia sottoscrive per l'Unità in sua 
memoria- 

Torino. 10 maggio 1987 


Nel primo anniversario della scom¬ 
parsa dclcompagno 

ROMANO FURIAN 

iUiglio Sandro lo ricorda c ne ono¬ 
ra la memoria sottoscrivendo per 
l'Unità. 

Trieste. IO maggio 1987 


È improvvisamente deceduto il 
compagno 

VITTORIO CROVETTO 

aveva 73 anni, iscritto al Partito dal 
1945. I funerali avranno luogo do¬ 
mani. lunedi, alle ote \ \ ,30 nella 
chiesa di S. Mario. Alla famiglia col¬ 
pita dal grave lutto giungano le fra¬ 
terne condoglianze dei compagni 
dì Nervi, della Federazione e de 

} 'Unirò. 

Genova. 10 maggio 1987 


Ciclismo 

Giro del 
Trentino 
a Corti 


■ ARCO (Trento) Il luogote¬ 
nente non ha avuto rispetto 
per il grado né tantomeno ha 
pensato di essere gentile con¬ 
siderando che si correva sulle 
strade di casa del suo capita¬ 
no. Claudio Corti si è aggiudi¬ 
cato il Giro del Trentino. L’inì¬ 
zio era stato ottimo per capi¬ 
tan Moser che aveva vintp.jj 
prologo a cronometro, mà. 
nelle tappe successive ha di¬ 
mostrato di non essere ancora 
pronto. Proprio nella seconda 
tappa viste le sue .precarie 
condizioni di forma Franca-. 
scò Moser ha dato via Ubèra 
alHIlustre scudiero cNè. Vin¬ 
cendo la tappa si era anche 
insediato al primo posto detta 
classifica generale. Ieri nella 
terza conclusiva tappa non c'è 
stato nessun terremoto e U Gi¬ 
ro del Trentino si è concluso 
con una tranquilla volata Vinta 
da Gianni Bugno. 


Ad Albena in Bulgaria 

Nuovo incidente 
in un rally: ferito 
l’italiano Cenato 


* ALBENA (Bulgaria): Nuovo 
incidente per fortuna senza 
tragiche conseguenze in una 
gara di rally, durante lo svolgi¬ 
mento della prima prova spe¬ 
ciale del rally Zlatni Piassatzi, 
sul circuito cittadino dì Àlbe- 
na, la Landa Delta Totip, del 
, campione italiano ralljes Da¬ 
do Cenato, , in còppia con 
t QèppiCeró. è uscita rovinosa¬ 
mente di strada, dopo essere 
stala urtata dall'altra Lancia 
del pilota belga Gnijeres. che 
.era stata appena superata dal¬ 
l'equipaggio italiano, „ Cenato 
na riportalo uri forte trauma 
.nellA'regtone ad6ominale. il 
pilota italiano, dopo aver rag¬ 
giunto il belga partito otto se¬ 
condi prima, al terzo giro lo 
superava, ma appena dopo il 
sorpasso, la vettura di Gnije¬ 
res urtava la parte posteriore 
della Lancia Delta Totip di 
Cenato, facendola piroettare 


fuori strada. La vetturali Cer- 
rato abbatteva nell'uscita di 
strada un palo della luce in 
feno con la portiera e soltan¬ 
to grazie alla tenuta dell'abita¬ 
colo, non sì sono avute tragi¬ 
che conseguenze. A Cenalo, 
subito soccorso dal medico 
della scuderia Jolly Totip e 
dell'équipe medica del raliy; è 
Stato consigliato il ricovero 
precauzionale in ospedale, 
ma II pilota ha preferito II rien¬ 
tro immediato in patria dove 
si sottoporrà alle cure del ca 
so. Comunque le sue condì 
^ni sembraho non desì^e 
serie preoccupazioni. Il re 


Totip, Claudio Bortoletto, ha 
subito interposto reclamo 
contro il pilota belga per com¬ 
portamento scorretto ed anti¬ 
sportivo ed al momento il re¬ 
clamo è al vaglio od commis¬ 
sari sportivi che dovranno de¬ 
cidere 1 sulla richiesta di squa¬ 
lifica di Gnijeres. 


COMUNE PI GENOVA 

Avvito di gara 

Il Comune di Genova indirà la gara a licitazione privata 
per il conferimento del seguente appalto: costruzione 
dalla strada di coHagamanto tra via dalla Gavetta a 
la locatiti Cava a Campopiano a Stagliano. Tratto 
tra via dalla Banchetta a la Se». 34 (Nuovo primo 
lotto!. 

Importo preventivato: L. 1.150.000.000 soggetto a 
ribasso. 

Iscrizione Anc richiesta: cat. 6/1.500.000.000. 

Ai sensi deir art. I della Legge 8/10/1984 ri. 687 saran¬ 
no ammesse offerte in aumento. L'aggiudicazione av¬ 
verrà ai sensi dell’art. 1 lett. d) della Legge.2/2/1973, n. 
14. 

Pbr la revisione prezzi si farà riferimento all'art. 33 
della Legge 28/2/1986. n. 41. 

Finanziamento con mutuo affidato alla Cassa Depositi 
e Prestiti. ' ” - • 

Gli interessati possono far pervenire le loro richieste di 
invito in bollo, unendo fotocopia dal certificato di 
iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori éntro 10 
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso 
all’Albo Pretorio del Comune (decorrenza 11/5/1987) 
indirizzandole a: Comune di Genova - Archivio Gene¬ 
rala a Protocollo - Via Garibaldi 9 - 16124 Genova. 
Ai sensi dollari, 12 della Legge 3/1/1978 n. 1 l'Ammi¬ 
nistrazione appaltante si riserva la possibilità di asse¬ 
gnare i lotti successivi alla stessa Impresa appaltatrice 
del primo lotto. 

La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione ap¬ 
paltante. 

_IL SINDACO: Cesare Csmoart 


REGIONE LIGURIA 

SERVIZIO NORMATIVA SANITARIA E PERSONAL SANITARIO 


! Bando di concorso riservato, per titoli, per la copertura 
1 dei posti di posizione funzionale di dirigente dei servi¬ 
zi di assistenza sanitaria di base, vacanti presso le 
Uu. Ss. LI della regione Liguria, in applicazione dell art. 
69 del Dpr 20 dicembre 1979, n. 761 e delt'art. 34 delta 
legge regionale 9 settembre 1983. n. 33. 

Pubblicato G.u. n. 92 del 21 aprile 1987 
Scadenza il 5 giugno 1987. ora 12 
In esecuzione della deliberazione n 722 del 25 febbraio 
1987. la giunta regionale ha indetto il concorso riserva¬ 
to, per titoli, per la copertura dei posti di posizione 
funzionale di dirigente dei servizi di assistenza sanita¬ 
ria di base vacanti nelle Unità sanitarie locali della 
regione Liguria. 

Per ogni utile informazione rivolgersi alla Regione Ligu¬ 
ria. Servizio normativa sanitaria e personale sanitario. 

L'ASSESSORE ALLA SANITÀ prof. ing. G. Josi 










LO SPORT IN TV 


. ■* . i 

RAIUNO. Ore 14.30: Notizie sportive; 18.20: 90* minuto; 18.50:' „ 
Calcio, uria partita dì Serie A; 22.2Ù-. La domenica sportivi»;' . 
0.45; Pallanuoto, (talla-Spagna. . . 

RAIDUE. Ore 15-40: Tg2 Studiò & Stadio: Automobilismo; Ippica, i i 
Dèrby digaloppo; 18: Calcio, sintesi di un tempo di una partita , \ 
di Serie B; 18.40: Tg2 Gol-flash, 20: Domenica sprint. ■, 

RÀ1TOE. Ore 10.15: Hockey pista, Coppa campioni; Il .30 Palla- ,, » 
mano femminile finale scudetto: 14.15 Diretta sportiva: Ginna-, - 
stfca. campionati italiani; Tènnis, Finale Intemazionali femmi* 

: nifi; t9 25 Spoft Regione; 23 05 Cateto, campionato Serie A- nei 
ìRETEQÙATTWLw M-aO.^Kitvis, semifinale^ Foresi Hitt • ?> -a 

Aulo. Rally di Conta; 19,30 Troc Spqrt. , ■„* , ,W 


Galoppo. Alle Capannelle la classicissima 


per cavalli «poveri» 


C’è anche Carecq 
tra i convocati della 
nazionale brasiliana 


VANNI BRAMANTI 


* ROMA. Saranno addirittu¬ 
ra in diciannove questo pome¬ 
riggio sulla pista romana delle 
Capannelle a contendersi in 
una vorticosa battaglia la cen- 
loquattresima edizione del 
Derby italiano, sulla distanza 
tradizionale del miglio e mez¬ 
zo. per un monte premi com¬ 
plessivo intorno al miliardo di 
lire. Tanti cavalli, dunque, per 
un'altissima pòsta. Con tanti' 
cavalli lo spettacolo sarà sèn¬ 
za dubbio garantito, anche se. 
spesso, spettacolo non è sino¬ 
nimo di qualità, tanto è vero 
che le corse affollale all'ec¬ 
cesso nascondono talvolta 
l'assenza di protagonisti di li¬ 
vello davvero superiore. In so¬ 
stanza, neU'ormai cronica as¬ 
senza di un leader generazio¬ 
nale, il Derby quest'anno sem¬ 
bra aperto ad ogni soluzione, 
appare cioè alla portata sia di 
buona parte dei nostri porta¬ 
colori, tutti, questi ultimi dalla 
carriera abbastanza contrad¬ 
dittoria. e soprattutto a quella 
di uno qualsiasi dei rappresen¬ 
tanti della forma inglese, an- 
ch'essi, neH’insieme, di livello 


non eccelso, in ogni modo, 
sul campo, altamente compe¬ 
titivi. Fra l’altro, proprio oltre 
Manica, la settimana appena 
trascorsa, alcuni proprietari 
italiani hanno cercato affan¬ 
nosamente di acquistare un 
cavallo in grado di portare a 
casa la ricca e gloriosa mone¬ 
ta romana: da Antonio Balza- 
rinì che si è assicurato Silk 
Topper, Ira i primi in alcune 
recenti corse di gruppo, alla 
scuderia Erasec (vincitrice 
l’anno scorso con Tommy 
Way, comprato appunto alla 
vigilia della corsa) che oggi ci 
riproverà con Brother Patrick. 
Tuttavia del manipolo inglese, 
risultati alla mano, i soggetti 
da seguire con maggiore at¬ 
tenzione sembrano Grand 
Tour (dopo due vittorie, fre¬ 
sco secondo a Sandown die¬ 
tro l'ottimo Gulf King) e Zai- 
zoom (più volte nei primi po¬ 
sti in corse importanti), senza 
per questo perdere di vista le 
chanche di Our Eliaso, un ec¬ 
cellente allievo dì Lester Pìg- 
gott, e di Great Aspect, già da 


ora ben quotato per il prossi¬ 
mo Derby di Epsom. 

Ed i nostri? Nelle previsioni, 
due nomi attirano le attenzio¬ 
ni degli addetti ai lavori, quel¬ 
lo del lunatico Come On Sas- 
sa, che sembra aver messo la 
testa a posto dopo la vittoria 
nel Filiberto, e del grigio Jung 
che, sulla linea delle presta¬ 
zioni. chiude molli dei con¬ 
correnti. Gli altri, più o meno, 
sono tutti sulla stessa linea, 
per qualcuno si auspica il ter¬ 
reno pesante (ad esempio per 
Gloriec), per altri si resta su 
qualche buona sortita recente 
e sulle voci di scuderia (Ama¬ 
deus Rock, Sulpicio Rufo, Ru¬ 
stie Reef)- Da ultimo, e questo 
sarà uno spettacolo nello 
spettacolo, accanto ai cavalli, 
gli uomini, un vero e proprio 
festival di grandi fantini, dagli 
inglesi doc (Carson, Cochra- 
ne, Thomson, Ives, il «Kid» 
nordamericano Cauthen), ai 
francesi stanziali (Helouty e 
Jerome) alle più gloriose fru¬ 
ste di casa nostra (Dettori e 
Fancera) ai giovani leoni 
emergenti (Paganini e Ficu- 
ciello). 


■ La convocazione di Ca¬ 
nea è la. principale sorpresa 
nella Usta.di venti giocatori re¬ 
sa nota dal tecnico del Brasi¬ 
le. Carlos Alberto Silva, in vi¬ 
sta delle partite amichevoli 
che la nazionale brasiliana 
giocherà in Europa nella se¬ 
conda metà di maggio. Care- 
ca, fuori allenamento per l'in¬ 
terminabile telenovela «gira¬ 
ta» per ti suo passaggio dal 
San PaotoarNapott.'sefnbrava 
che non dovesse essere chi#-' 


maio in questa occasione. Sil¬ 
va ha convocato i portièri Car- ’ e 
los e Zè Carlos, e poi .forgio -j 
ho, Jozìmar, Nelsìnho, Geral- 
dao. Batista, Ricardo (Flumi¬ 
nense), Ricardo (Guarani), 
Dunda, Douglas. Edu (Palthei- 
ras). Edu (Porluguesa di SatV- 
Paolo). Bebeto, Silas, Muller,. 
Mirandinha, Careca, Valdo'e * 
Joao Paulo. Solo cinque di 
questi giocatori (Carlos, Józi- ; 
mar, Silas, Muller. e, Careca).’ 1 
hannoipartecipato ai mondfalr* 
del Messico.' . 


BRÈVISSIME 


Feocch mowUale sopergsllo. L'australiano Jeff Fenech hacoW 
quistato il tifòfò móndlàfé (^ersioné Wbc) dei SUpergàllo 
tendo il detentore, il thailandese Samart Pavk Arun, per ko alla 
quarta ripresa. 

Centenario caldo daneae. Per festeggiare il centenario deila 
Federazione danese calcio nel 1989 verrà disputato un torneo 
a quattro con la partecipazione delle nazionali di Brasile, Ger¬ 
mania Federale e Inghilterra o Italia. 

Nazionale di basket. La nazionale di basket ha battuto di stretta 
misura (119-117) la selezione toscana in una partita amichevole 
disputata al Palasport di Siena. 

Calcetto In ascesa. Rispetto allo scorso anno le squadre iscritte 
ai campionati di calcetto sono aumentate del 40%. 
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l'Unità 

Domenica 
IO maggio 1987 
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Calcio. Dalla sfida con la Fiorentina può venire quello scudetto atteso da sessantanni 

Napoli, champagne in fresco 


Tùlio è ormai pronto. Nei vicoli e nei quartieri di 
lusso, nei bar. nelle case. Nel Napoli stesso. C'è 
azzurro dappertutto e tanta emozione. La si avver¬ 
te ovunque a cominciare dai protagonisti, i calcia¬ 
tori. Ne abbiamo scelto uno. Claudio GareUa, il 

r uttore, per raccontare questa vigilia particolare. 

un'attesa, quella dei napoletani, composta La 
Fiorentina non regaleri niente. 

o«i wosmo iMvuro _ 

. moto carato 


S» NAWtU A Forcella cam¬ 
peggia un lungo sirice ione al¬ 
luno. Sventola binariamen¬ 
te da un palano all'altro, sot¬ 
to gli improvvisi colpi di ven¬ 
ie, legalo alla meglio su imo. 
naci screpolati e dai colori 
ormai indelinibili. •Scusale il 
ritardo- c'è scritto a leueie 
cubitali. Una specie di giu- 
stilkuione dello scudetto. : 
dopò lessanta.anni di puten¬ 
te «leu. (Hanno una ledè in¬ 
crollabile. sorto impagabili. È . 
giusto ette hi scudetto ste li- 
naimeme errivet» in questa 
città», dice Claudio Garello, il 
■ portiere delle grandi’ predel¬ 
le mg anche degli impiegabi¬ 
li errori, l'unico gd aver. Ri* 
assaporalo che cosa vuol dire 
essere campioni d'Italia a Ve¬ 
rona. A Napoli non ha avuto 
vita tacile. Prima di diventate 
un Idolo ed essere apprezza¬ 
to come uomo, maligniti e 
pesanti critiche hanno turba¬ 


to la sua vita. 

•Napoli non è stara l'unica 
a comportarsi cosi nei miei 
confronti. Un po' luna la mia 
carriera è stata caratteriuala 
da difficili ambientamenti. Un 
destino erodete. Vi ricordale 
dei.lempi della Lazio di Vini¬ 
cio? Da tmpazaire. lo rogano 
di provincia, a ventidue anni 
nella capitale a caccia di (or- 
luna, Finii con le ossa rotte e 
una carriera da ricostruire. 
Però, nonostante tutto, con 
gii anni, rio compre s o clic «t- 

che quella triste esperienza 
mi è servita. Mi Ita insegnato 
ed essere superiore alle catti¬ 
verie deità gente». 

>' C eausaa i ht, le sacrista, 
ette se l'è sempre prete sai 
campa. Negli ultimi se! •>- 


«esse. Cm II Varata sua 
grommisi latti PaMa A. 


gema Da lasse gessa caro 


Bianchi fl tec w l w 

«Una domenica normale 
non abbiamo 
vinto niente...» 


mi NMS tu Anche gU ice¬ 
berg samro sorridere. La sco¬ 
petta ieri mattina nelle via»- 
re del wniro del San Paolo. 
Ed ecco slancili col nuovo 
looh espressivo otlrini alla cu- 
ridali* delti folla di tronfiti. 
Questione di animi. I toni ri- 
iéàrtrooanl. N virilo ritrova li 
gùg no di aamgsc. L'O Wsèio 

Ss ^q|u ^' mS««80* 

eompreodt _ ,le.- rs^u^vsiri^r^ti 


che oggi penetrile lunare H 
NapoNcsmpione d'Italia 
•SI tratta di un incontro - 
spiega - di etri, per una serie 
di circostann. non è stata in- 
quadrila l'Importante Noi 
oggi dobbiamo giocare pen- 
sando «Khtsivamente alla 

gnffgasa 

. prgjftaiì tu campo *móo g 



pw |N mb 
TMmp^cf» 


da Imme • Il Nipoll non ha 
ancora v irilo nienie. O lpaio. Hi 
catam panasramo anharrio 
all«jSmw< ariétta se non sari 
lactavjslo «ha andie! Mota. ' 
lorfiiSjriO sariopoari ad un ■ 


Meta* 







Notai 2 Bergami 
Bercele 2 MandaifW 
Icen* 4 6. tortai 
Nmm 8 8. torri 
Frantoti 6 Panare!» 
Francis 7 Farina 
Booecma • Pirecefrti 
Btiomberg 8 Ciocci 
Magra* 10 Metterti 
Inco cci aci 11 Carini 


Ghetti 12 Mtigogtie 

wBnuaSSi 


1? ncn- URO* IhMan) 

H Wh: MtSttUI Ornar» 

10 MTIi SuF^aroMina) 

MARATONA (Napelli 



MfSCJA-ASCOU 

(andata 0-01 


Caramente 2 Osche 
Occhtonti 3 tohadatt 
Sacchetti « ladM 
•ranco 8 torrone 
Argentati 6 DetOgko 
Sonomet ri ? Agostini 
Zaratto 8 Cerilo 
Turchatta 8 Vincami 
Baccaiotai 10 Marchetti 
dritti 1 f Semitoni 

Arbitro: DELIA di Salerno 
Ptonatt» 12 Corti 
Chiodini 13 Saputi 
torio 14 Trihinovtc 
Gtorgtc 13 toacaddu 
Martino tfl Giovanne» 


ua nuovo acudetto con II 
Napoli. 

Sono state (e mie rivincite, le 
mie grandi soddisfazioni. 
Aspettiamo però prima di 
parlare di scudetto a Napoli. 
Aspettiamo prima che finisca 
la partita con la Fiorentina. Il 
calcio è brutto e maligno. Le- 
sperienaa mi ha insegnato a 
non anticipare i tempi, anche 
se tutti sappiamo bene di es¬ 
sere quasi campioni. 
Un'eMozioM che lei ha già 
aralo Modo di provare. È 
poaalbUe descriverla? 
Sono sensazioni meraviglio¬ 
se, specie se vissute in città e 
in squadre che mai si sareb¬ 
bero aspettate di arrivare cosi 
in alto. Sono fatti che escono 
dalla normalità. Non è come 
averlo vinto con la maglia 
della Juve o deU'Inter. È mol¬ 
to più bello e entusiasmante. 
Cle differeaxa passa Ira 
sm scudetto a Verosa e 
■io a Napoli? 

Che Verona è una città di 
quattrocentomifa abitanti, 
Napoli tre volte di più. Il gior¬ 
no dello scudetto di Verona 
ini ricordo che tutti noi gioca¬ 
tori arrivammo allo stadio 
ognuno con i mezzi propri. 
Qualche pacca sulle spalle, 
qualche Umido applauso ~e 
niente df più. Cose che a Na¬ 


poli sono impensabili. Non 
per un eccesso di fanatismo, 
ma perché qui si vive in un'al¬ 
tra dimensione. Non mi sento 
affatto di criticare questa 
gente, e questi loro atteggia¬ 
menti. perché vanno capiti, 
vanno vissuti. E io lo laccio, 
perché sono uno che vive in 
mezzo alla gente, non mi pia¬ 
ce isolarmi. 

la questi due «elidetti ffjfii 
qua*!* è II Merito di Garel- 
la? 

Quello di Verona si può be¬ 
nissimo dire che è stato lo 
scudetto di Catella, quello di 
Napoli di tutti, anche se do- ^ 
menici a Como su quel tiro 
di Giunta, carico di effetto, 
ho reso praticamente inutili 
queste due ultime partite. 

Bagnoli e Maschi qaaU le 
differenze? 

Di Bagnoli non voglio parla¬ 
re. perchè tovineiei un gior¬ 
no di grande festa. Non mi va 
di ricordare un personaggio 
tremendamente triste. Di 
Bianchi dico che è il massimo 
per una cittì» come Napoli. 

E dopo la Fiorentina, «e fa¬ 
rete afftclalmemte eia pio¬ 
ni cesa accadrà? 

La città esploderà come voi 

nemmeno immaginate, lo _. 

tornerò a casa a godermela Claudio Cateto, uno òri protagonisti òeto squadra napoletana 
in tutta tranquillità in famiglia. --■■ --—- 
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Dalla Questura Helenlo Herrera 

Vietati i cortei II mago fa una 

a Torino profezia: «S’apre 

Si temono incidenti un nuovo ciclo» 


l . — UrrT i; , . 

- Certe «mariani sono rimane 
uguali anche perché hanno 
Mio in modo che remaerro 


■■ Tonino. La questura di Torino per motivi 
di ordine pubblico ha vietalo ai ttlosi de) Napo¬ 


li primo scudetto. Nei giorni sconi.. Torino, 
ero suto .lineo un volantino rimato da una 
organizzazione clandestina. l'Olp, nulla a che 
vedere con i palesi,ned. In esso, questo gnq>- 
petto razzista invitava i torinesi a boicottane i 
ienegglamenti dei napoletani per le ronde. In 
questura si sono allarmati: ai rito. del Napol 
che abbiamo chiesto tri poter lare un «ateo* 
stato rimesto di no. E probabile comunque 
non meno di diecimila penurie, ip o nia me 
mente, affluiranno, net centro di Torino. 


NAPOLI. Nelle veati inedite di poetino è 
annuo feti al San Paolo il •mago, delia pan¬ 
china. per antonomasia. Helenlo Herrera Ave¬ 
va ri compito di consegnare a Mar adona l'en¬ 
nesimo cadeau, il «bomber d oro-, ultima Iro¬ 
nia pubblicitaria di un industria di cosmetici 
maschili. -Lo scudetto al Napoli - ha detto 
Menerà - rappresenta un fatto molto impor¬ 
tante per il calcia italiano, pud iniziale un nuo¬ 
vo ciclo*. Comprimenti a‘ Bianchi e tirata di 
orecchia ad Eiriaaon. .L» colpa dei cattivo 
momento delta Roma è tutta sua. in Italia non 
zi pud applicare la zona totale. E poi ha avuto 


Da ttfrril a N s e a d a aa t 
eeavaaa II «epmltrie.il tri- 
■adifraode Aglllagriha 

Mnltariae 

Sono le ore più lunghe - dice 
-, mi sento molto teso. I lito¬ 
si? Non vengano allo stadio 
con la camomilla ma si coni- 
portino come sempre 

Stri cattami rotanti ritmile 


L’Uefo? Un rompicapo 


muecoiro.il primo vuole a sa¬ 
li I coati giocare (rom due 
mèsi hnt' MMs m campo con 
p teblcml al «nocchio. noe 
vedo pereti* non dovrei gio¬ 
cata proprio quatta panila»), 
il mediWiOctaH è perpietao. 
ri tatwarie lamé cria poeta 
trillarti di maniaco.. .rimedi 
jh«tt trita* vietato dal .prole»- 
aor tema)*, oftocxtoco di 

SueSdriNapok. ' 



Uhb itfratou 


■i MILANO. Èquasi finita ma 
pochi possono prendere fiato. 
Restano solo 180 minuti ma 
regna l'incertezza perché in 
questa manciata di tempo sta 
scrìtto il destino di sei-sette 
squadre, con carichi di spe¬ 
ranze e paure diverse. Se lo 
scudetto è sprofondato in una 
nuvola di azzurro, è sprint 
apertissimo per uno-due posti 
Uefa mentre in coda la mate¬ 
matica ha condannato solo 
l'Udinese. 

Porte importanti in gioco 
con molte squadre ridotte per 
contro al lumicino, garanzia 
di nenuferno dentro e fuori 
dei ouript.e di calcoli esaspe¬ 
rati ato ricerca del pomo de¬ 
cisiva E II momento in cui tut¬ 


to sta chiuso in un piccolo nu¬ 
mero, anche lo spettacolo. At¬ 
torno al pallone è lutto un fio¬ 
rire di «drammi», «verdetti», 
•gare verità», «ultime spiag¬ 
ge», dì sicuro aspra è l'atmo¬ 
sfera attorno all Atalanta im¬ 
pegnava in questo «quasi spa¬ 
reggio» con Empoli, Alcoli e 
Brescia non senza la possibili¬ 
tà di decidere a campionato 
chiuso con una girandola di 
incontri extra. Per i bergama¬ 
schi è difficilissimo salvarsi e 


far fuori Timer, che è si sbilen¬ 
ca, ma non una banda del bu¬ 
co. E a vincere dovrà provare 
anche TAscoli a Brescia visto 
che il pareggio che i lombardi 
possono gradire ai marchigia¬ 


ni sta piccolo e pieno di insi¬ 
die. Incertezza dunque ma 
non solo in coda. 

Dietro al Napoli solo due 
posti Uefa (dei quattro dispo¬ 
nibili) sono stati quasi conse¬ 
gnati (Inter e Juve), il Verona 
vi è vicino ma Roma e Milan 
tengono un piede sullo stesso 
scranno. Ma è addirittura pos¬ 
sibile die si ritrovino in cinque 
a pari punti. 

Queste le regole «esemplifi¬ 
cate» (7) in caso di parità: tra 
le concorrenti a pari punti si 
compila una classifica che tie¬ 
ne conio degli scontri diretti e 
in caso di parità dei gol segna¬ 
ti in quelle occasioni. Non ba¬ 
stasse ciò, si va allo spareggio, 
con supplementari e rigori. 


> ORE 16 

LA DOMENICA DEL PALLONE 



EMPOU-AVELUNO 

(andata 1-0) 


Drago 
Verteva 
Gelato 
DeNe Scala 
Lucci 
Brambati 
Cotroneo 
Urbano 
Ekatroem 
Della Monica 
Baiano 


» Coccia 

2 Colantuono 

3 Farroni 

4 Boccafresca 

5 Amodio 

6 Romano 

7 Bertoni 

8 Benedetti 

9 Schachner 

10 Colombe 

11 Alessio 


Arbitro: SGUIZZATO di Verona 
Ctiafttoi 12 Di Leo 
Cotonaci 13 Garuti 
Casarok 14 MureUì 
Salvatori 15 Cananeo 
Osto 16 Tovalieri 


MILAN-COMO 

(andata 1-0) 


Nuciari 
Tassoiti 
Bonetti 
F. Baresi 
F. Gafti 
2anonceSi 
Donadora 
Oi Bartolomei 
Hatatey 
Massaro 
Virdis 


1 Paradisi 

2 Tempestili! 

3 Bruno 

4 Centi 

5 Maccoppi 

6 Albiero 

7 Malie! 

8 Inverm/zi 

9 Borgonovo 

10 Notansiefano 

11 Giunta 


Arbitro: COPPE TE UJ di T.voli 
Limonta 12 Sfaglia 
Lorennni t3 Guerrini 
Evam 14 Butti 
Manzo 15 Moi 
Galderisi 16 Casagrande 


NAPOLI-FIORENTINA 

(andate 1-31 


Cardia 1 Landucci 
Bruscototti 2 Contratto 
Volpecina 3 Matdara 
Bagni 4 Calsi 
Ferrario 5 Pin 
Renica 6 Gentile 
Carnevale 7 Di Chiara 
De Napoli 8 Oriali 
Giordano 9 Oiaz 
M «radon a 10 Onorati 
Romano 11 Saggio 

Arbitro: PAIRETTO di Torino 
Oi Fusco 12 P. Conti 
BigNardi 13 Rocctiigiani 
Sola 14 Barti 
Muro 15 Monelli 
Caffarel-i 16 Fabiani 


ROMA-SAMPDORIA 

(andata 0-0) 


Tancred* 1 Bistwzoni 
0d& 2 Briegei 
Ger olm 3 Mannini 
Bomek 4 Fusi 
Nel* 5 Vierchowod 
Righetti 6- Pellegrini 
Desideri 7 Pan 
Giannini 8 Cererò 
Baldiett 9 Saisano 
Ancelotn 10 Mancini 
Di Carlo 11 Volli 

Arbitro: MAGNI di Bergamo 
Gregon 12 Bocchino 
Baron 13 Pagantn 
Mastrantonii» 14 Gambaro 
tmpallomer.i 15 Ganz 
Porciatii 16 Lorenzo 


kfiMI.'Mr'OI.’li'H 


Latori 1 Abete 
Corredini 2 Gtlperoè 
Frencini 3 Storgelo 
Devero 4 Colomba 
Junior 5 Paee 
Ferri 6 Rossi 
Lemini 7 Chierico 
Saboto 8 Miano 
Mariani 9 Branca 
Dossena IO Diaci menni 
Comi 11 Detieni 

Arbitro: DI COLA di Avezzano 
Boecefogti 12 Brini 
E. Rossi 13 Tagliaferri 
2eccerelli 14 Caverzan 
Lorda 15 Bencivenge 
Kieft 16 Bertoni 


VERONA-JUVENTUS 

(andata t-2) 


SERIE B 


Giuliani 
Ferrom 
De Agostini 
Galia 
Footoian 
Tiricene 
Varza 
Volpati 
Pecione 
Dì Gennaro 
Efcjaer 


1 Tacconi 

2 Faveto 

3 Cancola 

4 Bonim 

5 Brio 

0 Sciraa 

7 Mauro 

8 Manfredonia 

9 Serena 

10 Platini 

11 Buso 


tzszzzxsEiEsn 

Mmrsarrni m m r i xa 


Campob.-Demon. 10-1): Longhi 


Lecce-Genoe (2-3): Fngerto 


Vicenza-Parme ( 1 -4): Teste 


Trias ttoa-Letio (1-11: Boschi 


CLASSIFICA 


Pise e Cremonese punti 37; Ge¬ 
noa e Cesene 36; Parma e Messi¬ 
ne 35; Bari • Lacca 32; Triestina 
(-4) e Modena 29; Lazio (-9) e 
Arazzo 2B; Samb. 27: Bologna e 
Campob. 26; Vicenza e Catanie 
25; Taranto 24; Cagliari (-5) 20. 


SERIE C 


I campionati dì serie C osservano 
oggi l'ultimo turno di sospensio¬ 
ne. Fa eccezione soltanto Trento- 
Fano (arbitro: Bailo) Che viene an¬ 
ticipate ad oggi, tito ore 16. 


CLASSIFICA 


Piacenze punti 46; Padova 43: 
Reggiane 41; Spai 34; C e ru ssa 
33; Monte e Fano 30; Vvaecft e 
Trento 29; Rimini e Prato 2& 
Lucchese 27; Cenerose. Spezie e 
Rondinelle 26; Ancone 25; Men¬ 
tova 23; Legnano 17. 


Arbitro: MATTEI di Macerata 
Vavolt 12 Sodim 
Marangon 13 Bnaschi 
Bruni 14Vignola 
Roberto 15 Bonetti 
Gasparim 16 Bruir ano 



iTTr^ TTr .^ i 
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Pedove-Centese 


Trento-Fano (si gioco oggi) 


Rimini -Legnano 


Piacenza-Lucchese 


Monze-Mantova 


Carrarese-Prato 


Vèescir-Reggiene 


Ancone-Rondinelle 


È IL PARTICOLARE DI 
UN PALAZZO CHE SI 
TROVA A GENOVA 


‘"fjljp 1 1# 
, yÉm w 


DOVE? 

SCOPRILO IN AUTOBUS., 

CIRO TURISTICO DELLA CITTA 




AZIENDA MUNICIPALIZZATA TRASPORTI 

GENOVA 


VACANZE LIETE 


8 UDO ADRIANO, Udo Classe, 
affitti settimanali: boungatow. vtia. 
appartamenti. Stimare. Settimane 
(pattile: maggio, giugno, settem¬ 
bre. informazioni: Centri vacanze 
Lèda Adriano (Ravenna). Tel. 
(0544) 494.050 (321 

A MIMMI-Viserbe Centra - pen¬ 
sione Cinzia - Tel. 0541/738275 

• Vicinissima mare • nmodamate - 

camere con/ssnza serviti • basse 
de 17.000 • luglio da 22.000(91) 
AL MARI le «vacenze-temÌQM» 
più complete e co nvenienti • Tutt i- 
tata. Francie. Spagne. Jugoslavie le 
Mmwcw richiedendo gratuitamen¬ 
te i nastro catalogo viNe apparta¬ 
menti hoieto tito Voeue Agamie 
Viaggi o Viaggi Generali. Vie Ali¬ 
ghieri 6 - Ravenne • Tal. 
0844/33188. Pretti articolari nei 
notai veleggi in Sardegna, Roma¬ 
gna. Abruzzo 11) 

ADRIATICO SUPER PROMOZIO¬ 
NE • Offriamo: escursioni, «arata 
fa*tortotene, barbecue. Penatone 
completi da 25.000 a 34.000 lut¬ 
to comp r es o- «conte bambini. 
88LLARIA- Hotel Pe i sreef. VM - 
weiaàiNW W Li i. irettéiriaiiip 
c r e mant e eterne, Tel (084)1 
48138 (16) 

•tliAFRA - b et el Ginevre • Tel. 
10541)44286. Al mare, comptote- 

mante rimoparneto per le stagione 
1667. Piane bar. solarium, tutta 
camere doccia, ere. balcone, 
ascensore, parcheggio assicurato, 
menù a scelta. Bassa stagione 
28.000 (bambini fino 2 anni gra¬ 
tis). luglio 33.000; agosto 
39.000-34.000 tutto compreso 

(92) 

BELLARtA - pensione Zsvstte - 
vie Pasubio 33 - Tei. (0541) 
49227 • 47764 • molto tranquilla - 
vicina mare • giardino recintato - 
parcheggio • cucina bolognese - ca¬ 
mere con bagno - maggio gnigno 
settembre 22.000 - Luglio 26.000 
- Agosto 30.000/25.000 - (ve 
comprese (77| 

CATTOLICA - botai CeriHon - 
Via Venezia 11. tei. (0641) 
962173. Vicinissimo mare, came¬ 
ra serviti, balcóni, cucina casting», 
sale tv. bar. pareheggi. Bassa 
23.000 • 24.000; lugfoo 28.000 • 
28.000complessive. Agoeto inter- 
pe l a to ti (67) 

CfSCNATVCO - tibir g s Riviera * 
tal. (0647162094 - sul mare • me- 
r erigi tose viete del porto • empio 
piantolo albereto • ottime cuci¬ 
ne con menù e scelte - Maggio giu¬ 
gno 20 000/22 000 • Luglio 
26.000/28.000 tutto co mpreso • 
sconto bembini. PoistoAitk week- 
end (94) 

IGEA MARINA - hotel Souverrtir 
Tel. (0541) 630104. Viale mare, 
ogni confort, tranquillo « accoglien¬ 
te naie tradizione romagnola. Giu¬ 
gno-settembre 25.000: luglio 
32.000. 1/6 al 20/6 37.000; 
21/8 al 31/8 27.000 (64) 

1)00 DI SAVIO/RA - hotel OM 
Rive* • Sul m»s • spiaggia privata 

• ogni confort - Autoparco • vasto 
soggiorno. bar - lavar nona - Ecce- 
fonale oHarte Maggio-Giugno 
25.000 - Possibilità «rati-and 
Pr anotai avi» Tel. (0544) 949105 

195) 

MISANO ADRIATICO - pensione 
Cordiale • Tei. (0541) 610436 - 
ticins mare camere serviti, balcone 

• zone tranquilla - gtordtoo - par- 
cheggro privalo - cucine accurate - 
Giugno 23.500 • Lugbo 29.000 • 
Mezze penatone • acanto 1515 - 
•conti speciali bembini (67) 


Mi*ANO MARC • pensione Oer- 
by • Vie dammi, tal. 10541) 
616222 e 985294. Vicine mve. 
tranquille, familiare, pwcbeggto. 
cwcme curate dal proprietarie, ca¬ 
mere serviti. Penatone compieta 
maggio, giugno, settembre L. 
21.000 - 23.000. luglio 24.800 - 
27 500: (-22/6 33.000 • 

38.000; 23-31/6 26.000 - 

27.000. Sconti bambini 1471 

MISANO MAftf-Penatone Cee- 

dre - Vìe Attortilo 34 - Tei. 
0541/615196 - Vicina meni, ca¬ 
mere con/aenea serviti, bafeani. 
pareheggio, cucine romagnole - 
Giugno settembre 20.0<V210BO. 
foglio 24 000/25.000. 1-23/6 
31.000 32.000,24-31/8 22.000 
23.000, tutto comprate, etnmì 
bambini, gestione prototo 128) 

MWANO MARE . Penatone 
Merito • Vie Matteotti 12. toL 
(0541)601.701 - 613.226. Nubi 


garage privato. Magge, gogne, 
settembre L. 21.000. fogle L, 
25.500. 1-22 agosto l. 31000. 
21-31 agosto L 25 500 «rito 
compreso, sconti bambini. Gesto» 
ne proprie (26) 

sanatari esalto.-■— 

dOro vueaStoiX33rt8!{ 
815610. priv. 014l9*0ft6M0é>' 
fe. camerewtiM totoJll lP» ‘ 


piate bassa 22.000 - *4.000; 
21-30/6 t 24-81/8 28,000 • 
27.000; fogto 28.000,30000; 
eHa 33 000 - 36.000 Seenti bem- 
bini (60) 

MONTC6R.VANO/P88CMA - 

hotel Arimritum . Tel (068) 
838213. 2- est., camere serviti, 
balcone vista mare, parcheggiò, 
spiaggia private, cucina romsgnolà 
Giugno, settembre 6 giorni L. 
171.000-160.000più uno gatto; 
media 38.000; alla 45.000. Scon¬ 
ti bambini (20) 

RICCIONE - albergo Vitto Anto¬ 
nie - Tel. (05411 40365. 300 m 
mare, camere serviti balconi, am-. 
pio parcheggio privato, giardino, 
cucina casalinga buona ad abbon¬ 
dante. Penatone compiala fino 
20/6 25 500; dal 21/6 a foglio 
30 000; agosto 35.000. Sconti 
bambini (93) 

RICCIONE - botai Adontine. Tal. 
10541) 41535, vitia Tasso 53. Vi- 
einistimo mara. tranquillo, camere 
larviti, balconi, giardino ombre». 
giare, cucine curate pr constar «a. 
Maggio 23.000; giugno-settembre 
22.500 - 24.500; foglio « 
23-31/8 27.000 • 29.500; 
1-22/6 36.000 - 37.000 tutto 
compr e so. Sconti bambini (46) 

RICCtONf • hotel Aquile #Oro - 
viale Cecchini - tal. (0541) 41353 
• nti centro di Riccione • vicino ma¬ 
re - soggiorno • bar seceneom - 
giardino * camera avvizi - cucina 
tipica curata dai proprìeltoi - menù 
variato • bassa 28.000 • mede 
33 000/40000 - tifa 48.000 - ri- 
dizione mezze penatone 10% (76) 


Arianne - TeL (05411 615367. 
priv. 952386. Vicino mare, camere 
serviti, ber. stia tv. giarde», par- 
choggto. («miliare, cucina romagno¬ 
le particolarmente curate. Panatone 
complete maggio, giugno, settem¬ 
bre 20.000 - 21.500; fogto 
27.000; 1-21/8 33.500. 

22-31/8 25.000 tutto comprato. 
Sconti bambini (65) 

MISANO MARE • pensione Ceci¬ 
lia • Via Adriatica 3. tei. (0541) 
615323. Vicino mate, cernei e ser¬ 
vili. balconi, telefono, fàmìliere. 
grande parcheggio, cucine roma¬ 
gnola, cabine mare. Bassa 27.000; 
media 32.000; alta 35.000 tutto 
compreso. Sconti bambini. Gestio¬ 
ne proprietario (76) 


(0541) 641443, 60262».' 


•or», ottimo trattamento, ottone 
romagnole, cabine spiaggia. Pop. 
stona complete: basse 26.000; 
madie 29.000 • 34.500; «e 
41.800. Gestione proprie, tnwrpal- 
totaci. |l«) 


to «tediti, stonarne mere, rene 
centrale • tranquAe- Tei (0841) 
360.662 - 43.556. |14) 

***** oentre - hotel Ueaon - 
Tel. 0541/384411 • vie Giusti 6 - 
30 m. mve. carnei» con/tenta 
serviti, ascensore, tele saggiarne- 
bar. Pensiono complete: beata 
22.000 - foglio 24-31/B 26.000 • 
1-23 agosto 36.000 - Camere av¬ 
viti supplemento V 2.500 (62) 


Cmrommt 

ELETTRICISTA 

con esperienza In montaggi 
di impianti industriali e ca¬ 
blaggio quadri. 

SI RICHIEOE: diploma di 
scuole professionale: età in¬ 
feriore e anni 30 e residenze 
nelle zone del Sud Milano. 

M» W« «t (W14 MM TO 

a»H« cralOttj» or,~ 12.30 


tì illiSilliliìliiiti 




l'Unità 

Domenica 
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Gli uomini del Kosmos 


Paria Fred Hpyle: «Non credo 
a Charles Darwin, 
io vado dietro alle comete» 


PAI NOSTRO INVIATO 

GIANCARLOANGELONI 


VENEZIA. «Darwin? Uri mediocre scien¬ 
ziato, Tutto qqello che ha fatto, l'ha preso da 
altre parti, nei suo pensiero non c‘è nulla gl 
(ÉltOnale: Sbagliava. £ se non lo dicessi, sarei 
t|i|kiUo», Ecco, da inglese a inglese, il piatto 
è:Sèrv|to, 

I Nel 1975, In occasione dei*suoi sessantan¬ 
ni, Margherita Hack parlò di Fred Hoyle come 
dt «una marmitta di idee perennemente in 
ebollizione*. A quel tempo, anche se in Inghil¬ 
terra aveva molti nemici che fingevano di igno¬ 
rarlo, l'astrofisico-scrittore godeva nel mondo 
di grandissima fama e di altrettanta popolarità. 
L’autore di «A come Andromeda» e di «La nu¬ 
vola nera», da alcuni riconosciuto come -una 
mente Ira le più originali del ventesimo seco¬ 
lo», aveva appena sfornato, il 15 marzo di 
quell'anno, *uH'»Astrophysical Journal», la più 
importante rivista specializzata di astrofisica, 
una teoria cosmologica che lo consacrava in 
posizione di grande eretico. Hoyle respingeva 
l’idea comunemente accettata che tutto l’uni¬ 
verso visibile fosse l'effetto di una esplosione 
iniziale - il «big bang» - e sosteneva invece che 
l'universo era piuttosto una provincia di un 
«multiverso» stazionario, costituito da un nu¬ 
mero illimitato dì differenti e opposti universi. 

In questi giorni, Hoyle è a Venezia. Perenne¬ 
mente in maniche di camicia, l'aria provincia¬ 
le. disponibilissimo e allo stesso tempo un po' 
ruvido e scostante, l'astrotisico si muove tra 
l'università, dove ha partecipato all'incontro su 
■Kosmos» dell'Istituto Gramsci del Veneto, e la 
calamita dei giornalisti, in una sorta di recipro¬ 
ca attrazione. 

Oggi, sotto la marmitta di Hoyle, il fuoco 
Sembri bruciare più basso. Crede ancora alla 
teoria dell'universo stazionario? «No, non cre¬ 
do più * risponde - a questa ipotesi. È stata 
demolita dai conteggi di radiosorgenti che so¬ 
no stati effettuati Però, non è affatto detto che 
U “big bang",sia necessariamente la risposta 

unica*- 


cellule 

e frammenti 


•Molte prove stanno a dimostrare che la vita 
della terra « stata largamente influenzata dal¬ 
l'attivo sut nostro pianeta sia di cellule com¬ 
plesse. sia di frammenti genetici come i virus, 
provenienti dall'esterno»: cosi Hoyle ha scritto 
su un giornale italiano qualche giorno fa. AH» 
ra, resta convinto che le prime torme di vita 
siano frutto di una intelligenza galattica? «Lo 
deduco dal fatto che attraverso la radioastro¬ 
nomia è stata méssa In evidenza resistenza di 
macro-agglomerati. E sono anche convinto 
che la velocità con cui si propagano le epide¬ 
mie da un continente all'altro sia troppo gran¬ 


de per essere spiegata solo mediante il contat¬ 
to personale. Quindi, ci devono essere virus e 
batteri trasportati sulla terra dall'alta atmosfe¬ 
ra». E questo trasporto spiegherebbe anche 
l'esplosione dell'Aids? «Questa epidemia è un 
fatto abbastanza nuovo. Fino ad alcuni anni fa 
non si riscontravano casi di Aids. Cèda pensa¬ 
re. quindi, che sia arrivato improvvisamente». 

Crede ad un ordine superiore? «Non mi pos¬ 
so esprimere - risponde Hoyle - né in un sen¬ 
so né in un altro. Tutto sommato, comunque, 
un ordine lo vedrei, anche se non è provato». E 
che cosa pensa del rigurgito americano pèr le 
idee creazionìstiche? «Rispettò queste posizio¬ 
ni. ma credo che il creazionismo sia sbagliato¬ 
lo sono antievoluzionista, antidarwinista e non 
creazionista». 


Opportunismo, 
e corruzione 


Chi conosce bene Hoyle sostiene che lo 
scienziato ha ereditalo da suo padre una com¬ 
pleta disistima per la classe dirigente del suo 
paese. La sua polemica sorda nei confronti di ^ 
una Scienza che. a partire da oltre un secolo, 
sarebbe stata inevitabilmente gurulata dall'op¬ 
portunismo e dalla corruzione, per essersi le¬ 
gata alla politica, all'economia e al potere, lo* 
glie smallo alle eresie di Hoyle, almeno a quel¬ 
le attuali, e sembra lasciare intrawedere altre i 
motivazioni, e forse rivalse. La sua critica è a 
tutto campo, senza concessioni o sfumature, e 
si rivolge ad un «establishment» scientifico, na¬ 
zionale e intemazionale, che afferma e tra- » 
smette le teorie cosmologiche più consolidate 
e che i erede dell'evoluzionismo darwiniano. 

Ma sentiamolo parlare: «Gli scienziati inglesi 
sono inquinali dal denaro, si agitano per avere 
più soldi e se hanno difficoltà a pubblicare un 
articolo sulle riviste specializzate, specialmen- ; 
te se il loro lavoro presenta aspetti scottanti, 
non rinunciano alla corruzione. Conosco l'am¬ 
biente degli astronomi, ma penso che il feno¬ 
meno sia generale. Ad esempio, l'ho potuto 
constatare di persoria tra i medici. Il fatto è che 
nella scienza si è creata una situazione di con¬ 
formiamo; io apprezzo le idee che hanno por¬ 
tato all'evoluzionismo, ma non accatto e mi di 
fastidio che l'evoluzionisivto abbia soppresso 
altre ipotesi. È quanto si verifica anche tra gH 
astronomi, per il “big bang". Se oggi ah giova¬ 
ne portasse dati osservativi che Unno contro 
l'opinione comune, avrebbe difficoltà ad affer¬ 
marsi». 

E quando sarebbe nato questo stato di co¬ 
se? «E iniziato con Darwin. Dico una esagera- 
zione, ma penso che se oggi ci fosse Galileo, 
non potrebbe pubblicare nulla». 



Platone & Co: sono nuovi 
anzi antichissimi i due 
modi di pensare l’Universo 


UMIERTO CURI 


M Nel dialogo intitolalo a Protagora, per 
descrìvere quale sia stata l'origine dell'arle po¬ 
litica, Platone sostiene che Zeus, temendo per 
la sopravvivenza delia specie umana, danneg¬ 
giata dall'improvvida distribuzione di qualità 
naturali dispensate da Epimeteo e da Prome¬ 
teo, avrebbe comandato ad Ermes di portare 
agii uomini pudore e giustizia. Lo scopo al 
quale erano finalizzati questi doni, provenienti 
direttamente da Dio, è precisato da Platone 
immediatamente dopo: eidos e dike doveva¬ 
no servire a costituire vincoli di amicizia fra gli 
uomini, e soprattutto ad imporre alla città, un 
kosmos, vale a dire un ordine. 

Ancor prima di Platone, questa stretta con¬ 
nessione fra giustizia e ordine, sì ritrova anche 
sullo sfondo del celebre frammento che con¬ 
tiene le primeparoie a noi pervenute del pen¬ 
siero occidentale. Nel frammento Bt di Anas¬ 
simandro, infatti, il nesso causale del divenire 
e del perire delle cose è spiegato come una 
contesa giudiziaria, nella quale esse debbano 
tributarsi reciprocamente ammenda e risarci¬ 
mento per «a propria ingiustizia, secondo il 
decreto stabilito dal Tempo. 

L’origine dell'idea filosofica del cosmb - se 
non il termine stesso - deriva proprio dal tra¬ 
sferimento «li alcuni concetti fondamentali, 
conte quelli di pena, giustizia e ingiustizia, dal¬ 
l'ambito strettamente giuridico a quello della 
natura intesa nel suo insieme. È infatti evidente 
che l'ardila proiezione dell'ordtne-Aosmos 
statale a tutto l'universo esprime la convinzio¬ 
ne che non solo nella vita umana, ma in tutta la 
realtà delle cose che sono, debba essere prin¬ 
cipiò dominante la soggezione ad una legge, e 
non la prevaricazione rispetto ad essa. 


Anassimandro, quanto l'attribuzione specifica 
del termine kosmos all'universo da pàrte.dl 
Pitagora. Nei Gorgia, infatti, Socrate afferma: 
•Chi se ne intende dice che cielo, terra, dei, 
uomini sono collegati in un tutto, grazie all'u¬ 
nione, all'amicizia, ali’armonìa, alla temperan¬ 
za, alla giustizia, e che, per tale ragione, questo 
lutto è chiamato kosmos (ordine) e non Ò*o- 
smia (disordine)». Ancora una volta, non è la 
forza, ciò che veramente domina tra uòmini e 
dei, ma la legge geometrica della proporzione 
e deU'arnionia: come lo stesso Platone afferma 
nel Menone, poiché «la natura tutta è imparen¬ 
tata con se stessa», poiché ovunque regnano 
unione e giustizia, questo «tutto» può essere 
davvero chiamalo kosmos. 


Cielo e tèrra 


dei e uomini 



Anarchia 
e disciplina 


Una «cosmogonia» in un'incisione del 1500 


Ma è Pìiagpra il primo a chiamare l'untar- 
so-kosmos», a motivo debordine che regna 
in esao. In quoto modo, il termine kosmos, 
che Ornerò aveva ad esempio impiegato per 
indicare rassetto «ben regolato» dell'esercito 
io vista della battaglia, una volta che venga 
riferito all'universo, implica la possibilità di 
comprendere quali siano te 'feflii» che anno in 
grado di impone ad esso una «disciplina*; l'u¬ 
niverso cessa, allora, «fi apparire come disordi¬ 
na, come coesisteniadl issa «ni «w«*rò,e 
cioè privi di ogni principio esplicativo, e si 
apre ad una indagine che può coglierne le 
regole interne di costituzione e di funziona¬ 
mento. 

Ma è ancora in Platone,che confluiscono, in 
una più matura sintesi concettuale, tanto la 
scoperta filosofica del cosmo compiuta da 


Dalla sommaria ricostruzione fin qui abbot» 
zata è possibile ricavare due prime concIpM^ 
ni. Risulta, anzitutto, eh? il pensiero.greco.M^. 
ne le prèmesse di uria indagine razkwvsie 
, l'universo, nei momento incui.considerail.MI» 
to costituito da cielo e terrà, dei e uomini, 
come un sistema ordinato, e perciò conforme 
a regole. In secondo luogo, nella diversità rav¬ 
visabile Ira (a posizione di Anassìtn«tidro(e Ùa 
parie anche di Platone) e quella di PHagora, ai 
possono cogliere i germi dei due modi distinti 
In cui questo ordine può essere concepito. Da 
un lato, infatti, l'affermazione dell'ktentHà é 
almeno delia stretta analogìa, fra legalità (tift 
dico-politica e legalità naturale, sulla quale 
concorda anche Eraclito, prelude ad upt tafer» 
prelazione razionale del cosmo in termini tòo" 
solici o metafisici. Dali'altrd lato, quesu lntaf- 
prelazione i affidata al tentativo di scoprili 
nell'universo principi! di simmetria e di apno- 
nia, in una parola leggi di carattere matemati¬ 
co. 

È evidente che queste due differenti Ditta 
interpretative, originariamente tia JjwO'étiA' 
nesse nella posizione platonica, prefigurare»* 
una certa misura le due principati direttive 
sviluppo della ricerca sul cosmo. Se.,infafti,f 
trasferimento alia physis del lessico « dpi 
categorie di origine giuridica preannunci*>li 
costituzione della cosmologia còme tyaptt 

metafìsico, l'indagine che prende le moaae lW 
Pitagorici (e, pei alni aspelli.daUo steaao PI» 
ione), avvia, già con le prime ipoHsi torinqlug 
da Filolao e da Aristareo di Santo, una ricerea 
sulla natura dell'univeno di chiare impronta 
scientifica. 
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